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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sancita la svolta politica cinese 

Zhao e Hu a Reagan: 
«Alt ai missili, 


alogafe con Mosca» 


Pechino sollecita dalle due super-potenze nucleari concreti atti 
che facilitino la ripresa della trattativa - Afghanistan, Indoci¬ 
na e potenza sovietica in Asia unici punti di convergenza 



Ecco 
un fatto 
nuovo 


I dirigenti cinesi hanno ie¬ 
ri parlato a Reagan con pa¬ 
role ed accenti che conoscia¬ 
mo bene: quelli stessi che ne¬ 
gli ultimi anni hanno nutrito 
il linguaggio, l'iniziativa, la 
proposta politica di tanta 
parte d'Europa: dalla soci ai- 
democrazia tedesca a quella 
svedese, dal cattolici olande¬ 
si al comunisti italiani. Con 
le parole e gli accenti cioè di 
quelle forze che si sono tena¬ 
cemente e conseguentemen¬ 
te battute perche l’Europa si 
esprimesse appieno come 
soggetto politico e fattore di 
pace. Idirigenti cinesi hanno 
infatti chiesto, per la prima 
volta in modo esplicito ed i- 
nequivocablle, che si Inter¬ 
rompa l’installazione del 
missili americani e che si so¬ 
spenda l'attuazione delle 
contromisure da parte dell' 
Unione Sovietica; hanno sot¬ 
tolineato l'importanza di atti 
che rendano possibile la ri¬ 
presa di un dialogo capace di 
attenuare la tensione Est-O¬ 
vest. E nessuna occasione a* 
vrebbe potuto offrire mag¬ 
gior risonanza al loro mes¬ 
saggio anche perché signifi¬ 
ca il fallimento degli obictti¬ 
vi politici che Reagan si ri¬ 
prometteva. 

II capo della Casa Bianca 
Infatti era arrivato a Pechi¬ 
no spiegando la necessità di 
•opporci Insieme all'aggres¬ 
sione espansionista », di rico¬ 
stituire Insomma l’alleanza 
strategica contro l’Unione 
Sovietica. Pechino ha rispo¬ 
sto che ogni covergenza ci- 
no-amerlcana •ovviamente 
non si Intende diretta contro 
una terza parte e nessuno 
dv\e essere preoccupato ». Il 
predicente Reagan ha spie¬ 
gato l'importanza politica ed 
economica dell'area del Pa¬ 
cifico che da qualche tempo 
un certo pensiero americano 
vede come l'alternativa ad u- 
n’area atlantica inquieta, in¬ 
docile, concorrenziale e tal¬ 
volta perfino contrapposta 
agli Stati Uniti e agli orien¬ 
tamenti che oggi esprime la 
sua classe dirigente. I diri¬ 
genti cinesi hanno risposto 
richiamando l'attenzione sul 
fatto che è proprio in quell’a¬ 
rea che è oggi aperta la crisi 
più pericolosa. E lo hanno 
fatto appunto invitando gli 
americani e I sovietici a desi¬ 
stere da misure in atto di 
riarmo. 

Se Reagan ha tentato di 
parlare ai cinesi, i cinesi 
hanno Invece dato l'impres¬ 
sione di parlare al mondo, di 
lanciare un messaggio desti¬ 
nato a produrre effetti ben al 
di là delle relazioni tra Pe¬ 
chino e Washington e certa¬ 
mente hanno parlato al prin¬ 
cipali soggetti delie relazioni 
internazionali: agii america¬ 
ni, ai sovietici, agli europei, 
al terzo mondo ribadendo, 
ma con una forza senz'altro 
nuova, i temt della loro auto¬ 
nomia e della scelta dei dia¬ 
logo come via maestra per 
risapere le controversie in¬ 
ternazionali e attenuare la 
tensione . 

Insomma la Cina ha rifiu¬ 
tato il ruoto che le veniva of¬ 
ferto di comprimario del rea- 
ganlsmo ed ha manifestato 
invece l'ambizione di esser 
soggetto politico Indipen¬ 
dente, di voler svolgere un 
ruolo da protagonista, sema 
complessi e senza condizio¬ 
namenti, delle relazioni In¬ 
temazionali. E proprio qui 
sta l'apertura nuova verso 1’ 
Europa, l’offerta senza pre¬ 
cedenti di Impegnarsi nella 
comune opera di risanamen¬ 
to del tessuto delia società 
Internazionale e lacerato 
dalle nuove, acute tensioni 
USA-URSS. I governi euro¬ 
pei non possono dunque più 
ignorare da oggi che II terre¬ 
no della Iniziativa politica si 
è ampliato oche la domanda 
d'Europa che viene dalla Ci¬ 
na attende risposte. E rispo¬ 
ste urgenti. 

Guido Bimbi 



PECHINO — Pranzo alla cinese per il presidente Reagan 


Intervento di Berlinguer al CC sulla situazione italiana e l’Europa 

«La questione della democrazia 
punto centrale di ogni lotta» 


La lotta per la pace; i comunisti chiedono di porre fine alla corsa missilistica 
in atto - Ristrutturazioni produttive e innovazioni tecnologiche: chi dirigerà questi 
processi? - La battaglia contro il decreto - Necessario un diverso quadro politico 


ROMA — La campagna elet- 
toralc europea potrà interes¬ 
sare e appassionare anche lar¬ 
ghe masse di lavoratori e di 
popolo se si saprà mettere 1’ 
accento giusto, da parte dei 
comunisti, su due temi che so¬ 
no centrali oggi in Italia e ne¬ 
gli altri paesi europei. E Ber¬ 
linguer, che ha preso la parola 
ieri nella tarda mattinata a 
conclusione del dibattito nei 
CC, ha così indicato i due temi: 

1) quello della pace. Una 
battaglia che il PCI combatte 
ponendo al centro l’obiettivo 
della cessazione della corsa 
missilistica in atto: i comuni¬ 
sti non si rassegnano in alcun 
modo al fatto che il nostro 
paese sia diventato un bersa¬ 


glio nucleare; 

2) quello delle ristruttura¬ 
zioni produttive e delle inno¬ 
vazioni tecnologiche in atto in 
Italia (in Europa) La questio¬ 
ne che si pone in termini sem¬ 
pre più stringenti è quella del¬ 
ia direzione di quei processi 
che è rivendicata in modo e- 
sclusivo dai gruppi capitalisti¬ 
ci dominanti e che invece deve 
prevedere la presenza effetti¬ 
va e il peso decisivo del movi¬ 
mento operaio e del mondo 
della scienza, della tecnica e 
della cultura. 

Sono questi due temi sui 
quali si è sviluppata in questo 
ultimo periodo la lotta delle 
forze sindacati e dei partiti di 


L’Odg approvato dal CC 

ROMA — Ecco il testo dell'ordine del giorno approdato ieri 
all'unanimità dal Comitato centrale e dalla Commissione cen¬ 
trale di controllo: -Il Comitato centrale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo, riuniti per discutere la preparazione della 
campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento europeo, 
approvano la relazione de! compagno Achille Occhctto c inv ita- 
no tutte le organizzazioni e i militanti del Partito ad una piena 
mobilitazione delle nostre forze per affrontare questa prova di 
grande importanza per l’avvenire dell'Europa, per il rinnova¬ 
mento della vita italiana, per la pace-. 


sinistra, oltre che m Italia, in 
molti paesi europei. Dopo ave¬ 
re ricordato il valore e la por¬ 
tata della battaglia sul decre¬ 
to conclusasi con una prima 
vittoria, e dopo avere confer¬ 
mato l'impegno dei comunisti 
per superare i limiti gravi che 
ancora caratterizzano il testo 
della nuova versione del prov¬ 
vedimento d'imperio del go¬ 
verno, Berlinguer ha detto che 
i diversi e concorrenti aspetti 
della lotta che si è sviluppata 
in questi mesi, si possono ri¬ 
condurre a un'unica battaglia: 
quella per la difesa e lo svilup¬ 
po della democrazia, e quindi 
anche una lotta per la instau¬ 
razione di un quadro politico 
diverso da quello attuale, un 
quadro che permetta di ripri¬ 
stinare le condizioni dì una 
piena normalità politica, par¬ 
lamentare e costituzionale. 

Le spinte autoritarie che 
scaturiscono oggi, in Italia e 
in Europa, dallo sforzo dei 
gruppi capitalistici dominanti 
per garantirsi la direzione dei 
nuovi processi economici e so¬ 
ciali. hanno indubbiamente un 
carattere oggettivo; ma non si 
può essere oggettivisti fino al 
punto di non vedere che il se¬ 
gno involutivo di questi pro¬ 
cessi dipende anche da precise 


volontà politiche, dalla con¬ 
dotta dei governi e in partico¬ 
lare di certi settori dei partiti 
di governo. Tutti oggi vedono, 
ha detto Berlinguer, che quei 
settori tendono a introdurre e 
a consolidare nella vita socia¬ 
le, politica e culturale del pae¬ 
se e nel funzionamento dello 
Stato e delle istituzioni, limi¬ 
tazioni e violazioni delle liber¬ 
tà ed evidenti elementi di re¬ 
gime. 

Per il PCI, ha ancora detto 
Berlinguer, si sta aprendo un 
grande spazio grazie alle con¬ 
traddizioni dei partiti di go¬ 
verno in concorrenza nella lo¬ 
ro «corsa al centro» (cioè ver¬ 
so destra). È lo spazio che è 
stato indicato dall’onda lunga 
del movimento di lotta che ha 
percorso il paese fin dal gen¬ 
naio: un patrimonio che il PCI 
certo non intende dilapidare e 
che deve fruttificare in uno 
sforzo di allargamento della 
influenza e dei contatti del 
PCI anche fuori del suo campo 
tradizionale, pur così vasto e 
articolato. 

Ugo Baduel 

IL DISCORSO DI BERLINGUER 
E GLI INTERVENTI AL CC AL¬ 
LE PAGG. IO. 11 E 12 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Stavolta gliele 
hanno dette tutte, In faccia, 
punto per punto. E ci hanno 
tenuto a farlo sapere pubbli¬ 
camente. Nelle due sedute di 
colloqui di Reagan con il 
premier Zhao Zlyang e nell' 
incontro con 11 segretario del 
Partito comunista cinese Hu 
Yaobang sono emerse, senza 
mezzi termini, tutte le prin¬ 
cipali divergenze tra Pechi¬ 
no e l'attuale titolare della 
Casa Bianca. 

A cominciare dal tema 
della pace che per Zhao rap¬ 
presenta ('«obiettivo cardine 
della politica estera del go¬ 
verno cinese». Andando su¬ 
bito al dunque, il premier ci¬ 
nese ha auspicato «che gli 
Stati Uniti arrestino l’instal¬ 
lazione del missili a medio 
raggio in Europa», mentre 
contemporaneamente ha 
fatto appello ai sovietici per¬ 
ché cessino di prendere »ciò 
che essi definiscono contro- 
misure». È la prima volta che 
una personalità cinese di 
questo calibro si pronuncia 
così esplicitamente contro 1* 
installazione dei Cruise e dei 
Pershlng. »Se gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica continua¬ 
no su questa strada — ha ag¬ 
giunto — ne risulterà una 
progressiva reciproca esca¬ 
lation, che aggraverebbe i- 
nevltabilmente la tensione 
internazionale». La Cina au¬ 


spica che Mosca e Washin¬ 
gton .riprendano al più pre¬ 
sto possibile il negoziato» e 
giungano ad un accordo. Ac¬ 
cordo che dovrebbe com¬ 
prendere anche una riduzio¬ 
ne degli SS-20 sovietici dislo¬ 
cati in Asia, su cui la Cina 
esprime la propria crescente 
•preoccupazione». 

Quanto ail’ipotesi che la 
vìsita di Reagan e uno svi¬ 
luppo dei rapporti tra Cina e 
USA possano essere inter¬ 
pretati in funzione antiso- 
vlettca, Zhao aveva voluto 
mettere i puntini sulle »i» pri¬ 
ma ancora dell’incontro con 
Reagan, durante un breve 
scambio di battute con alcu¬ 
ni giornalisti ameri. ani. «Se 
fossi un leader sovietico — 
aveva risposto a chi gli chie¬ 
deva quale dovesse essere 
considerato il messaggio 
verso Mosca di questa visita 
— non avrei da obiettare alla 
visita del presidente Reagan 
in Cina e allo sviluppo delle 
relazioni cino-amencane, 
ma non so quale sarà l’atteg¬ 
giamento del gruppo diri¬ 
gente sovietico». 

L’agenzia «Novosti» il 24 a- 
prile aveva elogiato Zhao 
Zlyang per la «cautela mo- 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 


Aperto a Milano il congresso del partito repubblicano 

Spadolini freddo con il governo, 
concorrenziale con i socialisti 

«Non siamo disposti a diventare un’appendice del PSI» - La minaccia della P2 non è fini¬ 
ta - Rifiuto dei «patti di legislatura» - I rapporti con il PCI - Un giudizio di Tortorella 


Spadolini ha svolto al congresso dei PRI una relazione senza 
novità politiche ma fitta di riferimenti polemici. Proponen¬ 
dosi come il partito del ceti emergenti, egli ha anzitutto volu¬ 
to marcare una forte distinzione dai piani del PSI rifiutando 
sia di eternare la formula pentapartita che di accodarsi ad 
un'alternativa eraxiana. Verso la DC ha usato toni amiche¬ 
voli pur facendo riferimento alla necessità di una evoluzione 
degli equilibri democratici. Ha svolto anche una forte accusa 
sui mali del Paese (in specie P2 e questione morale) e ha 
implicitamente criticato contenuti e modi del primo decreto 
sulla scala mobile. Ha quindi rivendicato la storica attenzio¬ 
ne del repubblicani verso la questione comunista. Ribadita la 
linea del «rigore» in economìa. Numerose le reazioni degli 
esponenti deile altre forze politiche. Craxi è apparso irritato. 
Piccoli ha mostrato apprezzamento. Il compagno Tortorella 
ha notato che la relazione ha avuto molti spunti interessanti, 
specie a riguardo del risanamento morale e istituzionale. 
Resta però — ha aggiunto — la contraddizione tra denunce e 
proposte anchesignificative, e l'attuale formula pentapartita 
che non è estranea a tanti guasti. 


SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA E MARIO PASSI A PAG. 2 


Un senatore de scompare da Viterbo 
Da giovedì non si hanno sue notizie 

Onio Della Porta doveva recarsi a una assemblea di parrocchie - Non è stata trovata 
neppure Lauto - Gli inquirenti temono un rapimento - Ricerche con gli elicotteri 


Pai nastro inviato 
VITERBO — L’aspettavano 
per le cinque del pomeriggio 
di giovedì al palazzo del Papi 
di Viterbo dove avrebbe do¬ 
vuto partecipare ad una con¬ 
ferenza organizzata dalle 
parrocchie.- Ma a quell’ap¬ 
puntamento il senatore de¬ 
mocristiano Onio Della Por¬ 
ta, viterbese, eletto quattro 
volte consecutive nel colle¬ 
gio deila stessa città, non è 
mal arrivato. Lo stanno an¬ 
cora cercando. Dall’alba di 
ieri cento auto e due elicotte¬ 
ri delia polizia e carabinieri 
stanno perlustrando palmo 
a palmo le strade e le campa¬ 
gne dell’alto Lazio per un 
raggio di una venticinquina 
di chilometri. Ma fino a ieri 
sera tardi non era stato sco¬ 
perto nulla. Non si trova 
neppure l’auto, una Lancia 
Prisma, con la quale 11 parla¬ 
mentare si sarebbe allonta¬ 
nato da casa. Non un indizio, 
non una traccia sicura da 
battere. Solo ieri sera un vi¬ 
gile urbano di S.Martino al 
Cimino, un comune distante 



Il senatore Onio Della Porta 


sei chilometri da Viterbo, si è 
presentato dicendo che gli è 
sembrato di aver visto, nel 
tardo pomeriggio di giovedì, 
verso le sette, un uomo su u- 
n’auto diretta verso Vetralia 
e che quell’uomo poteva an¬ 
che essere il senatore scom* 


parso. Ma a! momento tutte 
Se ipotesi sono posslblli.dlco- 
no concordi polizia e carabi¬ 
nieri che stanno Impazzendo 
dietro un giallo apparente¬ 
mente senza senso. È possi¬ 
bile che 11 sessantenne Della 
Porta, da tempo gravemente 
sofferente di cuore (quattro 
anni fa un infarto e di recen¬ 
te un nuovo malore), sia sta¬ 
to di nuovo attaccato da) 
male, che potrebbe averlo 
stroncato chissà dove e chis¬ 
sà quando. Ma c’è quell’auto 
che non st trova a gettare 
molti dubbi su questa even¬ 
tualità: è possibile che il se¬ 
natore si sia allontanato così 
tanto da casa senza avvertire 
nessuno? Non era nelle sue 
abitudini, non lo aveva mal 
fatto prima. 

Si Ipotizza allora un rapi¬ 
mento. L’ennesima azione 
dell’anonima sequestri? O u- 
n’improvvisa alzata di testa 
del terrorismo? Della Porta 
non è un personaggio di pri¬ 
mo plano. Il suo nome appa¬ 
re di rado nelle cronache po¬ 


litiche nazionali e — dicono 
a Viterbo — fa fatica a farsi 
largo addirittura nella città 
detrailo Lazio. Un uomo 
molto conosciuto, ovvia¬ 
mente, capace di farsi candi¬ 
dare quattro volte consecuti¬ 
ve dai suo partito e di farsi 
eleggere, un andreoltiano di 
ferro sostenuto dalia fcono- 
miana (particolarmente ra¬ 
dicata in questa zona), una 
carriera sempre in crescendo 
all’intemodel partito finoal- 
la carica di consigliere na¬ 
zionale, ma senza grosse Im¬ 
pennate. 

Di rado si è messo In mo¬ 
stra a Palazzo Madama: il 
suo nome è rimbalzato in 
prima pagina solo quando 
neli’80 entrò a far parie del 
gruppo di assenti che fece 
cadere (per un voto) il gover¬ 
no Cosslga. La sua ultima 
proposta al Senato è stata 
quella di istituire la facoltà 
di veterinaria nell’università 

Daniele Martini 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Il sovietico Voronin allo sprint 
vince a S. Giovanni Valdarno 



DaH’Umbria alla Toscana, il Giro delle Regioni ha vissuto 
ieri un’altra Intensa entusiasmante giornata. Sul traguardo 
di San Giovanni Vaiaamo è sfrecciato primo il sovietico Ser- 
gei Voronin davanti all’abruzzese Franco Pica mentre il da¬ 
nese Per Pedersen ha indossato la «maglia Brooklyn». Anche 
ieri grande partecipazione popolare attorno alla carovana 
del Giro. NELLO SPORT E IN ULTIMA 

«Mutuo appoggio» in Spagna 
tra mafia e terroristi neri 

Di quali protezioni hanno goduto e godono tn Spagna i ma¬ 
fiosi italiani? Le indagini si stanno concentrando sul possibi¬ 
le collegamento tra il traffico di droga organizzato da Tano 
Badalamenti e l’attività di grappi franchisti, in particolare i 
famigerati «Gai». Un altro sospetto: in Spagna si nasconde¬ 
rebbe anche Michele Greco A PAG. 5 

Napoli, liti nel pentapartito 
per gli assessori (7 al PSI) 

È stata molto faticosa a Napoli la prima giornata del penta¬ 
partito. Si è scatenata. Infatti, una vera e propria «guerra 
degli assessori*, conclusasi col trionfo del PSI (che ne ha 
ottenuti 7), mentre la DC ne ha dovuto cedere uno dei «suoi» 
al PSDI che minacciava di non entrare in giunta. A PAG. 6 

Londra, è finito l’assedio 
i libici lasciano l’ambasciata 

Dopo dieci giorni di tensione, la vicenda della sede diplomati¬ 
ca libica a Londra si è conclusa pacificamente. Ieri mattina 
poco dopo te 9 e trenta i Iiblc 1 che erano aii’intcmo sono 
usciti, senza essere né perquisiti né Interrogati, per partire 
alla volta della Libia. Contemporanea l’uscita degli inglesi 
dalla loro ambasciata a Tripoli. A PAG. 8 


Una proposta 
unitaria CGIL 
«Il recupero 
va garantito» 

L’ipotesi avanzata da Lama e Del Turco alla 
Camera per i punti di contingenza tagliati 


ROMA.— Non sarà il sinda¬ 
cato a ostacolare la «corre¬ 
zione» del decreto-bis sulla 
scala mobile. Anzi, proprio i 
dirigenti della CGIL. Lama e 
Del Turco, della CISL, Mari¬ 
ni e Gabaglio, c della UIL, 
Veronese, hanno delineato 
direttamente in Parlamento 
(di fronte alle commissioni 
Bilancio, Lavoro c Industria 
della Camera riunite con¬ 
giuntamente), una diversa 
fisionomia del provvedimen¬ 
to governativo. Solo la Con- 
findustria, con Merloni, è 
sembrata chiedere che si 
cammini a ritroso, per tor¬ 
nare alla prima versione del 
decreto. 

Le audizioni sono state se¬ 
parate, ma molte delle cose 
dette dal dirigenti sindacali 

— dal taglio di tre e non di 
quattro punti di scala mobile 
alle garanzie per i salari reali 

— sono state comuni. Resta, 
però, la divaricazione sul 
reintegro dei grado di coper¬ 
tura della scala mobile com¬ 
promesso dal taglio del punti 
avvenuto con il decreto (si è 
scesi dal 63% a circa il 45%), 
anche se questa ha riacqui¬ 
stato in pieno la sua legitti¬ 
mità politica. 

La CGIL, «tutta Intera» 
(come ha sottolineato La¬ 
ma), ha riproposto con forza 
la questione del recupero, 
perché serve ad affrontare la 
prospettiva per la riforma 
del salario e della contratta¬ 
zione nell’integrità del pote¬ 
re del sindacato. Lama ha In¬ 
sistito per un recupero pieno 
e garantito, senza escludere 
una certa «gradualità». Ila, 
cosi, rilanciato una proposta 
di Del Turco: che il governo, 
in quanto datore di lavoro 
del pubblico impiego, com¬ 
pia un atto politico, tenendo 
conto del prossimo negozia¬ 
to degli statali in modo che i 
punti di scala mobile tagliati 


siano considerati «un patri¬ 
monio del lavoratori e non 
delle controparti*. Insomma, 
che quanto mene sì lasci la 
porta aperta a una soluzione 
contrattuale. Lo stesso Del 
Turco ha puntualizzato che. 
pur escludendo una norma 
legislativa vera e propria, un 
tale atto politico possa essere 
compiuto in Parlamento e 
che ciò costituirebbe «un fat¬ 
to importantissimo». 

- E Je altre due organizza¬ 
zioni che hanno accettato il 
protocollo d’intesa proposto 
dal governo il 14 febbraio? 
La UIL continua a dire di no 
ai recupero del punti di scala 
mobile tagliati, ma Veronese 
si è pronunciato per «una ri- 
costruzione convenzionale. 
In una logica contrattuale, 
del livello di copertura della 
scala mobile precedente 11 14 
febbraio». Solo Marini, per la 
CISL, ha detto senza mezzi 
termini che «1 punti tagliati 
si perdono». La proposta di 
Del Turco? «Non la capisco», 
ha detto il segretario genera¬ 
le aggiunto della CISL, av¬ 
vertendo subito dopo che la 
sua organizzazione «non 
vuole soluzioni pasticciate». 
Marini, insomma, ha cercato 
di non sbilanciarsi più di 
tanto, riproponendo la CISL 
come sentinella dell’intesa 
del 14 febbraio ma senza per 
questo tagliarsi tutti 1 ponti 
alle spalle. 

Proprio 11 meccanismo 
dell’intervento sulla scala 
mobile sta creando non po¬ 
chi problemi di tenuta alle 
confederazioni sindacali che 
11 decreto hanno avallato. I 
punti da tagliare. Infatti, do¬ 
vevano essere tre e non quat¬ 
tro, come ormai sembra do¬ 
ver avvenire con II prossimo 

Pasquale Cascella 

(Segue in uìtima) 


Crisi degli alloggi, iniziativa unitaria 

Inquilini da tutta 
Italia oggi in piazza a 
Roma par protestare 


ROMA — «Nessuna perso¬ 
na senza casa, nessuna casa 
senza persone»: sarà questo 
lo slogan che accompagnerà 
oggi a Roma la manifesta¬ 
zione di lotta indetta dalle 
organizzazioni degli Inquili¬ 
ni Sunia, Sicet, Uil-casa con 
l’adesione di CGIL, CISL, 
UIL (ch’e su questo terreno 
mantengono la loro unità) 
per denunciare la sempre 
drammatica situazione abi¬ 
tativa e sollecitare soluzioni 
adeguate, per protestare 
contro le gravi misure del 
governo e reclamare una di¬ 
versa politica. L’incontro po¬ 
polare delle migliala di per¬ 
sone provenienti da ogni 
provincia è fissato alle 9.30 a 
piazza della Repubblica (E- 
sedra) per raggiungere >n 
corteo piazza Navona. Qui 
parleranno il sindaco della 
capitale Ugo Vetere, I segre¬ 
tari delle organizzazioni pro¬ 
motrici, Bordieri (Sunia), 
Bemuzzi (Sicet); De G aspe ri 
(Uil-casa) e Ricci per CGIL, 
CISL, UIL-penslonatl. 

Bastano poche cifre a sot- 


a 

* 


toiineare quanto sta acuto il 
tema della casa e quanto pesi 
nel dibattito politico: 138.000 
sfratti già esecutivi nell’83 e 
mezzo milione previsti entro 
l’anno, accompagnati da 
centinaia di migliaia di di¬ 
sdette per finita locazione; 
due milioni di famiglie in 
coabitazione c oltre quattro 
milioni di appartamenti non 
occupati; 300.000 giovani 
coppie ogni anno in cerca d’ 
alleggio, mentre In sei anni 
di piano decennale sono stati 
costruiti appena 18.000 al¬ 
loggi pubblici; più d’un mi¬ 
lione di artigiani e commer¬ 
cianti minacciati da sfratto a 
partire da luglio, o da affitti 
dieci volte superiori. 

Numerose le adesioni. Ol¬ 
tre alle Confederazioni sin¬ 
dacali, il PCI, Il PDUP, DF, la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, i sindacati del 
pensionati, centinaia di sln- 
dacl, le Regioni Emilia-Ro- 

Claudio Notori 

(Segue in ultima) 
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Intervento di Giorgio Napolitano 

PCI alla Camera 
«Sostanziali 
modifiche 
al decreto-bis» 

Il dibattito nelle commissioni - «Una discussione in nessun modo 
scontata» - Va aggiornato il discorso sulla lotta airinflazione 


ROMA — Il PCI ha posto le carte in tavola — 
dinanzi alle commissioni bilancio, lavoro e in¬ 
dustria della Camera — sulle modifiche so¬ 
stanziali e non formali o marginali, che debbo¬ 
no essere apportate al decreto bis sul costo del 
lavoro e il taglio della scala mobile. Lo ha fatto 
con gli interventi di Giorgio Napolitano, presi¬ 
dente del gruppo, e di Lelio Grassucci, cne ha 
demolito le ottimistiche notizie fatte finora 
circolare sull’andamento delle tariffe e dei 
prezzi, amministrati, sorvegliati o liberi. Da 
parte della maggioranza è venuta una netta 
chiusura dei liberali che forzano in senso re¬ 
strittivo le interpretazioni di taluni impegni 
collettivi del governo riguardo al blocco aell’e- 
uo canone e ad altre misure. Gli indipendenti 
i sinistra e il PdUP subordinano, anche loro, 
gli orientamenti da assumere in aula al com¬ 
portamento del governo e cioè alla possibilità 
di un confronto serio e sereno sulle proposte di 
radicale miglioramento del provvedimento. 

Il dibattito in commissione si è arricchito, 
ieri, con le audizioni dei rappresentanti delle 
tre maggiori confederazioni sindacali e della 
Confindustria (di cui riferiamo a parte). Nei 
prossimi giorni il confronto si sposterà in un 
comitato ristretto, incaricato di verificare le 
reali disponibilità della maggioranza e del go¬ 
verno a modifiche di rilievo. In sede di com¬ 
missione lo scontro ricomincerà il 2 maggio, 
con l’illustrazione degli emendamenti, sui qua¬ 
li si passerà ai voti mercoledi 3. L’inizio del 
dibattito in aula è previsto per il 4 maggio. 

La discussione sul decreto bis — dopo la 
non conversione di quello precedente e dopo In 
sua ripresentazicne con alcune modifiche — 
non può considerarsi, ha detto Napolitano, in 
alcun modo scontata, per almeno due motivi. 

1) C’è da aggiornare e riprendere — ha af¬ 
fermato il presidente dei deputati comunisti 
— il discorso sulla lotta contro l’inflazione e 
sulla ripresa economica, quale emersa nel par¬ 
lamento e nel paese dal confronto e dallo scon¬ 
tro sul decreto del 15 febbraio. Quel discorso si 
è arricchito, tra febbraio ed aprile, di contribu¬ 
ti venuti da diverse parti, tali da sollecitare siu 
una revisione del provvedimento sia altre deci¬ 
sioni, a scadenza ravvicinata, in sede di gover¬ 
no eparlamentare. Occorre verificare cioè qua¬ 
le sia l'andamento effettivo dell’inflazione, 
senza forzare in senso propagandistico i dati, e 
intervenire, anche attraverso il decreto, sulla 
dinamica dei prezzi sorvegliati e di quelli libe¬ 
ri, oltre che dei prezzi amministrati; e occorre 
cogliere l’occasione del bilancio di assestamen¬ 
to ed altre per affrontare seriamente i nodi del 
debito pubblico, dal contenimento del disa¬ 
vanzo corrente, del recupero di entrate e della 
giustizia fiscale, del controllo della spesa. 

Quanto alle indicizzazioni Napolitano ha 
detto che, al di là dell’imminente negoziato 
sulla riforma del salario, è maturata la necessi¬ 
tà di allargare la ricerca a tutte le forme dì 
indicizzazione presenti nella nostra economia. 
Nello stesso tempo — ha sottolineato — risul¬ 
ta ormai evidente l’inconsistenza di un ap- 
roccio puramente congiunturale al problema 
ella ripresa economica; i mutamenti e gli svi¬ 


luppi in corso su scala mondiale esigono scelte 
cui il governo continua a sfuggire sul piano 
della politica degli investimenti pubblici, della 
politica industriale, della polìtica del lavoro. 

2) C’è l’esigenza di affrontare inoltre — ha 
affermato Napolitano — ipotesi e proposte di 
modifica del provvedimento che non vennero 
prese in adeguata e concreta considerazione 
nella fase precedente, per il carattere di atto 
d'imperio c di forza che da parte del governo si 
volle dare al primo decreto e al dibattito su di 
esso. Noi comunisti — ha detto Napolitano — 
abbiamo contestato alla radice il decreto del 
15 febbraio, e non abbiamo da rinnegare o 
rivedere nessuno degli argomenti portati a so¬ 
stegno di tale contestazione. Abbiamo giudi¬ 
cato importante politicamente il fatto della 
non conversione elei decreto, e abbiamo consi¬ 
derato significative le modifiche apportatevi 
dono: sia nel merito sin sul piano del metodo. 

ala si tratta di vedere ora — ha soggiunto 
Napolitano — se si intende da parte del gover¬ 
no andare avanti e ristabilire ovunque piena¬ 
mente il metodo di un confronto libero e aper¬ 
to tra maggioranza e opposizione, tra governo 
e parlamento. Prendiamo atto delle dichiara¬ 
zioni di disponibilità fatte dal relatore di mag¬ 
gioranza. Noi puntiamo non su ritocchi forma¬ 
li o marginali, ma su modifiche consistenti, che 
vadano nel senso di una più seria politica an- 
tinflazionistica (interventi in materia di prez¬ 
zi, di affitti, di equo canone) di una maggiore 
equità sociale (garanzie di compensazione del¬ 
l’eventuale perdita di potere di acquisto dei 
salari per il 1984; criteri di revisione del pron¬ 
tuario farmaceutico) e sopratutto di un supe¬ 
ramento del .vulnus», attenuato ma non can¬ 
cellato dal decreto bis, in materia di diritti 
sindacali e autonomia contrattuale. 

Quest’ultimo punto riguarda, come è noto, 
l'articolo 3 in quanto tale, il taglio degli scatti 
di contingenza a febbraio e a maggio, il reinte¬ 
ro del grado di copertura della scala mobile, 
u tutte queste questioni — ha sottolineato 
Napolitano — o su una parte di esse, sono 
state avanzate proposte da varie parti, politi¬ 
che e sindacali. Ricordiamo tra l’altro il docu¬ 
mento dell’esecutivo del Psi del 4 aprile. 
Quando diciamo che «la nostra condotta parla¬ 
mentare sarà commisurata a quelle del gover¬ 
no e della maggioranza», riaffermiamo — ha 
precisato Napolitano in riferimento alle stru¬ 
mentali posizioni di certa stampa sul docu¬ 
mento della direzione del Pei — la regola fisio¬ 
logica secondo cui l’asprezza dell’opposizione è 
determinata oltre che dal giudizio sul provve¬ 
dimento in esame, dalle risposte che essa rice¬ 
ve, dal grado di attenzione e di apertura che 
governo e maggioranza mostrano. 

La reazione del liberale Giorgio Ferrari è di 
chi mira allo scontro, oltre che con l’opposizio¬ 
ne, con il governo stesso. Secondo lui, 1 opposi¬ 
zione di sinistra non ha .lasciato spazi al go¬ 
verno». Lo preoccupa .una maggiore pressione 
sul controllo dei prezzi e delle tariffe nonché la 
richiesta di introdurre nel decreto il blocco 
dell’equo canone». 

a.d.m. 


Saltano i tetti anche 
con la versione bis 


ROMA — I sindacati hanno lasciato l’altro 
Ieri II ministero del Lavoro molto preoccupa- 
tl e pessimisti: la manovra di contenimento 
delle tariffe e del prezzi amministrati si pre¬ 
senta assai ardua. CU aumenti già decisi e il 
trascinamento di quelli dello scorso anno, 
fanno sì che gran parte del margini sia già 
mangiato. Se si volesse centrare l’obiettivo 
del 10% bisognerebbe prolungare il blocco a 
tutto l'anno e, per alcuni beni che hanno un 
forte peso nel paniere della contingenza e nel 
consumi effettivi delle famiglie, si dovrebbe 
prevedere un aumento zero da qui a dicem¬ 
bre. Invece, proprio dal prossimo mese co• 
mlnceranno a scattare tutti gli aumenti che 
sono stati fatti slittare. 

Il governo, con l'articolo 1 del decreto in 
discussione alla Camera, si è prefisso 11 com¬ 
pito di tenere sotto controllo circa un quinto 
del beni e servizi che compongono l’indice 
nazionale del prezzi al consumo. Alcuni di 
essi sono di competenza del CIP (comitato 
Interministeriale prezzi) altri del comitati 
provinciali prezzi o dei comuni. Tira i primi 
l’eredità del 1983 è piuttosto pesante: le tarif¬ 
fe elettriche aumentano, solo per le conse¬ 
guenze delle decisioni prese l'anno scorso, di 
quasi l'8%; quelle ferroviarie del 6% circa. 
Perla luce, poi, all’inizio dell'anno c’è statolo 
scatto del 6% rinviato dal 1933. Se guardia¬ 
mo al comitati provinciali, anche qui II re¬ 
cente passato getta un’ombra sul futuro: le 
autolinee In concessione hanno incrementi 
del 15,66% al quali si aggiunge un altro 
6£1 % a marzo; I trasporti urbani delì’1 ì%; Il 
gas di oltre II 13%; l'acqua potabile 
dell’8,32%; gli alberghi, poi, dovrebbero au¬ 
mentare — secondo quanto era stato già de¬ 
ciso — del 14%. 

La benzina e II GPL, con gli aumenti a eve¬ 
nuti all'inizio dell'anno, hanno già raggiunto 
Il tetto del 10%. Altri beni estremamente Im¬ 
portanti per calcolare II costo della vita sono 
anch'essl già vicini al livelli programmati. Il 
pane é già aumentato dell'8%, la pasta di 
oltre II 7%; Il parmigiano ha già superato II 
10%, cosi come la margarina, lo yogourth e i 
pomodori pelati; le uova sono al 12%; Il sale 
da cucina addirittura oltre II 16%; l’olio di 
semi vari al 22%, tanto per fare gli esempi 
più clamorosi. Ma persino I tabacchi, solo per 


effetto delle scelte compiute nel 1983, sono 
già all’8%. 

Uno sguardo complessivo all’Insieme delle 
tariffe c dei prezzi amministrati porta a con¬ 
cludere che, nell’area delle tariffe CIP (rego¬ 
late direttamente dal governo) si è già deter¬ 
minato un incremento dell’8,23%; i prezzi 
amministrati CIP si situano al 6,66%, men¬ 
tre per le tariffe che fanno capo ai comitati 
provinciali prezzi non esiste più alcun mar¬ 
gine, dato che il livello raggiunto è del 
12,42%. I prezzi amministrati a livello pro¬ 
vinciale e del prezzi son egllatl man tengono. 
In media, uno spazio di manovra sla pure 
esiguo, essendo aumentati tra il 6 e II 7%; ma 
anche in questo campo, come abbiamo visto, 
alcuni beni che hanno un valore chiave sono 
già oltre ogni letto. 

IIgoverno cerca di giustificarsi con il fatto 
che la colpa principale ricade sul 1983. Ma 
chi ha fatto quella folle politica tariffarla? 
Nel 1983 l’accordo Scolti prevedeva dì man¬ 
tenere tariffe cprezzi entro il 13%, Invece, le 
tariffe sono state aumentate del 22%, dando 
così un contributo decisivo alla crescita dell’ 
Inflazione maggiore del prexlsto l'anno scor¬ 
so e pregiudicando, in parte, l’oblettlxo per il 
1984. 

A questo punto, se II governo x-uole centra¬ 
re l’oblettixo non può che rafforzare II suo 
controllo su prezzi e tariffe, fino a un vero e 
proprio blocco prolungato con strumenti più 
efficaci di quelli scelti finora. Il decreto, in ve¬ 
ce, prevede che dal prossimo mese si lasci via 
Ubera, sla pure entro la media del 10% e mo¬ 
dulando gli aumenti nel tempi e nelle quanti¬ 
tà. È giudizio comune che ciò non possa ba¬ 
stare. Tanto più che non si sa ancora se cl 
sarà o no l'interxento sull'equo canone. E 
proprio gli affitti sono quelli che lo scorso 
anno hanno avuto l’incremento maggiore 
(+ 25,9%) e sono partiti per quest’anno, da 
una crescita del 13,8%. Si è aggiunto, poi, tra 
gennaio e febbraio un altro 5,86%, quindi 
slamo al 20,43% addirittura. 

Non è solo II taglio del salari, dunque, ma 
pure l’esiguità di quest’aura parte della ma¬ 
novra, che giustifica il giudizio negativo sul 
decreto, anche sulla sua xerslone bis. 

Stefano Cingolani 


OGGI 


R 35° congresso repubbficano 


Dal nostro inviato 

MILANO — Da questo geli¬ 
do presagio del futuro post¬ 
industriale che è il desolato 
sobborgo In vetro-cemento 
di Mllano-Fiorl, Giovanni 
Spadolini ha aperto con due 
ore di relazione congressuale 
la «lunga marcia» del PRI 
verso il prossimo decennio: 
l'obiettivo è la conquista di 
una -centralità» politica fat¬ 
ta coincidere con l’assunzio¬ 
ne ai rappresentanza (spera¬ 
ta e Inseguita, e un po' già 
realizzata il 26 giugno) di 
quei «ceti emergenti» oggetto 
di molteplici concupiscenze. 
Bettino Craxi. seduto In pri¬ 
ma fila, ascoltava scuro in 
volto le frecciate contro un 
PSI accusato In sostanza di 
«concorrenza sleale», di In¬ 
cursioni in un’arca della 
quale il PRI rivendica la tito¬ 
larità per tradizioni, cultura 
ed aspirazioni. 

Da questa «lotta sul futu¬ 
ro», che coinvolge anche la 
DC, non devono aspettarsi 
riflessi a breve sul quadro 
politico e di governo. Ma è 
altrettanto certo che questa 
polemica — più o meno sot¬ 
terranea — è destinata a 
rendere ancora più tesi i rap¬ 
porti nel pentapartito: una 
formula di cui Spadolini ri¬ 
vendica la primogenitura 
ma che egli non considera 
affatto pietrificata, «iposta¬ 
tizzatole, buona per tutte le 
stagioni». AI contrario, il 
PRI rifiuta »la logica degli 
Indistinti e generici “patti di 
legislatura’’» cosi come ogni 
ipotesi di «alternativa di sini¬ 
stra». ma punta (per questo 
facendo appello al suo antico 
ruolo di «coscienza critica» 
verso la sinistra nel suo com¬ 
plesso) a «nuovi equilibri nel¬ 
l’intera democrazia italiana, 
a nuove articolazioni». E in 
questa »ricerca-è risultato 
chiarissimo che il PRI si sen¬ 
te più vicino a De Mita che 
non a Craxi: «Non slamo di¬ 
sposti a diventare un'appen¬ 
dice del PSI», ha proclamato 
Spadolini confortato da un’ 
ovazione del suoi. 

A quanti non si riconosco¬ 
no ne nella DC né nel PSI, a 
tutti coloro che «rischiano in 
proprio» (dal mondo tecnico- 
professionale alla «burocra¬ 
zia ingiustamente vilipesa» 
passando per I commercian¬ 
ti, i giovani, le donne) il lea¬ 
der repubblicano ha oiferto 
un «partito della democra¬ 
zia. che si identifica con la 
lotta per il risanamento delle 
Istituzioni politiche, econo¬ 
miche. sociali del Paese. 
•Nelle crisi del classismo, 
delle Ideologie, del bipolari¬ 
smo». il PRI si candida in¬ 
somma come il rappresen¬ 
tante naturale del «nuovo ce¬ 
to medio». 

Per i repubblicani — ha 
sottolineato il segretario — 
la questione morale (»la bat¬ 
taglia contro la tangentocra¬ 
zia») rimane centrale sulla 
scena politica italiana: è più 
che mai necessaria la vigi¬ 
lanza contro la «minaccia, 
che non è finita, della P2». I 
partiti devono affrettarsi a 
compiere un «autorisana- 
mento», ma anche a rinnova¬ 
re le Istituzioni. Un processo 
da sviluppare, dice Spadoli¬ 
ni, con una .politica dei pic¬ 
coli passi*: trasparente ia po¬ 
lemica con le trascorse invo¬ 
cazioni socialiste alla «Gran¬ 
de Riforma». 

Il capitolo riservato al go¬ 
verno e al rapporto con i par¬ 
titi alleati è del resto tutto 
segnato da una sorta di vigi¬ 
le sospettosità, tesa a sottoli¬ 
neare che la presenza del 
PRI nel pentapartito Craxi 
(«E come sarebbe stato più 
facile tenercene fuori!») è so¬ 
lo in funzione di «garanzia» 
di un programma in larga 
parte desunto — dice orgo¬ 
glioso Spadolini — da quello 
repubblicano. Ma viene at¬ 
tuato nella giusta maniera? 
Spadolini non si sbilancia. 
Critica pierò il «decisionismo» 


Spadolini: non accetteremo 
di fare da appendice al PSI 

1] pentapartito non è una formula «per tutte le stagioni» - Denuncia dei mali del paese 
Ambizione a diventare il partito dei «ceti emergenti» - Serene considerazioni sul PCI 



La platea di Milano-Fiori 
e il Mosè di nome Giovanni 


MILANO — Un congresso come questo 

10 aspettava da anni, il vecchio militan¬ 
te repubblicano calabrese. »La DC ci ha 
sempre trattato come una cameriera. E 
ora vorrebbe riprovarci Craxi. Ma con 
Spadolini ha sbagliato i conti...». Gio¬ 
vanni Spadolini, tutto roseo, troneg¬ 
giarne. l’aria felice del vincitore, se ne 
sta lì assiso alla presidenza, e pregusta 
la sua gran giornata. La saia non gran¬ 
de nel Palazzo dei Congressi di Milano- 
Fiori si riempie rapidamente. Si respira 
un singoiare clima trionfal-famiiiare. 
Eleganti hostess in tailleur blu ricevo¬ 
no delegati, invitati, giornalisti ed ospi¬ 
ti. Il palazzo in vetro-cemento di questa 
spettrale città del futuro realizzata dal¬ 
l'imprenditore Cabassi in una deserta 
periferia milanese, spira modernità ed 
efficienza. li militante calabrese gonfia 

11 petto d’orgoglio. Ecco, questa è la me¬ 
tropoli europea che ha finalmente ripa¬ 
gato il PRI, dandogli il 26 giugno scorso 
i voti e la dignità di terzo partito citta¬ 
dino. 

Certo, Spadolini si affretta a scende¬ 
re cerimoniosamente le scale delia pre¬ 
sidenza per dare ii benvenuto al sinda¬ 
co Tognoli. Ma ha stampato sulla fac¬ 
cia il sorriso di chi gii dice: «Guarda che 
alle ultime eiezioni sono diventato più 
forte di te». E Tognoli, nei discorso di 
saluto, auspica che »il filo di un comune 
discorso basato sui problemi della città 
possa consolidarsi in un organico rap¬ 
porto politico ed amministrativo». È un 
invilo al PRI ad entrare nella giunta di 
sinistra dopo le amministrative deil'85, 
o il preannuncio di una amministrazio¬ 
ne pentapartitica a Milano? 

All'iscritto della Calabria venuto fin 
quassù («Tutti i congressi, mi sono fat¬ 
to, ma questo è certamente il piu belio») 
cueste sottigliezze non importano. Vede 
tanta gente importante venire a rende¬ 


re omaggio al vecchio partito dell’ede¬ 
ra. Ecco Forlani e Longo, che sembrano 
due scolari giunti in ritardo. Bonario il 
professor Spadolini si affretta a lascia¬ 
re la cattedra, pardon, la presidenza, 
per metterli a loro agio e aiutarli a tro¬ 
vare un posto. Una gentile e disinvolta 
signora cerca di portare il saluto delle 
donne repubblicane, ma non le riesce, 
disturbata com’è dai fotografi che inse¬ 
guono Spadolini, intento a rifare la pas¬ 
serella per ricevere 1’alleato-avversario 
Zanonc, e poi il presidente del Consiglio 
Craxi, ed ancora Piccoli e De Mita. 

Finalmente, il segretario si impadro¬ 
nisce del tutto del proscenio. «La mia 
non sarà una relazione, ma semplice- 
mente una nota aggiuntiva». Inizia. 
Una aggiunta di due ore esatte, durante 
le quali Giovanni Spadolini dà fondo 
alia sua facondia, infiora il testo scritto 
di battute ed improvvisazioni, cita no¬ 
mi e date con sicurezza impressionante, 
si autocita qualche decina di volte, as¬ 
sume spesso il tono profetico del Mosè 
cui spetta la missione di guidare ii po¬ 
polo del PRI verso la terra promessa del 
•partito della democrazia», dei «ceti 
nuovi ed emergenti», della «classe non 
classe». La platea, gratificata, stimolata 
nell’amor proprio, risponde con ap¬ 
plausi frequenti ed infittiti. Quando ac¬ 
cenna a «forme aberranti di pan-sinda¬ 
calismo» una voce in platea conferma 
stridula: «Aberranti». Forse è quella del 
nostro amico calabrese. Ora fa lezione a 
Craxi. che per la verità sembra piutto¬ 
sto annoiato, su come deve funzionare 
la presidenza del Consiglio. E ammoni¬ 
sce Longo, che ha un brutto cipiglio, là 
in prima fila, per la fuga dei tecnici dal 
ministero del Bilancio. 

Travolgente, Spadolini dà il meglio 
neH’interpretare il ruolo di se stesso. 
«Dopo le elezioni del 1979 parlai di equi¬ 


librio dell’impotenza». «Non misuriamo 
con l’applausometro — esorta i suoi, 
memore dell’accoglienza ricevuta al 
congresso del PLI — il nostro rapporto 
con gli altri partiti». E la sala esplode in 
un .Bravo!» prolungato e liberatorio al¬ 
lorché proclama, severo: «Non siamo di¬ 
sposti a diventare un’appendice del 
PSI». Questi sono probabilmente gli u- 
mori più autentici del congresso, preso 
fra i richiami a Mazzini, a Cattaneo, a 
La Malfa che Io confermano nella sicu¬ 
rezza del passato, ed i rimandi ad un 
futuro più o meno radioso, ancorché 
non ben definito la cui anticipazione 
sarebbe costituita dalla realtà di Mila¬ 
no. La Milano europea, la Milano del 
dinamismo produttivo che già anticipa 
peraltro !a società post-industriale, la 
Milano dei nuovi ceti intermedi ed e- 
mergenti, la Milano che ha premiato e- 
lettoralmente il PRI. In questa apolo¬ 
gia pan-milanese non sappiamo quanto 
vi sia di autentico e quanto di strumen¬ 
tale. Certo, la sala reagisce bene, e il 
vecchio iscritto venuto fin dalla Cala¬ 
bria appare commosso, convinto forse 
di essere diventato un milanese moder¬ 
no ed ultra-europeo anche lui. 

Gli umori dei delegati, stemperatosi 
l’applauso finale, appiono comunque 
un tantino meno eccitati. «Una relazio¬ 
ne un po’ in tono minore», commenta, 
guarda caso, il segretario cittadino di 
Milano. E il delegato di Venezia, Luigi 
Scano, confessa: «A dire tutta la verità, 
io preferivo il vecchio La Malfa. Uno 
stile più asciutto il suo, ma in cui senti¬ 
vo più ricerca, più scavo...». Siamo solo 
agli Inizi. Vedremo se, oltre a celebrare 
un successo e la politica che l’ha con¬ 
sentito, nei prossimi giorni qualcuno 
non si troverà anche a •problematizzar¬ 
li», ad arricchirli. 

Mario Passi 


Inconcludente, ed è signifi¬ 
cativo che del decreto antl- 
salari parli solo per lodare la 
sua «opportuna trasforma¬ 
zione»; che insista, infine, sul 
suo valore solo di .primo 
passo», perché 11 costo del la¬ 
voro è «solo un fattore, e for¬ 
se nemmeno 11 principale, 
dell’inflazione. La responsa¬ 
bilità primaria sta nella spe¬ 
sa pubblica parassitarla». 

L'irritazione di Craxi è 
scattata però soprattutto 
quando Spadolini ha comin¬ 
ciato a tratteggiare 11 «siste¬ 
ma del rapporti» del PRI con 
gli alleati. Alla DC un tratta¬ 
mento quasi di favore, colle¬ 
gato alla «molta storia In co¬ 
mune sempre nel rispetto re¬ 
ciproco»; al liberali, nono¬ 
stante le liste comuni per le 
elezioni europee, poche bat¬ 
tute sarcastiche («basta con 
le divagazioni goliardiche 
sul llb-lab»); al socialdemo¬ 
cratici appena una citazione 
in nome di Giuseppe Saragat 
(ma bacchettate sulle dita a 
Longo per l’attacco agli e- 
sperti del Nucleo di Valuta¬ 
zione del ministero del Bi¬ 
lancio). E al socialisti? Am¬ 
monimenti. 

Se è vero, infatti, che •l’al¬ 
ternanza di forze laiche e 
cattoliche a Palazzo Chigi ha 
rappresentato ii tentativo di 
sbloccare il sistema della de¬ 
mocrazia», è altrettanto vero 
per Spadolini che l’interpre¬ 
tazione che ne dà il PRI e di¬ 
versa da quella del PSI. «Vi¬ 
sione complessiva degli equi¬ 
libri democratici», la prima, 
«aspirazione a una centralità 
tutta competitiva e concor¬ 
renziale con la DC», la secon¬ 
da. E mentre si impegna su 
un terreno «centrale» che 
non può essere il suo («per ia 
sua natura classista»), il PSI 
manifesta al tempo stesso 
una ambizione a «rovesciare 
a sinistra il rapporto tra so¬ 
cialisti e comunisti». Ma se si 
tratta di uno schematico 
tentativo di attuazione dell’ 
alternativa in chiave mitter- 
randiana, sappiano i sociali¬ 
sti che il PRI non è comun¬ 
que disponibile. 

Il futuro della politica ita¬ 
liana è per Spadolini tripola¬ 
re o quadripolare: a seconda 
che il PSI rimanga nella si¬ 
nistra o si affianchi, ma di¬ 
stinto, al PRI nell’area della 
•democrazia laica». 

Quanto al PCI il segreta¬ 
rio repubblicano rivendica al 
suo partito di aver visto «la 
questione comunista prima 
di altri e meglio di altri. Sia¬ 
mo il partito del confronto 
senza pregiudiziali, e tale re¬ 
stiamo». E guardando ad i- 
potetiche «nuove articolazio¬ 
ni politiche, nel rispetto rigo¬ 
roso della collocazione occi¬ 
dentale dell’Italia», il segre¬ 
tario del PRI conclude: «Non 
crediamo a logiche bipolari, 
in quanto anche il PCI, che 
ha affrontato con Berlinguer 
una profonda e seria revisio¬ 
ne (ancora in corso) non po¬ 
trà sottrarsi col tempo — 
presumibilmente non breve 
— alla logica occidentale, al¬ 
le esigenze di una sua cre¬ 
scente occidentalizzazione. 
Il che porrà a sinistra pro¬ 
blemi oggi non prevedibili». 

Alla fine del discorso, sod¬ 
disfatto De Mita, ruvido 
Longo, scontenti i socialisti. 
Craxi lamentava l’attribu¬ 
zione al PSI di «propositi ine¬ 
satti e impropri», e li suo vice 
Spini, dalla tribuna, cercava 
di convincere i repubblicani 
che gli interessi dei due par¬ 
titi non sono in necessaria 
collisione. Ma Spadolini non 
ha intenzione di lasciar ca¬ 
dere la polemica. Al rilievi di 
Craxi ha subito risposto pic¬ 
cato: «Nessuno può preten¬ 
dere che io porti il PRI a 
schiacciarsi sul PSI. Certo, 
se qualcuno voleva da me 
che sparassi sulla DC per tre 
palle e un soldo, come a una 
fiera, ha capito male». 

Antonio Caprarica 


Craxi irritato (e Piccoli lo critica) 

Le prime reazioni al rapporto Spadolini -11 presidente del Consiglio: «Inesattezze sui nostri propositi» - Soddisfatta la DC - Buono 
il giudizio di Longo - Qualche dubbio di Zanone - Tortorelia: «Molti spunti interessanti, resta una contraddizione seria» 


MILANO — Nonostante il cli¬ 
ma un po’ da cerimonia, e quin¬ 
di l’attenzione da parte di tutti 
ad evitare eccessive spigolosità 
e urti polemici, le reazioni al 
rapporto tenuto da Giovanni 
Spadolini al congresso repub¬ 
blicano rispecchiano abbastan¬ 
za quel certo gioco di sospetti e 
di rivalità che da parecchio 
tempo è una delle costanti del 
«meccanismo» intemo al penta¬ 
partito. Il presidente del Consi¬ 
glio Craxi non è apparso affatto 
soddisfatto delle frecciate lan¬ 
ciate dalla tribuna contro i) suo 
partito, ed ha voluto rilasciare 
personalmente una breve di¬ 
chiarazione piuttosto irritata. 
Ciriaco De Mita si è limitato a 
pronunciare due parole forma¬ 
li, lasciando a Piccoli il compito 
di svolgere l'intervento a nome 
della DC. Lo stesso Zanone — 
alleato del PRI per le elezioni 
europee — si è mostrato infa¬ 
stidito per le critiche di Spado¬ 


lini al PSI e per !e «battute go¬ 
liardiche». L’unico a dichiararsi 
largamente soddisfatto è stato 
Pietro Longo, forse anche come 
segno di riconoscimento per 1’ 
aiuto offertogli nei giorni scorsi 
da Spadolini nella polemica 
PSDI-Andreotti. 

Il giudizio dei comunisti è 
stato invece illustrato da Aido 
Tortorelia (che guida la delega¬ 
zione del PCI composta da Gi- 
gha Tedesco, Quercioli e Sedio¬ 
li. Tra oggi e domani dovrebbe 
giungere anche Berlinguer): 
•Una relazione con molti spunti 
interessanti, ma che resta chiu¬ 
sa in una contraddizione seria». 
I punti più interessanti — ha 
precisato Tortorelia — son 
quelli che riguardano il risana¬ 
mento morale e istituzionale 
del paese: «Ho sentito preoccu¬ 
pazioni che sono anche le no¬ 
stre. per la difesa della demo¬ 
crazia dal terrorismo, dalla cri¬ 
minalità organizzata, dalla ri¬ 


presa piduista, dai fenomeni 
gravi di corruzione pubblica». 
La contiaddizione che resta — 
a giudizio di Tortorelia — è 
quella .tra denunce e proposte 
anche significative, e l’attuale 
formula pentapartita. che certo 
non può essere considerata e- 


stranea al formarsi di tanti 
guasti». 

Socialisti e democristiani, 
invece, si sono pronunciati con 
rapide battute dei due segreta¬ 
rie con due interventi al palco 
di Piccoli e di Valdo Spini. De 
Mita: «È confermata la linea 


della solidarietà tra DC e PRI. 
A rinsaldarla serve anche la 
personale simpatia verso il se¬ 
gretario repubblicano». Craxi: 
•Sforzo impegnativo, contribu¬ 
to al dibattito delle idee e an¬ 
che alla stabilità politica del 
governo, tuttavia alcuni propo¬ 
siti attribuiti ai socialisti mi so¬ 
no parsi in qualche caso inesat¬ 
ti e impropri». Di dare più argo¬ 
menti al malumore del presi¬ 
dente del Consiglio si è preoc¬ 
cupato Valdo Spini, che ha pre¬ 
so la parola nel pomeriggio. 
Spini ha detto subito di non vo¬ 
ler raccogliere .le polemiche 
troppo spesso lanciate dai re¬ 
pubblicani», e poi ha precisato 
che il PSI non intende trasfor¬ 
mare il «polo laico in una pro¬ 
pria appendice («non c’è rischio 
di appendicite, senatore Spa¬ 
dolini»), ma che tuttavia i re¬ 
pubblicani devono tener conto 
della presenza e della forza di 
un partito di democrazia socia¬ 


lista. 

Diverso il discorso di Flami¬ 
nio Piccoli, il quale ha dichiara¬ 
to apprezzamento per la rela¬ 
zione di Spadolini, ha giudicato 
positivi i rapporti tra il suo par¬ 
tito e il PRI (salvo alcuni aspet¬ 
ti marginali di dissenso), ed in¬ 
vece si è rivolto al PSI — sep¬ 
pure implicitamente — criti¬ 
cando alcuni punti chiave della 
sua politica. Specialmente sul 
tema del decisionismo («il pro¬ 
blema della governabilità non è 
istituzionale ma politico»), e su 
quello del rapporto con le op¬ 
posizioni: non conviene a nes¬ 
suno — ha detto — spingere 
l’opposizione a produrre un’ar¬ 
retramento dei baricentro del 
sistema politico italiano, non 
conviene a nessuno assistere da 
spettatori «ad un regolamento 
di conti a sinistra», e a nessuno 
conviene nemmeno una esaspe¬ 
rata corsa alla rivalità e agli 
scavalcamenti in seno alla mag¬ 
gioranza. 


L’«Avanti!»: contrasteremo il 
Pei con energia moltiplicata 

ROMA — «Un impasto di fanatismo, irresponsabilità e settari¬ 
smo»: in questo modo il direttore dell’»Avanti!», In»ini. commenta 
la relazione di Occhetto e l’intervento di Berlinguer al CC del PCI. 
L’articolo di Intini non entra mai nel merito degli argomenti e dei 
problemi posti dal comitato centrale comunista, escludendo ogni 
possibilità di ragionamento e di discussione. È semplicemente una 
raffica di attacchi violenti e di autentici insulti nei confronti del 
PCI. L'articolo si conclude con una frase sconsiderata e molto 
grave: «Nell’interesse di tutta la sinistra, il PSI contrasterà l’invo¬ 
luzione settaria esplosa nel PCI con un’energia che i toni ricattato¬ 
ri serviranno solo a moltiplicare». 
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Oal nostro corrispondente 

MOSCA — La TASS ha atte¬ 
so Il discorso di Zhao Zhljang 
per muovere le prime criti¬ 
che a Pechino dall'inizio del¬ 
la visita di Reagan In Cina. 
Finora la polemica, pesante 
e Insistita, era stata Indiriz¬ 
zata solo contro 11 presidente 
USA, ancora ieri accusato di 
tvele»- trascinare la Cina nel¬ 
l’insidioso tilangolo militare 
USA-Glappone-Corea del 
Sud, utilizzando la linea se¬ 
guita da Pechino nel Sud- 
Est Asiatico. Ma ieri sera la 
requisitoria è stata intera¬ 
mente dedicata al premier 
cinese, accusato Innanzitut¬ 
to di aver messo sullo stesso 
plano USA e URSS nella 
controversia missilistica In 
Europa e di aver «riesumato 
la nota posizione cinese sul 
cosiddetto problema cambo¬ 
giano» con l'aggiunta di •In¬ 
giustificate accuse all'indi¬ 
rizzo del Vietnam». 

Non meno netta — anche 
se verbalmente contenuta — 
la critica a Zhao Zhijang in 
tema coreano (»non ha pro¬ 
nunciato una sola parola 
sulla necessità del ritiro del¬ 
le truppe americane dalla 
Corea del Sud»), in tema me¬ 
dio-orientale («non ha detto 
nulla sulla causa principale 
della tensione nella zona: la 
politica aggressiva ed espan¬ 
sionista di Tel Aviv, la quale 
gode del pieno appoggio di 
Washington») e in tema dì 
Centro-America («si è limita¬ 
to a sostenere che “la Cina 
non è d'accordo con certi atti 
degli USA in quella regione”, 


Mosca attacca Reagan 
e muove nette 
critiche a Pechino 

Finora la polemica dell’agenzia Tass era stata indirizza¬ 
ta solo contro il leader Usa - Le oscillazioni sovietiche 



senza ricordare l’aggressio¬ 
ne dell’imperialismo ameri¬ 
cano contro Grenada e il Ni¬ 
caragua»). In più l’agenzia 
sovietica non ha rinunciato. 
Ieri sera, a pubblicare una 
nota dell’agenzia vietnamita 
che accusava la Cina di ave¬ 
re compiuto negli ultimi 
giorni numerosi bombarda¬ 
menti sulle zone di frontiera 
tra i due Paesi. 

L’ultimo fatto di qualche 
rilievo positivo emerso alla 
superficie risale ormai all’in¬ 
contro fra Gromlko e il vice- 
ministro degli Esteri cinese 
Qlan Qlchen, il 23 marzo 
scorso al termine del quarto 
round di colloqui cino-sovie- 
tlcl per la normalizzazione 
delle relazioni Interstatali. 
In quell’occasione Gromiko 
fece presenti i segni di rinno¬ 
vata disponibilità sovietica 
ad accelerare 11 dialogo fra i 
due blocchi socialisti, che 
Cernenko aveva inserito nel 


discorso preelettorale del 2 
marzo. 

La televisione sovietica ha 
lungamente e ripetutamente 
mandato in onda le immagi¬ 
ni dei cannoneggiamenti ci¬ 
nesi contro le regioni di con¬ 
fine del Vietnam, indugian¬ 
do sulle distruzioni e sui ca¬ 
daveri. Ciò non ha impedito 
il periodico emergere di noti¬ 
zie di segno opposto come 
quella, recente, della pubbli¬ 
cazione a Mosca dei primi 
due tomi del nuovo vocabo¬ 
lario russo-cinese o quella, 
leggermente anteriore, che 
annunciava l’arrivo a Mosca 
di una delegazione del mini¬ 
stero dell’Industria minera¬ 
ria cinese. 

Ma, altrettanto signifi¬ 
cativamente, la Tass aveva 
poi polemizzato in modo 
piuttosto esplicito e aspro 
con una intervista del mini¬ 
stro degli esteri cinese Wu 
Xuequian e anticipava valu¬ 


tazioni complessivamente 
positive di Pechino in merito 
alla futura visita del presi¬ 
dente USA in Cina. Se i bom¬ 
bardamenti dei B-52 ameri¬ 
cani sul Vietnam non impe¬ 
dirono i contatti al massimo 
livello tra Pechino e Washin¬ 
gton, c’è da ritenere che quel¬ 
li cinesi sulle province viet¬ 
namite contigue non impe¬ 
diranno Io sviluppo — alme¬ 
no quello realisticamente 
preventivabile — dei contat¬ 
ti tra Mosca e Pechino. 

Il prossimo viaggio — a 
maggio — nella capitale ci¬ 
nese del primo vicepresiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
Ivan Arkhipov potrà forse 
dire meglio come stanno le 
cose, consentire di sentire il 
polso della situazione. Cosa 
Arkhipov esattamente vada 
a fare a Pechino non è stato 
reso noto. Si può dire soltan¬ 
to, per ora, che la decisione e 
l’accordo delle parti per il 


Da Taiwan i primi 
commenti negativi 

TA1PR1 — Il portavoce dei ministero degli Esteri del governo di 
Taiwan, Henry Wang. ha detto che l'attuale visita del presidente 
Ronald Reagan nella Repubblica popolare cinese ha danneggiato i 
legami tra Stati Uniti e Taiwan. Parlando ad una conferenza stnm- 
pa, Wang ha precisato che il governo nazionalista è preoccupato 
per qualsiasi contatto ad alto livello si verifichi tra Stati Uniti e 
governo di Pechino. Il viaggio di Reagan in Cina, ha aggiunto, «ha 
provocato effetti spiacevoli e non favorevoli» sulle relazioni tra gli 
USA e Taiwan. Gli Stati Uniti sono il maggiore fornitore di armi 
per il regime nazionalista ed il suo maggior partner commerciale. 
L'anno scorso gli scambi commerciali tra Stati Uniti e Taiwan 
hanno toccato la punta record di 1G miliardi di dollari, largamente 
in favore di Taiwan. 

• * * 

BANGKOK — I.a radio ufficiale vietnamita, captata ieri qui, ha 
condannato la visita del presidente USA Renala Reagan in Cina, 
attualmente in corso, definendo i rapporti cino-americani «una 
minaccia alla pace mondiale». Secondo l’emittente scopo della 
visita di Reagan è quello di rafforzare le relazioni tra Washington 
e Pechino in chiave antisovietica e antisocialista. 


viaggio risalgono a qualche 
mese fa, quando ancora il 
quarto round di colloqui non 
era stato effettuato e non si 
era registrato il raffredda¬ 
mento, forse superficiale, 
che abbiamo descritto. È 
possibile che qualche cosa 
dei progetti iniziali sìa anda¬ 
to perduto cammin facendo. 
Ma resta il fatto che si tratte¬ 
rà del più alto livello di rap¬ 
presentatività dei contatti 
tra URSS e Cina degli ultimi 
quindici anni, mentre Scon¬ 
ferma, di parte cinese, che il 
viaggio ai svolgerà a tempi 
brevi e che sì tratta di un av¬ 
venimento »gradito» stareb¬ 
be a dimostrare che esìste 
tuttora un processo di svi¬ 
luppo dei rapporti, per quan¬ 
to sottoposto a rallentamen¬ 
ti congiunturali legati alle 
relazioni che i due Paesi 
hanno nei confronti di Paesi 
«terzi» (la definizione è quella 
di Cernenko) e alle quali nes¬ 
suno dei due Paesi intende 
«recare offesa*. 

Per quanto concerne le re¬ 
lazioni Ctna-Usa, Mosca ha 
più di una volta fatto sapere, 
in termini generali, che le 
considera una legittima ma¬ 
nifestazione di indipendenza 
della politica estera cinese, 
ma non ha mai cessato di ac¬ 
cusare gli Stati Uniti di Rea¬ 
gan di velerie usare in fun¬ 
zione antisovietica o di in¬ 
sorgere contro Pechino ogni 
qualvolta ha creduto di scor¬ 
gere nella sua linea una 
qualche acquiescenza ai pro¬ 
getti americani. 

Giulietto Chiesa 


Gli USA giocano la carta strategica 
Pechino contro la logica dei blocchi 

La contrapposizione Est-Ovest non può spiegare e tantomeno risolvere le crisi nell’area Asia-Pacifico - La 
Repubblica popolare cinese ha oggi una politica internazionale assai più autonoma che negli anni Settanta 


Ce un aspetto della politica 
estera americana che in Europa 
è sempre, stato compreso con 
difficoltà■ il sogno di controlla¬ 
re il Pacifico. Un sogno che — 
sconfitto il Giappone — rice¬ 
vette la sua doccia fredda col 
successo comunista in Cina e fu 
poi nuovamente frustrato dalla 
vicenda vietnamita. Presentan¬ 
dosi ai cinesi con lo slogan del 
comune sviluppo nell'area del 
Pacifico, Reagan tenta oggi di 
rilanciare l'immagine e la pre¬ 
senza americana in questo 
scacchiere. Ma per otrenere 
questo risultato le promesse di 
sviluppo non bastano: i paesi 
della regione hanno già dimo¬ 
strato di saper imboccare an¬ 
che da soli questa strada. La 
. carta che Reagan gioca per ri¬ 
proporre la forza condizionante 
di Washington è la stessa che 
egli usa sul teatro europeo: la 
radicalizzazione della contrap¬ 
posizione Est-Ovest. Reagan è 
sempre pronto a utilizzare que¬ 
st'ultima per interpretare ogni 
crisi: dal Salvador alle Filippi¬ 
ne, passando per Namibia e 
Ciad. Non a caso egli ha accom¬ 
pagnato lo slogan sullo svilup¬ 
po con l'appello a fare fronte 
comune contro l'URSS. 

Sorpresa: i cinesi non ci stan¬ 
no. I tempi sono cambiati ri¬ 
spetto al viaggio di Nixon del 
1972, a quello di Ford del 1975 
e, soprattutto, alla missione di 


Ueng Xiaoping negli USA del 
1979: Pechino rifiuta oggi la lo¬ 
gica del «muro contro muro » ri¬ 
spetto e Mosca e consolida la 
propria autonomia tra i bloc¬ 
chi, pur ribadendo l'amicizia 
con gli USA. La Cina non e il 
paese che auspicava il riarmo 
occidentale a tutti i costi in Eu¬ 
ropa, ma arriva (è accaduto 
proprio durante il viaggio di 
Reagan) a sottolineare i suoi 
atteggiamenti distensivi, chie¬ 
dendo a Washington prudenza 
in tema di euromissili. 

Ormai è chiaro: nell'area A- 
sia-Pacifico la logica secondo 
cui tutto va valutato in base al¬ 
la contrapposizione USA- 
URSS non .tiene., Ciò è vero 
per vari motivi. Geopolitici, an¬ 
zitutto: la presenza di potenze 
regionali non integrabili in al¬ 
cuno dei grandi blocchi. Due e- 
sempi. Negli anni Cinquanta I' 
Occidente tentò di •catturare» 
l'India, col risultato che nel de¬ 
cennio successivo essa prese la 
via di Mosca e nel 1971 firmò 


con l'URSS un trattato d'ami¬ 
cizia. Neppure i sovietici sono 
però riusciti a calamitare Del¬ 
hi, che persegue oggi una politi¬ 
ca estera di delicato, ma effica¬ 
ce equilibrio tra i blocchi. 
Guarda caso, la storia della Ci¬ 
na è speculare: negli anni Cin¬ 
quanta fu Mosca a tentare di 
integrarla nella propria •sfera ». 
col risultato di intimorirla al 
punto da suggerirle negli anni 
Settanta una sorta di •alleanza 
oggettiva » con gli Stati Uniti. 
Oggi la Cina, più forte e sicura 
di sé, segue una politica di ef¬ 
fettiva, anche se non sempre a- 
gevole, indipendenza. 

Il Giappone, infine. E vero 
che il governo Nakasone ha se¬ 
gnato uno spostamento strate¬ 
gico verso Washingt■ i. Lo di¬ 
mostrano molti fatti. La firma 
da pzrte di questo paese estre¬ 
mo-orientale del comunicato di 
Williamsburg (maggio 1983) in 
cui si parlava degli euromissili, 
l’aumento delle spese militari, 
il continuo tentativo di aggira¬ 


re le clausole pacifiste della Co¬ 
stituzione del 1946. la disponi¬ 
bilità a impegnarsi militarmen¬ 
te in un’area del Pacifico tmille 
miglia dalle coste) molto più 
ampia delle acque territoriali. 
Per finire con la dichiarazione 
rilasciata lo scorso 21 febbraio 
da Nakasone alla commissione 
bilancio della Camera: .Le rela¬ 
zioni nippo-americane sono 
fondate sulla difesa. Dal punto 
di vista internazionale esse si 
possono definire relazioni di al¬ 
leanza militare ». Un brutto se¬ 
gno per un paese che nella sua 
storia postbellica ha sempre vi¬ 
sto con estremo sospetto il ter¬ 
mine « alleanza ». Oggi, dunque, 
il Giappone pare disponibile a 
costruire la sua politica sulla 
logica dei blocchi. 

Ma è legittimo dubitare del 
fatto che questa tendenza pos¬ 
sa continuare a manifestarsi in 
questi termini: il Giappone ha 
bisogno di un proprio spazio 
politico, che valorizzi tra l'altro 
il suo progressivo status di su¬ 
perpotenza economica. Basti 


dire che uno studio della rivista 
americana .US News and 
World Report » prevede che nel 
2000 il v alore della produzione 
nipponica sarà tin dollari del 
1982) pari a 2.041 miliardi di 
dollari annui, e quindi non lon¬ 
tano da quello dell’URSS 
(2.657). in rimonta rispetto agli 
USA (5.298) e pari alla somma 
del quarto (RFT) e del quinto 
(Francia) partecipante a que¬ 
sta gara. Difficilmente il .gi¬ 
gante economico. Giappone 
potrà essere a lungo comprimi¬ 
bile entro gli schemi di quell’ 
assoluta fedeltà di blocco, che 
continua a costringerlo in una 
situazione di «nano politico.. 

A meno che, naturalmente, 
la tensione in Estremo Oriente 
salga al punto di non lasciargli 
alternative. L’importante riar¬ 
mo attuato in quest’area dalle 
due superpotenze (e anche da 
molti paesi piccoli e medi della 
regione) costringe a non esclu¬ 
dere questa rischiosissima ten¬ 
denza. Lo sanno anzitutto i ci¬ 
nesi, che. ricevendo Nakasone 


in marzo, hanno accuratamen¬ 
te evitato ogni discorso che po¬ 
tesse accreditare il progetto di 
un'alleanza Occidente-Cina- 
Giappone in funzione antiso¬ 
vietica. 

Oltre che dalle considerazio¬ 
ni strategiche, l'ipotesi che i 
problemi dell'area Asia-Pacifi¬ 
co possano essere letti esclusi¬ 
vamente — o anche prevalen¬ 
temente — in chiave di con¬ 
trapposizione tra i due maggio¬ 
ri blocchi planetari è contrad¬ 
detta anche da considerazioni 
storiche e da quelle relative allo 
sviluppo. Le prime riguardano 
il passato remoto come quello 
prossimo: il rapporto tra le va¬ 
rie entità nazionali (non è certo 
di oggi l'attrito tra Vietnam e 
Cina), come il modo in cui le 
varie influenze regionali si sono 
manifestate dopo la seconda 
guerra mondiale. Quanto allo 
sviluppo basta notare come 
questa parte del mondo viva in 
modo particolarmente dram¬ 
matico tutte le contraddizioni e 
ie sfaccettature del rapporto 
Nord-Sud: da quelle .tradizio¬ 


nali. (determinate dal contra¬ 
sto d'interessi tra i paesi di vec¬ 
chia industrializzazione e altri 
che non riescono a trovare la 
via dello sviluppo), a quelle più 
recenti, evidenziate dal boom 
produttivo dei cosiddetti NIC 
(i paesi di recente industrializ¬ 
zazione), che creano seri pro¬ 
blemi commerciali (si pensi alla 
Corea del Sud. a Taiwan, a 
Hong Kong e a Singapore) agli 
stessi paesi industrializzati del¬ 
l'Occidente. 

Il fatto stesso che Reagan 
varchi per la seconda volta in 
pochi mesi (fu in novembre in 
Giappone e Corea del Sud) il 
Pacifico, dimostra il tentativo 
statunitense (che non manca di 
agganci interni agli USA, sull' 
onda della crescente importan¬ 
za degli Stati gravitanti sulla 
loro costa occidentale) di rilan¬ 
ciare il proprio impegno e il 
proprio potere nell’area del Pa¬ 
cifico: nell’ottica di Reagan 
questa dovrebbe essere la gran¬ 
de rivincita dopo la sconfitta 
vietnamita. Non basta dunque 
leggere l’attuale viaggio (che 
pure ha un evidente aspetto 
propagandistico) sontanto co¬ 
me un semplice fatto elettorale: 
esso è una dimostrazione in più 
di un nuovo e al tempo stesso 
vecchio progetto politico, eco¬ 
nomico e strategico. Lo sanno i 
cinesi, che, su questo terreno 
non mancano di disilludere il 
presidente. 

Alberto Toscano 


Pressioni europee sull’Olanda per i Cruise 

Ieri incontro Craxi-Mitterrand sulla crisi Cee 


ROMA — Visto che non han¬ 
no avuto fortuna le ripetute. 
Insistenti pressioni america¬ 
ne sull’Olanda perché rompa 
gli Indugi ed accetti Io schie¬ 
ramento del 48 Cruise che 11 
plano NATO le assegna, ma 
che né li Parlamento né, fin 
qui. Il governo olandese han¬ 
no deciso di ospitare, ora 
corrono In aiuto l satelliti de¬ 
gli USA. L'ultimo «monito» 
ali’Aja, dopo che li governo 
del democristiano Ruud 
I.ubbers stava tentando di e* 
laborare una difficile via d' 
uscita anche per superare le 
sue contraddizioni Interne, è 
venuto InfatU, oltre che da¬ 
gli USA, dalla fedelissima si¬ 
gnora Thatcher, dal cancel¬ 
liere democristiano Kohl, 
dal governo di centro destra 
del Belgio, c, per non essere 
da meno, dal governo Italia¬ 
no dell'on. Craxl. I quattro 
europei, già avviati sulla pe¬ 
ricolosa strada delTinstalIa- 


zlone dei missili, si sono 
dunque rivolti all’Aja, cia¬ 
scuno per proprio conto, di¬ 
cono fonti olandesi, ma in 
perfetta sintonia fra di loro e 
con un analogo avvertimen¬ 
to di Washington, per comu¬ 
nicare al dirigenti olandesi 
che «ogni decisione che pre¬ 
scinda dall’effettivo e rapido 
schieramento degli euromis¬ 
sili è Inaccettabile». 

«Inaccettabile», quindi, la 
ricerca di una soluzione di 
compromesso, come quella 
che stava elaborando fatico¬ 
samente Il governo olandese, 
lacerato dai contrasti che di¬ 
vidono 1 democristiani al lo¬ 
ro Interno fra la destra in 
qualche modo favorevole al- 
l'installazionc e la sinistra 
legata al potente movimento 
pacifista delle chiese, decisa¬ 
mente contrarla; e che op¬ 
pongono nella coalizione de¬ 
mocristiani e liberali, l’unica 
forza politica olandese che si 


è da sempre dichiarata a fa¬ 
vore dei Cruise *n Olanda. 

Per salvarsi da una crisi 
politica che rischia di travol¬ 
gere e di spazzar via la coali¬ 
zione che dirige, il premier 
Lubbers aveva avanzato nel 
giorni scorsi l’idea di una so¬ 
luzione dì compromesso per 
la quale la base di Woensdre- 
cht sarebbe stata preparata, 
ma i Cruise americani vi sa¬ 
rebbero stati dislocati solo 
nel caso di un acutizzarsi 
della tensione internaziona¬ 
le. Era, evidentemente, un 
modo per sfuggire ad una 
decisione netta che 11 gover¬ 
no, in questo momento, non 
può prendere, pena la sua so¬ 
pravvivenza. Accettare l’in¬ 
stallazione vuol dire infatti 
rompere con la sinistra de, e 
provocare la crisi; respinger¬ 
li definitivamente significa 
spezzare la coalizione con i 
liberali. Su tutto il comples¬ 
so problema, del resto, rima¬ 


ne la volontà del Parlamen¬ 
to, al cui voto è legata la de¬ 
cisione definitiva. E in Par¬ 
lamento, data la ferma posi¬ 
zione del socialisti, decisa¬ 
mente contrari alla installa¬ 
zione degli euromissili, non 
solo in Olanda ma in Euro¬ 
pa, e data la divisione nel 
gruppo de, la maggioranza 
contro i Cruise è scontata. 

A complicare ancora la si¬ 
tuazione alTintemo del go¬ 
verno si fronteggiano le due 
posizioni opposte, la prima 
rigorosamente «atlantica», la 
seconda contraria all'instal¬ 
lazione del Cruise. del mini¬ 
stro degli Esteri Hans Van 
Den Broek e del ministro del¬ 
ia Difesa Jop De Rulter. 

Ebbene, in questo intrec¬ 
cio delicato nel quale si e- 
sprimono interessi nazionali 
di tutto rispetto (e bastereb¬ 
be ricordare le formidabili 
manifestazioni per la pace 
con centinaia di migliaia di ! 

La DC ora 
ammette: 
questa 
Europa 
non regge 


persone che negli ultimi an¬ 
ni hanno percorso l’Olanda, 
animate da socialisti, catto¬ 
lici e protestanti, per capire 
di quanta considerazione 
siano degne queste contrad¬ 
dizioni) ecco che dal di fuori, 
e non solo da Washington, 
ma anche da quattro capitali 
europee, si osa interferire 
per definire «inammissibile* 
ogni decisione che prescinda 
dalla pura e semplice obbe¬ 
dienza ai piani delTAlleanza. 
Se sia ammissibile o no in¬ 
stallare i missili in Olanda, è 
solo il Parlamento e 11 gover¬ 
no di quel paesea poterlo sta¬ 
bilire. La «sovranità limita¬ 
ta* non dovrebbe aver diritto 
di cittadinanza in questa 
parte d’Europa. O sì? Dal go¬ 
verno italiano, se è vero che 
ha messo la sua firma sotto 
l’incredibile «monito* all’Aja. 
aspettiamo una risposta. 


ROMA — Dedicato in massi¬ 
ma parte ai temi comunitari, 
il rapido viaggio di Mitter¬ 
rand in Rafia, da dove oggi è 
proseguito per Atene, si è 
concentrato in una conver¬ 
sazione con Crasi tenuta nel¬ 
la serata di ieri a Villa Mada¬ 
ma. Tema fondamentale, la 
preparazione del prossimo 
vertice comunitario di Fon- 
tainebleau, a cui il presiden¬ 
te francese tenta disperata- 
mente di evitare il clamoroso 
fallimento dei due preceden¬ 
ti incontri di Atene e Bruxel¬ 
les. 

Al centro del colloquio 
Craxi-Mitterrand 11 nodo più 
complicato del contenzioso 
comunitario, quello che ri¬ 
schia ancora una volta di 
trasformare in un litigio col¬ 
lettivo anche 11 prossimo ver¬ 
tice: il problema, cioè, del 
contributo britannico alle 
casse della CEE. Un comuni¬ 
cato di Palazzo Chigi infor¬ 
ma che si è discusso di «come 
riuscire a conciliare le ri¬ 


chieste del governo di Lon¬ 
dra con criteri di equità ge¬ 
nerale e con l’esigenza di 
preservare il più possibile i 
principi fondamentali della 
solidarietà comunitaria». La 
questione si presenta, dun¬ 
que, in termini ancora iden¬ 
tici a quelli nei quali ha pro¬ 
vocato per anni il contrasto 
fra 1 partners comunitari e 
gli inglesi. Mitterrand vedrà 
prossimamente la signora 
Thatcher a Parigi, e sarà 
quella, probabilmente, l’oc¬ 
casione per verificare se il 
problema ha fatto o no qual¬ 
che passo avanti. Il presi¬ 
dente francese ha anche ri¬ 
lanciato, nel colloquio con 
Craxl, ouell’idea di una «Eu¬ 
ropa dello spazio» di cui ave¬ 
va già parlato alla vigilia del 
vertice di Bruxelles. 

Non si sa invece se, e in 
uali termini, si sia parlato 
ei rapporti Est-Ovest. Ma è 
probabile che Craxi abbia 
messo al corrente l’interlo¬ 
cutore sul recente viaggio di 
Andreotti a Mosca, e sui suoi 
risultati. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Europa: decadenza o rilancio». 
Non sarà certo il quarto seminario di politica 
estera promosso dai gruppi parlamentari italia¬ 
no ed europeo della DC a sciogliere il dilemma. 
Anzi. La relazione di Virginio Rognoni, presiden¬ 
te del gruppo parlamentare DC alla Camera, ha 
alimentato la preoccupazione sul futuro di un’ 
Europa che «non può vivere di sole speranze». Il 
giudizio è duro: «Il disegno istituzionale del trat¬ 
tato di Roma non tiene più. La crisi comunitaria 
è ormai crisi delle istituzioni. Certo il trattato di 
Roma ha coperto un lungo tratto di strada che è 
stato percorso fra molte difficoltà ma anche con 


risultati cospicui. Ora, però, il cammino che ab-, 
biamo davanti richiede nuovi e più adeguati sce¬ 
nari istituzionali. In verità — dice Rognoni — 
l’ultimo e più bruciante fallimento di vertice, 
quello di Atene, segna ormai definitivamente il 
fallimento di un processo decisionale di natura 
intergovernativa al quale i soggetti che vi parte¬ 
cipano sono portavoce ed interpreti di interessi 
nazionali e non della Comunità». 

Rognoni ha tentato di mitigare l'immagine ne¬ 
gativa di un'Europa che, dopo il fallimento di 
due vertici, deve registrare «il ritardo sulla strada 
delle nuove tecnologie, il preoccupante livello 
della disoccupazione, la mancanza di una politi- 


Vera Vegetti 


ca industriale comune, i dubbi sulla capacità di 
sopravvivere della cultura europea, la carenza di 
un potere politico sovranazionaie«. In quale dire¬ 
zione andare? Rognoni vede una evoluzione che 
deve comprendere una cultura unificante, l'unio¬ 
ne economica e monetaria, una politica estera 
comune, una capacità d’azione nel campo della 
sicurezza come condizione per consolidare l’Al¬ 
leanza Atlantica, per riannodare il dialogo con i 
paesi dell’Est e creare nuove risorse di coopera¬ 
zione, per contribuire ad un diffuso ed equilibra¬ 
to progresso economico nel mondo. Le potenzia¬ 
lità ci sono, dice Rognoni, ma la realtà autorizza 
solo «sfumature di speranza». Centrale nel di¬ 
scorso è apparso il tema della difesa dell'Europa, 


un tema già toccato da Andreotti proprio a Fi¬ 
renze, due settimane orsono, quando, m un in¬ 
contro promosso dalle ACLI. espresse il suo pa¬ 
rere contrario ad una difesa autonoma dell’Euro¬ 
pa. Rognoni oggi calca l’accento sulla necessità di 
ridurre il grado di dipendenza dalle armi nuclea¬ 
ri e di attribuire maggiore enfasi al deterrente 
convenzionale, un aggiornamento che impliche¬ 
rebbe un impegno maggiore e più esplicito fra » 
paesi europei sotto il profilo della sicurezza. Sj 
ìndica anche il bisogno che l’Europa esamini 
tempestivamente l’opportunità di ridurre il pro¬ 
prio grado di dipendenza dall'industria bellica 
americana. Renio 



sempre dalla parte dei lavoratori. 



Pontassieve: 
diffonderemo 
300 «Unità» 
a 5.000 lire 

Il compagno Aleandro Murras, segretario della sezione «G. 

Brazzinì» di Pontassieve (FI) ha scritto al compagno 
Emanuele Macaiuso la seguente lettera»: 

Caro compagno, il contenuto del tuo articolo «Perché nella 
diffusione del 1“ Maggio chiediamo 5.000 lire ai nostri lettori» 
mi ha spinto ha scriverti questa lettera. Premetto che 
condivido tutte le considerazioni di carattere politico sul 
ruolo che ha avuto, ha e avrà l’Unità nel nostro paese e che 
apprezzo la schiettezza con cui hai affrontato i problemi 
economici (di cui per troppo tempo l’insieme del partito è 
stato lasciato all’oscuro). Due sono i motivi per cui ti ho 

scritto. 

Il primo è per metterti al corrente delle Iniziative che come 
sezione, grazie al sacrificio e al contributo di decine e decine 
di compagni e cittadini, abbiamo intraprese per raggiungere 
gli obiettivi economici stabiliti dalla Federazione. 
— L’obiettivo da raggiungere nell’anno 1983 per la 
sottoscrizione stampa ed elettorale perla nostra sezione (400 
iscritti circa) era di 12 milioni, è di 15 milioni perii 1984, più 
di 8 milioni sono stati raccolti fra i cittadini e 1 lavoratori del 
nostro quartiere e dell’O.M.F. F.S., il versamento comunque è 
stato effettuato al 100% con integrazione dei proventi della 

Festa de l’Unità. 

— Nella «storica» giornata del 18 dicembre abbiamo diffuso 
più di 250 copie del nostro giornale ed abbiamo inviato a 

l’Unità 1.000.000. 
— Un nostro concittadino, dietro nostra opera di 
convincimento ha acquistato una cartella speciale per 

l’Unità da 1.000.000. 

— 1112 febbraio abbiamo diffuso oltre 250 copie de l’Unità a 

L. 1.000. 

— Abbiamo fatto 10 abbonamenti nuovi a i’Unltà e 3 a 
Rinascita con una iniziativa promozionale rivolta a tutti i 
locali pubblici del nostro quartiere, proponendo ai titolari 
degli stessi di pagare il 50% dell’abbonamento, il rimanente 
la sezione. L’iniziativa ha dato un buon risultato, non c’è 
locale pubblico che oltre ad altri giornali non esponga anche 
l’Unità, conquistando così decine e decine di nuovi lettori. 
— Per il 1° Maggio siamo impegnati a raggiungere 
l’obiettivo di 300 Unità a L. 5.000. 
Scusa questo puntiglioso elenco, che senz’altro ricalca 
quanto è stato fatto nelle migliaia di sezioni dislocate In tutta 
Italia, credo comunque che sia più che mai importante 
rimarcare ciò che fanno quelli che tu chiami gli «azionisti» de 
l’Unità per far divenire il nostro giornale più moderno, più 
presente puntualmente su tutti i problemi e su tutto 11 
territorio nazionale. Il secondo motivo per cui ti ho scritto è 
che non mi riesce a capire come mai l’Unità e il Partito nel 
suo insieme non promuovano una iniziativa incalzante per il 
rispetto della Legge dell'Editoria (con annessi e connessi: 
libertà di informazione, tutela delle Testate, finanziamenti 
pubblici, etc.). Spero che a questo quesito tu mi risponda con 
la franchezza che è tua solita, o per iscritto sul giornale o 
privatamente o durante la nostra Festa de l’Unità che si terrà 

dal 13 al 22 luglio d.v. 
ALEANDRO .ìtURRAS 
segretario della sezione 
«G. Brazzini. di Pontassieve 


Caro Murras la tua lettera, come quella di compagni di altre 
sezioni cosi impegnate per.l’Unità., ci riempie di orgoglio. 

Sono per noi tutti delle vere e proprie iniezioni di fiducia 
mentre il giornale affronta la difficile strada che gli sta 
davanti. Condivido anche il tuo suggerimento-critica a 
proposito della azione del Partito per l’applicazione della 
legge dell'editoria. Prendo impegno ad assumere Iniziative 
nelle dot ute sedi. Un frate, no abbraccio. 

EMANUELE MACALUSO 

Altri impegni 

Oggi e domani tutti i compagni impegnati nella prevendita dell’U¬ 
nità de! I* Maggio a 5.000 lire: è questo l’appello che rivolgiamo a 
tutto il partito alla vigilia della grandiosa diffusione con l’inserto 
speciale dedicato al lavoro, oggi e nel futuro. Già gli impegni sinora 
assunti da federazioni e sezioni fanno prevedere un successo stre¬ 
pitoso, vicino al milione di copie. Dobbiamo ora fare in modo che 
molte, molte di quelle copie siano diffuse a 5.000 lire adoperando 
le cedole della prevendita. Ed ecco altri impegni: Catanzaro 4.000, 
Cosenza 3.000, Bergamo 8.000, Sondrio 1.000, Avellino 3500, Ca¬ 
serta 3.600, Benevento 1.600, Salerno 5.800, Napoli 16.500. La 
Federazione di Napoli ha già vendute 2.000 copie a 5.000 lire con 
la prevendita. La sezione comunale, che si è costituita da sette 
giorni, ha prevenduto 100 copie a 5.000 lire. Notevole l’impegno 
della Federazione di Grosseto: 2.000 in città, 800 a Follonica, GX) 
nella zona deH’Amiata, 400 a Roccastrada, 450 a Bagno di Gavor- 
rano, 140 a Scarlino Scalo; la sezione di Marina di Grosseto, che il 
1* Maggio terrà anche la prima festa dell’Unità, diffonderà 100 
copie a 5.000 lire; la sezione Beliucci di Grosseto, diffonderà 600 
copie di cui 300 a 5.000 lire. Ancora impegni: le lezioni di Sesto San 
Giovanni di Milano 1.000 copie. Trino Vercellese da 55 a 420, 
Arquata Se rivi a da 25 a 350, Budrione di Carpi da 135 a 675. Dalla 
Federazione di Verbania: Cemobbio più 140, Graveliona Toce più 
240, Omegna più 100, Malesco più 100, Pieve Vergante più 150, 
Santa Maria Maddalena più 740, Muggia (Triestre) più 380. 
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- DIBATTITI 


SABATO 
28 APRILE 1984 


Scuola secondaria 

No, non è questa 
la professionalità 
per gli anni 



Ancora una volta, dopo anni di 
dibattiti inconcludenti, si torna a 
discutere In un ramo del Parla¬ 
mento della riforma della scuola 
secondaria superiore. Il fatto però 
non fa più notizia e nessuno quindi 
ne parla, anche se le profonde tra¬ 
sformazioni che stanno Investendo 
11 lavoro e le professioni, e quelle 
più radicali che si annunziano nel 
prossimo futuro, dovrebbero consi¬ 
gliare una maggiore attenzione ai 
problemi della formazione In gene¬ 
rale e, In particolare, ad un tipo di 
scuola che come recita il primo ar¬ 
ticolo della legge in discussione do¬ 
vrebbe assicurare una formazione 
culturale e una formazione profes¬ 
sionale di base che consentano sia 
l'Inserimento nel mondo del lavo¬ 
ro, sia l’accesso agli studi superiori 
(l'Università). 

Già l'ambizione degli obiettivi 
dichiarati in questo primo articolo 
svela le difficoltà nel trovare l’equi¬ 
librio necessario a raggiungerli e 


giustifica in parte anche il lungo 
dibattito che ha preceduto e segui¬ 
to la presentazione del due schemi 
di disegno di legge (quello dei co¬ 
munisti e quello del democristiani) 
oggi nuovamente in discussione. E 
tuttavia, anche se le differenze non 
sono trascurabili, l'impianto co¬ 
mune è di grande rilievo: una scuo¬ 
la unitaria fondata su un blennio 
imperniato su conoscenze fonda- 
mentali, un triennio caratterizzato 
da un’impostazione preprofessio¬ 
nalizzante, un’area comune per 
fornire una base culturale di livello 
medio-alto al quadro intermedio 
della società ed un gruppo di aree 
di professionalità, articolate per in¬ 
dirizzi, che abbiano dignità cultu¬ 
rale e non scadano nella eccessiva 
specificità delle professioni. Si 
rammenta a questo proposito che a 
riforma avvenuta spetterebbe alle 
regioni di organizzare veri e propri 
corsi professionali particolarmente 
orientati a soddisfare le esigenze 


del mercato del lavoro presenti sul 
territorio. 

Le differenze principali tra le 
due proposte sorgono Invece nello 
stabilire l pesi e l rapporti tra l’area 
comune e l’area di professionalità, 
per cui da un lato (e siamo noi co¬ 
munisti) si sottolinea l’esigenza di 
una base culturale sufficientemen¬ 
te ampia per affrontare sia 1 cam¬ 
biamenti nel lavoro che l’opzione 
universitaria, mentre da parte de¬ 
mocristiana si richiama soprattut¬ 
to la necessità di una formazione 
adeguata all'inserimento nel mon¬ 
do del lavoro. 

È curioso però constatare che 
quando i due progetti giungono a 
definire «gii indirizzi* delle aree di 
professionalità convergano in un’i¬ 
dentica proposta (l’articolo 5) che a 
me sembra contraddire le tesi di 
entrambi: le nostre per l’estremo 
frazionamento degli indirizzi indi¬ 
cati. le altre per la grande generici¬ 
tà della loro definizione, entrambe 
per la mancata aderenza all'obiet¬ 
tivo dichiarato di «assicurare una 
preparazione culturale coerente 
con i campi di professionalità*. 

Se infatti compito dell’area co¬ 
mune è di insegnare I fondamenti 
delle scienze e delle conoscenze, la 
preparazione coerente con i campi 
di professionalità e con i loro indi¬ 
rizzi dovrebbe esprimersi nella ca¬ 
pacità di applicare questi fonda¬ 
menti, e quindi neli’approfondire il 
sapere che in un determinato pe¬ 
riodo storico è necessario per risol¬ 
vere i problemi dello sviluppo, della 
società, dell’uomo e della sua cul¬ 
tura. In altre parole, supponendo 
ben chiara la differenza tra tecnica 
e tecnologia — la prima definita 
come l’insieme delle regole empiri¬ 


che necessarie ad eseguire un'atti¬ 
vità pratica, e la seconda come l’In¬ 
sieme del concetti, metodi e cono¬ 
scenze scientifiche necessari a ri¬ 
solvere problemi concreti — si trat¬ 
ta di approfondire la conoscenza 
delle tecnologie necessarie allo svi¬ 
luppo delle attività umane nei dif¬ 
ferenti campi e settori di professio¬ 
nalità. 

Perciò se può risultare già troppo 
schematico far corrispondere le a- 
ree di professionalità a definiti set¬ 
tori del sapere e non di attività u- 
mane, specie in un mondo in cui la 
complessità dei problemi richiede 
conoscenze sempre più interdisci¬ 
plinari, diventa un’evidente forza¬ 
tura voler identificare gli indirizzi, 
come fa la legge, con la combina¬ 
zione apparentemente aleatoria di 
discipline tradizionali. Così, ad e- 
sempio, nell'area cosiddetta «natu¬ 
ralistica, matematica e tecnologi¬ 
ca* si trovano tra l dieci indirizzi 
proposti quelli fisico-chimico, fisi¬ 
co-meccanico, fisico-elettrotecnico 
e fisico-elettronico oppure quelli 
matematico-naturalistico e mate¬ 
matico-informativo, mentre nell’a¬ 
rea «linguistico-storico-letteraria» i 
due indirizzi classico e moderno. 

Un diverso approccio che facesse 
invece riferimento alle attività u- 
niane potrebbe suddividere quelle 
relative all’area naturalistico-ma- 
temntico-tecnologica — che a me 
parrebbe più logico chiamare «del¬ 
l’applicazione prevalente delle 
scienze astratte e della natura» — 
in solo cinque attività collegate alia 
realizzazione, all’organizzazione e 
all’impiego: a) delle macchine e dei 
processi discontinui che implicano 
—- ma non esclusivamente — la co¬ 
noscenza di tecnologie come quelle 


meccaniche, elettromeccaniche, e- 
lcttroniche e microelettronlche; b) 
dei processi continui che implicano 
la conoscenza di tecnologìe — co¬ 
me quelle energetiche e dei mate¬ 
riali — che applicano soprattutto le 
conoscenze della fisico-chimica; c) 
delle tecnologie dell’informazione 
che Implicano prevalenti cono¬ 
scenze di informatica, trasmissio¬ 
ne-dati, reti di comunicazione, au¬ 
tomazione d'ufficio e robotica; d) 
delle tecnologie legate allo svilup¬ 
po del territorio e dell’ambiente na¬ 
turale che implicano conoscenze 
integrate di agronomia, di ecolo¬ 
gia, delle comunicazioni e dei tra¬ 
sporti, dell’assetto del territorio, di 
urbanistica e delle costruzioni; e) 
delle tecnologie della vita animale 
e vegetale e in particolare delle bio- 
tecnologie e delle tecnologie sani¬ 
tarie. 

È questo solo un esempio, certo 
discutibile c perfettibile, di un ap¬ 
proccio diverso al problema degli 
indirizzi in cui è prevalente la ca¬ 
ratterizzazione interdisciplinare ri¬ 
spetto a quella disciplinare, dei 
contenuti rispetto ai titoli, del tipo 
di attività rispetto alle conoscenze 
per realizzarla. Una tale caratteriz¬ 
zazione che supera una difficoltà 
tutta idealistica della nostra cultu¬ 
ra nel definire l campi di intervento 
del sapere, avrebbe anche il van¬ 
taggio di ridurre la pressione delle 
corporazioni accademiche per far 
prevalere alcune discipline su al¬ 
tre. 

Se c’è ancora tempo e voglia per 
riaprire su questi problemi un di¬ 
battito serio ed impegnato, perché 
non farlo chiamando a partecipar¬ 
vi le intelligenze della società e di 
tutti i partiti? 

Giovanni Battista Gerace 




Il consumo dell’eroina dilaga in tutti i ceti sociali 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una volta tro¬ 
vava smercio fra le classi 
medie più abbienti nel 
grandi centri urbani. Ora 
viene consumata — in 
quantità sempre più larga 
— nel quartieri popolari, 
nelle cittadine di provincia, 
in campagna. La diffusione 
della droga in Gran Breta¬ 
gna ha raggiunto propor¬ 
zioni allarmanti. L’aumen¬ 
to è costante ma si è regi¬ 
strata una forte impennata 
negli ultimi tre o quattro 
anni. C’è^tato un abbassa¬ 
mento di prezzo sul merca¬ 
to illegale e la maggiore di¬ 
sponibilità di ciò che si fu¬ 
ma, si annusa o si inietta 
ha esteso la «moda* preso 
tutti i ceti sociali. Un grano 
di eroina, una dose massic¬ 
cia, vale 120 sterline (280 
mila lire): la metà di quel 
che costava fino a qualche 
tempo fa. Le autorità inte¬ 
ressate rinnovano il loro 
grido d’allarme. 

I commentatori parlano 
di «epidemia». La cosa più 
penosa, però, è l’apparente 
Indifferenza (incredulità o 
assuefazione) da parte del 
governo e dell’opinione 
pubblica. Vent’annl fa la 
prima ondata di stupefa¬ 
centi aveva colpito le co¬ 
scienze: se ne parlava come 
di un male da estirpare, un 
fenomeno da combattere 
con tutti I mezzi di control¬ 
lo preventivi, un’abitudine 
pericolosa da curare col 
massimo d’assistenza di 
cui fosse capace il Welfare 
State. Erano i tempi dello 
LSD. l’allucinogeno che da¬ 
va l’ebbrezza, espandeva gli 
orizzonti mentali, trascina¬ 
va al delirio delle possibili¬ 
tà. Era anche il periodo an¬ 
te crisi, quando economia e 
società sembravano ancora 
avviarsi a percorrere, in 
forma continuativa, senza 
troppi sussulti, le vie dello 
sviluppo. 

La droga degli anni 60 si 
presentava quasi come un 

S oco, un diversivo destina- 
' a rimaner confinato en¬ 
tro una minoranza. Ma la 
droga che malaugurata¬ 
mente è andata divulgan¬ 
dosi negli anni 80 è tutto il 
contrano: l’eroina è adesso 
la sostanza-rifugio che 
blocca consapevolezza e do¬ 
lore, che ottunde i sensi di 
fronte allo squallore della 
miseria, che serve a cancel¬ 
lare il cerchio Ineluttabile 
della disoccupazione, il 
vuoto di un futuro senza 
speranza. L’eroina, si dice 
con amara ironia, è un gran 
livellatore sociale, accomu¬ 
na ricchi e poveri ad uno 
stesso ferreo legame di di¬ 
pendenza. 

Tra la fatiscente edilizia 
popolare til Wlrral (sobbor¬ 
go post industriale di Li- 
verpool col 30% di disoccu¬ 
pati) e le guglie falso gotico 
di una scuola media priva¬ 
ta di buona borghesia nel 
Bucklnghamshlre, non c’è 
più differenza. Tutte e due 
sono Invasi dalla medesima 
droga. Occhi fessurizzati 
dalle anfetamine o pupille 
dilatate dall’eroina: 1 più 

f iovanl hanno appena 13 o 
4 anni. Quando arriva 11 
dealer, lo spacciatore, gli 
corrono Incontro come una 
volta si faceva col gelatalo 
ambulante. Le bustine più 
piccole, tanto per comin¬ 
ciare, costano fra le 5 e le 10 
sterline, 10 o 20 mila lire 
circa. E li primo smack, il 
colpo Iniziale, abbastanza 
per sentirsi stoned, storditi, 
e per volerne ancora. L’in¬ 
volucro passa di mano fur- 



A prezzi «stracciati» viene offerta anche ai bambini - Del tutto 
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Un traffico intrecciato con quello delle armi 


tivamente all’uscita della 
scuola per bene o nei locali 
delle lavanderie dei palaz¬ 
zoni di periferia. Una volta 
assuefatti, le cifre scattano 
in parallelo: ci vogliono 30 o 
40 sterline al giorno per 
soddisfare l’abitudine. 

Spesso il consumatore si 
trasforma a sua volta in 
spacciatore, allarga il cer¬ 
chio degli acquirenti per 
potersi comprare a sua vol¬ 
ta la droga di cui non può 
più fare a meno. Altri co¬ 
minciano a rubare, in casa 
e fuori, altri ancora (ragaz¬ 
ze e ragazzi giovanissimi) si 
danno alla prostituzione. 
Le statistiche sono incerte. 
Le fonti ufficiose, cauta¬ 
mente, dicono 60 mila. Me¬ 
dici, assistenti sociali e ri¬ 
cercatori confermano inve¬ 
ce che il numero dei drogati 
in Gran Bretagna c ormai 
superiore al 100-150 mila. 
Al ritmo attuale, se non si 
fa niente per fermarli, fra 
cinque anni saranno diven¬ 
tati 250 mila. Chi non ce la 
fa più, accetta di registrarsi 
col ministero degli Interni 
per ottenere il trattamento 
medico e l’indispensabile 
sostegno del metadone: le l- 
scrtzlonl sono andate cre¬ 
scendo del 40% all’anno. 

Il disastro è che questa e- 
splosione di droga trova il 
Servizio Medico Nazionale 
del tutto Impreparato, os¬ 
sia con le stesse strutture e 
risorse approntate negli 
anni 60 quando il problema 
era infinitamente minore. 
C’è una lista di attesa di tre 
mesi per i pochi posti letto 


disponìbili. I centri di assi¬ 
stenza e le associazioni vo¬ 
lontarie operano tutti con 
una tremenda penuria di 
mezzi. Chi soffre ancor più 
le restrizioni imposte alla 
spesa pubblica da! forsen¬ 
nato «rigore* della Tha¬ 
tcher sono 1 funzionari di 
dogana, la prima linea di 
controllo agli aeroporti e ai 
porti inglesi. Si calcola in¬ 
fatti che, dall’aeroporto di 
Heathrow e dal porto di Do¬ 
ver, venga illegalmente im¬ 
portata, ogni settimana, 
droga per un valore dì 6 mi¬ 
lioni di sterline f 14 miliardi 
di iire). Mentre il traffico il¬ 
lecito andava allargandosi, 
gli effettivi delle dogane (al 
pari di altri servizi pubbli¬ 
ci) sono stati drasticamente 
ridotti. Le quantità di eroi¬ 
na confiscate alla frontiera 
sono passate dai 5 grammi 
de!l’81, ai 261 defi’82, ai 
1080 dell’83. Ma non è più 
del 10% rispetto all’am¬ 
montare della droga (eroi¬ 
na, cocaina, marijuana) che 
è riuscita a passare inosser¬ 
vata. Al posti di controllo ci 
sono due canali: quello ros¬ 
so per chi ha qualcosa da 
dichiarare, quello verde per 
chi si sente a posto con il 
dazio e con la legge. Nelle 
ore di punta, i doganieri di 
servizio nel canale verde 
possono fermare, per una i- 
spezione casuale, solo uno 
su 2 o 300 passeggeri. Un 
carrier, il messo della dro- 

? ;a, ha granài possibilità di 
aria franca soprattutto se 
sa con quaie aereo arrivare, 
a quale ora, su quale rotta 
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e, una volta sbarcato, quale 
mano «ungere» per agevo¬ 
larsi l’uscita. Il suo com¬ 
penso, da parte del «sinda¬ 
cato della droga* che gli ha 
dato la commissione, è di 
tremila sterline (7 milioni 
di lire) per ogni viaggio. 

Il sindacato dei doganie¬ 
ri, l’altro giorno, ha pubbli¬ 
cato un rapporto in cui la¬ 
menta l’impossibilità dì fa¬ 
re il proprio dovere con gli 
effettivi a disposizione: 
chiede un aumento dell’or¬ 
ganico, reclama un «profilo 
più alto» per le sue opera¬ 
zioni di controllo. Anche la 
squadra investigativa anti¬ 
droga di Scotland Yard è ri¬ 
masta invariata dagli anni 
60, nonostante che le forze 
di polizia nel loro comples¬ 
so siano notevolmente cre¬ 
sciute da allora. Con tanto 
parlare di «legge e ordine», 
con tutto il rafforzamento 
dell’apparato di sicurezza 
che c’è stato in questi anni 
sotto i conservatori, sor¬ 
prende che niente sia stato 
fatto, sul serio, per frenare 
l’invasione della droga. 

La sostanziale indiffe¬ 
renza del governo e la effet¬ 
tiva ignoranza del pubblico 
sono i due punti di riferi¬ 
mento che vengono richia¬ 
mati dalle varie inchieste 
giornalistiche. Il Guardian 
ha scritto di recente: «L’uso 
dell’eroina in Gran Breta¬ 
gna non è solo problema. 
Sta rapidamente trasfor¬ 
mandosi in un disastro so¬ 
ciale di proporzioni terrifi¬ 
canti. Ea è una tragedia che 
nasce dall’inerzia». VI sono 
stati in questi anni grossi 
fatti, sulla scena intema¬ 
zionale, che hanno contri¬ 
buito a gonfiare il fenome¬ 
no. Alla fine degli anni 70 la 
borghesia iraniana che 
fuggiva da un paese dila¬ 
niato dalla dittatura dello 
Scià e dalla rivoluzione i- 
slamica aveva trovato con¬ 
veniente convertire 1 dana¬ 
ri in droga come l’unico 
mezzo disponibile per tra¬ 
sferire i propri beni all’este¬ 
ro. Poi c’è stato il legame 
sempre più stretto tra II gi¬ 
ro della droga e il traffico di 
armi. Le tribù ribelli dell’A¬ 
fghanistan si equipaggiano 
commerciando l’eroina col¬ 
tivata e prodotta negli 1- 
naccessibili territori di 
frontiera in Pakistan. Pare, 
che in questi ultimi anni i 
raccolti siano stati l’uno 
meglio dell’altro. Ma — os¬ 
serva il Guardian — «se la 
comunità intemazionale 
fosse davvero intenzionata 
a mettervi fine e minac¬ 
ciasse il Pakistan con le 
sanzioni, si può essere sicu¬ 
ri che l campi di papavero 
sarebbero ben presto ridot¬ 
ti ad un mucchio di stoppie 
bruciate». Altra droga pare 
sia venuta in questi anni 
dalla valle del Bekaa, nel 
Libano, in cambio di arma¬ 
menti. Così come da tanto 
tempo c’è un triangolo di 
produttori orientali (Laos, 
Thailandia, Birmania) che 
è sempre riuscito a far pe¬ 
netrare le sue polverine in 
occidente attraverso reti 
complesse, ma non Incon¬ 
trollabili, che i diversi go¬ 
verni dovrebbero poter fer¬ 
mare. Il cerchio delle omer¬ 
tà, il raggio della negligen¬ 
za istituzionale è largo ma 
l’opinione pubblica — si di¬ 
ce a Londra — dovrebbe far 
udire la propria voce con 
maggior fermezza spingen¬ 
do i rappresentanti politici 
all’azione. 

Antonio Bronda 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


«Bisogna fare leva 
sul carattere unificante 
del metodo scientifico» 

Cara Unità. 

se la droga è violenza che l'uomo rivolge 

I contro se stesso per non vedersi nell’attuale 
società, la violenza può diventare anch'essa 
una droga insidiosissima, se si camuffa da 
buon sentimento, professionalità, patriotti¬ 
smo. 

lo mi domando' chi è il chimico che sinte¬ 
tizza un gas capace di uccidere milioni di 
uomini 7 Chi è il biologo che manipola un 
virus con l'intento di generare epidemie mor¬ 
tali per intere popolazioni umane? Chi è >1 
fisico che progetta una bomba letale per 
mezza umanità, credendo di sopravvivere il¬ 
leso nell'altra metà? Esiste, mi chiedo, un 
rapporto genetico tra scienza e violenza? 

Direi di no. La Scienza, secondo Lepiste- 
ntologo. è costituita da procedure, tecniche, 
regole, che collegano persone di ogni nazio¬ 
nalità. lingua, ideologia. Si osserva un fatto, 
si formula un'ipotesi, si costruisce un esperi¬ 
mento. si inventa uno strumento a questo 
adeguato, si riproduce il fatto e così via se¬ 
condo una razionalità che coinvolge anche t 
padri dell'anarchismo epistemologico. 

È questa universalità metodica di primo 
livello ad assicurare ai ricercatori la possibi¬ 
lità di comunicare tra loro e di costituirsi, 
quindi, in comunità storica implicita, che 
funge da sfondo preideologico (con parola 
molto vituperata potremmo dire -trascen¬ 
dentale-) della comunità umana. 

L'esplodere delle ideologie spezza la stori- 
citò dell'assemblea scientifica e ne pone i 
B frammenti al servizio di singoli Stati e di 
I particolari interessi. Resta la comunanza del 
8 metodo come legame profondo, che assicura 
a tecnici e scienziati la possibilità di disint- 
pegnarsi dal gioco delle parti per ricostituir¬ 
si in comunità esplicita ed operante. A que¬ 
sto punto la Scienza, non più disponibile per 
la guerra, potrà porsi conte primo passo di 
una -grande politica-, della quale la politica 
dei blocchi dovrà tenere conto. 

Una tale prospettiva, va da sè. non dipende 
da un decreto ministeriale nè dall'appello di 
alcuni bravi Nobel. Occorre una mutazione 
culturale fondata sul carattere unitario e u- 
nificante del metodo scientifico. 

La pace non è nazionalista: o è di tutti e 
per tutti, oppure è mera tartuferia. Ricor - 
§ diamolo per i molti uomini tuttora affetti da 
priapismo missilistico 

don GAETANO DI DOMENICO 
(Roma) 

«È stato solo un attimo» 

Cara Unità. 

l'altro giorno leggendo sul giornale che la 
donna di ferro Margaret Thatcher (capofila 
dei -decisionisti-) ha riunito un apposito 
-gabinetto di guerra - per valutare la possi¬ 
bilità di un intervento dell’esercito in funzio¬ 
ne antisciopero, ho avvertito un brivido cor¬ 
rermi lungo la schiena- che anche i -decisio¬ 
nisti - di casa nostra, con i loro rozzi e stru¬ 
mentali attacchi alle regole fondamentali 
della nostra democrazia, stiano consideran¬ 
do la possibilità di trasformare il «Consiglio 
di gabinetto- in -gabinetto di guerra-? 

E stato solo un attimo. Poi ho pensalo che 
finché in Italia ci sarà questo grande movi¬ 
mento operaio e popolare, di cui il nostro 
partilo è parte essenziale, il Parlamento e il 
Paese non corrono alcun rischio di involu¬ 


zioni autoritarie. 


ANTONIO MONTUORO 
(Tìriolo - Catanzaro) 


«Luce fatua, diabolica...» 

(La serenità si crea 
a colpi di martello?) 

Cara Unità. 

ciò che aveva profetizzato Orwell si sta 
verificando? Tutti gli italiani (ormai ipnotiz¬ 
zati ed incapaci di pensare) alle ore 21 sono 
attaccati a quella luce fatua, diabolica, or¬ 
mai divenuta un vero mostro elettronico. Do¬ 
vete cominciare a dire di prendere un bel 
martello e spaccarlo.. il televisore! 

Addio il bel leggere, il silenzio in casa, la 
conversazione... lo non la guardo più la TV. 
Nemmeno il Telegiornale nè lo sport. E sono 
sereno. 

SIRIO BALDONI 
(Roma) 

«Effetti negativi 

quell’accordo 

ne produrrà a dismisura» 

Caro direttore. 

questa lettera è stata scritta volutamente 
in ritardo. Mi aspettavo infatti che il Partito 
prendesse posizione sull'accordo stipulato 
dai sindacati della funzione pubblica con il 
ministro Gaspari. perché esso ha avuto vasta 
eco fra i lavoratori. Ciò no>: è avvenuto ma 
personalmente lo ritenevo estremamente ne¬ 
cessario. 

Quest'accordo ha suscitato tra la gente a- 
ciai commenti. Ho cercato di leggere tutto 
quello che i sindacali hanno espresso a Josa¬ 
re di questa stipulazione, comprese le tre 
lettere apparse .«/// Unità. Mi sembra che 
tutte le argomentazioni dei compagni sinda¬ 
calisti girino intorno alle parole, ma nei fatti 
non smentiscono che per obbligare la pun¬ 
tualità al lavoro è staio istituito -un com¬ 
penso incentivante ». 

Va precisato che Taccordo sopra citato o- 
ramai è sulla bocca di tutti, si voglia o no, 
giudicato come premio per compiere un do- 
vere! Domenica scorsa se ne discuteva in Se¬ 
zione animatamente e soprattutto due com¬ 
pagni diffusori che lavorano alla FI A T Trat¬ 
tori. dove un breve ritardo sul lavoro signifi¬ 
ca decurtazione del salario, erano molto ar¬ 
rabbiati. I commenti fra i lavoratori, tra i 
compagni sono di ironia, amarezza o di in¬ 
credulità 

lo sono un dipendente locale e; anche se il 
giudizio sul mio lavoro spetta agli altri, spe¬ 
ro di essere -nella corsia dei galantuomini-. 
Per il lavoro che svolgo sono a contatto con 
un importante settore deirAmministrazione 
pubblica statale ed è riscontrabile che vi so¬ 
no molli onesti e bravi lavoratori. Ma se si 
afferma che VAmministrazione pubblica 
statale è una giungla retributiva e di com¬ 
portamenti personali, l'accordo raggiunto 
non mi pare disboschi, ma rischi di piantare 
un altro albero 


Faccio solo una domanda fra le tante che 
mi ronzano in testa: quel dipendente che d'o- 
ra in poi arriverà puntuale al lavoro per ave¬ 
re il premio delle due mila lire che compor¬ 
tamento avrà? Contincerà a produrre subito 
o continuerà con il solito andazzo? 

Questo accordo, poi. di certo non aiuta ad 
allargare te alleanze sociali tra lavoratori 
dipendenti e lavoratori autonomi perché get¬ 
ta ancor più discredito su questo Stato. Ho 
sentito vari lavoratori autonomi, artigiani 
ecc. asserire che. se potranno, continueranno 
a non pagare te tasse allo Stato, se una parte 
dì queste è necessaria a premiare chi di dove¬ 
re è obbligato a rispettare l'orario di lavoro. 

Lenin ha insegnalo -che dalle piccole na¬ 
scono le grandi cose ». Come effetto negativo 
questo accordo penso che ne produrrà a di¬ 
smisura. 

MAURO TRENTI 
(Salicela San Giuliano • Modena) 

Una legge mal fatta 
che alimenta 
il qualunquismo 

Caro direttore. 

la legge finanziaria '84. che all'art. 20 sta¬ 
bilisce le condizioni per la cessazione della 
corresponsione delie quote aggiunte di fami¬ 
glia, è un obbrobrio che definire superficiale 
e ingiusto è dir poco. E meraviglia che un 
Parlamento possa licenziare leggi di questo 
tipo. 

Ecco alcuni motivi: 

1) Si prendono a riferimento per il primo 
semestre '84 i redditi familiari 1982. Così se 
due persone si sono sposate a fine '82, si fa 
egualmente il cumulo dei redditi che i due 
percepivano: e se questi ora hanno un figlio e 
quindi la moglie non lavora più. il marito 
perde egualmente il diritto agli assegni per¬ 
ché... nell'82 guadagnava di più (caso di un 
mio collega) 

2) Nel calcolo dei redditi familiari vanno 
inverile anche le indennità di fine rapporto, 
come se fossero continuative e non avessero 
già pagato una loro trattenuta alla fonte. 
(Questo è il mio caso, e perderò per questo 
tre assegni familiari per un anno, visto che 
mia moglie si è dovuta licenziare con la na¬ 
scita del secondo figlio). 

3) La progressione a scatti: per cui chi 
magari percepisce in un anno duemila lire in 
più del limile, perde un assegno annuo di 
240.000 lire e casca al di sotto di chi in 
origine percepiva meno di lui. 

4) Si configura una sorta di retroattività 
d'imposta. 

Certo è che per godere di questi assegni ci 
vorrà una quantità di « cariarne », che dovrà 
essere compilato, controllato e inoltrato dai 
lavoratori, le aziende, i Comuni. l'INPS ecc. 
Non so quali risparmi alla fine realizzerà lo 
Stato: ma penso saranno irrisori (o addirit¬ 
tura negativi) tenendo conto dei tempi, delle 
energie, dei costi per conseguirli. Penso sa¬ 
rebbe stato più utile sfruttare tante energie 
per combattere le evasioni fiscali. 

Bisogna intervenire in tempo per evitare 
che questa legge assurda possa continuare 
ad alimentare ancora per il futuro nell’opi¬ 
nione pubblica il più classico e deleterio qua¬ 
lunquismo. 

AUGUSTO MERLO 
(Brcda di Piave-Treviso) 

Un pensiero 
sul filosofo Me-ti 

Carissimi compagni. 

alle tante lettere di protesta, gli appelli, te 
denunce che sono apparse negli ultimi tempi 
ju//'Unità riguardo all'ingiustizia (demago¬ 
gica) del governo Craxi. vorrei aggiungere 
un illuminante pensiero dell'immaginario fi¬ 
losofo Me-ti. tratto dal famoso «Libro delle 
svolte» di Bertoìt Brecht. Il passo è intitola¬ 
to: «I detti dell’imbianchino» ed era riferito 
al mitomane Hitler. 

-Quando l'imbianchino enunciò il detto 
«Prima l’utile generale c poi l’utile particola¬ 
re» (Gcmeinnutz gcht vor Eigennutz). a mol¬ 
ti parve dischiudersi una nuova era. Si po¬ 
trebbe anche dire: proprio ai molti parve di¬ 
schiudersi una nuova era, poiché la frase 
venne da essi interpretala come se Lutile ge¬ 
nerale fosse il benessere dei molti ed esso 
dovesse ormai venir prima de! benessere dei 
pochi. Così questa frase fece un magnifico 
effetto. Ci si aspettava però generalmente 
che alTimbianchino non dovesse riuscir mol¬ 
to facile farla rispettare. 

-Invece, come presto si mostrò, non gli 
riuscì poi tanto difficile. Egli infatti non pre¬ 
tese. soprattutto dai pochi benestanti, che 
essi anteponessero l'utile dei molti al loro 
proprio: bensì pretese proprio dai molti che 
ognuno di essi anteponesse Vutile generate aI 
proprio utile particolare. L'operaio doveva 
rinunciare a una mercede sufficiente e co¬ 
struire strade per la collettività. Il piccolo 
contadino doveva rinunciare a prezzi buoni 
per il suo bestiame e fornire alla collettività 
bestiame a buon mercato ecc. Così la frase 
faceva già un effetto meno magnifico. Si ride 
che la nazione si trovava in una situazione in 
cui Lutile reale di qualcuno poteva essere 
ottenuto solo danneggiando gli altri, e que¬ 
sto utile era tanto maggiore quanto più dan¬ 
neggiava gli altri. 

-Tutto restò come prima, la magnifica 
frase non cambiò nulla. / molti non avrebbe¬ 
ro avuto bisogno infatti di questa magnifica 
frase, bensì di una trasformazione dei rap¬ 
porti di proprietà tale da rendere impossibile 
ai singoli di trarre un utile dai motti. 

•Questo sarebbe accaduto se rimbianchi¬ 
no avesse tolto ai singoli e consegnato ai 
molti lutti i negozi e le fabbriche e le case 
d'affitto e i campi da cui si può trarre un 
utile. In una nazione che fa questo. L utile del 
singolo non si trova più in contrasto con Luti¬ 
le dei molti. Quanto è maggiore allora Lutile 
del singolo, tanto maggiore è Lutilità gene¬ 
rale. Ma nella nazione delLimbianchino con¬ 
tinua ad accadere il contrario, nonostante 
tutte le esortazioni e le magnifiche frasi ». 

CLAUDIO TULLII 
(Roma) 

Fatima e la pallamano 

Cara Unità, 

sono una ragazza algerina di 24 anni, stu¬ 
dentessa all'Istituto di Sanità, giocatrice di 
pallamano e appassionata di pittura. Vorrei 
corrispondere in francese con degli italiani. 

FATIMA TAIB1 
Rue de la Victotre 18. Ttartt 
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Le accuse dell’«Avanti!» contro il PM 
del processo Tobagi, il 3 maggio 
a Roma la causa per diffamazione 


.MILANO — I jt accese polemiche dell'«Avanti!-, 
sostenute con argomentazioni ritenute infa¬ 
manti, contro il P.M milanese Armando Spala- 
ro, saranno oggetto di un processo che verrà 
celebrato a Roma il prossimo 3 maggio di fron¬ 
te all Terza sezione del tribunale. In una lunga 
serie di articoli apparsi sul quotidiano del parti¬ 
to socialista fra il 2 novembre e il 21 dicembre 
del 1983 il rappresentante della pubblica accu¬ 
sa al processo per l'omicidio del giornalista 
Walter Tobagi venne preso di mira per il suo 
operato e per la sua presunta acccttazione e 
strenua difesa di -una verità processuale par¬ 
ziale e mistificatoria-, tesa, in sostanza, a copri¬ 
re -gli autentici responsabili e i mandanti dell' 
omicidio-. Contro gii autori degli articoli e con¬ 
tro il direttore responsabile del giornale il P,M 
sporse querela per il delitto di diffamazione 
continuata pluriaggravata. Le aggravanti con¬ 
sisterebbero ncll’aver compiuto il fatto contro 
un pubblico ufficiale a causa deiradempimcn- 
to delle sue funzioni con il mezzo della stampa 
e attribuendogli piu fatti determinati. I quat¬ 
tro imputati che saranno giudicati il 3 maggio 
sono Pier Vittorio Scorti, Adolfo Fiorani, Ro¬ 
berto Guiducci c Francesco Gozzano. La Procu¬ 
ra di Roma, inoltre, procede separatamente per 
lo stesso reato contro i deputati Ugo Intini, Sal¬ 
vo Andò e Paolo Pillittareri, per i quali sarebbe 


stata chiesta alla Camera l’autorizzazione a 
procedere. Il P.M Spataro, che si c costituito 
parte civile, sarà assistito dagli avvocati Ludo¬ 
vico Isolabclla di Milano e Fausto Tarsitano di 
Roma. Negli articoli ricordati, il P.M Spataro è 
accusato di essere venuto meno ai propri doveri 
istituzionali per avere protetto fino all’invero¬ 
simile l'imputato Marco Barbone «assumendo¬ 
ne di fatto la difesa» ed esercitando -in modo 

r amale, indegno e arbitrario la sua funzione*, 
n piu, sempre secondo l’-Avanti!-, il I*M avreb¬ 
be concordato con il Barbone «false dichiara¬ 
zioni-, avrebbe assicurato l'impunita alla don¬ 
na di Barbone, Caterina Roucnzweig, c avreb¬ 
be respinto con «durezza e arroganza ogni do¬ 
manda della parte civile volta a fare chiarez¬ 
za». Spataro. infine, avrebbe «goduto della soli¬ 
darietà c dell'appoggio di vari giornalisti rico¬ 
noscenti verso di lui per le confidenze ricevute 
e perché politicizzati con lui sotto lo stesso se¬ 
gno». La sentenza di primo grado, emessa il 29 
novembre scorso, lece piazza pulita di tali insi¬ 
nuazioni che andavano ben oltre il legittimo 
diritto alla critica. F difatti non contro questo 
diritto il PM ha sporto querela, ma contro le 
accuse che gli addebitavano un «atteggiamen¬ 
to complessivo in sintonia con i fini che si era¬ 
no proposti gli esecutori e i mandanti dell’omi¬ 
cidio lobagi». 

i. p. 



Addio del clan Kennedy a David 


NEW YORK —Si sono svolti ieri, in forma strettamene privata, 
i funerali di David Kennedy. La salma del giovane è stata tumu¬ 
lata. alla presenza del clan Kennedy al completo, nei pressi di 
Boston. La madre del giovane, Etlicl, si è poi recata a pregare 
sulla tomba del marito nel cimitero di Arlington (nella foto). 


Arrestato a Palermo 
in una villa-bunker 
il capomafia Pipitene 

PALERMO — I carabinieri del reparto operativo di Palermo 
hanno arrestato Giovanni Battista Pipitone, 33 anni, latitante 
dal 1977, intestatario dal novembre scorso di un ordine di cattu¬ 
ra della magistratura palermitana per associazione per delin¬ 
quere di tipo mafioso e traffico internazionale di stupefacenti. 
Pipitone, insieme con il fratello Antonio, 1) anni, sarebbe su¬ 
bentrato al «boss* Gaetano Badalamcnti (arrestato recentemen¬ 
te in Spagna) nel controllo della zona di Cinisi, ad occidente di 
Palermo. I fratelli Pipitone — sostengono i carabinieri — dopo 
un periodo di «milizia» nella organizzazione di Badalamcnti, si 
sarebbero alleati con i clan del corleoncsc, ritenuti «vincenti*. 
Successivamente, dopo che l'operazione «terra bruciata» attorno 
ai gregari di Badatamenti poteva essere considerata compiuta, 
ad entrambi sarebbe stata affidata la gestione del territorio del 
capomafia. Giovanni Battista Pipitone era ricercato da quando 
si era allontanato dal soggiorno obbligato di Pescaglia (Lucca). 
Recentemente gli investigatori Io avevano localizzato a Broo- 
klyn. Un mese fa era stato però segnalato in Sicilia ed era sfuggi¬ 
to alla cattura per l’intervento di un «guardaspalle». In quell’oc¬ 
casione una pattuglia di carabinieri lo aveva intercettato nei 
pressi di Partinico mentre era alla guida di un’automobile, se¬ 
guita da un’altra vettura con funzioni di «appoggio». Fu proprio 
l’auto «di scorta» con una manovra diversiva, a impedire ai 
militari di bloccare il boss mafioso. Giovanni Battista Pipitone è 
stato catturato in una «villa-bunker» di Carini (Palermo). L’uo¬ 
mo era solo e non ha opposto resistenza. 


Lapide 
fascista 
a Mezzegra 

COMO — Ieri mattina, per i- 
niziativa di un gruppo fascista 
l’Unione nazionale combat¬ 
tenti della Repubblica di Salò, 
a Giulino di Mezzegra, in pro¬ 
vincia di Como,ostata colloca¬ 
ta una croce sul luogo in cui il 
28 aprile 1915 furono fucilati 
Benito Mussolini e Claretta 
I’etacci. La croce, metallica, 
porta la scritta: «Qui cadde il 
28 aprile 1915 Benito Mussoli¬ 
ni», alla quale gli ex repubhli- 
chini avrebbero voluto ag¬ 
giungere «per un ventennio 
capo del governo». La grave 
decisione del Comune di Mez¬ 
zegra di autorizzare questa o- 
nerazione nostalgica ha susci¬ 
tato indignazione. La sezione 
Centro Lago dcll’AN'PI, in par¬ 
ticolare, ha diramato un co¬ 
municato con il quale defini¬ 
sce l’episodio una «grave offe¬ 
sa alle migliaia di italiani ca¬ 
duti in combattimento». Il co¬ 
municato, firmato anche dal¬ 
le sezioni del PCI e del PSI, ri¬ 
corda che Mussolini «non cad¬ 
de in combattimento, ma fu 
giustiziato». 


Indiziato 
esponente 
de (mafia) 

CASERTA — Cristoforo Cop¬ 
pola, capogruppo de a Castel- 
volturno, uno dei due potenti 
palazzinari che hanno deva¬ 
stato il litorale domitio nel Ca¬ 
sertano. c stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria eniessa dalla procura della 
Repubblica di S. Maria Capua 
Vetere. Si ipotizza il reato di 
associazione maliosa. Si so¬ 
spetta infatti che Cristoforo 
Coppola sia legato al boss di 
traffici internazionali di co¬ 
caina, Antonio Bardellino. Il 
costruttore e accusato, fra l'al¬ 
tro, di aver subappaltato lavo¬ 
ri ad alcune ditte dietro le qua¬ 
li potrebbe esservi un camorri¬ 
sta latitante. Cristoforo Cop¬ 
pola si c reso responsabile di 
un autentico «sacco» della fa¬ 
scia costiera. L’8 maggio pros¬ 
simo, dopo un ricorso dei co¬ 
munisti del Comune, il tribu¬ 
nale di S. Maria Capua Vetere 
dovrà discutere della compati¬ 
bilita della sua veste di consi¬ 
gliere comunale con le nume¬ 
rose vertenze giudiziarie a suo 
carico. 


II magistrato ha denunciato una fuga di notizie 


Indagine armi-droga, 
di nuovo guerra tra 
Palermo e la Procura 

E il giudice decide a sorpresa 
di reinterrogare otto imputati 



Il giudice istruttore 
di Trento 
Carlo Palermo 


Il finanziere 
Ferdinando 
Mach di Palmstein 



Michele Greco è a Madrid? 


Dal nostro inviato 

MADRID — Anche la Spa¬ 
gna ha il suo -caso Cirillo-, 
nella sua oscura ed inquie¬ 
tante trattativa tra terrori¬ 
sti, criminalità organizzata, 
uomini del potere. Il prota- 
gonjsta si chiama Luis Olar- 
ra. È un industriale basco di 
estrema destra dalla voce to¬ 
nante che viaggia in auto 
blindate e ha un suo esercito 
di 50 gorilla. Si dice che ab¬ 
bia finanziato il tentato gol¬ 
pe di Tejero del 23 febbraio 
1981. Si sa che foraggia il 
-GAL-, una contropolizia che 
può passare quando vuole il 
confine con la Francia per 
uccidere uomini dell'ETA a 
Biarritz o Baijon. e poi torna¬ 
re indisturbata al di qua dei 
Pirenei. 

Chi sono i GAL? C’è chi so¬ 
spetta siano proprio amici di 
Badalamcnti, di Bardellino, 
di Zaza, uomini della mafia. 
I quali, come contropartita 
di quest’opera di repulisti, 
che rischia di divenire tragi¬ 
camente -popolare» in una 
Spagna che in sette anni ha 
totalizzato 500 vittime del 
terrorismo, otterrebbero da 
certe autorità mano comple¬ 
tamente libera per il traffico 
locale delia droga, che impe¬ 
sta soprattutto le province 
settentrionali, con record di 
consumi d'eroina. 

Luis Olarra non ne fa mi¬ 
stero: »L’ETA non mi preoc¬ 
cupa. Non si provano ad uc¬ 
cidermi. Sanno di chi sono a- 
mico-, ha dichiarato. Ed ha 
minacciato che ci sarà dell’ 
altro: -Queste sono solo fes¬ 
serie, la vera risposta deve 
ancora venire-. 

Col fiato sospeso, l’opinio¬ 
ne pubblica spagnola vive in 
questi giorni quindi un bom¬ 
bardamento di notizie con¬ 
fuse, ma univoche. L’altra 
sera in tv, il film-dossier con 
dibattito finale era il nostro 
•Cadaveri eccellenti». La foto 
più diffusa di un personag¬ 
gio italiano, in questi giorni, 
non è più quella deH’amatis- 
simo Pertini, ma quella del 
giudice palermitano Gio¬ 
vanni Falcone, che — l’ha ri- 


Golpisti e terroristi 
neri, così la mafia è 
«penetrata» in Spagna 

Probabile collegamento tra i famigerati «Gal» e il traffico di droga 
organizzato da Badalamenti - Il potere dei giudici franchisti 



Michele Greco 


velato ieri »E1 Pais» — nell’ 
ottobre 1983 era in incognito 
proprio qui, in Spagna, per 
indagare sul riciclaggio di 
dollari sporchi fatto per con¬ 
to del boss Gaetano Badala¬ 
menti nella costa sud del 
Mediterraneo da Rodolfo 
Azzoli. arrestato a Malaga 
neli’82, dopo una permanen¬ 
za di appena un anno. Tra gli 
alberghi della mafia, ii «Ro- 
jas Blancas» ed il «Benidorm 
Palace»: un altro italo-spa- 


gnolo ben introdotto nel po¬ 
tere locale, Achille Caffarelli 
(in Spagna dal 1977, tuttora 
in libertà ma sotto inchiesta) 
era entrato fino al collo in 
questi affari. Falcone e la 
Criminalpol italiana hanno 
ottenuto in questi casi colla¬ 
borazione, fino a giungere 
alla cattura a Madrid di Ba- 
dalamenti. Una rivista ma¬ 
drilena, la «Interviu» sostie¬ 
ne die adesso si cerca pure in 
Spagna il capo dei capi, il ca¬ 


pomafia Michele Greco, det¬ 
to »il papa-. 

Ma non sono rose e fiori. 
Lo confida — conversando 
con i giornalisti italiani a 
margine di uno degli incon¬ 
tri che il nostro CSM sta a- 
vendo con il suo corrispetti¬ 
vo spagnolo — una autore¬ 
vole ed anomala fonte: il gio¬ 
vane magistrato Augustin 
Perfecto Andres Ibanez, 40 
anni, una carriera difficile, 
fatta in periferia — a Zaino- 


ra, Bilbao, Lavrogno — e so¬ 
lo con l’avvento della demo¬ 
crazia pervenuta ad un livel¬ 
lo di rilievo. Ibane 2 è oggi 
uno dei 21 membri del Consi¬ 
glio General del Poter Judi- 
zial. Pur essendo un giudice, 
è un membro laico, eletto dal 
Parlamento per volontà d’u- 
na maggioranza che cerche¬ 
rebbe di contrastare così la 
predominanza, tra i -togati», 
dei residui del vecchio regi¬ 
me. 

- «Essi hanno un fortissimo 
peso», dice Ibanez. Roba che, 
in parte, ci interessa anche 
direttamente. Proprio negli 
ambienti della vecchia ma¬ 
gistratura nacque e maturò 
per esempio il clamoroso «af¬ 
fare Bardellino». Il camorri¬ 
sta potè ottenere la libertà 
provvisoria e quindi fuggire 
proprio ad opera di due espo¬ 
nenti delle correnti più rea¬ 
zionarie della magistratura, 
in quel caso beneficiari di 
tangenti. «Il vero problema 

— si sfoga Perfecto Ibanez — 
è proprio questo: una magi¬ 
stratura che per larga parte è 
nata, si è formata, si è svi¬ 
luppata durante il franchi¬ 
smo. L’associazione profes¬ 
sionale aveva deciso un anno 
e mezzo fa di ammettere le 
correnti. Noi, gli "jeuces por 
la democracia” formammo 
la nostra corrente. Fu l’uni¬ 
ca. Cosi qualche settimana 
fa, un nuovo congresso ha 
vietato le correnti. E noi ce 


Presto un comitato italo-spagnolo 
contro il traffico della droga 


ROMA — Nascerà un -Comitato italo-spagnolo 
per la lotta al traffico degli stupefacenti»: le basi 
sono state poste ieri dopo l’incontro, durato oltre 
tre ore. tra il ministro italiano della Sanità, Con¬ 
stante Degan, e i ministri spagnoli della Sanità 
Ernest Lluch e della Giustizia Fernando Lede- 
sma. «Contro la droga — ha dichiarato il ministro 
Degan — bisogna lottare in modo analogo a 
quanto è stato fatto contro il terrorismo. Nella 
società italiana la comprensione della gravità del 
fenomeno si è generalizzatale di conseguenza e- 
merge sempre più chiara l'esigenza di combatter¬ 
lo in modo coordinato e diffuso, esaltando il ruo¬ 
lo del volontariato sia nel recupero che nella pre¬ 
venzione dei tossicodipendenti, e delle comunità 
terapeutiche». 

Il Comitato italo-spagnolo, che dovrà essere 
deciso dalla presidenza del Consiglio, sarebbe il 


secondo dopo quello Italia-USA. Gli spagnoli 
hanno trovato «molto interessante» quanto si fa 
in Italia nella lotta contro la diffusione della dro¬ 
ga. Sia il ministro della Sanità che quello della 
Giustizia, come pure il procuratore generale Luis 
Buron, hanno dichiarato che in Spagna il feno¬ 
meno non ha le dimensioni di quello italiano e di 
altri Paesi europei. «Siamo però — hanno ag¬ 
giunto — molto preoccupati. Oggi abbiamo avu¬ 
to un ampio e interessante scambio di idee e di 
notizie, rendendoci conto di quanto l'Italia fa sia 
sul piano sanitario per la cura dei tossicodipen¬ 
denti, sia sul piano delle forze dell'ordine, per 
stroncare i traffici illeciti. Occorre — hanno con¬ 
cluso i due ministri — una campagna di promo¬ 
zione sociale che mobiliti in modo massiccio l’o¬ 
pinione pubblica in modo da ottenere risultati 
significativi per un problema che non può essere 
sottovalutato». 


ne siamo andati». 

I progressisti sono non più 
dì 150 su 2.000. «Il tema del 
giorno è il problema dell’in¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura dal potere esecutivo». 
Ma in una versione partico¬ 
lare: il governo socialista di 
Gonzalez, per esempio, accu¬ 
sa alcuni magistrati di de¬ 
stra di applicare con troppa 
liberalità leggi liberali, come 
quelle che hanno accorciato 
la carcerazione preventiva, 
proprio allo scopo dì creare 
difficoltà al governo. 

Che la mafia possa diven¬ 
tare in questo clima anche 
qui un problema nazionale, 
ancora ce ne vuole, pure se il 
popolare calciatore Marado- 
na è protagonista di uno spot 
in tv ed appare ogni sera su¬ 
gli schermi attorniato da 
bambini cui consiglia di ri¬ 
fiutare le polveri bianche. 
«Tra i giudici c’è scarsa pro¬ 
fessionalità — dice il mem¬ 
bro del CSM — abbiamo un 
tribunale centrale, la Au¬ 
dienci Naelonal, che avoca 
tutte le grandi inchieste. 
Non ci sono, poi, sulla gran¬ 
de criminalità, serie indagini 
di polizia». 

Inchieste patrimoniali? 
Mettere il naso nelle banche? 
•Ora se ne comincia a parla¬ 
re, ma da noi certi reati sono 
sempre stati ritenuti quasi 
simbolici». L’ultimo episo¬ 
dio, che occupa le prime pa¬ 
gine. riguarda un altro gran¬ 
de e potente Industriale Jose 
Maria Ruiz Mateos, capo di 
una holding che, oltre al fa¬ 
moso «vino rosé», comprende 
350 aziende ed alcune ban¬ 
che. Il franchismo ed una 
magistratura che ne rappre¬ 
sentava il braccio togato a- 
vevano chiuso gli occhi du¬ 
rante 40 anni per l’evasione 
di almeno 2.500 miliardi di 
lire di contribuzioni, malver¬ 
sazioni, operazioni finanzia¬ 
rie selvagge. Mateos Io han¬ 
no catturato solo l’altro gior¬ 
no a Francoforte. Si attende 
l’estradizione, ma gli uomini 
come Mateos hanno ancora 
In Spagna tanti vecchi amici. 

Vincenzo Vasile 


Dal nostro inviato 

TRENTO — Il giudice istruttore Carlo Palermo 
è tornato a rianimare la maxi-inchiesta sul traffi¬ 
co di armi con due mosse a sorpresa le cui conse¬ 
guenze sono ben difficili da valutare. Per la setti¬ 
mana prossima ha convocato otto imputati già 
inquisiti in passato perché collegati con il merca¬ 
to clandestino di cannoni; contemporaneamente, 
avrebbe presentato un esposto contro la Procura 
trentina, ipotizzando una violazione del segreto 
istruttorio. 

Evidentemente il magistrato non ha condiviso 
le richieste che il pubblico ministero Enrico Ca¬ 
valieri aveva formulato nella riquisitoria. 54 pa¬ 
gine in tutto, compreso il lunghissimo elenco di 
imputati e indiziati. Ma sembra non aver proprio 
digerito il fatto che. aH’indomani della consegna 
ufficiale del documento, i! quotidiano .L’Adige» 
abbia potuto pubblicare alcuni particolari che 
avrebbero permesso di individuare il numero dei 
rinviati a giudizio. «Questa è una fuga di notizie» 
avrebbe concluso Palermo, decidendo di denun¬ 
ciare il fatto al procuratore generale di Trento, 
Adalberto Capriotti. L’esposto ha portato dun¬ 
que a galla le tensioni esistenti da sempre tra 
ufficio-istruzione e Procura: fin dall’inizio l’inda¬ 
gine portata avanti da Palermo è stata segnata 
da lotte sotterranee che avrebbero potuto anche 
pregiudicare l'esito delle indagini. Ora questo 
pericolo sembra più che mai realistico. 

Sull’episodio, da Palazzo di Giustizia non fil¬ 
tra alcun commento ufficiale. A chi gli chiede 
ccr.tc delle notizie pubblicate dal quotidiano lo¬ 
cale. il procuratore capo Francesco Simeoni ri¬ 
sponde laconicamente: «Non ne so niente». Carlo 
Palermo è irTepenbile. Dopo aver passato questi 
giorni ad esaminare la requisitoria del PM con la 
lente d’ingrandimento, ha chiuso a chiave il suo 
ufficio blindato ed è partito da Trento. È proba¬ 
bile che si farà vivo solo lunedì prossimo, quando 
interrogherà per l’ennesima volta i turchi Te¬ 
gmen Ertem e Al Maradni Mohamed Nabil e gli 
imputvi che fece arrestare l'anno scorso a Pa¬ 
squa: l’ex colonnello del SID Massimo Pugliese, 
Glauco Parte!, Carlo Bertoncini, Enzo Giovar.- 
nelli, Ivan Galileos e il milanese Slichele Jaspar¬ 
rò. 

Anche questa nuova tornata di interrogatori 
non è facile da interpretare. Si può solo azzarda¬ 
re un'ipotesi: evidentemente il magistrato trenti¬ 
no ritiene che a carico di questi personaggi le 
richieste formulate dalla pubblica accusa non 
siano adeguate. Non è improbabile neanche che 
Palermo ritenga, sulla base di elementi acquisiti 
di recente, di formulare altre imputazioni contro 
questo gruppo. Di cosa si tratta? Questo lo può 
sapere solo Carlo Palermo, e si può star certi che 


passerà ancora molto tempo prima che si possa 
capire questa nuova fase dell'inchiesta. 

Nel frattempo, si può trarre una prima conclu¬ 
sione. Nei giorni precedenti le feste di Pasqua si 
dava per certo che il «pomo della discordia» che 
divideva Palermo da Cavalieri fosse la cosiddetta 
pista politica. Quella che, partendo dalle perqui¬ 
sizioni della casa e degli uffici di Ferdinando 
Mach di Palmstein, il finanziere legato al PSI, 
avevano portato il magistrato trentino sul banco 
degli imputati grazie al tempestivo esposto pre¬ 
sentato da Bettino Craxi alla Prcrura generale 
della Cassazione. Le ragioni per pensarla in que¬ 
sto modo erano più che abbondami, tanto più 
che Palermo concluse in fretta e furia l’inchiesta 
dopo aver saputo della mossa del presidente del 
Consiglio. C'era da aspettarsi che il giudice, letta 
la requisitoria di Cavalieri, riaprisse l'inchiesta 
su questo fronte. Invece no. Da lunedi prossimo 
davanti a lui sfileranno Nabil. arrestato con 
Henry Arsan. il capostipite di questa indagine, 
personaggio sospettato tra l’altro di essere uno 
degli uomini dei servizi segreti siriani: Hertem, 
agente delia CIA; Pugliese, legato a! SID e alla 
P2; Panel, esperto in missilistica e iscritto su! 
libro paga della CIA; Bertoncini, Galileos e Gio- 
vannelli, collaboratori di questi ultimi. Nessuno 
di loro, a quel che risulta, potrebbe alimentare la 
pista politica. Solo Jasparro, titolare della «Body 
protector», una ditta che produce giubbotti anti¬ 
proiettili, viene ritenuto contiguo alle faccende 
che, lungo contorti giri, hanno infine portato a 
Ferdinando Mach. In particolare, per Jasparro 
vengono accreditati strani traffici con l'Argenti¬ 
na. 

Conclusione: sembra almeno improbabile che 
Palermo, pur avendo un contenzioso aperto da¬ 
vanti al Consiglio superiore della Magistratura 
per aver scritto su alcuni mandati di perquisizio¬ 
ne i nomi di Bettino Craxi e di Paolo Pillitteri, 
intenda approfondire il filone che, pure, gli si era 
profilato davanti agli occhi. A meno che, nella 
ordinanza di rinvio a giudizio che scriverà fra 
qualche tempo, non riesca a trovare qualche «e- 
scamotage» per passare ad altri la patata bollen¬ 
te. 

Per ora, su questo capitolo oscuro, c’è solo una 
battuta di Francesco Simeoni, procuratore capo 
di Trento. Parlando con i giornalisti, prima di 
Pasqua, il magistrato promise: «State tranquilli, 
quando la requisitoria sarà depositata tutto sarà 
chiaro. Anche quella che voi chiamate la pista 
politica». Il dottor Simeoni aveva sottovalutato 
un particolare, ossia che l'ultima parola spettava 
al giudice istruttore. E Palermo, prima di pro¬ 
nunciarla, ha mandato di nuovo tutto all'aria. 

Fabio Zanchi 



Per i Beni culturali 
ancora un trucco: 
riforma da «gattopardo» 

Al convegno di Firenze, indetto dal PCI, la chiara denuncia degli 
studiosi * La «linea» Gulfotti: cambiare tutto perché nulla cambi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'ultimo colpo 
l’hanno dato i funzionari del 
ministero del Bilancio che 
hanno bocciato 51 del 53 prò* 
getti FIO presentati. Per 1 
nastri beni cultural! sono 
suonate le campane dei ve¬ 
spro. Domande mal compi¬ 
iate e vizi burocratici, qual¬ 
cuno ha inveito. Il risultato è 
che quel misero e striminzito 
0,21% che il bilancio dello 
Stato stanzia per il nostro 
patrimonio artistico sarà an¬ 
cora una volta irrimediabil¬ 
mente ridotto. In questo ca¬ 
so però, sovrintendenti, tec¬ 
nici. restauratori e docenti 
universitari hanno fatto sen¬ 
tire la loro voce. Il ministro 
per i Beni culturali Gullotti, 
neU’intento di correre fretto¬ 
losamente ai rimedi, ha sti¬ 
lato una bozza di riforma del 
suo dicastero che però non fa 
altro che Ingolfare la gtà far¬ 
raginosa macchina burocra¬ 
tica restringendo ancora di 
più le responsabilità scienti¬ 
fiche e tecniche degli addetti 
al l .vori. 

Non cade dunque nel vuo¬ 
to il convegno nazionale or¬ 
ganizzato dal PCI nella sala 
delle Quattro Stagioni di Pa¬ 
lazzo Medici-Riccardl di Fi¬ 


renze sul tema «Beni cultura¬ 
li: recupero, conservazione e 
restauro» che sarà concluso 
oggi dall’intervento di Luca 
Pavolini. responsabile della 
sezione Beni culturali delia 
Direzione dei Partito comu¬ 
nista. Un Impegnativo con¬ 
fronto con chi opera nel set¬ 
tore e con chi osserva la tra¬ 
dizionale inutilità di un mi¬ 
nistero e il degradante stato 
di tutela del nostro Belpaese, 
slnora non considerato come 
un investimento economico. 

Giulio Carlo Argan, a- 
prendo i lavori del convegno, 
ha definito «gattopardesco» 
l'atteggiamento del ministe¬ 
ro per i Beni culturali. •Vo¬ 
gliono cambiare tutto — ha 
puntualizzato Argan — pur 
di non cambiare nulla». 

La elefantiaca riforma in¬ 
ventata da Gullotti — che 
non tocca in alcun modo la 
tutela del patrimonio — ha 
un taglio prettamente am¬ 
ministrativo: ripartizione in 
tre settori della direzione ge¬ 
nerale (beni archeologici, 
monumentali e mobili), na¬ 
scita di un non ben precisato 
organo di programmazione, 
nessuna definizione del ruo¬ 
lo seppure primario che a- 
vranno presto le regioni cd 
Infine neanche un accenno 


alla funzione degli ansiman¬ 
ti istituti centrali, quello del 
restauro, quello del catalogo 
e quello dell’arte contempo¬ 
ranea. 

Come vivono questo vuoto 
di prospettiva gii addetti ai 
lavori? Per Salvatore Settis, 
direttore dell’Istituto di Ar¬ 
cheologia dell’Università di 
Pisa, siamo di fronte ad una 
•incompatibilità di culture» 
tra la funzione paralizzante 
dell’amministrazione cen¬ 
trale e le istanze scientifiche. 
Per Piero Guzzo, direttore 
del Museo nazionale roma¬ 
no, restaurare t grandi capo¬ 
lavori non basta, occorrereb¬ 
be invece una «riconquista 
vitale dei monumenti ripor¬ 
tati in condizioni di leggibili¬ 
tà, dignità e buona conserva¬ 
zione» nel contesto della vita 
quotidiana. 

A giudizio di Mario Ma¬ 
nieri Elia, ordinario di Storia 
dell’architettura dell'Uni¬ 
versità di Roma, il processo 
•conoscenza-tutela-restau¬ 
ro» ha bisogno di una diversa 
strategia scientifica ed ope¬ 
rativa per rendersi conto che 
•non si opera su oggetti fer¬ 
mi e isolabUi ma su processi 
immersi nella storia». 

•Si tratta di scegliere tra 


l’organizzazione del lavoro 
secondo criteri di vera con- 
servazfone e manutenzione 
— ha sostenuto Alessandro 
Conti, docente di Restauro a 
Bologna — o una selettività 
necessariamente distratta 
che tende ad esaltare chi di¬ 
viene famoso per essere in¬ 
tervenuto suU’uitlmo capo¬ 
lavoro». 

«Conservare uguale rive¬ 
lare» ha aggiunto Bruno To¬ 
scano, dell’Università di Ro¬ 
ma, puntando su programmi 
di formazione, sull’integra¬ 
zione e sui collegamenti di 
enti che ora appaiono spesso 
in conflitto. Tutto ciò rive¬ 
dendo — come ha sostenuto 
Piero Innocenti della Biblio¬ 
teca nazionale centrale di Fi¬ 
renze — criteri stantii di for¬ 
mazione, smuovendo le 
strutture violentemente ac¬ 
centratrici in cui sono state 
lasciate le biblioteche italia¬ 
ne ed unificando le linee me¬ 
todologiche di tutela. 

Insomma, con.e ha soste¬ 
nuto Argan, «le competenze 
tecniche devono sovrastare 
quelle amministrative» altri¬ 
menti il Belpaese andrà dav¬ 
vero a fondo. 

Marco Ferrari 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

8 

24 

Verona 

8 

20 

Trieste 

12 

19 

Venezia 

9 

17 

Milano 

11 

26 

Torino 

8 

25 

Cuneo 

13 

22 

Genova 

10 

17 

Bologna 

11 

21 

Firenze 

7 

21 

Pisa 

7 

18 

Ancona 

8 

17 

Perugia 

8 

18 

Pescar» 

e 

18 

L'Aquila 

9 

17 

Roma U. 

s 

21 

Roma F. 

5 

18 

Cempob. 

9 

17 

Bari 

IO 

15 

Napoli 

11 

18 

Potenza 

8 

13 

SM.Leuca 

12 

18 

Raggio C. 

11 

20 

Messina 

13 

20 

Palermo 

11 

17 

Catania 

7 

22 

Alghero 

3 

19 

Cagliari 

S 

22 



SITUAZIONE — La pressione sutrttaRa • sui bacino del Mediterraneo 
• in graduale diminuzione. Un’area d« basse pressione localizzata suir 
Europa sud orientala convoglia ancora aria umida ed ìnstabBe verso la 
fascia adriatìca a la ragioni meridionali. Una perturbazione atlantica 
proven i e n te da D'Europa nord occidentale si avvicina all'arco alpino. 

IL TEMPO M ITALIA — Sane ragioni settentrionali graduala intensrfi- 
cazionedaita nuvolosa* a co min ci are dal sartore occidentale. Sulla 
ragioni centrali tempo va ria bile suda fascia adriatìca con alternanza di 
annuvola menti a schiarita, ampia zona di sereno sulla fascia tirrenica. 
Suda ragioni meridionali nuvolosità irregolare a tratti associata a tem¬ 
porali. Temperatura senza notevoli variazioni. 
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Incertezza fino all’ultimo, il Psdi minacciava di non entrare in giunta 





oli, il pentapartito litiga 

Psi vince la «guerra degli assessori» 

Ai socialisti nc sono andati 7 (su nove consiglieri) -1 socialdemocratici ne hanno pretesi tre - Ha dovuto cedere la De che ha sacrificato 
Paladino, già aspirante sindaco - Voti insufficienti e ripetuti - Allo scudocrociato cinque assessorati, due al Pri, uno ai Pii 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sindaco per cento giorni. E nep¬ 
pure uno di più. Almeno, così dice. A fine lu¬ 
glio o ai primi di agosto — in piena estate, cioè 
— Vincenzo Scotti, neoeletto primo cittadino 
di Napoli, intenderebbe dimettersi per far {le¬ 
sto aa un nitro democristiano. Per il momento 
preannuncio tre mesi di fuochi pirotecnici: ri¬ 
sanerà il bilancio, rimetterà in sesto eli scassa- 
tissimi servizi comunali u partire dalla nettez¬ 
za urbana, darà nuovo slancio alla ricostruzio¬ 
ne delle caso distrutte dal terremoto, aprirà ai 
comunisti con l’intenzione di costituire una 
•giunta istituzionale» formata da tutti i sei 
partiti democratici. 

•Sono soddisfatto» afferma il «leader» de che 
può così iscrivere nel suo «curriculum» politico 
un nuovo successo: l’aver riportato, dopo quasi 
9 anni, i democristiani al governo della città. 
L’ultimo sindaco dello scudocrociato fu il do- 
roteo Bruno Milanesi, travolto nel ’75 dall’a¬ 
vanzata comunista. I democristiani ora sono 
ritornati alla grande, con l’appoggio dei loro 
alleati laico-socialisti. 

«Sono soddisfatto — aggiunge Scotti — ma 


la complessa e difficile realtà della città mi 
rende anche pensoso e preoccupato». La prima 
giornata trascorsa da sindaco è stata avvelena¬ 
ta dagli aspri contrasti scoppiati all’interno 
del pentapartito al momento di spartirsi gli 
assessorati. L’elezione della giunta è così slit¬ 
tata di 24 ore. Di fronte all’impossibilità di 
trovare subito una soluzione, il consiglio co¬ 
munale era stato riconvocato per ieri a mezzo¬ 
giorno. Mu dono più di un’ora di inutile attesa 
nella sala dei Baroni al Maschio Angioino sono 
presenti solo i consiglieri dell’opposizione, co¬ 
munisti e missini. Di tanto in tanto fa capolino 
qualche esponente della maggioranza, invitan¬ 
do ad aver pazienza. Alle 13,35 arriva Picardi: 
•Ho ricevuto una richiesta formale dal gruppo 
de. La seduta è aggiornata alle ore 18». I comu¬ 
nisti protestano con forza, chiedono votazioni 
immediate ma il «gran supermercato» degli as¬ 
sessorati è ancora in pieno svolgimento. 

Gli ostacoli maggiori per la definizione della 
giunta vengono dai socialdemocratici. Chiedo¬ 
no 4 assessori (hanno cinque consiglieri), glie¬ 
ne vogliono dare solo due. «Se è così, non è 
detto che il PSDI debba per forza entrare in 


giunta» minaccia per l’intera giornata il segre¬ 
tario provinciale del «Sole nascente», Giovanni 
Otanges. Al termine di una trattativa defati¬ 
gante si raggiunge un compromesso; la De cede 
un posto a vantaggio del Psdi che ne ottiene 
così tre. La polemica non si placa. Il segretario 
socialdemocratico accusa pesantemente il Psi 

J che ne ha ottenuti sette): .Sono peggio dei 
lernocristiani. Hanno fatto la parte dei leone». 
Secca la replica del socialista Cornee: «Picardi 
non ha voluto accettare di fare il sindaco? Eb¬ 
bene, ora di che cosa si lamentano? Maretta 
anche in casa de. Dall’elenco viene fatto fuori 
Alfredo Paladino, già segretario provinciale, 
basista, indicato come uno dei possibili succes¬ 
sori di Scotti. Il gruppo consiliare a maggio¬ 
ranza dorotea, si è tolto così un grosso sfizio. Si 
c dovuto attendere pertanto fino a ^era inol¬ 
trata prima che Scotti potesse presentarsi in 
aula con la lista definitiva degli assessori: 5 de; 
7 psi, 3 psdi, 2 pri, 1 pii. Al momento del voto 
ancora qualche sorpresa: sono spuntati i fran¬ 
chi tiratori e non tutti gli assessori hanno rice¬ 
vuto gli stessi voti. Il repubblicano Scognami- 
glio e stato addirittura trombato al primo 


scrutinio, ce l’ha fatta solo allo seconda vota¬ 
zione. 

«La giunta Scotti è una soluzione che non ci 
procura entusiasmo e soddisfazione» commen¬ 
ta perplesso il segretario del PSI napoletano. 
Fausto Cornee. «In essa avverto due pericoli: il 
primo è che si limiterà ad un’operazione di 
'‘maquillage’’ per Scotti. Il secondo è che si 
possa saldare un’alleanza DC-PCl che schiacci 
i laici». Ma intanto la «centralità socialista» è 
riuscita soltanto a restituire il Comune alla 


DC. Soddisfatto invece Galasso, sottosegreta¬ 
rio repubblicano: «E la conferma della validità 
dell’alleanza a cinque». Ma l’apertura al PCI? 
«Non l’escludo affatto, purché avvenga su basi 
programmatiche chiare». 

Replica Berardo Impegno, capogruppo co¬ 
munista: «C’è un vizio di credibilità nelle pro¬ 
messe di Scotti: perché sarebbe possibile fare 
fra tre mesi ciò che non si vuole fare oggi?». Per 
Impegno il PCI svolgerà un ruolo di opposizio¬ 
ne chiara, senza ambiguità a questa giunta mi¬ 
noritaria e a termine: «La questione comunista 
rimane tuttora insoluta». 


Luigi Vicinanza 


«Noi comunisti li sfidiamo 

irammi e sulle Meo» 


sui 



II vice segretario della DC, 
Vincenzo Scotti, è stato elet¬ 
to sindaco di Napoli con I vo¬ 
ti di cinque partiti che fanno 
parte del governo nazionale. 
In una città come Napoli, 
stretta nella morsa di dram¬ 
matici problemi, a sei mesi 
dal voto di novembre, la lun¬ 
ga crisi politica si conclude 
con una soluzione minorita¬ 
ria e a termine. Con la costi¬ 
tuzione di una giunta che, 
dichiara lo stesso Scotti, non 
durerà più di tre mesi. La 
sensazione è che l problemi 
di fondo dalla cui soluzione 
dipende la formazione di un 
governo stabile della città 
siano stati ancora una volta 
rinviati; che una nuova fase 
di precarietà e di rinvìi si a- 
pra per Napoli. 

Oggi Scotti sostiene che V 
obiettivo che questa giunta 
perseguirà sarà la ricerca di 
un accordo con II PCI per la 
formazione di un'ammini¬ 
strazione stabile e maggiori¬ 
taria. Non è senza signifi¬ 
cato che dal vice segretario 
della DC venga sottolineato 
come non vi sia avvenire per 
Il consiglio comunale di Na¬ 
poli se non si sapranno fare 
positivamente 1 conti con II 
PCI. È una conferma auto¬ 
revole del carattere centrale 
che nella vicenda politica 
napoletana assume li pro¬ 


blema del rapporto con I co¬ 
munisti. E tuttavia è para¬ 
dossale che tali affermazio¬ 
ni vengano dal leader di un 
partito che si è sottratto, nel 
corso di queste settimane, 
ad ogni serio confronto su 
una soluzione di ampia con¬ 
vergenza democratica per II 
governo della città. Come 
può sottovalutare l’onorevo¬ 
le Scotti che la DC napoleta¬ 
na si è dimostrata Incapace 
di misurarsi con le condizio¬ 
ni programmatiche e politi¬ 
che che un ampio accordo u- 
nltarlo comportava? La DC 
ha fatto trascorrere settima¬ 
ne e mesi non ripetendo al¬ 
tro che 11 ritornello del pen¬ 
tapartito e dell’allineamen¬ 
to di Napoli alle formule po¬ 
litiche nazionali. 

Tutto ciò nasconde una 
Insidiosa operazione politi¬ 
ca: accreditare l’idea di una 
DC canale privilegiato con il 
governo centrale Indispen¬ 
sabile per ottenere più risor¬ 


se per Napoli, una DC che 
mira in sostanza a presen¬ 
tarsi come la forza che ga¬ 
rantisce, dopo gli anni delle 
giunte di sinistra, le risorse 
necessarie per a viare il risa¬ 
namento finanziano e la ri¬ 
presa di Napoli. Ritorna In 
questo modo la vecchia idea, 
che è stata dei gruppi diri¬ 
genti napoletani sia negli 
anni del dominio deila de¬ 
stra, che nel decennio di 
centrosinistra, di una città 
sussidiata. In cui prospera II 
ruolo del potentati locali, del 
governi comunali amici di 
Roma che graniscono la 
continuità del flussi di risor¬ 
se. Se così fosse saremmo al¬ 
la stanca e velleitaria ripeti¬ 
zione di una linea profonda¬ 
mente Inadeguata per fron¬ 
teggiare gli straordinari 
problemi di sviluppo e mo¬ 
dernizzazione che oggi si 
pongono alla città di Napoli, 
per affrontare l quali c’e bi¬ 
sogno di autonomia della 


città e della sua classe diri¬ 
gente, di spirito di intrapre¬ 
sa, di efficienza, di suo pro¬ 
grammato delle risorse di¬ 
sponibili, di un sostegno alle 
forze vive e produttive di 
Napoli. Altro che filosofia 
dell'emergenza! 

Questa è la sfida che noi 
abbiamo lanciato In questi 
mesi. Perché la DC di Scotti 
non si è voluta misurare e si 
è tirata Indietro? Oggi ha 
cambiato Idea? Ad ogni mo¬ 
do deve essere chiaro che è 
questo II terreno su cui oc¬ 
corre Impegnarsi se si è luta-, 
ressatl al rapporto col PCI. 
La verità è che occorreva in¬ 
chiodare questa DC alle sue 
responsabilità, rendere evi¬ 
dente le contraddizioni e le 
doppiezze della sua politica, 
trarre le conseguenze del 
suo rifiuto a lavorare per 
una soluzione unitaria. Tut¬ 
to questo comportava una 
battaglia unitaria delia sini¬ 


stra napoletana. Questa è 
mancata. Le forse socialiste 
e laiche non solo si sono sot¬ 
tratte al confronto sulla so¬ 
luzione che il voto di novem¬ 
bre aveva reso possibile di 
una giunta laica e di sini¬ 
stra, ma hanno scelto la 
strada di una sostanziale su¬ 
balternità alla politica della 
DC. Dove sono finite le am¬ 
bizioni sulla centralità del 
programmi e degli uomini 
del polo laico e socialista? 
Afa non vi dice proprio nul¬ 
la, compagni socialisti, che 
oggi a Napoli, la sinistra è 
divisa e la DC ritorna a pa¬ 
lazzo S.Giacomo? Non è ve¬ 
nuto forse il momento di ri¬ 
flettere sul danno che pro¬ 
vano le divisioni e le con¬ 
trapposizioni a sinistra? Ciò 
che suscita la più grave 
preoccupazione è che in que¬ 
sti mesi, nella vicenda politi¬ 
ca napoletana, ha pesato la 
pretesa di decidere, sulla ba¬ 


se di calcoli politici naziona¬ 
li, quale amministrazione 
dovesse avere Napoli. La ve¬ 
rità è che con 1 gruppi diri¬ 
genti del pentapartito ritor¬ 
na l’idea di una Napoli va¬ 
riabile dipendente dalle for¬ 
mule politiche nazionali, li¬ 
mitata nella sua autonomia. 
In questo modo si tenta di 
vanificare la vera rottura 
prodotta negli otto anni di 
governo delle sinistre: espri¬ 
mere una classe dirigente 
autonoma, dare a Napoli il 
senso di una giusta autono¬ 
mia. 

Noi combatteremo con in¬ 
transigenza queste tenden¬ 
ze. Ecco le ragioni perle qua¬ 
li saremo all’opposizione 
della scelta cui si è giunti in 
consiglio comunale l’altra 
sera. Ci batteremo per far 
maturare un’altra soluzio¬ 
ne, un governo maggiorita¬ 
rio incentrato sulla collabo- 
razione delle forze di sini¬ 
stra. Per questa prospettiva 
ci rivolgiamo alla Napoli 
colta e che produce, alla Na¬ 
poli operaia e del giovani. 
Dai comunisti non verrà al¬ 
cun segnale di chiusura o di 
subalternità, ma una sfida 
sui programmi e sulle idee 
per Napoli. Dimostrino gli 
altri di saperla raccogliere. 

Umberto Ranieri 


Dal PM, al processo di Milano per il crack della Banca Privata Italiana 


Chiesti 187 anni per il «clan» Sindona 

Nella sua requisitoria il dottor Guido Viola ha proposto 23 condanne e solo due assoluzioni per insufficienza di prove - La pena 
più dura per Bordoni: 15 anni - «Tutti sapevano quello che stava accadendo, nessuno mosse un dito» - A fine giugno la sentenza? 


MILANO — Ventitré con¬ 
danne, due sole assoluzioni 
per Insufficienza di prove. 
Con queste severe richieste. 
Il Pm Guido Viola ha conclu¬ 
so ieri la sua requisitoria per 
la bancarotta della Banca 
Privata Italiana, un crack 
che dieci anni fa poneva ter¬ 
mine a un lungo periodo di 
slstematichespoliazionl per¬ 
petrate da Sindona e soci al 
danni di piccoli azionisti e 
depositanti. L'altro giorno. 
Viola aveva espresso 11 ram¬ 
marico per non aver conte¬ 
stato agli Imputati, oltre l 
reati d! falso In bilancio e 
bancarotta patrimoniale e 
documentale, anche quello 
di associazione per delinque¬ 
re. Ieri ha ribadito II concet¬ 
to, parlando esplicitamente 
di «organizzazione crimina¬ 
le», alla quale tutti parteci¬ 
parono come protagonisti o 


tennero mano con la loro 
colpevole acquiescenza. Per 
due soli, ha concluso, non si 
può dare per certa la consa¬ 
pevolezza del furto conti¬ 
nuato: Giuliano Magnonl, fi¬ 
glio di Piersantìro, e il ban¬ 
chiere americano Alfred 
Miossl. Sono loro gii unici 
due per 1 quali ha chiesto 1* 
assoluzione dubitativa. Per 
gli altri, ha affermato Viola, 
nessun dubbio è possibile 
sulle loro responsabilità. 
«Sono venuti qui a fare la fi¬ 
gura del mentecatti, degli 
addormentati; ma tutti sa¬ 
pevano perfettamente e non 
mossero un dito. Avevano la 
scelta fra denunciare o con¬ 
tinuare, fra prendere le di¬ 
stanze o continuare. Questa 
scelta nessuno l’ha fatta, 
tutti hanno preferito conti¬ 
nuare». Dal protagonisti, ar¬ 
tefici In prima persona della 
rapina, come Carlo Bordoni 


e Gianluigi Clerici; ai com¬ 
primari come Luigi Mennì- 
ni, rappresentante di quello 
IOR che funzionò da vero e 
proprio canale di trasferi¬ 
mento all’estero dei flussi di 
denaro, a Pietro Macchiarel- 
la, dirigente che, a dispetto 
di ogni credibilità, ha conti¬ 
nuato a proclamarsi inno¬ 
cente. e a carico del quale si 
accumula una valanga di 
prove e chiamate di correità; 
al «gregari» — se pure grega¬ 
ri vi sono, in questa vicenda 
— che, come Raffaele Bona- 
cossa, accettarono di esegui¬ 
re gli Illeciti ordini in cambio 
di una rapida carriera; fino a 
quel personaggio a parte che 
è Pxersandro Magnonl, gene¬ 
ro del banchiere, che, senza 
aver mal ricoperto cariche 
nelle sue banche e società, 
agì per conto di lui come un 
vero amministratore di fat¬ 
to. «Se questa figura non è 


chiamata a rispondere delle 
responsabilità di carattere 
civile, risponde tuttavia a 
pieno titolo delle responsabi¬ 
lità di carattere penale», ha 
sottolineato Viola 

A molti degli imputati, ha 
ammesso il Pm, bisogna 
concedere le attenuanti ge¬ 
neriche deil’essere incensu¬ 
rati; ma a tutti va contestata 
l’aggravante di aver protrat¬ 
to a lungo nel tempo il loro 
colpevole comportamento. E 
a conclusione di queste con¬ 
siderazioni ha pronunciato, 
fra la tensione palpabile dei 
molti Imputati presenti, le 
sue richieste; 15 anni di re¬ 
clusione per Bordoni, il «pen¬ 
tito» che tuttavia ha avuto il 
torto di rendersi latitante e 
sottrarsi così alla giustizia; 
12 anni per Clerici, Maciocco 
e Ghezzi; 10 anni per Bissoni 
e Pavesi {quest’ultimo a sua 


volta consegnatosi dopo una 
lunga latitanza, e solo quan¬ 
do l’estradizione stava per 
essere concessa dall’Argenti¬ 
na, dove era stato finalmen¬ 
te catturato); 9 anni per 
Menninl, Macchierella, Bo- 
nacossa, Olivero e Mignoli; 8 
anni per Manueiii, Marcan¬ 
tonio e Piersandro Magnonl; 
infine pene fra 1 sette anni e 
mezzo e i tre anni e mezzo 
per (in ordine decrescente) 
Olivieri, Vagina, Gelardi, 
Spada, Marenda, De Luca, 
Giampietro, Baiestracci, Pi- 
rotta. Un totale di 187 anni e 
dieci mesi di reclusione. Gli 
imputati — aveva detto Vio¬ 
la in apertura di questa se¬ 
conda parte della sua requi¬ 
sitoria — avrebbero forse do¬ 
vuto essere di più: trasparen¬ 
te abusione a responsabilità 
che andrebbero ricercate più 
in alto, negli organi centrali 
di controllo e nei partiti poli¬ 


tici (la DC) che favorirono di 
fatto l’ascesa di Sindona e i 
suol «malaffari». 

Viola ha voluto chiudere 
la sua requisitoria con un ri¬ 
conoscimento alla preziosa 
opera prestata dalla Guardia 
di Finanza nel lungo e diffi¬ 
cile lavoro di indagine; e con 
un ricordo di Giorgio Am- 
brosoli, il commissario liqui¬ 
datore assassinato nel luglio 
*79 proprio per la sua fermez¬ 
za nel denunciare. «Un testi¬ 
mone non presente — ha 
detto Viola — ma che tutta¬ 
via ha permeato di sé l’intera 
istruttoria». E per il cui as¬ 
sassinio, aggiungiamo, un' 
altra, pesantissima Incrimi¬ 
nazione pesa su Michele Sin¬ 
dona. Da lunedi 30 prende¬ 
ranno la parola i difensori. 
Entro la fine di giugno è pre¬ 
vista la sentenza. 

Paola Boccardo 


Non c’è 
lavoro per 

i giovani: 
incatenati 
in centro 
a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sotto un so¬ 
le caldo di fine aprile 11 
giovani sono in marciaver¬ 
so Alghero. Altri 25 tra¬ 
scorrono un’intera matti¬ 
nata, Incatenati l’un l’al¬ 
tro, davanti al palazzo del¬ 
la Regione, a Cagliari, nel 
trafficatissimo viale Tren¬ 
to. La richiesta è la stessa; 
un plano per il lavoro. 
«Siamo 130 mila disoccu¬ 
pati, una emergenza politi¬ 
ca», spiega un cartello ai 
passanti che si fermano 
nel viale. «Vogliamo impe¬ 
gni per risposte chiare — è 
un messaggio rivolto ai si¬ 
gnori del palazzo — non 
giocato sulla nostra pelle». 

La singolare manifesta¬ 
zione cagliaritana è stata 
organizzata quasi aU’im- 

E rovviso, dopo una assem- 
lea dei comitati per il la¬ 
voro del capoluogo, degli 
studenti della scuola edile 
e delle leghe del disoccupa¬ 
ti di Gusplni e dì Flumtni- 
maggiore. Molta curiosità 
e interesse tra i numerosi 
passanti, gli automobilisti, 
e gli studenti del vicino Li¬ 
ceoclassico, ma niente te¬ 
lecamere o macchine foto¬ 
grafiche. 25 ragazzi incate¬ 
nati per chiedere lavoro 
non fanno notizia. 

•La nostra non è solo u- 
n’azione dimostrativa, ma 
il momento di una batta¬ 
glia concreta — spiegano i 
ragazzi della scuola edile 
—. Chiediamo che la legge 
sull’occupazione giovani¬ 
le, votata dalla commissio- 
neprogrammazione, sìa 
approvata subito anche 
dal consiglio regionale, 
primadella fine della legi¬ 
slatura. Se si vuole affos¬ 
sare il provvedimento o 
dargli una impronta smac¬ 
catamente clientelare. 
Non accetteremo queste 
manovre sulla nostra pel¬ 
le». 

Da Cagliari ad Aiuterò, 
dove nel pomeriggio di ieri 
erano in arrivo gli 11 mar¬ 
ciatori. La manifestazione 
è giunta ormai al giro di 
boa, e piano piano comin- 
cerà la sua discesa verso 
Cagliari. L’appuntamento 
nel capoluogosardo è rin¬ 
viato di una settimana. I 
disoccupati dovrebbero 
giungervi il 12 maggio. Si 
fermeranno infatti in altri 
centri, non previsti nell’iti¬ 
nerario iniziale, su richie¬ 
sta di sindaci, consigli co¬ 
munali, sindacati. A Gu- 
spini il 5 maggio è in pro¬ 
gramma una manifesta¬ 
zione, in occasione dello 
sciopero generale. Dal Sar- 
rabus altri marciatori si 
metteranno in cammino 
verso Cagliari. 

A Sassari i giovani sono 
stati ricevuti dal vescovo 
monsignor Isgrò. «Vi espri¬ 
mo l’adesione convinta di 
tutta la comunità ecclesia¬ 
le — ha detto il vescovo —. 
La vostra è una iniziativa 
che può trovare solo con¬ 
sensi. Vi auguro non sol¬ 
tanto un approdo in cre¬ 
scendo fino a Cagliari, ma 
anche che questa corrente 
ideale resti viva in tutti. 
Ciascuncdi noi ha qualco¬ 
sa da dare». 

A Porto Torres oltre 
duemila persone — lavora¬ 
tori, studenti, donne — 
hanno accompagnato gli 
11 disoccupati defi’Oglia- 
stra nella marcia verso la 
zona industriale, tra gli 
Impianti fermi dell’ANIC a 
Cagliari. 

Prima di giungere ad Al¬ 
ghero, l giovani disoccupa¬ 
ti hanno fatto tappa ad Ol- 
medo dove hanno partecl- 

[ >ato ad una assemblea nel- 
a miniera, assieme agli o- 
perai e agli amministrato¬ 
ri comunali. 


Per migliaia di statali 
ancora niente stipendio 

ROMA — Da diversi giorni sono bloccati l pagamenti degli 
stipendi di migliaia di statali e In particolare del dipendenti 
dei ministero del Tesoro, del magistrati, del docenti delle 
università e delle scuole medie superiori di varie parti d’Ita¬ 
lia, soprattutto del centro-sud. Le previsioni non sono ottimi¬ 
stiche, anche se il 3 maggio la situazione potrebbe comincia¬ 
re a sbloccai si. Perche il ministero del Tesoro non paga? 
Accade che i precari della *285», legati al sindacati autonomi, 
che lavorano al centro meccanografico di Latina, sono In 
sciopero. Chiedono l’assunzione, dopo anni di Incertezza eco¬ 
nomica e contrattuale. Così hanno Incrociato le braccia e 
hanno smesso di preparare gli elaborata degli stipendi elar¬ 
giti da ministero del Tesoro. 

Sospende tutta !a scuola 
un preside a Caltanissetta 

CALTANISSETTA — 11 preside del liceo classico «Ruggero 
Settimo» di Caltanissetta ha sospeso per cinque giorni 1 600 
studenti dopo che Ieri mattina, per la quarta volta In poco 
tempo, 1 cancelli erano stati trovati chiusi con catene e luc¬ 
chetti messi durante la notte o all’alba. Inoltre, nell’atrio 
erano stati buttati la carogna di un gatto e uova marce. 
Secondo il preside, che ha convocato 11 collegio del docenti e 
1 rappresentanti del genitori, la responsabilità è da attribuire 
a gruppi di studenti «non identificati». Stranamente, però, è 
stata decisa la sospensione di tutti i liceali, ma a scaglioni: 
cioè metà classe per volta, In modo da evitare la chiusura 
dell’istituto. 


È morto a Trieste 
lo scienziato Marussi 

TRIESTE — Il professor Antonio Marussl, accademico del 
Lincei, è morto ieri a Trieste dopo una lunga malattia. Aveva 
76 anni. Scienziato di fama internazionale nel campo della 
geodesia e della geofisica, laureato In matematica, a Bologna 
nel 1931, Marussl fu presidente della Commissione geodetica 
italiana e poi dell’Asscciazìone internazionale di geodesia. 

Lunedì manifestazione 
con Berlinguer a Ferrara 

FERRARA — Con la partecipazione del segretario del PCI 
Enrico Berlinguer, lunedì prossimo, con Inizio alle ore 21, in 
piazza Trento-Trieste, a Ferrara, si terrà una manifestazione 
provinciale sul tema: »Con il PCI, per la pace, per una nuova 
politica economica, per l’alternativa». Prima del compagno 
Berlinguer, alla manifestazione prenderà la parola il compa¬ 
gno Alfredo Sandri, segretario della Federazione di Ferrara. 
Martedì primo maggio Berlinguer parteciperà ad altre due 
manifestazioni: a Lagosanto, in provincia dì Ferrara, e a 
Contarina, in provincia di Rovigo. 

Tina Anseimi al «TG 1»: 
la P2 è ancora pericolosa 

ROMA — «La P2 è stata sciolta con legge del Parlamento, ma 
molti fatti ci dicono che essa si muove ed opera ancora»: è 
questo uno dei giudizi espressi dalla presidente della com¬ 
missione d’inchiesta sulla P2, Tina Anseimi, in un’intervista 
al TG 1 nella quale la parlamentare democristiana ribadisce 
la pericolosità della loggia segreta e l’importanza che l’opi¬ 
nione pubblica venga messa al corrente di che cosa è stato 11 
fenomeno P2. Dopo aver ricordato dì aver più volte sollecita¬ 
to l’Uruguay a spedire i documenti dell’archivio di Geli!, ma 
di aver sempre ottenuto una riposta negativa, la Ansolml 
afferma di non avere nessuna notizia di un arrivo Imminente 
di documenti dal paese sudamericano. 

Il generale Arnaldo Ferrara 
nominato consigliere di Stato 

ROMA — Il generale Arnaldo Ferrara, consigliere del Presi¬ 
dente della Repubblica per i problemi della sicurezza, è stato 
nominato dal governo, consigliere di Stato. Il generale Ferra¬ 
ra è stato per diversi anni capo di stato maggiore e quindi 
vJcecomandante generale dell’arma del carabinieri. 


Il partito 


Convocazioni 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti ò 
convocato per giovedì 3 maggio alle ore 15. 

• • • 

I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune della 

Camera e del Senato del 3 maggio alle ore 10. 

• • • 

La riunione della Direzione del PCI. della Presidenza della 
CCC e dei segretari regionali ò convocata per giovedì 3 maggio 
alle ore 9,30. 

• • • 

I deputati comunisti delle Commissioni bilancio, industria e 
lavoro sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA ai lavori delle Commissioni di mercoledì 2 maggio. 

Manifestazioni 

V MAGGIO 

G. Quercini, Pesaro; U. Pecchioli, Torino; M. Ventura, Mon- 
tespetoli (Fi); N. Canetti, Piano marina (Im); R. Gianotti, Gua- 
gliasco (To); R. Sandri. Fussola (Cr); R. Triva, Rovigo. 

2 MAGGIO 

A. Bassolino. Roma. 

3 MAGGIO 

R. Gianotti, Padova; S. Segre. Ferrara. 

Ad Ariccia convegno sulla RDT 

Organizzato dal Centro Studi Paesi Socialisti dell'Istituto 
Gramsci, si svolgerà nei giorni 3 e 4 maggio ad Ariccia, presso 
la scuola delia CGiL, un convegno di studi su «La RDT e la 
questione tedesca». I relatori principali sono il professor Enzo 
Collotti deU'Università di Modena (i rapporti intertedeschi dal 
1969 ad oggi), il professor Elvio Dal Bosco della L.U.I.S-S. di 
Roma (sviluppo economica della RDT). e il professor Paolo 
Chiarini deU’Università La Sapienza «di Roma» (Brecht e Lukà- 
cs). Inoltre, vi saranno diverse comunicazioni sullo sviluppo 
economico, politico, culturale della Germania Orientale. Per 
informazioni telefonare al numero (06) 655405. 
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L’appuntamento indetto per il 5 maggio a Roma 


Martinazzoli aderisce Un appello 
al la manifestazione dalle scuole 
contro mafia e droga di Milano 


MAGGIO ’84 


Una lunga lettera del ministro di Grazia e Giustizia, con una 
venatura polemica - La risposta dei promotori dell’iniziativa 


NAPOLI — Un'altra Illustre 
adesione è arrivata Ieri alla 
manifestazione contro mafia 
e camorra Indetta per 11 5 
maggio a Roma dal coordi¬ 
namento degli studenti na¬ 
poletani. SI tratta di quella 
del ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Mino Martinazzoli che 
ha voluto Inviare agli stu¬ 
denti una lunga lettera al 
tempo stesso di apprezza¬ 
mento e di critica dell’Inizia¬ 
tiva. Nello scritto Martinaz- 
zoll ricorda come nella lotta 
contro mafia e camorra .la 
partecipazione giovanile, la 
mobilitazione di tanti stu¬ 
denti che più da vicino sof¬ 
frono e vivono le minacce c 
le violenze criminali costi¬ 
tuiscono elemento prezioso». 

Il ministro, però, prosegue 
ricordando tutte le difficoltà 
che su questo terreno Incon¬ 
tra li governo: troppo facile, 
dice, accusare Indiscrimina¬ 
tamente le Istituzioni ri¬ 
schiando di cadere, aggiun¬ 
ge Martinazzoli, «In tentazio¬ 
ni strumentallzzatrlcl». Il 
ministro ricorda poi, nella 
lettera, l’Impegno di quanti 
— magistrati, forze dell’or¬ 
dine — si sono rischiosa¬ 
mente Impegnati In questa 
difficile battaglia. Il tutto, 
per rispondere ad un mani¬ 
festo del giovani che denun¬ 
ciava l’inerzia governativa 
affermando che «nel corso di 
questi anni tanto si è detto c 
poco o nulla si è fatto». 

Immediata, rispettosa ma 
ferma la risposta degli stu¬ 
denti napoletani, che hanno 
cosi avviate un singolare col¬ 
loquio a distanza. Il coordl- 
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Il ministro Martinazzoli 

namento dei giovani studen¬ 
ti napoletani ha dimostrato, 
puma di tutto, di apprezzare 
enormemente la adesione 
del ministro alla manifesta¬ 
zione del 5 maggio: »È un fat¬ 
to — dicono — di grande va¬ 
lore che dà fiducia alla no¬ 
stra lotta. Apprezziamo mol¬ 
tissimo li suo impegno, non 
nuovo, e la sua sensibilità di¬ 
mostrata anche In questa oc¬ 
casione». Proprio per questo, 
però, gli studenti napoletani 
non si tirano indietro di 
fronte alla polemica. Certo, 
dicono gli studenti, noi non 
dimentichiamo I tanti uomi¬ 
ni (Chlnnlci, Dalla Chiesa, 
Costa, Giuliano, Mattarella, 
La Torre, Fava) che hanno 
pagato con la vita la lotta al¬ 


la mafia ma, aggiungono, 
• non abbiamo neppure di¬ 
menticato quello che ha rap¬ 
presentato qui a Napoli la vi¬ 
cenda della liberazione di Ci¬ 
ro Cirillo. Perché non è e- 
mersa tutta la verità?». 

I giovani insistono poi nel 
sottolineare la loro autono¬ 
mia: «Non slamo strumenta¬ 
lizzati, abbiamo nostre l- 
dee...Quando un partito as¬ 
sume un Impegno preciso 
valutiamo questo come un 
fatto positivo. Ma quando un 
partito fa l'opposto, noi lo 
valutiamo negativamente. 
Quando un partito — ag¬ 
giungono gli studenti rife¬ 
rendosi evidentemente alla 
Democrazia cristiana, Il par¬ 
tito cui appartiene il mini¬ 
stro — a parole dice di voler¬ 
si rinnovare ma mantiene 
poi nel suo seno uomini 
coinvolti In vicende oscure 
non possiamo non esprimere 
un giudizio negativo». 

Gli studenti non esitano 
poi a porre questioni molto 
concrete: perché, si doman¬ 
dano, la legge La Torre non è 
ancora attuata fino in fon¬ 
do? E perché da un anno il 
ministro della Pubblica I- 
struzlone tace sulla nostra 
proposta di Indire una gior¬ 
nata nazionale di discussio¬ 
ne e di lotta in tutte le scuole 
d’Italia sul temi della droga 
e della mafia? Gli studenti 
concludono la lettera con I’ 
auspicio di poter continuare 
questo dialogo. 

Anche questo, certamente, 
è un passo in avanti per una 
battaglia che si preannunci 
lunga e difficile. 


Il «Coordinamento insegnanti e presidi con¬ 
tro la mafia» per la partecipazione ai corteo 

Il 5 maggio a Roma contro la mafia: un appello alla parte¬ 
cipazione giunge ora anche dalle scuole di Milano, lanciato 
dal «Coordinamento Insegnanti e Presidi contro la Mafia di 
Milano e Provincia». E si tratta, a ben vedere, di qualcosa di 
più d’un semplice invito ad aderire aU'inizlativa degli stu¬ 
denti di Napoli e Palermo: 11 frutto, piuttosto, d’un lavoro 
metodico e ragionato, non affidato semplicemente alla spo¬ 
radica emotività suscitata dai «grandi appuntamenti». Il 
«Coordinamento Insegnanti e Presidi», infatti, si è ufficial¬ 
mente formato a gennaio proprio con questo specifico scopo: 
dare continuità e respiro culturale alla battaglia contro la 
mafia. 

La nascita ed l programmi della nuova organizzazione si 
fondavano essenzialmente su due presupposti. Il primo: ma¬ 
fia, camorra e ’ndrangheta non possono più essere conside¬ 
rate fenomeni criminali con limitata Incidenza regionale, ma 
costituiscono oggi una «auestlone nazionale* nel senso più 
pieno, tendono — come si legge nell’appello lanciato in questi 
giorni — «a costituirsi in potere politico-finanziario In grado 
di condizionare partiti ed istituzioni e volto a sovvertire le più 
elementari norme del vivere civile». Insomma: un concreto 
pericolo per le sorti della nostra democrazia che reclama, 
ovunque,un preciso impegno di mobilitazione. Il secondo: Io 
straordinario Interesse — frutto evidente di una matura con¬ 
sapevolezza politica del problema — che alcuni corsi sulla 
mafia avevano suscitato tra gli studenti delle scuole superio¬ 
ri. 

«Sarebbe stato davvero grave — dice il professor Fernando 
Benigno, uno degli animatori del Coordinamento — se que¬ 
sto patrimonio di tensione ideale e questa voglia di conoscere 
fossero andati dispersi». 

L’appello lanciato in questi giorni per l’adesione alla mani¬ 
festazione del 5 maggio, dunque, non è che rullimo, logico 
atto d’un lungo lavoro che, anche sul piano della mobilitazio¬ 
ne, già aveva vissuto significativi momenti: poco più di un 
mese fa, al teatro Lirico, il Coordinamento aveva portato 
migliaia di studenti ad assistere ad un convegno dal titolo: 
•La cultura, lo sport e lo spettacolo contro la mafia*. C’erano 
il popolare conduttore di “Blitz", Gianni Minà, lo scrittore 
Cario Castellaneta, Gianni Baget Bozzo, l’arbitro Casarin, il 
portiere del Torino Giuliano Terraneo. 

L’appello, pur ovviamente rivolto in primo luogo al mondo 
della scuola, chiede l’adesione anche ai «comitati contro la 
droga, gli intellettuali, i circoli, le associazioni culturali, gli 
uomini di chiesa, le comunità ecclesiali, il Siulp, il sindacato, 
i consigli di fabbrica, l’Associazione Nazionale Magistrati, gli 
enti locali, le Associazioni dei commercianti ed i partiti». Ed 
un invito particolare è rivolto al mondo dell'informazione: 
perché — si legge nell’appello — «rompa con la neutralità e 
finalmente si affianchi e valorizzi il movimento di opinione e 
di lotta in corso nel Paese». 


Amministratori, imprenditori, funzionari sotto inchiesta nel capoluogo siciliano 


Palermo, 11 incriminati par una grande 
speculazione aH’ombra dell’Ente porto 

Uno specchio d’acqua doveva essere trasformato in un porticciolo turistico - Una società costituita apposi¬ 
tamente per «ungere» le ruote della burocrazia ed ottenere così i finanziamenti necessari all’impresa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Insospettabi¬ 
li, cavalieri del lavoro, im¬ 
prenditori contesi dal salotti 
più esclusivi della città, am¬ 
ministratori pubblici e fun¬ 
zionari regionali compiacen¬ 
ti, tutti insieme, per spreme¬ 
re lo Stato: è il nuovo album 
di famiglia che la magistra¬ 
tura palermitana ha iniziato 
a sfogliare. 

Le 11 incriminazioni per 
interesse privato e le sei co¬ 
municazioni giudiziarie, fir¬ 
mate ieri dal sostituto pro¬ 
curatore Pietro Grasso, con¬ 
cludono la prima fase di una 
indagine difficile, iniziata 
due anni fa, quando un pic¬ 
colo imprenditore raccontò 
che il fior fiore degli «uomini 
d’affari» cittadini aveva 
stretto un patto a scapito 
della collettività. Obiettivo 
dell’affare: la privatizzazio¬ 
ne del porticciolo della bor¬ 
gata mannara dell’Ac¬ 
quasanta. Un ideale approdo 
turistico per piccoli natanti e 
pescheracci sui quale gli II si 
preparavano a lucrare, se¬ 
condo il magistrato, con il 
beneplacito (interessato co¬ 
me vedremo) dell’Ente auto¬ 
nomo del porto di Palermo. 

Questa la Usta degli incri¬ 
minati: l’avvocato Santi Ca- 


copardo, presidente dell’En¬ 
te porto; 11 direttore generale 
dell’ente. Paolo Cimino; il 
proprietario di una fra le più 
Importanti fabbriche meri¬ 
dionali per lalavorazione 
dpll’argento, Matteo Stan- 
camplano; Glovan Battista 
D’Agostino, proprietario del¬ 
la Sailem, la società che ha 
sempre detenuto il monopo¬ 
llo del lavori marittimi del 
porto di Palermo; suo fratel¬ 
lo, l’imprenditore Benedetto 
D’Agostino; Giulio Cassina, 
appaltatore «storico» della 
manutenzione stradale e fo¬ 
gnante (un appalto scaduto 
ma che il Comune sino a 
questo momento proroga 
scandalosamente); il suo »e- 
qulvalente», il dottor Rober¬ 
to Parisi, appaltatore invece 
del servizio per l’illumina¬ 
zione pubblica (appalto sca¬ 
duto anche questo, stessa li¬ 
nea di condotta del Comu¬ 
ne). Parisi è anche presiden¬ 
te della Palermo calcio; il 
numero uno della burocra¬ 
zia regionale, il segretario 
generale della Regione. Pino 
Orlandi; uno dei quattro 
«saggi» cui è affidato il com¬ 
pito di definire le linee del ri¬ 
sanamento di Palermo, l’ur¬ 
banista Roberto Di Cristina; 
due ingegneri del Genio civi¬ 


le opere marittime, France¬ 
sco Adamo e Antonio Dotto. 

Sono stati raggiunti da co¬ 
municazioni giudiziarie: 
Sergio e Giovanni Puggieri, 
agenti marittimi; Filippo 
Rappa, consigliere comuna¬ 
le democristiano; Salvatore 
Ferruzza, della famiglia pro¬ 
prietaria della società dei 
trasporti pubblici che fu 
«municipalizzata» a peso d'o¬ 
ro; Titi Placido, amministra¬ 
tore della Magit-Shop; l’av¬ 
vocato Giovanni Tri zzino. 

Tutti nomi che a Palermo 
contano parecchio. Vediamo 
chi è Cacopardo. Ha gestito 
per vent'annl l’Istituto auto¬ 
nomo case popolari. Su di lui 
Indagarono anche i commis¬ 
sari dell’antimafia. Nel ’64, 
un decreto del ministero dei 
Lavori Pubblici lo solleva 
dall’incarico-IACP. Ma Ca¬ 
copardo viene immediata¬ 
mente insediato all'Ente 
porto. 

Il porto di Palermo ha as¬ 
sorbito un’enorme quantità 
di fìnanziamerti pubblici, 
tanto da ritrovarsi secondo 
(dopo Cagliari) nella gradua¬ 
toria del finanziamenti sta¬ 
tali destinati alle grandi aree 
portuali italiane. Dal *73 ad 
oggi 400 miliardi. 


In quegli anni compare u- 
n’altra ditta parallela, quella 
di Cimino, braccio destro di 
Cacopardo, anche lui demo- 
cristiano. Appartiene al con¬ 
siglio di amministrazione di 
società edilizie e di assicura¬ 
zioni, proprio in rapporto d’ 
affari con l’Ente porto. 

La vicenda del porticciolo 
turistico dell’Acquasanta è 
l'ultimo «capolavoro» di que¬ 
sto sodalizio. L’idea è sempli¬ 
ce: chiudere lo specchio d’ac¬ 
qua già parzialmente ripara¬ 
to da uno dei moli del porto 
industriale.La Casmez ap¬ 
prova e finanzia il progetto. 
Il porticciolo viene realizza¬ 
to. Si tratta ora di costruire i 
pontili e Cacopardo, con 1’ 
appoggio «tecnico» del Genio 
civile alle opere marittime, 
ottiene il dirottamento 
all’Acquasanta di alcuni fi- 
nanziamntl regionali desti¬ 
nati invece al porticciolo del¬ 
la Caia. 

Chi deve beneficiare degli 
enormi vantaggi che derive¬ 
ranno dall’operazione? La 
soluzione è già pronta: viene 
costituita — siamo nel giu¬ 
gno dell’81 — la «Società Ma¬ 
rina Villa Igea». Ne è ispira¬ 
tore l’Ente porto (il 51«£ delle 
azioni) che associa a se i mi¬ 


gliori Imprenditori del «go¬ 
tha» palermitano (con il 49% 
del pacchetto). I loro nomi 
compaiono nell'atto costitu¬ 
tivo della società, fra azioni¬ 
sti e membri del consiglio di 
amministrazione. Sono loro 
oggi a dover rispondere dell’ 
accusa di interesse privato. 
Cinque mesi dopo la costitu¬ 
zione della Marina Villa I- 
gea, l’Ente porto cede parte 
delle azioni alla Sgas (la so¬ 
cietà grandi alberghi sicilia¬ 
ni del Banco di Sicilia) pas¬ 
sando così dal 51 al 31%. Il 
gioco è fatto: l’Ente porto ha 
tirato insomma la volata ai 
soci privati. Ma per poter 
consegnare loro il porticcio¬ 
lo è necessario espellere i 
piccoli operatori che da de¬ 
cenni hanno in concessione i 
terreni dell’antica borgata 
marinara. Inspiegabilmente, 
subentrato alia capitaneria, 
l’Ente riduce drasticametne 
la validità delle concessioni: 
da un anno a tre mesi. Fioc¬ 
cano gli esposti in procura. Il 
PCI solleva la vicenda alla 
Camera. Ma nell’82 la socie¬ 
tà Marina Villa Igea chiede 
la concessione del porticcio¬ 
lo all’Ente porto: il gioco così 
è chiuso. 

Saverio Lodato 


L’ex deputato socialista ha avuto un piede fratturato Seminario sulle comunicazioni a Riva del Garda 


La Spezia, carica di PS e CC 
Ferito Fon. Falco Accame 


Pertini e Jotti: la libertà 
di informare aiuta la pace 


LA SPEZIA — Un ex deputato sociali¬ 
sta all’ospedale di Sarzana con la frattu¬ 
ra di un piede e 20 giorni di prognosi, 
due aderenti alla Confesercenti di Ame¬ 
lia ed un iscritto ella Lega ambiente Ar¬ 
ci di La Spezia feriti in maniera leggera. 
È questo il bilancio del pesante inter¬ 
vento con cui ieri mattina la polizia ha 
permesso l’inizio dei lavori di apertura 
del ponte della Colombiere, il famoso 
viadotto sul fiume Magra che impedisce 
il transito a mare dei cacciamine in ve¬ 
troresina dei camierilnterroar.ne. La 
cronistoria dei fatti inizia alle ore 9 
quando davanti elponte si sono presen¬ 
tati i dipendenti della ditta »Colliva» 
chiamata ad eseguire i lavori. Assieme a 
loro, una trentina di agenti tra polizia e 
carabinieri. 

Ad attenderli, come il giorno prima, 
una quarantina di commercianti della 
zona, preoccupati per le conseguenze 
che potrebbe avere per il turismo 1'aper- 
tura del ponte. Era presente anche un 
drappello di ecologisti della Lega am¬ 
biente. Contrariamente a quanto acca 
duto giovedì, quando i lavori non erano 


neanche cominciati, ieri mattina appog¬ 
giati dalla poliria i dipendenti della dit¬ 
ta hanno potuto aggirare il blocco stra¬ 
dale preparato su una delle sponde de! 
fiume ed iniziare i lavori. 

A mezzogiorno la situazione è però 
precipitata. A quell’ora due operai della 
ditta con un cartello stradale m mano si 
sono presentati davanti al gruppetto di 
uomini e donne che presidiavano il pen¬ 
te. Invitati pacatamente a passare senza 
portare con loro il cartello i due accon¬ 
sentivano. Arrivava però il capitano di 
polizia Guerri che intimava ai manife¬ 
stanti di lasciar pax «areoperai e cartello 
stradale. All’intimazione l’ex deputato 
del PSI Falco Accame e un giovane i- 
scritto alla Lega ambiente rispondeva¬ 
no sfiatandosi per terra. A far precipita - 
re la situazione arrivava il vice questore 
di La Spezia dottor Galeano che, urlan¬ 
do, ordinava agli agenti di sgomberare 
con la forza i manifestanti. 

Nel tardo pomeriggio, per evitare 
nuovi incidenti la Confesercenti decide¬ 
va di concludere momentaneamente il 
blocco stradale ma annunciavanuove 
manifestazioni 


ROMA — «Il ruolo dell’infonnazione 
e della comunicazione a favore della 
comprensione intemazionale»: a 
questo tema è dedicato un seminario 
europeo, promosso dall’Ordine na¬ 
zionale de! giornalisti e patrocinato 
daU'UNESCO, che si terrà a Riva del 
Garda dal 3 al 5 maggio. Ai promoto¬ 
ri deU’iniziatlva sono pervenuti due 
significativi messaggi da parte di 
Sandro Pertini e Nilde Jottt. «Mai co¬ 
me in questo momento — afferma il 
presidente della Repubblica — deli¬ 
cate e pregnanti sono le responsabi¬ 
lità che competono agli operatori 
dell’informazione, chiamati a svol¬ 
gere 11 proprio attivo ruolo di media¬ 
zione in un contesto non più circo- 
scritto alle realtà locali, bensì capil¬ 
larmente esteso all’intemo dell’inte¬ 
ro pianeta grazie alle nuove rivolu¬ 
zioni tecniche di elaborazione c dif¬ 
fusione delle notizie. In tale prospet¬ 
tiva — aggiunge il messaggio di Per- 
tlnl — 1 giornalisti possono offrire 
un contributo sempre più penetran- 



Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell’8% per i qua¬ 
driennali e dell’8,25% per i settennali. 

• Le cedole dei semestri successivi so¬ 
no pari al rendimento dei BOT a sei me¬ 
si, aumentato di un premio di 0,40 di 
punto per i certificati quadriennali e di 
0,75 di punto per quelli settennali. 


• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 9 maggio 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


99,75% 4 anni 8% 
99,75% 7 anni 8,25% 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d’in¬ 
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.5.1984 senza ra¬ 
teo d’interesse. 


/o 


Rendimento 
annuo 1° semestre 

16,75% 

17,26% 






CCT 





te all’obiettiva formazione dell’opi¬ 
nione pubblica, alla maturazione di 
un genuino spirito di tolleranza e di 
comprensione, all’incenUvazione de¬ 
gli sforzi verso la collaborazione, il 
dialogo. Presupposto inalienabile di 
ogni serio progresso in questo campo 
resta la salvaguardia delia libertà: li¬ 
bertà nella formazione del pensiero 
non meno che nella sua espressione 
e diffusione. Di qui la vitale impor¬ 
tanza dei principi sanciti ad Helsinki 
e Madrid e la giusta richiesta dei 
giornalisti a vederne ovunque ga¬ 
rantita l’applicazione*. 

A sua volta il presidente della Ca¬ 
mera, Nilde Jotti, esprime «schietto e 
profondo apprezzamento per 11 semi¬ 
nario come momento di riflessione 
sulle conseguenze della rivoluzione 
tecnologica in atto nel campo dell* 
informazione e sui pericoli che essa 
può aggravare. Penso — aggiunge 
Nilde Jotti — al diritto di accesso, ai 
fenomeni di monopolio e oligopolio e 
alle crescenti difficoltà del Sud del 
mondo di produrre autonomamente 
informazione». 



Cassa e disponibilità presso Banche 
Titoli e partecipazioni _ 

Impieghi creditizi: 

• dell’Azsenda Bancaria 

• delle Sezioni Spedali 


Immobilizzazioni tecniche _ 

Altre partite attive 


Totale 


10.195 

9.159 


44.6A4 


Raccolta fiduciaria 
- dell'Azienda Bancaria 
• delle Sezioni Speciali 

Altre partite passive 
Fondi rischi su crediti 


Patrimonio netto: 

• Risente 

- Utile nello da ripartire 


Totale 


PASSIVO 

in miliardi di lira 


25530 

*212 


44 664 


Dopo accantonamenti ed adeguamenti di bilancio per 365 miliardi e la 
destinazione al Fondo di riserva per il rafforzamento patrimoniale di 221 miliardi, 
rutile da ripartire i risultato di oltre 103 miliardi di cui 20 destinati ad erogazioni 
per opera di beneficenza, culturali e di pubbltoo interesse. I fondi interni, compresi 
I fondi rischi e tenuto conto deirassegnazione di parte degli utili, ammontano 

ad oltre 2.450 miliardi. 
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l’Unità - DAL MONDO 


SABATO 
2B APRILE 1984 


CENTRO AMERICA 


Il vescovo di Managua convocato dal Papa 


GRAN BRETAGNA 


Conclusione pacifica dopo dicci giorni di tensione 


Il Costarica caccia Pastora 
Smantellate tutte le basi 


Finito l'assedio di St. James's 

I trenta libici usciti senza incidenti 


Il comandante Zero ha annunciato un periodo di tregua c ha accusato il governo 
di San José di essersi fatto complice della Cia e dei somozisti in Honduras 


Nessuno è stato perquisito o interrogato, anche i bagagli non sono stati toccati - Contemporanea evacuazio¬ 
ne degli inglesi dalla loro sede diplomatica a Tripoli - Alla stessa ora i funerali della giovane poliziotta 


SAN JOSÈ DI COSTARICA — L’Arde, 
l’alleanza rivoluzionarla democratica 
che fa capo a Eden Pastora, l’ex coman¬ 
dante Zero, ha annunciato che osserve¬ 
rà un «periodo di tregua» nella sua lotta 
contro 11 governo sandlnlsta del Nicara¬ 
gua: lo ha detto, In un messaggio tra¬ 
smesso dalla radio clandestina dell’Ar- 
de, Eden Pastora. La tregua — ha preci¬ 
sato Zero — è stata decisa dopo lo 
smantellamento del sistema logistico 
dell’Arde da parte delle autorità del Co¬ 
starica. Il Costarica autorizza l’Arde a 
tenere II suo quartler generale nel pae¬ 
se, vietando però al movimento qual¬ 
siasi attività militare. Già un anno fa 
un provvedimento d’espulsione aveva 
colpito Eden Pastora proprio per la sua 
attività di organizzatore della guerrì¬ 
glia. 

All’annuncio sono seguite una serie 
di confuse ed esagitate polemiche, co- 
m’è nello stile del comandante Zero. 
Questi ha accusato le autorità del Co¬ 
starica di obbedire agli ordini della 
CIA. In un’intervista radiofonica tra¬ 
smessa ieri. Pastora ha detto che la 
chiusura delle basi dell’Arde ha lo sco¬ 
po di costringere il suo gruppo ad al¬ 


learsi con gli oppositori di destra finan¬ 
ziati dalla CIA, al fine di lanciare attac¬ 
chi contro il Nicaragua dall’IIonduras. 
L’Arde, e lo stesso Pastora, ha comun¬ 
que ammesso di ricevere finanziamenti 
dalla CIA, smentendo però affermazio¬ 
ni di funzionari statunitensi secondo le 
quali essa sarebbe al cento per cento 
finanziata dalla CIA. Un altro esponen¬ 
te dell’Arde ha detto al giornalisti che 
l'attività dell’organizzazione è esclusi¬ 
vamente politica. 

L’operazione di ripulitura del gover¬ 
no del Costarica è iniziata alcuni giorni 
fa quando agenti del servizi di sicurezza 
hanno arrestato due importanti Ieaders 
dell’Alleanza democratica e dodici mili¬ 
tanti, oltre a sequestrare armi e docu¬ 
menti. L’operazione è avvenuta dopo la 
notizia, circolata sulla stampa, secondo 
cui funzionari costaricensi avrebbero 
ricevuto denaro dall’Arde per consenti¬ 
re all’organizzazione di operare nel 
paese. Accusa smentita, in un discorso 
televisivo, dal presidente del Costarica, 
Luis Alberto Monge, che ha ribadito la 
neutralità del paese nel confronti dei 
conflitti in America centrale, sostenen¬ 


do che le basi dei «contras» sono all’in¬ 
terno dello stesso territorio del Nicara¬ 
gua. DI diverso parere resta la giunta di 
Managua che ha di nuovo ieri accusato 
il governo del Costarica di complicità 
durante l’attacco delle forze dell’Arde 
contro la città di San Juan del Norte, 
due settimane fa. L’altra notte, per inte¬ 
ressamento della Croce rossa costari¬ 
cense, sono arrivati a Managua qua¬ 
rantotto soldati dell’esercito sandini- 
sta: sono 1 soldati della guarnigione che 
si arrese a Pastora a San Juan del Nor¬ 
ie. 

Intanto, nelle acque del golfo di Fon- 
seca unità della marina statunitense, 
affiancate da unità delle marine di 
Honduras e Salvador, hanno dato inizio 
Ieri mattina a manovre militari che 
hanno lo scopo di valutare la capacità 
operativa, cor. l’obiettivo di bloccare il 
flusso di armi inviate dal Nicaragua ai 
ribelli del Salvador. Ieri sera infine l’ar¬ 
civescovo di Managua mons. Obando Y 
Bravo è stato convocato d’urgenza dal 
Papa ed è partito per Roma. Entro oggi 
sarà ricevuto da Wojtila. Le gerarchie 
della Chiesa temono che la sua vita pos¬ 
sa essere in pericolo. 


Battaglia procedurale USA alla Corte dell’Aja 


Dal nostro inviato 

L’AJA — Battaglia procedu¬ 
rale alla Corte internaziona¬ 
le di giustizia deli’Aja sui ri¬ 
corso presentato dal governo 
del Nicaragua che accusa gli 
Stati Uniti di aggressione ar¬ 
mata diretta ed indiretta 
contro la sovranità, l’indi¬ 
pendenza e l’integrità terri¬ 
toriale del paese. Il Nicara¬ 
gua non ha veste giuridica 
per rivolgersi alla Corte in¬ 
ternazionale dell’Aja, dal 
momento che non ha mal ri¬ 
conosciuto la giurisdizione 
della Corte: I rappresentanti 
degli Stati Uniti nel corso 
della seduta di ieri sono ri¬ 
masti costantemente ag¬ 


grappati alla linea procedu¬ 
rale che avevano annunciato 
sin dall’inizio della sessione 
mirante ad evitare di entrare 
nel merito delle accuse for¬ 
mulate c documentate dal 
governo sandlnlsta a conte¬ 
stare puramente e semplice¬ 
mente la competenza della 
Corte a dirimere il conflitto. 
Ma anche sul piano procedu¬ 
rale le argomentazioni del 
rappresentanti USA sono 
apparse molto fragili e nello 
stesso tempo arroganti: la 
Corte Infatti sarebbe incom¬ 
petente in materia perché il 
presidente Reagan avrebbe 
sospeso per due anni il rico¬ 
noscimento giuridico della 


Corte in contese connesse 
con l’area centro americana 
perché gli Stati Uniti, pur 
non avendo rifiutato di pre¬ 
sentarsi davanti ai giudici, 
non ne accetteranno il ver¬ 
detto e infine il Nicaragua 
non avrebbe il diritto di ri¬ 
correre alla Corte non aven¬ 
do riconosciuto a suo tempo 
nel periodo tra le due guerre 
mondiali la prima Corte di 
giustizia sorta sotto l’auspi- 
cio della Società delle Nazio¬ 
ni (la Corte attuale è stata ri¬ 
conosciuta nel momento 
stesso in cui li Nicaragua ha 
sottoscritto la Carta dell’O- 
NU). I rappresentanti del go¬ 
verno sandinista hanno con¬ 


trobattuto le tesi americane 
che hanno definito del tutto 
unilaterali ed hanno ancora 
una volta, sulla base del di¬ 
ritto internazionale, soste¬ 
nuto la competenza della 
Corte. Il dibattito si è con¬ 
cluso nel tardo pomeriggio c 
nei prossimi giorni, proba¬ 
bilmente alla fine della pros¬ 
sima settimana, la Corte c- 
metterà il proprio verdetto 
che, stando all’andamento 
del dibattimento, dovrebbe 
limitarsi ad affermare la 
propria competenza o a di¬ 
chiarare non ricevibile il ri¬ 
corso del Nicaragua. 

Arturo Barioli 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Conclusione 
pacifica di una snervante ve¬ 
glia armata: il lungo assedio 
di polizia attorno all’amba¬ 
sciata libica è terminato ieri 
mattina esattamente dieci 
giorni dopo la proditoria 
raffica di mitra che aveva 
ucciso la donna poliziotto e 
ferito 11 dimostranti antl 
Gheddafi. Quasi contempo¬ 
raneamente, nella cattedrale 
di Salisbury, si svolgevano, 
alla presenza del ministro 
degli interni Leon Brittan e 
dei più alti dirigenti di poli¬ 
zia. le solenni esequie fune¬ 
bri della giovane Yvonne 
Fletcher, vittima inconsape¬ 
vole di questa oscura trage¬ 
dia. Dal 17 aprile scorso St. 
James’s Square ha costituito 
un mondo a sé, con le sue re¬ 
gole eccezionali, la tensione 
misurata sullo scorrere delle 
ore: impenetrabile dall’e¬ 
sterno, completamente iso¬ 
lata dal resto della città. Ver¬ 
so le 9, il primo significativo 
movimento. È l’intervento 
risolutore. Entrano in scena 
1 garanti e gli osservatori 
neutrali: due emissari libici 
di Gheddafi. quattro testi¬ 
moni fra cui un rappresen¬ 
tante saudita, gli altri due li¬ 
bici che in questo dramma 
hanno fin dall’inizio agito da 
Intermediari fra gli «assedia¬ 
ti* e la polizia. Muftali Fitou- 
ri entra al numero 5 c ne rie¬ 
merge poco dopo col primo 
gruppo di 5 connazionali. 
Camminano in fila, uno per 
uno, e si dirigono verso gli 
automezzi in sosta. Poi ven¬ 
gono fuori gli altri, a gruppi 
di cinque, fin che tutti e 30 
abbandonano l’edificio. 

L’operazione è lenta, meti¬ 
colosa, con una traccia evi¬ 
dente di sospetto reciproco. 
Ci vogliono un paio dì ore a 
completarla. Un elicottero, 
rumoroso e diffidente, sorve¬ 
glia la scena dall’alto, si for¬ 
ma un convoglio che sbuca 
dall’ormai famoso tendone 
azzurro verso Piccadilly: 8 


motociclisti sulle BMW 
bianche con il faro d’allarme 
blu, due Rover cariche di 
funzionari. 2 pullmini pieni 
di agenti e, dietro, una serie 
di veicoli verdi con a bordo i 
libici. Si allontanano in velo¬ 
cità. L’intero corpo diploma¬ 
tico libico viene portato a 
Sunningdale in un collegio- 
convitto per gli impiegati 
statali, nella contea del Berk 
Shire in attesa dell’aereo che 
dovrà riportarli In patria. «È 
per proteggerli, prima della 
partenza», spiega un com¬ 
missario di polizia. Sono u- 
scitì anche i bagagli dal nu¬ 
mero 5: una quantità di colli 
e pacchi, oltre a 4 pesanti 
•valigie diplomatiche» bian¬ 
che. A Sunningdale, la poli¬ 
zia chiede ai libici se hanno 
informazioni pertinenti da 
offrire — volontariamente 
— al fine di far luce sulla 
sparatoria. Il ministero degli 
interni precisa che non sono 
stati sottoposti ad «interro¬ 
gatori»: l’immunità diploma¬ 
tica è stata rispettata. Il 
Boeing che è venuto da Tri¬ 
poli a prenderli attende all’ 
aeroporto di Heathrow. L’o¬ 
ra della partenza viene di 
continuo rinviata: i libici in¬ 
sistono per sincronizzarsi 
con il parallelo allontana¬ 
mento dell’ambasciatore 
britannico Oliver Miles e i 9 
collaboratori da Tripoli. An¬ 
che lì cò stato un corteo di 
macchine (organizzato dall’ 
ambasciata d’Italia) che ha 
trasferito i diplomatici di 
Sua Maestà all'aeroporto. 
Un cronista chiede a Miles 
cosa pensa della rottura del¬ 
le relazioni fra i due paesi: 
•Mi dispiace sinceramente; 
non voglio che sembri un’af¬ 
fermazione retorica, ma l’a¬ 
micizia e il rispetto del popo¬ 
lo libico verso la Gran Breta¬ 
gna sono un fatto reale». 

Così, fra dichiarazioni di¬ 
stensive e rigoroso rispetto 
degli accordi intervenuti cir¬ 
ca la pariteticità di tratta¬ 
mento, si dissolve questo 



dramma che si è prolungato 
oltre l’indesiderabile. Ma vi 
sono tuttora dei nodi difficili 
da sciogliere. La polizìa in¬ 
glese insiste: alla scadenza 
dell’immunità — alia mez¬ 
zanotte di domenica 29 — 
entreremo nell’ambasciata 
libica di St. James’s per i no¬ 
stri accertamenti. Il governo 
libico replica: se voi entrate 
nella nostra legazione, noi ci 
sentiremo autorizzati a per¬ 
quisire i locali della vostra 


ambasciata a Tripoli. Secon¬ 
do la convenzione diplomati¬ 
ca di Vienna, tale intervento 
è inammissibile. Il professo¬ 
re di diritto internazionale 
Moussad Musawi, di origine 
palestinese, che insegna al 
Central Polytechnic di Lon¬ 
dra, spiega: «L’articolo 45 del 
trattato firmato da 141 paesi 
(tra cui la Gran Bretagna e la 
Libia) paria chiaro: dopo la 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche fra due paesi, e an¬ 


che nell’eventualità di un 
conflitto armato, la potenza 
ospite è tenuta al rispetto e 
alla preservazione degli edi¬ 
fici di rappresentanza dell’ 
altro paese. L’ambasciata, i 
suoi archivi e arredi sono e 
rimangono di proprietà del 
governo libico. Semmai, il 
diritto dcH'iinmunità, l'in¬ 
tangibilità fisica della sede si 
trasferiscono automatica¬ 
mente sullo stato che si è of¬ 
ferto di far da garante degli 
interessi libici in Gran Bre¬ 
tagna ossia l’Arabia Saudi¬ 
ta». 

Ecco dunque, ci sono già i 
segni di una prossima conte¬ 
sa anche se. sul terreno più 
realistico degli accordi prati¬ 
ci, la Libia ha consentito a 
due giovani diplomatici bri¬ 
tannici di rimanere a Tripoli 
per svolgere le funzioni di 
rappresentanza del proprio 
paese presso l’ambasciata d’ 
Italia, mentre due libici ri¬ 
mangono a Londra per a- 
dempiere ad un ruolo analo¬ 
go presso l’ambasciata Sau¬ 
dita. La polizia inglese è mol¬ 
to ferma: vuole entrare nel 
Bureau libico di St. James’s 
•alla ricerca di armi e esplo¬ 
sivi». L’«assedio» può essere 
finito, ma l’operazione di po¬ 
lizia continua: gli investiga¬ 
tori di Scotland Yard stava¬ 
no ieri raccogliendo «prove e 
indizi» nella piazza. Nell’edi¬ 
ficio vuoto, al numero 5, e 
frattanto rimasto un diplo¬ 
matico libico, uno degli uo¬ 
mini appositamente inviati 
da Tripoli per sovrintendere 
all’operazione: farà da •por¬ 
tiere», temporaneamente, fin 
tanto che i rappresentanti 
sauditi non vengano ad as- 
sumereufficialmente la re¬ 
sponsabilità. Ma la questio¬ 
ne dell’immunità diplomati¬ 
ca verrà comunque rimessa 
in discussione: il Foreìgn Of¬ 
fice ha già costituito un ap¬ 
posito gruppo dì studio per 
avanzare proposte specifiche 
di modifica della tanto di¬ 
scussa convenzione di Vien¬ 
na del 1961. 

Antonio Bronda 


_ SANTO DOMINGO _ 

La rivolta dei prezzi: 
più di 60 gli uccisi 
Si cerca un accordo 


SANTO DOMINGO — Sa¬ 
rebbero più di sessanta le 
persone morte nella capitale 
e In altre città della Repub¬ 
blica Dominicana durante le 
violenze degli scorsi giorni e- 
splose per un forte e improv¬ 
viso rincaro del prezzi del ge¬ 
neri alimentari. Nella gior¬ 
nata di ieri, caratterizzata da 
nervosi incontri politici, non 
si è avuta notizia di nuovi di¬ 
sordini. Nelle carceri del 
paese, si valutano le posizio¬ 
ni di oltre 1.800 arrestati, e 
negli ospedali si trovavano 
centinaia di feriti. 

Il pane. Il latte, rollo, per¬ 


sino 1 prodotti farmaceutici 
sono diventati notevolmente 
più costosi, come effetto di 
un accordo del governo di 
Santo Domingo con il Fondo 
monetario internazionale. 
La reazione all'annuncio de¬ 
gli aumenti, cominciata lu¬ 
nedì scorso, ha causato i di¬ 
sordini di piazza più gravi da 
quando nel *78 li «Partito ri¬ 
voluzionarlo dominicano» è 
tornato al potere. 

li governo è impegnato In 
febbrili contatti con I sinda¬ 
cati e con una delegazione 
del «Fondo monetario intcr- 
nazionale*, giunta mercoledì 


da Washington. È 1* «fondo» 
che ha Imposto — alla Re¬ 
pubblica Dominicana come 
ad altri paesi latinoamerica¬ 
ni fortemente indebitati — 
una rigida politica di auste¬ 
rità economica, in cambio di 
un credito, in questo caso di 
poco meno di mezzo miliar¬ 
do di dollari. Ma i sindacati 
hanno dato una settimana di 
tempo al governo perché ri¬ 
valuti I salari e ribassi e con¬ 
geli 11 prezzo del generi di 
prima necessità. Negli ultimi 
giorni, il prezzo del pane è 
aumentato del 35 per cento, 
quello dell’olio del 100 per 


cento e i prezzi di alcuni me¬ 
dicinali sono addirittura 
quintuplicati. Ieri sera cor¬ 
reva voce che 11 governo con¬ 
terebbe di annunciare il pri¬ 
mo maggio, giorno della fe¬ 
sta del lavoratori, alcune mi¬ 
sure che allentino la stretta 
economica. Ma non si è po¬ 
tuta avere immediata con¬ 
ferma dell’indiscrezione. 

Il partito del presidente 
Bianco, quasi tradizional¬ 
mente diviso in molte cor¬ 
renti, è In questa occasione 
compatto, come ha lasciato 
capire martedì il suo «lea¬ 
der». José Francisco Pena 
Gomez, uno del vicepresi¬ 
denti deUMnternazlonale 
socialista». Da parte sua, Ba- 
laguer ha criticato l’aumen¬ 
to del prezzi e rifiutato re¬ 
sponsabilità per le violenze. 
L’altro ex-presidente domi¬ 
nicano, il marxista Juan 
Bosch, si trova invece in visi¬ 
ta a Cuba. La stampa riferi¬ 
sce ampiamente gli ultimi 
bilanci dei disordini dei gior¬ 
ni scorsi: i morti accertati so¬ 
no 62 secondo »La Koticia», 
ma il numero delle vittime, 
avverte li quotidiano, po¬ 
trebbe risultare anche più 
alto. 


JUGOSLAVIA 


Scontro fra 
«moderati» 
e «duri» 
secondo Gilas 

PARIGI — Raggiunto per 
telefono a Belgrado dal 
«Quotldlen de Paris», Milo- 
van Gilas ha spiegato il suo 
recente arresto. Insieme ad 
altri 27 Intellettuali, come 11 
risultato di «uno scontro In 
atto tra "duri" e “moderati" 
airinterno della Lega Jugo¬ 
slava». «...È probabile che la 
leadership di Belgrado, che è 
debole, sla stata costretta ad 
agire sotto la pressione del 
“duri", penso che questa sta 
la questione essenziale», ha 
detto Gilas. 

•La verità è che da due an¬ 
ni la capitale era diventata la 
città più liberale della Jugo¬ 
slavia e che gli elementi "du¬ 
ri” tentano ora di riprendere 
In mano rintelllghenzla libe¬ 
rale di Belgrado», ha aggiun¬ 
to Gilas. 

Tutu I 28 Intellettuali ar¬ 
restati sono stati rilasciati, 
ma l'inchiesta continua, «e 
slamo Inquieti*, ha detto an¬ 
cora Gilas; »non credo che lo 
personalmente sarò perse¬ 
guito, ma non sono altret¬ 
tanto sicuro per quanto ri¬ 
guarda le altre persone arre¬ 
state con me». 


ANGOLA 

Suora italiana 
per 5 mesi 
ostaggio 
dell’UNITA 


PRETORIA — Graziella Se¬ 
reno, la suora italiana seque¬ 
strata nel dicembre del 1933 
dal guerriglieri dcU'UNITA è 
stata liberata e consegnata 
alla Croce rossa. Insieme al¬ 
la suora Italiana sono stati 
rimessi In libertà una novan¬ 
tina di ostaggi che da tempo 
si trovavano nelle mani del¬ 
l’organizzazione armata, fi¬ 
nanziata dal Sudafrtca, che 
lotta contro 11 governo ango¬ 
lano. 

Suor Graziella Sereno, che 
fa parte dell’Ordine delle so¬ 
relle francescane missiona¬ 
rie di Maria, era stata seque¬ 
strata da un gruppo armato 
dell’UNITA 11 18 dicembre 
del 1983 mentre st trovava a 
Cacolo, una località a 125 
chilometri a nord-est di Sau- 
rimo. capoluogo della pro¬ 
vincia angolana di Luanda. 
Insieme alla religiosa Italia¬ 
na, erano stati presi In ostag¬ 
gio altri 18 religiosi di diver¬ 
se nazionalità: brasiliani, fi¬ 
lippini, spagnoli, polacchi, 
giapponesi e portoghesi. 

Suor Graziella Sereno si 
trova ora a JohannesDurg 
dove è giunta , Insieme agfi 
altri ostaggi, a bordo di un 
aereo noleggiato dalla Croce 
rossa internazionale. 


Brevi 


I lavori a Roma deil'UNICEF 

ROMA — Si A conclusa ttn a Roma la prona fase dei lavori del consiglio 
deil'UNICEF. l'organismo delle N ir ora Umte per r infanzia. Il suo Erettore 
esecutivo James Gront ha fatto appello a una gracida moti*!azione mondiale 
perché l otaetirvo di salvare miforu di bambini dada morte per fame sì trasfor¬ 
mi m azione concreta e m realtà. 

NATO: polemiche per un articolo cestinato 

BRUXELLES — Polemiche ieri negb ambienti NATO per ri rifiuto da parta della 
■ NATO Review» — una rivista bimestrale <J*B" ABeanza — dì pubbAcare un 
articolo di un e» funzionario britannico def suo segretariato generale. Katg 
Karman. Nell'articolo si esprimevano alcune critiche aSa politica atlantica 

Incidente con treno carico di scorie radioattive 

BRENTETT (Inghriterra) — Un treno mero trasportante scorie radoettive è 
stato comvoìto un «rodente a un passaggio a SveSo ne» pressi <S Brenzett. 
a svd d> Londra. neGe prime ora d> ieri. Secondo le autorità non vi sarebbero 
state fughe di rad-jattività. 

Hong Kong: negoziati cino-britannici 

Negozatori del mmtstero degó Esteri cinese e tS quello britannico » sono 
incontrati ieri a Pechino per La 13* seduta detta seconda fase de» co Boqui uri 
futuro di Hong Kong, è la prona seduta dopo la visita a Pechino del ministro 
br.tanr.co Ho ere net corso detta quale era stata confermata resistenza di una 
base di prnop«o sul trasferimento ala Cava deila sovrasti su Hong Kong nei 
1997. aria scadenza un contratto secolare d affitto de» territori limitrofi tfia 
ccrioroa botarne*. La trattativa A m corso da caca un anno • mezzo. 


_USA_ 

Attrezzature militari segrete 
neH’aereo caduto nei Nevada 

LAS VEGAS — Un generale dell’Aviazione degli Stati Uniti, Ro¬ 
bert M. Bond, è morto alla guida di un aereo cne, secondo alcune 
fonti, aveva in dotazione attrezzature segrete. Secondo un comuni¬ 
cato delle forze aeree l’aereo, pilotato dal generale di divisione 
Robert Bond, di 54 anni, era solo un «aereo di prova con special» 
modifiche». L'aereo si è schiantato al suolo nel deserto del Nevada, 
dove l'aviazione compie esperimenti segreti. Secondo alcune fonti, 
in una base situata nel Nevada verrebbero compiuti esperimenti 
con un aereo costruito con la tecnologia «stealth» in grado cioè di 
sfuggire alla sorveglianza dei radar. 

Bond era vice comandante dell'intero sistema aeronautico mili¬ 
tare USA. L’annuncio dell'incidente e della sua morte è stato dato 
dal comando generale dell'aviazione alla base aerea di Andrews a 
Washington. 


UBANO _ Mentre si fanno le prime ipotesi sul governo 

La milizia falangista contro Karameh 
Difficoltà anche con sciiti e drusi 

Il portavoce della destra a Tel Aviv minaccia: continueremo ad amministrare le nostre zone - Un clan druso rivale 
contesta Jumblatt - Ipotesi sulForganigramma del nuovo governo - Ucciso a Beirut un osservatore francese 



Camille Chamoun 


BEIRUT — Prime serie dif¬ 
ficoltà per Rashid Karameh, 
incaricato dal presidente A- 
mln Gemayel di formare un 
governo di unità nazionale. 
Le riserve sulla sua persona 
(in quanto alleato delle sini¬ 
stre e troppo »filoslriano») da 
parte dei Ieaders della destra 
— ed in particolare dell'ex 
presidente e capo del partito 
nazional-liberale, Camille 
Chamoun, e dei capo della 
milizia falangista «Forze li¬ 
banesi». Fadi Frem — po¬ 
trebbe arrivare fino al rifiuto 
di riconoscere l’autorità del 
suo governo. Un rilancio 
dunque del pericolo di spar¬ 
tizione di fatto del Libano. 

len infatti Pierre Yasbek, 
rappresentante delle «Forze 
libanesi» in Israele (dove la 
milizia falangista ha aperto 
un suo ufficio qualche mese 
fa), ha detto che l'autorità 
del governo Karameh non 
sarà riconosciuta nelle re¬ 
gioni controllate dalla mili¬ 
zia falangista. Le «Forze li¬ 
banesi» controllano Beirut 
est ed una vasta regione sul¬ 
le montagne a nord e nord- 
est della capitale, e In queste 
zone «continueranno ad am¬ 
ministrarsi da sole», ha af¬ 
fermato Yasbek. C’è tuttavia 
H dubbio che egli si sia e- 
spresso in questi termini 
proprio perche si trova in I- 
sraele e gli osservatori fanno 
infatti rilevare che a Beirut 
né Chamoun né Fadi Frem 
hanno finora confermato uf¬ 
ficialmente l’intenzione di 
boicottare il governo. Natu¬ 
ralmente non boicottarlo è 
un conto, entrare a farne 
parte è un altro, tuttavia 
senza un rappresentante del¬ 
le «Forze libanesi» (che nel 



Fadi Frem 


febbraio scorso si sono rese 
politicamente autonome dal 
partito della Falange) il go¬ 
verno di unità nazionale ri¬ 
sulterebbe monco. 

Difficoltà vengono del re¬ 
sto a Karameh anche da par¬ 
te musulmana. Anzitutto 
nella comunità sciita: il mo¬ 
vimento politico-militare 
•Amai», diretto da Nabih 
Berri, intende infatti avere 1! 


EGITTO 

Confermato 
il disgelo 
con l’URSS 

IL CAIRO — In una intervi¬ 
sta alla televisione, il mini¬ 
stro degli esteri egiziano Ra¬ 
mai Hassan Ali ha affermato 
fra l’altro che il principio del¬ 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti con l’URSS è ormai ac¬ 
quisito e che l’annuncio dello 
scambio di ambasciatori è 
solo questione di tempo. 
•Sulla situazione in Medio O- 
riente. Mosca ha la sua paro¬ 
la da dire», ha aggiunto Ra¬ 
mai Hassan A!!. I! ministro 
st è anche detto disponibile 
all’avvio di un dialogo con la 
Siria, poiché «anche se i due 
paesi perseguono strategie 
diverse», essi «operano per la 
soluzione del principale pro¬ 
blema del Medio Oriente, che 
è il problema palestinese». 



Waiid Jumblatt 


controllo di tutti i ministri 
sciiti; ma a questo si oppon¬ 
gono personalità moderate e 
vicine al «potere» (e quindi 
contestate da «Amai») come 
tl presidente della Camera, 
Kamel el Assad. Poi anche 
nella comunità drusa: una 
parte dei notabili tradiziona¬ 
li contesta la rappresentati¬ 
vità di Waiid Jumblatt, lea¬ 
der dei Partito socialista 


GOLFO 

Gli irakeni 
colpiscono 
altre 3 navi 

BAGHDAD — Un comuni¬ 
cato militare irakeno ha an¬ 
nunciato Ieri la distruzione 
di «tre obiettivi navali» nelle 
acque del Golfo Persico, fra 
il terminale petrolifero ira¬ 
niano dell’isola di Kharg c il 
porto di Bandar Khomeinl. 
Le tre unità, secondo le fonti 
irakene, sono stale viste in¬ 
cendiarsi. Non ne è stata pre¬ 
cisata la nazionalità, ma co¬ 
me st sa l’Irak considera •ne¬ 
miche» tutte le navi, di qual¬ 
siasi bandiera, dirette ai por¬ 
ti iraniani. È nato intanto 
domato dopo più di 36 ore l’ 
incendio sulla petroliera 
saudita «Satina al Arab», 
danneggiata mercoledì sera 
o da un attacco aereo irake¬ 
no o dall’urto contro una mi¬ 
na al largo di Kharg. 



Kamel el Assad 


progressista, e rivendicano 
un posto di ministro per il 
clan druso rivale degli Ar- 
slan (tradizionalmente con¬ 
trapposto ai Jumblatt). Il ca¬ 
po degli Arslan, l'Emiro Ma- 
jid, è morto nel settembre 
scorso e il posto di ministro 
viene rivendicato per la ve¬ 
dova, principessa Khawia. 
Ma a ciò si oppongono 1 no¬ 
tabili musulmani tradizio- 


SUD LIBANO 

Incidenti 
tra francesi 
e israeliani 

TEL AVIV — Incidenti e po¬ 
lemiche tra le forze Israelia¬ 
ne e i soldati francesi dell’U- 
NIFIL (I «caschi blu») nel sud 
Libano. Il contingente fran¬ 
cese è di circa 600 uomini ed 
è accusato dalla stampa di 
Tel Aviv di .molestare le for¬ 
ze Israeliane in seguito a di¬ 
sposizioni ricevute dal suo 
governo». I francesi avrebbe¬ 
ro cercato di ostacolare arre¬ 
sti e perquisizioni compiuti o 
tentati dagli israeliani nei 
villaggi sciiti della regione. 
Giovedì nel villaggio di Ya- 
nuah ci sarebbe stata addi¬ 
rittura una zuffa tra israe¬ 
liani e «caschi blu» francesi, 
sedata solo con l'mtervento 
di alcuni aiti ufficiali de’d’U- 
NIFIL e dell’esercito israe¬ 
liano. 



Nabih Berri 


nalisti: si tratterebbe infatti 
della prima donna ministro 
nella storia del Libano. 

Come si vede l problemi 
non sono pochi. Si ritiene co¬ 
munque probabile che Kara¬ 
meh formi ugualmente il go¬ 
verno abbastanza presto, so¬ 
prattutto sotto la pressione 
della Siria. Ieri alcuni gior¬ 
nali hanno addirittura anti¬ 
cipato il possibile organi¬ 
gramma: 26 ministri, appun¬ 
to per consentire il massimo 
di rappresentatività a tutte 
le confessioni e comunità; ci 
sarebbero quattro ministri 
sciiti (fra cui Nabih Berri e il 
leader del Baas propinano 
Asse, Kanso), tre drusi, cin¬ 
que cristiano-maroniti, 
quattro greci-ortodossi (fra 
cui l’attuale ministro degli 
Esteri Salem), tre greco-cat¬ 
tolici, un armeno. Sempre 
grazie aììa pressione (e alia 
mediazione) siriana sono 
state intanto ripristinate ieri 
le reìazioni diplomatiche con 
la Libia e l’Iran, relazioni 
che erano state interrotte r.el 
settembre scorso, quando le 
unità militari libiche e ira¬ 
niane presenti dall’estate 
1982 nella valle della Bckaa 
s: erano scontrate con l'eser¬ 
cito libanese. 

Sul terreno la situazione è 
stata anche ieri sostanzial¬ 
mente calma, salvo qualche 
Uro di cecchini sulla «linea 
verde» a mezzogiorno. Ma l* 
altra sera ignoti terroristi 
hanno ucciso a colpi d’arma 
da fuoco uno degli «osserva¬ 
tori « francesi, un sottufficia¬ 
le della gendarmeria, e ciò 
proprio nel momento in cui 
Parigi sta decidendo di au¬ 
mentare il numero degli os¬ 
servatori. 
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Dure condizioni degli svedesi per Vacquisto 

Lunga trattativa nella sede milanese di Mediobanca tra il presidente della multinazionale e Franco Zoppas - La mancanza di 
disponibilità di intervento di capitale nazionale pone in condizioni di inferiorità il gruppo italiano - Liquidata la Ducati di Bologna 


MILANO — Dunque è vero: per trat¬ 
tare l’ingresso della Electrolux nella 
Zanussi è giunto a Milano lo stesso 
presidente della multinazionale sve¬ 
dese, Hans Werthen, accompagnato 
dal suo braccio destro Andaf Sharp. 
Per tutto il pomeriggio di ieri i due si 
sono incontrati faccia a faccia con il 
nuovo presidente della società di Por¬ 
denone, Franco Zoppas, assistito oltre 
che dai più diretti collaboratori anche 
dagli avvocati Guido Rossi, ex presi¬ 
dente della Consob, e Victor Uckmar. 
La sede dell’incontro è stata mantenu¬ 
ta rigorosamente segreta, per consen¬ 
tire alla trattativa la necessaria riser¬ 
vatezza, ma sembra possibile che esso 
si sia svolto addirittura nella sede mi¬ 
lanese di Mediobanca, sotto la cui lun¬ 
ga ala certamente tutta l’operazione 
Zanussi si muove da tempo. 

Per la delegazione della famiglia 


Zanussi (Franco Zoppas ne è esponen¬ 
te di punta, nver.do sposato una delle 
figlie di Lino Zanussi), la trattativa 
milanese con gli uomini della Klectro- 
lux è cominciata nel peggiore dei mo¬ 
di. 

Le indiscrezioni circolate nei giorni 
scorsi sulle auanccs degli svedesi han¬ 
no portato a un certo chiarimento nel¬ 
la situazione attorno al secondo grup¬ 
po industriale privato del paese. Nel 
senso almeno che a distanza di tanti 
giorni, mentre le trattative sono dive¬ 
nute di dominio pubblico, il silenzio 
ostinatodei prestiti pretendenti italia¬ 
ni ha acquisito il sapore di un netto 
disimpegno. Interpellato dai giornali¬ 
sti, un portavoce della Fiat è riuscito n 
far sapere proprio ieri, in coincidenza 
con la venuta in Italia del presidente 
della Elcctrolux, che la maggiore n- 
zienda italiana non ha nlcunu inten¬ 


zione di partecipare nU’aumento del 
capitale della Zanussi. 

In queste condizioni appare chiaro 
che al tavolo della trattativa ieri a Mi¬ 
lano gli azionisti sono giunti senza ri¬ 
sorse, e che il coltello era tenuto salda¬ 
mente dalla parte del manico dagli 
svedesi, i quali hanno cominciato a 
dettare le loro condizioni. Fonti uffi¬ 
ciose, vicine alla delegazione italiana 
balio definito -molto grintoso» l’at¬ 
teggiamento degli svedesi, c di conse¬ 
guenza -assai arduo » il negoziato. E 
infatti rincontro, clic avrebbe dovuto 
essere poco più che un prò forma, è 
durato alcune ore, chiudendosi solo 
attorno alle 19. 

La famiglia, spaventata dal cumulo 
di circa mille miliardi di debiti messi 
insieme dall’azienda, ha interesse a 
trovare partner di rilievo, e magari an¬ 
che a cedere interamente il controllo 


deH'nzienda. Altri concorrenti non se 
ne son visti, e quindi la strada appare 
spianata davanti agli svedesi. 

E qui in effetti sta il vero scandalo 
di questi giorni. Dopo tante chiacchie¬ 
re e tante dichiarazioni, la verità è che 
nessuno tra i grandi imprenditori ita¬ 
liani è disposto a tirar fuori una lira, e 
che la trattativa per la cessione del 
secondogruppo industriale italiano — 
un vero colosso, con oltre ventimila di¬ 
pendenti, e con una posizione di lea¬ 
dership in Europa nel mercato degli 
elettrodomestici — si svolge senza che 
il governo italiano riesca neppure a 
prendere posizione, per non dire poi a 
coordinare un impegno per mantener¬ 
ne il controllo in Italia. È una tattica 
dilatoria ormai ben nota. Per la Za¬ 
nussi invece i tempi sono stretti. O si 
giunge alla ricapitalizzazione o la so¬ 
cietà rischia grosso. 


È proprio forte di questa convinzio¬ 
ne che il sindacato ha chiesto alla so¬ 
cietà di presentarsi all’incuntro del 3 
maggio prossimo al ministero dell’In- 
dustria a esporre la reale situazione 
del gruppo e lo stato delle trattative, 
quali che siano i partner con i (piali si 
sta trattando. Il PCI, per parte sua, 
riunirà lunedì mattina a Pordenone il 
coordinamento dei comunisti del 
gruppo per un esame della situazione. 
Il coordinamento discuterà anche la 
gravissima crisi creatasi a Bologna con 
la decisione — formalizzata ieri — di 
mettere in liquidazione la Ducati, una 
società che hn 650 dipendenti, di cui 
*450 in cassa integrazione. Nel 1983 — 
hanno ricordato fonti vicine all’azien¬ 
da (controllata dalla Zanussi) — la 
Ducati ha perso 10 miliardi su un fat¬ 
turato di 31,4. 

Dario Venegoni 


ROMA — Quasi ventiquat¬ 
tro ore consecutive di tratta¬ 
tiva, senza arrivare ad un ac¬ 
cordo. Per discutere della 
vertenza Magrini-Galileo, 
dall’altra sera sono riuniti al 
Ministero dell’Industria, alla 
presenza del sottosegretario 
Zito, i dirigenti della FLM e 
dell’azienda. La discussione 
è ancora in corso mentre an¬ 
diamo in macchina. Questo 
non vuol dire però che le po¬ 
sizioni siano rimaste le stes¬ 
se. Il lungo tour de force un 
qualche risultato l’ha pro¬ 
dotto: anche se ancora non si 
può parlare di intesa, si è si¬ 
curamente «nella fase con¬ 
clusiva* della trattativa. 

Il punto che divide le parti 
è soprattutto quello della 
cassa integrazione. Il gruppo 
— che ricordiamolo è sotto 
amministrazione controlla¬ 
ta — aveva in mente di e- 
splellere dalle fabbriche del 
gruppo qualcosa come sette¬ 
cento lavoratori per due an¬ 
ni. La FLM ha ribattuto: vi¬ 
sto che certamente non si 
può continuare con I’ammi- 
nistrazione controllata, visto 


Efflaxi-traftativa 
per la Magrini 
Ad un passo 
dall’accordo? 


che sono ancora molti i pro¬ 
babili acquirenti degli stabi¬ 
limenti del gruppo (tra i qua¬ 
li si torna a parlare di nuovo 
della multinazionale france¬ 
se Merlin Gerin, che già un 
mese fa aveva tentato di ac¬ 
quistare il pacchetto aziona¬ 
rio del gruppo suscitando un 
vespaio di polemiche) visto, 
insornma, che si è in una «fa¬ 
se transitoria» della vita del¬ 
l'azienda non è possibile di¬ 
scutere di soluzioni definiti¬ 
ve, come potrebbe essere la 
cassa integrazione per venti- 
quattro mesi. Occorrono, 


dunque, «soluzioni ponte», 
d’emergenza (e su queste c’c 
la piena disponibilità della 
FLM a discutere anche la so¬ 
spensione del lavoro per un 
periodo, però, più ridotto), in 
attesa che sia definito l’in¬ 
tervento per il rilancio della 
Magrini-Galileo. 

A questo proposito qualco- 
sina il sindacato, anche du¬ 
rante l’incontro di ieri, è riu¬ 
scito a strapparlo. II gover¬ 
no, infatti, si è impegnato a 
convocare entro quindici 
giorni tutte le parti interes¬ 
sate alla vertenza: dalla 


FLM, ai rappresentanti dell* 
azienda fino ai tanti possibili 
acquirenti (c'è un consorzio 
di imprese italiane, c’è l’inte¬ 
ressamento dell’Ap.saldo, di 
un gruppo di ditte venete e ci 
sono anche, di nuovo, gruppi 
stranieri). 

«Noi — sostiene Ciancico, 
segretario della FIOM — af¬ 
fronteremo la discussione 
sul futuro del gruppo senza 
pregiudiziali. Non siamo né 
a favore, né contro le ipotesi 
che si sono fatte. Vogliamo 
però discutere e non solo di 
assetti prioritari, ma anche 
di impegni produttivi e occu¬ 
pazionali». E il problema dei 
lavoratori esuberanti? «An¬ 
che su questo c’è la disponi¬ 
bilità del sindacato a tratta¬ 
re — continua Ciancico. Il 
che non vuol dire ovviamen¬ 
te che siamo disposti ad ac¬ 
cettare licenziamenti. Ma è 
indubbio che esistono diffi¬ 
coltà di mercato e allora si 
possono anche studiare stru¬ 
menti e misure (penso ai pre¬ 
pensionamenti. al part-time 
e così via) già sperimentati 
in decine di vertenze». 



Deficit commerciale USA 
al ritmo di 10 miliardi 
di dollari ogni mese 

Nonostante ciò la valuta statunitense era anche ieri in rialzo 
Prigionieri degli alti tassi - Elevati profitti delle banche italiane 


ROMA. — Mentre il dollaro 
saliva a 1G72 lire il Diparti¬ 
mento statunitense per il 
commercio annunciava una 
disavanzo di IO miliardi e 
2G0 milioni di dollari nella 
bilancia commerciale per il 
mese di marzo. Più alto dei 
dieci miliardi di dollari del 
disavanzo a febbraio questo 
risultato è anche più signifi¬ 
cativo perché registra non 
solo aumento di importazio¬ 
ni (più 2,5%) ma anche di e- 
sportazioni (più 3%). Il che 
vuol dire che il disavanzo 
tende a divenire strutturale, 
a stabilizzarsi, dando ragio¬ 
ne a chi prevede un risultato 
annuale deficitario fra i 100 e 
i 110 miliardi di dollari. In- 
somma, uno Zio Sam che si 
indebita ron rapidità im¬ 
pressionante col «resto del 
mondo». 

Il peso di questo disavanzo 
ancora non si sente perché 
gli Stati Uniti possono stam¬ 
pare tutti i dollari che vo¬ 
gliono, richiestissimi (come 
mostra il rialzo del cambio). 
A medio termine gli effetti 
sono però micidiali: l’afflus¬ 
so di capitali esteri in USA e 
la richiesta di dollari posso¬ 
no continuare solo offrendo 
alti tassi d’interesse; il gior¬ 
no in cui, dovessero scendere 
i tassi e il cambio del dollaro, 
il disavanzo commerciale di¬ 
minuirebbe ma dovrebbero 
diminuire in proporzione 
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Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corono norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesete spagnola 


anche le vendite dei paesi eu¬ 
ropei e del Giappone apren¬ 
do la via ad una nuova reces¬ 
sione. Insornma, si stanno 
accumulando tutti gli ingre¬ 
dienti di una nuova fase di 
instabilità. 

Gli alti tassi d’interesse 
diffusi nel mondo non dan¬ 
neggiano tutti allo stesso 
modo. Ieri alcune grandi 
banche italiane hanno pre¬ 
sentato bilanci eccezionali 
nonostante il ristagnare del 
credito e degli investimenti. 

Il SAN PAOLO DI TORINO 
ha portato a riserva 221 mi¬ 
liardi di lire ed ad utile netto 
altri 103 miliardi. 

Il MONTE DEI PASCHI ha 
portato a riserva 231 miliar- 
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di e come utile netto 25 mi¬ 
liardi. 

La BANCA COMMERCIA¬ 
LE ha portato a utile netto 55 
miliardi, a riserva legale 20 
miliardi ma distribuisce un 
aumento gratuito di capitale 
da 210 a 350 miliardi (il capi¬ 
tale viene ulteriormente au¬ 
mentato a 420 miliardi con 
l’emissione di nuove azioni 
per 70 miliardi). 

L’ ISTITUTO BANCARIO 
ITALIANO presenta utili 
netti dì 13 miliardi e accan¬ 
tonamenti per 52 miliardi (1* 
IBI è controllato dalle Casse 
di Risparmio Lombarde). 

L’accrescimento patrimo¬ 
niale consentito dai profitti 
del 1983 è dell’ordine del 
20-25% secondo le banche. 



on mercato e investili! 
«segreto» del nuovo boom del Gi 




orse 


Nakasone ha respinto ancora una volta la richiesta di liberalizzare il mercato finanziario - Tassi 
d’interesse bassi alPinterno e 24 miliardi di dollari di avanzo commerciale reinvestiti tutti all’estero 



Sciopero a Pisa 
«La Piaggio deve 
venire a trattare» 


PISA — »La grinta che il go¬ 
verno mette quando si tratta 
di toccare la scala mobile 
non la ritrova quando è alle 
prese col padrone». Lo ha 
detto Sergio Garavini par¬ 
lando ieri a Pisa, davanti a 
migliaia di lavoratori che 
hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione contro la cassa 
integrazione alla Piaggio. 

«La Piaggio appartiene a 
ur.a di quelle famiglie pro¬ 
prietaria anche di squadre di 
calcio davanti alla quale 
molta gente, anche Impor¬ 
tante. non può fare a meno 
di inchinarsi», ha aggiunto il 
segretario confederale della 
CGIL. Cra, questa azienda, 
di fronte alle difficoltà del 


mercato, getta la spugna e 
cerca di far pagare il prezzo 
della crisi soltanto ai lavora¬ 
tori, 3.009 dei quali hanno 
già ricevuto la lettera con la 
quale vengono collocati a 
cassa integrazione. «Ebbene 
— ha proseguito Garavini — 
se il padronato può assume¬ 
re certi atteggiamenti è an¬ 
che perchè il governo Io fa¬ 
vorisce con una politica eco¬ 


nomica incapace di permet¬ 
tere la ripresa e io sviluppo 
salvaguardando l’occupazio¬ 
ne». Per questo ii sindacato è 
deciso a respingere con la 
più assoluta fermezza l’uni¬ 
lateralità delPatto della 
Piaggio che mentre chiede la 
cassa integrazione e le sov¬ 
venzioni statali, si chiude a 
riccio rifiutando il dialogo e 


portando allo scontro. Il sin¬ 
dacato vuole sapere, insom¬ 
ma, se la più grande indu¬ 
stria di motocicli italiana de¬ 
ve accettare passivamente il 
cedimento del mercato delle 
due ruote. Dopo di che, di 
fronte ai problemi occupa¬ 
zionali che si aprono, chiede¬ 
rà la ricerca di soluzioni al¬ 
ternative alla cassa integra¬ 
zione. li tutto garantito dal 
governo c, sopratutto, dalla 
lotta che, come ha detto ieri 
Garavini, «dovrà essere uni¬ 
taria, unificante e capace di 
resistere un minuto di più 
del padrone». 

NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione 


CIPE: 1.500 miliardi 
per la CASMEZ 
« Via » al piano spaziale 


ROMA — I fondi per la Cas¬ 
sa dei Mezzogiorno, almeno. 
Il CIPE (comitato intermini¬ 
steriale per la programma¬ 
zione economica) presieduto 
da Pietro Longo è riuscito. 
Ieri, a ripartitli. Resta da ve¬ 
dere se qualche tecnico si di¬ 
metterà, come è accaduto 
per li FIO (fondo investi¬ 
menti occupazione) dopo la 
delibera dello stesso organi¬ 
smo che sovvertiva i criteri 
studiati e messi a punto del 
«nucleo di valutazione*. Co¬ 
munque sì, la moribonda 
Cassa (ma da quanti anni 
viene prorogata di 6 mesi in 
6 mesi?) assorbirà ( anche 
quest’anno più di 1.500 mi¬ 
liardi. 

La dotazione del «fondo 
globale», da ieri, è di 500 mi¬ 
liardi di lire: sarà utilizzata 


per il pagamento dei cosid¬ 
detti «oneri inderogabili» (tra 
cui, al primo posto, gli inte¬ 
ressi bancari) e, in particola¬ 
re, per quelli relativi alla re¬ 
visione dei prezzi, alle spese 
di funzionamento della Cas¬ 
sa stessa e alle attività degli 
enti ad essa collegati. 

Al «fondo incentivi» sono 
state attribuite nuove risorse 
per 400 miliardi di lire che, 
sommati al 36 disponibili 
già, portano a 436 miliardi P 
effettiva disponibilità totale. 


Con questo stanziamento — 
informa un comunicato del 
CIPE — si potranno fronteg¬ 
giare le richieste di agevola¬ 
zioni per contributo in conto 
capitale ed in conto interesse 
relative ad Iniziative indu¬ 
striali. Al «fondo opere» sono 
stati infine assegnati 466 mi¬ 
liardi che consentiranno la 
prosecuzione delle attività 
già programmate nel settore 
delle opere pubbliche. II co¬ 
municato paria anche di 


nuovi interventi da definire 
con il piano triennale™ Cas¬ 
sa inestinguibile? 

Il CIPE ha anche approva¬ 
to nelle linee generali l’ag- 
giomamento del piano spa¬ 
ziale nazionale per il triennio 
’84-’86 e le linee dei program- 
, mi cui l'Italia partecipa all’ 
interno dell’ESA (agenzia 
spaziale europea). Nella 
prossima riunione del CIPE 
la delibera diverrà concreta¬ 
mente attuabile. La previsio¬ 
ne di spesa è già stabilita in 
532 miliardi, mentre la rein¬ 
tegrazione per gli esercizi 
andrà a carico del FIO (95 
•miliardi). Il CIPE ha inoltre 
approvato la proposta del 
ministro Granelli di dar vita 
al più presto ad un’agenzia 
spaziale nazionale. 


ROMA — Una enorme spinta all’investi¬ 
mento estero sta caratterizzando i’attuaie 
rapida crescita economica del Giappone. Nel 
mese di marzo gli scambi di merci hanno 
dato al Giappone un avanzo record di 4 mi¬ 
liardi e 229 milioni di dollari (un dolla- 
ro=1.672 lire). Le esportazioni totali sono sta¬ 
te nel mese 15 miliardi e 423 milioni di dolla¬ 
ri, le importazioni 11 miliardi e 194 milioni. È 
il culmine di una spinta all’esportazione che 
ha progredito lungo tutto l’anno scorso. Ma 
la bilancia dei pagamenti che comprende i 
movimenti di capitali — ed è questa una del¬ 
le chiavi del successo — ha chiuso il 1983 in 
passivo a causa di un larghissimo investi¬ 
mento all’estero. 

Nel mese di marzo oltre a reinvestire all’e- 
stero l’avanzo il Giappone registra un disa¬ 
vanzo in capitali di 1.472 milioni di dollari. 
Per l’insieme dei dodici mesi finiti a marzo 
l’avanzo di 24 miliardi e 277 milioni di dollari 
è stato tutto investito ed in più c’è stato un 
disavanzo in capitali di 533 milioni di dollari. 

Gli investimenti sono diretti, anzitutto, nei 
paesi dell’Asia del Sud, gii stessi che assorbo¬ 
no tante esportazioni giapponesi. Da un po’ 
di tempo però cresce l’attenzione per Io stes¬ 
so mercato degli Stati Uniti. La Nippon Ko- 
kan, secondo produttore giapponese di ac¬ 
ciaio, annuncia ora l’acquisto del 50% nella 
National Steel, 4 3 produttore di acciaio negli 
Stati Uniti. L’aveva preceduta la Honda Mo¬ 
tor con la costruzione di una fabbrica nell’O- 
hio che sarà il più grosso cliente della Ko- 


kan-National Steel. Investendo in altri paesi 
i giapponesi aggirano le barriere commercia¬ 
li. 

L’altro «segreto» del successo è il basso co¬ 
sto del denaro. Proprio ieri il primo ministro 
Nakasone ha annunciato l’ampliamento del¬ 
le importazioni per la carne bovina e suina, 
le arance, i succhi di frutta e di pomodoro, le 
arachidi e vari tipi di legumi nonché... delle 
autorizzazioni per importare satelliti. Ma ha 
ribadito il «no» a liberalizzare il mercato fi¬ 
nanziario, ad ammettere liberamente gli o- 
peratori esteri ad emettere prestiti in yen. 
Oggi chi sottoscrive titoli esteri paga una im¬ 
posta del 20% sugli interessi, i prestiti a favo¬ 
re di enti esteri sono del resto contingentati. 
La rivalutazione dello yen e la creazione del¬ 
lo euroyen, tante volte sollecitata da Wa¬ 
shington, è stata negata al pari delia libera¬ 
lizzazione dei mercato finanziario (cui è col¬ 
legata). 

Anche per questo le imprese giapponesi 
possono ottenere abbondante credito al 
G-8% di interesse. Le sole 9 imprese principa¬ 
li che producono semiconduttori per i calco¬ 
latori, la parte più sofisticata, investono que¬ 
st'anno 2,7 miliardi dì dollari, l’80% in più 
rispetto all’anno scorso. Si sono indebitate 
fino al 280% del proprio capitale. Anche gra¬ 
zie al basso costo del denaro hanno costi in¬ 
dustriali più bassi del 20% rispetto ai concor¬ 
renti. I «miracoli» industriali e il boom delle 
esportazioni sono soprattutto buona politica , 
il controllo della moneta serve a investire 
meglio, non ad ammazzare l’investimento. 
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Brevi 


Convegno unitario sulla crisi Cee 

GENOVA — «Crisi dalla Coo e via d'uscita»: è ;! tema di un convegno 
internazionale promosso dalla federazione Cgil-Cisl-U:I che si svolgerà il 3 e 4 
maggio aH'hotel Cenobio dei Dogi di Camogli. L’iniziativa ha il sostegno della 
commissione Cee di Bruxelles, del movimento federalista europeo, della Re¬ 
gione Liguria e di altre istituzioni elettive ed economiche. Sindacalisti italiani, 
francesi, olandesi, tedeschi o belgi si incontreranno sulle rive del Mar Ligure 
per confrontare progetti ed esperienze di lotta di fronte alla crisi economica. 

In forte crescita la BMW 

FIRENZE — Il dottor Sbafar, consigliere di amministraziono della BMW. ha 
illustrato a Firenze i risultati economici conseguiti dalla casa automobilistica 
bavarese nei 1983. L'evoluzione produttiva, i dati del fatturato o degli utili 
collocano la BMW tra le società in maggiore sviluppo: nel 1983 ha fatturato 
per 7.100 miliardi, producendo 420 mila auto, nel settore di mercato medio¬ 
alto; in Italia ha esportato 29 mila vetture. 

Già 40 accordi di solidarietà 

MILANO — Sono oltre quaranta gli accordi stipulati in Italia dopo l'emanazio¬ 
ne del decreto, del febbraio, sui «contratti di solidarietà». Lo afferma la Cisl 
lombarda che ha effettuato una ricerca in cui sono stati raccolti e messi a 
confronto gli accordi di questo tipo conosciuti e sottoscritti. 

Standa va forte anche nell'84 

MILANO — L‘83 per la Standa è stato un anno positivo (utile raddoppiato) 
ma anche questo scorcio dell'84 è risultato oltre le previsioni: nei primi 4 mesi 
la Standa ha fatturato merci per 531 miliardi (più 13% sullo stesso periodo 
dell'anno precedente!. 

Nuova Italsider: deficit a 1267 miliardi 

GENOVA — L'esercizio deif'83 della Nuova Italsider — approvato ieri daH"as¬ 
semblea degli azionisti — si è chiuso con una perdita di 1267 miliardi. Su 
questo disavanzo hanno pesato l'ulteriore riduzione del sette per cento regi¬ 
strato ne! consumo ài acciaio in Italia, o il degrado registratosi tra prezzi (fi 
acquisto e di vendita, che hanno influito per 600 mi ardi di Ire. 


Piano Altissimo per l'industria al via 
Riforma della Gepi e della legge Prodi 


ROMA — Le leggi di incentivazione industriale non sono 
solo, come abbiamo scritto ieri, un pomo della discordia fra 
ITtalia e la CEE; entro qualche settimana saranno probabil¬ 
mente al centro di appassionati contenziosi in casa nostra. In 
un maxidocumento che riguarda interventi della GEPI, leg¬ 
ge Prodi e legge 46 (innovazione), pare che il ministro Altissi¬ 
mo intenda proporre sostanziali modifiche in questo campo. 
Ieri un’agenzia di stampa anticipava che ii principio regola¬ 
tore dovrà essere — per tutte e tre — la certezza de! possibile 
risanamento e che per le situazioni di crisi irreversibile le 
aziende vadano liquidate senza pietà, badando solo a costrui¬ 
re nuovi «ammortizzatori sociali» della disoccupazione. 

GEPI — S’indirizzerà — propone il ministero dellTudu- 
stria — sulle aziende industriali piccole e medie per le quali 
non ci sia Io «stato di crisi» dichiarato dai CIPI (comitato 
interministeriale per la politica industriale). L’area d’inter¬ 
vento — salvo eccezioni — sarà il Mezzogiorno. I mezzi fi¬ 
nanziari saranno previsti anno per anno. Le funzioni? Raf¬ 
forzare quelle di controllo dello Stato, pur mantenendo la 
natura privatistica delle società. Il ministero dellTndustria 
proporrebbe al CIPI direttive generali, indirizzi operativi e 
vigilerebbe suH’attività. 

PRODI — Il documento di Altissimo prevede una serie di 
limitazioni «per evitare che si continui a considerare la legge 
uno strumento di salvataggio indiscriminato». Non è chiaro 
il passaggio a! solo fatturato come criterio di selezione, poi¬ 
ché finora la entità della esposizione debitoria nei confronti 
dello Stato era proprio l’asse della legge Prodi stessa. Il docu¬ 
mento propone anche un periodo di indagine sulla risanabili¬ 
tà dell’azienda. Il periodo di risanamento sarebbe limitato ad 
un anno, con la possibilità di proroga per un altro anno 
soltanto. 

LEGGE 46 — Altissimo prevederebbe un maggiore soste¬ 
gno economico all’innovazione tecnologica. Il finanziamento 
dovrà prescindere dai settori di appartenenza delle imprese 
(finora è stato limitato a: auto, chimica, elettronica, aeronau¬ 
tica e siderurgia). Per snellire l’iter di approvazione dei pro¬ 
grammi per le piccole e medie industrie, infine, sarà elimina¬ 
to il passaggio al CIPI. 


Confindustria: 
per noi 
Venergia 
è troppo cara 

ROMA — Piano energetico in 
ritardo massimo, da aggiorna¬ 
re, e costi non competitivi dell’ 
energia: queste le denunce dei¬ 
la Confindustria in un’analisi 
dell’andamento di consumi, 
prezzi e convenienze, presenta¬ 
ta ieri a Roma. Lo scenario 
mondiale induce, come si sa, a 
maggiore ottimismo per la 
maggiore reperibilità e il minor 
costo delle fonti tradizionali, 
ma ITtalia — sostengono gli 
imprenditori — è talmente in¬ 
dietro nell’altuare i suoi pro¬ 
grammi che rischia di perdere 
anche le occasioni favorevoli. 
Cosi è per il gas sov. etico, bloc¬ 
cato per motivi ,x>!itici. Ma gii 
industriali ritengono anche che 
la politica tariffaria svantaggi 
le imprese, a favore dei consu¬ 
mi domestici. Infine, la manca¬ 
ta attuazione deile centrali nu¬ 
cleari — sempre secondo la 
Confindustria — costa ogni an¬ 
no 3.000 miliardi. 


Pochi disagi 
ieri nelle FS 
Voli bloccati 
il 4 maggio 

Lo sciopero dei macchinisti 
proclamato dalla F1SAFS ha 
provocato solo qualche disagio 
sulle lunghe percorrenze e alcu¬ 
ne soppressioni di treni locali. 
Nel complesso, però, a diffe¬ 
renza di altre volte il traffico 
ferroviario c stato abbastanza 
regolare. Gli autonomi, comun¬ 
que, hanno già messo in cantie¬ 
re un altro sciopero di 24 ore a 
partire dalle 21 di domenica 6 
maggio. 

Notizie rassicuranti per chi 
vola con FATI lunedì prossimo. 
Lo sciopero proclamato dal 
personale di volo di Fiumicino, 
aderente alla CISL, non do¬ 
vrebbe ripercuotersi sulla rego¬ 
larità dei voli. Aeroporti bloc¬ 
cati, invece il 4 e il 10 maggio 
per lo sciopero de; vigili del 
fuoco. Sempre in materia di 
trasporto aereo è da registrare 
la ripresa delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
del personale di terra. 


Riprende 
Fattività 
al porto 
di Genova 

GENOVA — I portuali di Ge¬ 
nova hanno sospeso Io sciopero. 
I jO decisione c stata presa ieri 
pomeriggio, dopo «n’assemblea 
generale dei dipendenti del 
consorzio che hanno approvato 
l'intesa raggiunta l’altro ieri se¬ 
ra tra sindacati, consiglio dei 
delegati e CAP sulla riorganiz¬ 
zazione della scalata e delle of¬ 
ficine. Si è chiusa così, dopo 9 
giorni di astensioni nel settore 
manovre e di sospensione dello 
straordinario, una vicenda che 
aveva paralizzato il traffico fer¬ 
roviario in porto provocando la 
•fuga» di numerose navi. 

L’accordo, che fa tornare la 
pace sulle banchine, riprende 
praticamente quello già rag¬ 
giunto e poi non riconosciuto 
dal presidente del CAP Rober¬ 
to D’Alessandro, che rinviando 
tutto aveva scatenato la reazio¬ 
ne dei portuali. Ieri pomeriggio 
infine si è svolto il primo incon¬ 
tro fra il presidente del CAP e i 
sindacati regionali per discute¬ 
re i temi generali del rilancio 
del porto. 



! 
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Il dibattito sulla relazione di Occhetto 


Giadresco 


Se andiamo alle elezioni 
con tanto ritardo rispetto al¬ 
le esigenze politiche — ha ri¬ 
levato Gianni Giadresco, re¬ 
sponsabile della sezione E- 
mlgrazione — si Uev e al fatto 
che l partiti di governo han¬ 
no Impedito che si giungesse 
in tempo utile ali’approva- 
zlone della legge elettorale E 
11 tempo si e perduto — al¬ 
meno 6 mesi — perché il PSI 
e la DC volevano fare preva¬ 
lere Idee che avrebbero stra¬ 
volto non solo la legge euro¬ 
pea ma anche il sistema elet¬ 
torale nazionale 

Se la legge approvata con 
tanto ritardo presenta aspet¬ 
ti che possono penalizzare la 
rappresentanza del Mezzo¬ 
giorno e delle regioni piu pic¬ 
cole, cosi come delle mino¬ 
ranze etniche, la responsabi¬ 
lità è totalmente della DC e 
del PSI che hanno Impedito 
una discussione della legge 
da parte del Parlamento con 
il tempo necessario alle mo¬ 
difiche che avrebbero certa¬ 
mente potuto essere concor¬ 
date fra le forze politiche. 

Ma la questione piu grave 
resta legata alla situazione 
del nostri emigrati. Ancora 
una volta si va a votare sen¬ 
za sapere quanti saranno i 
nostri emigrati che, pur a- 
vendo diritto al voto, potran¬ 
no effettivamente esercitar¬ 
lo Fino ad ora risulta che 
circa cinquecentomila emi¬ 
grati nei paesi della Cec (ap¬ 
pena un terzo degli aventi di¬ 
ritto') sono iscritti nelle liste 
elettorali. Se questi potesse¬ 
ro votare tutti (e anche su 
questo vi sono molti dubbi) 
vorrebbe dire che un milione 
di emigrati non potrebbe vo¬ 
tare nonostante l’organizza¬ 
zione del voto in loco. 

Vi è poi da aggiungere — e 
su questo problema dopo il 
nostro CC dov remo prendere 
una iniziativa nei confronti 
del governo — che fino ad 
oggi non sono state presen¬ 
tate al Parlamento le intese 
con gli Stati europei sulle 
condizioni alle quali potrà 
svolgersi la campagna elet¬ 
torale e 11 voto del nostri con¬ 
nazionali nel paesi in cui ri¬ 
siedono. 

La relazione di Occhetto 
mette in giusto risalto il fat¬ 
to nuovo della nostra stessa 
campagna elettorale che è 
rappresentato dall’impegno 
ad eleggere a! Panamento 
europeo un lavoratore o una 
lavoratrice dell’emigrazione 
Questo fatto ha un valore e 
un significato che serve an¬ 
che a caratterizzare il nostro 
partito per la sua presenza e 
la sua battaglia a favore del 
nostri connazionali emigra¬ 
ti; ma rappresenta, oltre che 
un Impegno, una sfida nei 
confronti della DC. del PSI e 
di tutti gli altri partiti Que¬ 
sto anche perché noi siamo 11 
solo partito m Italia e In Eu¬ 
ropa che può tenere fede alla 
promessa di dare ai lavora¬ 
tori emigrati una diretta 
rappresentanza nel Parla¬ 
mento europeo 

Così come noi lanciamo 
una sfida sul terreno del pro¬ 
gramma — 1 5 punti cui ha 
fatto cenno Occhetto — con 
le proposte uscite dalla no¬ 
stra Conferenza di febbraio 
che riguardano la cosiddetta 
•vertenza emigrazione* e l'e¬ 
sigenza di approvare lo «Sta¬ 
tuto del diritti dell’emigra¬ 
to» Insieme alla necessita di 
attuare una politica a favore 
di coloro cne sono costretti al 
rimpatrio a seguito delle po¬ 
litiche recessive attuate ne¬ 
gli altri paesi europei. 

Del resto la drammatica 
vicenda del geometra Giu¬ 
seppe Russo ha dimostrato 
quanto sia necessaria l’ini¬ 
ziativa che noi continuiamo 
a sollecitare e a chiedere al 
nostro governo per la tutela 
del diritti del nostri lavora¬ 
tori all’estero. Commette¬ 
remmo un errore se pensas¬ 
simo che questi problemi ri¬ 
guardano gli emigrati e che 
soltanto con essi vanno di¬ 
scussi. Sono problemi di tut¬ 
ti 1 lavoratori, anche di quelli 
che non seno emigrati, ai 
quali chiediamo un voto per 
l’Europa dei diritti e del la¬ 
voro e per eleggere 11 candi¬ 
dato degli emigrati. 


Petricig 


Il PCI è stato protagonista 
In questi anni — ha detto 
Paolo Petricig, consigliere 
provlnclaìe dì Udine — di un 
ampio e ricco dialogo con 
partiti e Paesi grandi c picco¬ 
li dell’Europa. C’è quindi un 
forte tessuto di esperienze 
politiche, costruito con un 
dibattito v ivo e non precosti- 
tuito, alla cui base stanno ì 
problemi delia pace, del di¬ 
sarmo, del lavoro, delia giu¬ 
stizia sociale, della disoccu¬ 
pazione giovanile. Nel mo¬ 
saico europeo, un rilievo par¬ 
ticolare hanno le questioni 
legate alle minoranze nazio¬ 
nali. Le esperienze, le aspira¬ 
zioni. le lotte delle minoran¬ 
ze sono utili anche per capire 
meglio lo stesso tema della 


pace, oltre che del lavoro, 
della giustizia sociale, del 
rapporto tra chi domina e 
chi e dominato Perché la pa¬ 
ce non è solo un problema 
politico, di assetti e di rap¬ 
porti tra ì paesi, ma è un pro¬ 
blema specifico dell’uomo in 
quanto tale e dei gruppi na¬ 
turali in cui egli si trova ag¬ 
gregato La pace e quindi an¬ 
che un valore, prepolitico. 
che coinvolge direttamente 
gli uomini e le loro aggrega¬ 
zioni materiali 

Questi gruppi, le minoran¬ 
ze nazionali — che hanno 
subito in termini di repres¬ 
sione, liquidazione, assimi¬ 
lazione, rifiuto da parte delle 
varie comunità statali — 
possono e debbono essere in¬ 
terlocutori primari per un 
partito come il PCI. Per un 
partito cioè che si batte per 
riconoscere e per garantire 
ampi diritti civili, individua¬ 
li e collcttivi Le minoranze 
nazionali, tra l’altro, sono un 
fattore di Interazione tra 
Paesi e Stati, di convivenza e 
perciò di pace. E per questo 
sono fattori politici. 

Il PCI deve presentare e 
sostenere, nel parlamento i- 
tallano e in quello europeo, 
un nuovo documento che de¬ 
finisca in modo piu ampio e 
più convinto una Carta dei 
diritti delle comunità mino¬ 
ritarie lingua, cultura, sto¬ 
ria, identità, scuoia, econo¬ 
mia, autonomia E necessa¬ 
rio, oltre a questo, compiere 
un’analisi delle singole si¬ 
tuazioni irrisolte (come, ad 
esemplo, per quella delia co¬ 
munità slovena verso la qua¬ 
le il governo italiano è tutto¬ 
ra inadempiente), analisi che 
comprenda: i diritti acquisiti 
e quelli da acquisire; la legi¬ 
slazione nazionale; gli accor¬ 
ri. bilaterali e internazionali 
Di questo il PCI deve parlare, 
su questi punti deve farsi 
sentire. Perché si tratta, in 
definitiva, di faredi una que¬ 
stione di principio ampia¬ 
mente condivisa nella teoria, 
una questione politica (che 
abbia cioè valore di iniziati¬ 
va politica) nei singoli Stati e 
dentro la Comunità europea. 


Belletti 

I coltivatori Italiani — ha 
detto Massimo Bellotti vice¬ 
presidente della Confcoltiva- 
tori — sono certamente tra i 
cittadini italiani più consa¬ 
pevoli dell'intreccio tra ciò 
che si decide a Bruxelles per 
Io sviluppo della CEE e quel¬ 
lo che si decide a Roma per 

10 sviluppo dell’economia e 
della società nazionale. Per 
questo andammo in ventimi¬ 
la a Bruxelles nel novembre 
scorso con la «marcialonga¬ 
indetta dalla Confcoltivato- 
ri, per sostenere la riforma 
della Politica agricola comu¬ 
ne (PAC) come necessità sia 
per rilanciare su basi più e- 
quilibrate il settore primario 
nelle diverse regioni europee 
e particolarmente in Italia, 
sia per confermare la PAC 
come una delle politiche por¬ 
tanti dell'unità europea. 
Dobbiamo tuttavìa prendere 
atto che queirobiettivo non è 
stato ancora raggiunto e che 
dopo il negativo accordo a- 
gncolo di Bruxelles si ricon¬ 
ferma la necessità di una v e* 
ra riforma della politica a- 
gricola della CEE. Va in que¬ 
sta direzione la proposta di 
una conferenza mediterra¬ 
nea delia CEE che per essere 
concretizzata richiede l’ap¬ 
poggio anche del PCI. 

Insieme a ciò vi è l’esigen¬ 
za che il governo Italiano so¬ 
stenga il rinvio dell’applica¬ 
zione e la nnegozlazione, per 

11 nostro paese, delie parti 
più negative dell’accordo di 
Bruxelles. In questo senso va 
vista l'inapplicabilità delle 
quote sulla produzione del 
latte bloccata al livello del 
1983. Ma l'autorevolezza del¬ 
la posizione italiana nella 
CEE, anche per la politica a- 
grana. dipende in maniera 
evidente da come il governo 
Italiano compie scelte nuove 
in materia di politica econo¬ 
mica e politica agricola, 
puntando ad una strategia 
di sv iluppo e n equilibrio eco¬ 
nomico, sociale e territoria¬ 
le. Per questo proponiamo 
un plano nazionale straordi¬ 
nario di investimenti. Va ri¬ 
fiutata. infatti, non solo la 
bardatura burocratica in¬ 
giusta ed onerosa imposta 
dalla politica agricola comu¬ 
nitaria e che nell'accordo di 
Bruxelles si tende ad aggra¬ 
vare, ma la linea sostanzial¬ 
mente coercitiva della capa¬ 
cità dimostrata dal produt¬ 
tori italiani ed tn specie dalle 
imprese coltivatrici, di cre¬ 
scere insieme produttività e 
quantità delle produzioni. 
Per questo motivo, così come 
i coltivatori manifestarono 
in novembre a Bruxelles, ore 
in molti di più si preparano a 
manifestare il 3 maggio a 
Roma per richiamare il go¬ 
verno nazionale all’esigenza 
che a favore del settore agri¬ 
colo siano rivolti adeguati fi¬ 
nanziamenti, credito agrario 
accessibile, una politica ri¬ 
gorosa di contenimento de. 
costi di produzione, condi¬ 
zioni paritarie fra città e 
campagna sul piano della ri¬ 
forma previdenziale e dei 
servizi civili 


L’agricoltura conferma 
dunque il nesso stretto tra 
scelte dell’Europa e scelte 
nazionali, e in tal senso as¬ 
sieme all’esigenza di un par¬ 
lamento europeo ancor piu 
rappresentativo delle grandi 
forze democratiche del mon¬ 
do del lavoro e della produ¬ 
zione, anche l’esigenza di un 
confronto serrato con la du¬ 
plice responsabilità del go¬ 
verno nazionale per le scelte 
che compie a Roma e a Bru¬ 
xelles 

Ferrara 


Quello del 17 giugno pros¬ 
simo — lia esordito Maurizio 
Ferrara — per noi comunisti 
è un voto politico, per un o- 
biettivo politico ambizioso, 
diverso dall'obiettivo di puro 
rafforzamento istituzionale 
che si propongono l partiti 
della vecchia tradizione del¬ 
l’europeismo classico, di ma¬ 
trice cattolica e di matrice 
federalista e laica C’e spazio 
— ha aggiunto — per una 
nostra posizione originale 
che solleciti le forze della si¬ 
nistra a concepire e realizza¬ 
re un loro disegno europeo 
autonomo che dia all'Euro¬ 
pa una nuova dimensione 
politica. Non vogliamo un’ 
Europa inglobata nella stra¬ 
tegia americana E non vo¬ 
gliamo nemmeno un’Europa 
esposta ai rischi delle con¬ 
tromisure sovietiche Ma per 
proporre alle forze della sini¬ 
stra italiana e di quella euro¬ 
pea il tema dell’uscita dell’ 
Europa occidentale dalla 
morsa americano-sovietica, 
non possiamo pensare di ri¬ 
durre la nostra parola d'or¬ 
dine alla questione del paci¬ 
fismo. Il pacifismo attuale — 
ha spiegato Maurizio Ferra¬ 
ra — e una componente im¬ 
portante del dibattito politi¬ 
co della nostra epoca, è desti¬ 
nato a crescere, a produrre 
cultura, apre contraddizioni 
profonde nei vecchi schiera¬ 
menti, raccoglie spinte nuo¬ 
ve esistenti nella società ec¬ 
clesiale. Ma resta una e- 
spressione di minoranza che 
non esprime l’insieme delia 
sinistra europea. La carica 
del pacifismo è forte, da a- 
vallare in pieno, ma è limita¬ 
ta Tanto più se, come spesso 
accade, è una carica unilate¬ 
rale, a senso unico. Tocca a 
noi. dunque — ha proseguito 
Ferrara —, fare in modo che 
il dialogo nella sinistra euro¬ 
pea sulla pace e sulla guerra 
si sviluppi sul terreno politi¬ 
co e si svolga, oltre i confini 
dei pacifismo, anche sulla 
questione dei missili e del di¬ 
sarmo Mirando cioè al rag¬ 
giungimento di accordi poli¬ 
tici tra forze non omogenee, 
delia sinistra e del centro, 
che abbiano però in comune 
una concezione della funzio¬ 
ne dell’Europa occidentale 
autonoma, liberata da ipote¬ 
che americane e sovietiche, 
che sono diverse ma sono 
anche congiunte ne' lisegno 
di impedire la nascita reale 
di un’Europa autonoma 

In questo senso — ha an¬ 
cora detto Ferrara — anche 
le iniziative del ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti per il 
Medio Oriente e pei la ripre¬ 
sa di un dialogo Est-Ovest 
vanno nella direzione giusta. 
Ma questo discorso deve nu¬ 
trirsi di proposte su un am¬ 
pio raggio Occorre portare 
avanti la tematica di una 
funzione europea d: nequlli- 
brio tra il Nord e il Sud del 
mondo. E al di là delle crisi, e 
delle disfatte, sul piano del 
coordinamento economico e 
finanziario tra i paesi della 
Comunità europea, i temi 
come la disoccupazione e il 
sottosviluppo dovranno pur 
sempre essere i temi centrali 
da affrontate e da avviare a 
soluzione. 

E la sinistra non può stare 
alla finestra m materia mili¬ 
tare. Il rifiuto dei missili nu¬ 
cleari americani sui territori 
europei non esaurisce il te¬ 
ma. C’è in corso un dibattito 
aperto sugli americani, sulla 
scelta tra il «nucleare» e il 
•convenzionale», sul quale la 
sinistra italiana deve dire la 
sua, respingendo, a mio av¬ 
viso, la opz.one nucleare e 
favorendo il discorso sui 
nuovi modelli di politica del¬ 
ia difesa, a livello europeo, 
che devono essere adottati 
da paesi non nucleari. 

Il voto comunista — ha 
concluso Ferrara — deve fa¬ 
vorire la comprensione del 
fatto che i comunisti italiani 
sono europeisti convinti per¬ 
ché sono cresciuti e cambia¬ 
ti Craxi sbaglia bersaglio 
quando critica il FCI come 
•veteroeomunista» Nonciri- 
conosciamo in questa imma¬ 
gine Il nostro storicismo 
r.on assolv e la politica di po¬ 
tenza, il monolitismo di par¬ 
tito e non assolve la distru¬ 
zione dei PC cecoslovacco 
nei '63, l’invasione dell’A¬ 
fghanistan, le pressioni e le 
minacce alia Polonia Siamo 
convinti che senza la libertà 
possono esistere stati forti e 
temibili ma non certo capaci 
di custodire e diffondere in 
Europa qucU’immagine del 
socialismo che noi vogliamo 
si affermi nel nostro paese e 
nell'Europa occidentale nel¬ 
la quale viviamo e lottiamo 
come soggetti attivi, indi¬ 
pendenti ed autonomi. 


De Pasquale 

La relazione di Occhetto 
— ha detto Pancrazio De Pa¬ 
squale, deputato europeo — 
rappresenta una base molto 
valida per la campagna elet¬ 
torale in quanto definisce un 
netto discrimine nei con¬ 
fronti del falso europeismo 
parolaio, ìndica le responsa¬ 
bilità dei gruppi dominanti 
in Italia in ordine alla crisi 
della comunità, e stabilisce 
un legame diretto tra le lotte 
che il popolo italiano oggi 
conduce contro il taglio del 
salari, contro la compressio¬ 
ne delle produzioni agricole 
e per la pace, con la prospet¬ 
tiva dell’unita europea. L’in¬ 
tenzione del governo Craxi è 
di allineare e raccordare la 
politica economica c sociale 
italiana agli indirizzi dettati 
da! grande capitale finanzia¬ 
rio internazionale Noi ci 
battiamo con successo con¬ 
tro questa politica anche 
perche siamo convinti che lo 
sbocco della nostra lotta non 
può che essere una politica 
di rilancio concertato su sca¬ 
la europea. 

Lotte sociali di analoga i- 
splrazione sono in corso in 
tutti gli altri paesi della co¬ 
munità Le politiche mone¬ 
tariste e restrittive non han¬ 
no risolto la crisi in nessuno 
di questi paesi; comincia a 
profilarsi quindi la possibili¬ 
tà di un legame più diretto 
tra le diverse espressioni po¬ 
litiche e sociali del mondo 
del lavoro intorno ad un'Ipo¬ 
tesi di rilancio degli investi¬ 
menti c di espansione dell’ 
occupazione. Gli «spazi euro¬ 
pei» — industriale, sociale, 
culturale e della ricerca — di 
cui parla Mitterrand testi¬ 
moniano della crescente 
convinzione, anche nelle for¬ 
ze socialiste europee meno 
sensibili, della necessita di 
sviluppare l’integrazione 
perche nessuno in Europa ce 
la può fare da solo. Del resto 
tutti riconoscono che le pos¬ 
sibilità di un rilancio in Eu¬ 
ropa sono reali: per la forza 
commerciale, industriale, 
monetaria, tecnica e cultura¬ 
le che l’Europa, se unita, 
rappresenta 

La tensione Est-Ovest, e la 
conseguente corsa al riarmo 
nucleare m Europa, la pres¬ 
sione americana sull'econo¬ 
mia europea; le conseguenti 
tendenze protezionistiche e 
neolibenste sin qui preva¬ 
lenti hanno provocato l’in- 
terruzione del processo di in¬ 
tegrazione I gruppi capitali¬ 
stici hanno abbandonato la 
costruzione europea, inter¬ 
rotto e lasciato a metà anche 
le positive premesse di cin¬ 
que anni fa. Io SME, l’allar¬ 
gamento ad altri paesi, l’ele¬ 
zione diretta del Parlamen¬ 
to. Eppure si trattava, c si 
tratta, di tre pilastri impor¬ 
tanti per una nuova Europa. 
Per questi gruppi l’unità eu¬ 
ropea non si presenta piu co¬ 
me un corollario ma come 
una contraddizione difficile 
da sanare. L’interesse aila 
costruzione europea si è ro¬ 
vesciato. Vanno crescendo in 
Europa due grandi movi¬ 
menti: quello per la pace e 
per il disarmo, e quelio per la 
difesa delle conquiste sociali, 
per lo sviluppo e per l’occu¬ 
pazione. Questa e la base 
strutturale per l’unità della 
sinistra nel nostro continen¬ 
te. 

Sarebbe tuttavia inaccet¬ 
tabile. e del resto non sareb¬ 
be neanche possibile, che la 
ripresa economica sacrifichi 
ancora una volta le arce de¬ 
boli e riproduca il dramma 
deH’cmigrazionc manuale e 
intellettuale; dunque le e- 
ventuah politiche di rilancio 
concertate devono essere fi¬ 
nalizzate a vasti piani di in¬ 
vestimento nelle regioni de¬ 
boli e soprattutto nell’area 
mediterranea. Quest’area, 
che comprende quasi il -50% 
delia popolazione comunita¬ 
ria, nel suo complesso ha un 
prodotto lordo per abitante 
inferiore ai 60% della media 
CEE. Si apre quindi un capi¬ 
tolo nuovo e un grande cam¬ 
po di azione comune per le 
forze socialiste dell'Europa 
mediterranea, che hanno in¬ 
teresse a concordare posizio¬ 
ni e politiche differenziate, 
programmi di intervento 
strutturali capaci di avviare 
un riequilibrio interno della 
comunità. Ciò avrebbe effet¬ 
ti positivi importanti anche 
nella lotta contro la milita¬ 
rizzazione del mare Mediter¬ 
raneo portata av anti da stra¬ 
tegie estranee e contrarie al 
naturali interessi di coope¬ 
ratone economica, com¬ 
merciale e culturale tra l'Eu¬ 
ropa e l’Africa. 

Ghelli 


La lotta contro il decreto 
sulla scala mobile — ha so¬ 
stenuto Luciano Ghelli, se¬ 
gretario della federazione di 
Pisa — ha aperto a sinistra 
nuovi spazi di iniziativa poli¬ 
tica. È stata una vittoria im¬ 
portante. ma non una paren¬ 
tesi- le cose non possono or¬ 
mai più tornare come prima. 

Dalle lotte di questi mesi è 
emersa la volontà di contare 
della gente, una volontà di 
democrazia, che Investe 11 


nostro stesso partito Ancora 
si e affermato un forte biso¬ 
gno di equità e di giustizia, 
mentre si è rafforzato e rin¬ 
saldato ti legame del nostro 
partito con grandi masse di 
lavoratori Le lotte hanno in¬ 
vestito la nostra società nella 
sua generalità e hanno di¬ 
mostrato che essa è più com¬ 
patta e più solidale di quanto 
possano lasciar apparire cer¬ 
te analisi alla moda Non è 
vero ad esempio che si sia e- 
saurita una grande spinta 1- 
deale tesa al cambiamento 
Ma sono spinte che 11 PCI ed 
anche il sindacato devono 
saper cogliere e portare a- 
vanti (anche se, per quanto 
riguarda il sindacato, l’as¬ 
semblea di Chlnnclano mi 
pare abbia rivelato qualche 
perplessità e qualche ritar¬ 
do) 

La battaglia per il decreto 
è comunque ancora aperta e 
segnerà inevitabilmente an¬ 
che questa fase prcelettorale. 
Il PCI dovrà ancora battersi 
per modificare profonda¬ 
mente il decreto e soprattut¬ 
to l’articolo 3, per garantire 
il recupero dei punti di con¬ 
tingenza. Verso di noi si è 
manifestato un «accumulo» 
di fiducia, che un atteggia¬ 
mento ora meno limpido e 
meno forte potrebbe ridi¬ 
mensionare. 

Grazie a queste lotte, gra¬ 
zie all’impegno del PCI, nuo¬ 
vi spazi a sinistra si sono a- 
perti E non solo per l'appiat¬ 
timento del PSI, che ha fatto 
quadrato intorno a Craxi, 
senza dispiegare capacità in¬ 
novativa. Ma sarebbe un 
guaio grosso se la corsa al 
centro dei socialisti italiani 
passasse per irreversibile, 
perché cl porterebbe a posi¬ 
zioni sbagliate. Così non è ir¬ 
reversibile la crisi certo pro¬ 
fonda che attraversa la DC, 
che cerca invece di reagire. 
Proprio adesso, dopo una 
vittoria come quella sul de¬ 
creto, dobbiamo mostrare da 
una parte 11 massimo della 
fermezza, ma dall’altra il 
massimo dell’apertura an¬ 
che verso il PSI 

E verso soprattutto le for¬ 
ze sociali, per rilanciare un 
discorso verso gli strati in¬ 
termedi, interessati ad una 
politica di sv iluppo. Per que¬ 
sto ci dobbiamo muovere, 
con iniziative che abbiano 
peso regionale e nazionale, 
per contrastare anche in 
questo modo, sul piano della 
discussione e dei progètti, 
una politica governativa che 
punta soltanto a colpire il la¬ 
voro, senza programmi che 
ci aiutino ad affrontare la 
sfida economica che dobbia¬ 
mo affrontare. 

Veniamo all'esempio di 
Pisa e delia Piaggio, c'è un 
progetto di ristrutturazione 
che taglia quasi della metà 
organici e produttività. Co¬ 
me possiamo rispondere? Si, 
certo, fabbrica per fabbrica, 
ma anche aprendo una gran¬ 
de vertenza nazionale sulle 
ristrutturazioni aziendali, 
sulle innovazioni produttive, 
per ricercare nelle lotte quei 
programmi e quei progetti 
futuri che li governo non ha 
ancora saputo dare. 

Gloria 

Buffo 

L'Europa che andrà a vo¬ 
tare il 17 giugno — ha detto 
Gloria Buffo della segreteria 
della FGCI — è molto diver¬ 
sa da quella del 1979. In cin¬ 
que anni si c fatto molto piu 
aspro'lo scontro tra polìtiche 
e idee di progresso e polìtiche 
conservatrici. Anche i giova¬ 
ni m questi anni sono cam¬ 
biati: ii abbiamo visti 
sdraiarsi davanti alle basi 
missilistiche, sappiamo che 
essi costituiscono il grosso 
dei disoccupati. Ma il loro 
comportamento elettorale è 
tutt’altro che scontato. Da 
un sondaggio europeo è ri¬ 
sultato che non v i è relazione 
meccanica tra impegno paci¬ 
fista dei giovani e schiera¬ 
mento politico di sinistra. 
Anzi la maggioranza relati¬ 
va dei giovani dichiara di 
collocarsi al centro. Pur trat¬ 
tandosi solo di un sondaggio 
e evidente che esiste ancora 
un passo da compiere per le¬ 
gare grandi opzioni e ricono¬ 
scimento nei partili di sini¬ 
stra. Ricomporre questa 
frattura non è facile in occa¬ 
sione di queste eiezioni che 
sembrano ai giovani astratte 
e lontane: troppo spesso P 
Europa è rimasta ai loro oc¬ 
chi quella del burro e dei va¬ 
no; tocca a noi comunisti di¬ 
mostrare che sono in gioco 
Interessi ben più alti, come 
dare voce proprio odali ra 
Europe, quella della pace, 
dell’ambiente, del lavoro per 
i giovani. Di più, dobbiamo 
dare spazio e fiducia a una, 
generazione che vuole ridi- 
segnare il profilo di questo 
continente: profilo che ha 
cominciato a tracciare il 22 
ottobre in tutte le capitali 
europee. Quello è stato il ve¬ 
ro giorno dell Europa di que¬ 
sti anni. 

E non è vero che la lotta 
pacifista, quella per l’am¬ 
biente siano isole In un mare 
di indifferenza o di confor¬ 
mismo: c’è un filo. Invece, 
che lega le diverse esperien¬ 


ze - 1) innanzitutto 1! rifiuto 
della logica dei blocchi, 2) un 
diffuso bisogno di universa¬ 
lismo. che è diverso dall’in¬ 
ternazionalismo di un tem¬ 
po, ma chiede di ripensare i 
valori che ispirano le scelte 
sociali, economiche, interna¬ 
zionali, 3) infine vi è una 
straordinaria sensibilità al 
problema di chi dettile, si 
tratti di missili o di una cen¬ 
trale inquinante Questi tre 
problemi devono trovare 
giusto rilievo e risposte nella 
campagna elettorale della 
FGCI e del partito Abbiamo 
già alcune carte da giocare 
in questa sfida - siamo il par¬ 
tito che più coerentemente si 
è battuto contro l’installa¬ 
zione del missili, che conti¬ 
nua a battersi perché sia il 
popolo a dire l’ultima parola 
su tale questione, e questo 
del referendum deve diven¬ 
tare uno dei punti di forza 
per il voto ai comunisti, un 
vero e proprio discrimine 
Un altro tema, oltre a 
quello della pace e dell’occu¬ 
pazione giovanile, sara cen¬ 
trale della campagna eletto¬ 
rale della FGCI: la lotta alla 
droga. La droga sta diven¬ 
tando ormai un dramma im¬ 
pressionante; dei giovani che 
muoiono di morte violenta 
nel nostro paese, il 60% e 
sotto l’effetto di droghe pe¬ 
santi. Dì fronte a questi fatti, 
dei quali le classi dirigenti 
portano pesanti responsabi¬ 
lità, c’è il rischio che si affer¬ 
mino idee per cui il vero pro¬ 
blema sarebbe l’isolamento e 
l’emarginazione del giovani, 
Invece che il loro inserimen¬ 
to. Così abbiamo un governo 
che paragona il fenomeno 
della droga a quello del ter¬ 
rorismo e un partito sociali¬ 
sta che invita a denunciare 
gli spacciatori senza propor¬ 
re altre vie d’uscita dal tun¬ 
nel della droga. Noi comuni¬ 
sti dobbiamo batterci, inve¬ 
ce. non solo per stroncare il 
mercato ma per fornire ai 
giovani nuove occasioni di 
vita e di inserimento nella 
società. 

Anche fra ì giovani catto¬ 
lici ci sono fermenti nuovi 
che vanno colti. Il distacco 
sempre più profondo di que¬ 
sti dalla DC, indica un trava¬ 
glio che non ha trovato an¬ 
cora sbocchi politici e al qua¬ 
le noi dobbiamo guardare 
con interesse, non per meri 
Interessi elettorali, ma per 
motivi culturali e politici ge¬ 
nerali. 

Infine un terreno sul quale 
si gioca la partita del futuro 
dell’Europa è nella creazione 
di un suo ruolo autonomo ì- 
deale e culturale, non per 
velleità eurocentriche, ma 
per trasformare il nostro 
continente m un laboratorio 
di idee e di valori nuovi del 
quali a partire dal terreno 
delia libertà, i giovani sento¬ 
no urgente bisogno. Portare 
in Europa questi temi cl ren¬ 
de un partito moderno Su 
questo sfidiamo gii altri par¬ 
titi e ci rivolgiamo ai giova¬ 
ni. 


Gianotti 


L'arresto alla corsa nu¬ 
cleare — ha rilevato Renzo 
Gianotti, responsabile della 
sezione pace e disarmo — de¬ 
ve esstie l’argomento cen¬ 
trale della nostra campagna 
elettorale. Si tratta di ri¬ 
spondere ad un’esigenza 
profondamente sentita e si 
tratta, insieme, per così dire, 
di •capitalizzare» l’azione di 
massa che ha condotto ii 
movimento per la pace con il 
nostro ampio contributo. U- 
n’azlone che — nonostante i 
nostri lìmiti e le difficoltà 
oggettive — ha toccato mi¬ 
lioni di cittadini. Il referen¬ 
dum autogestito è stato con¬ 
dotto in modo non uniforme: 
ci sono regioni e province do¬ 
ve ha toccato parte limitata 
della popolazione ed aree do¬ 
ve, invece, si è lavorato con 
più iena conseguendo risul¬ 
tati sorprendenti: per la lar¬ 
ghissima adesione ai «comi¬ 
tati dei garanti» di personali¬ 
tà qualificate e per la quanti¬ 
tà di persone che hanno ri¬ 
sposto alle due domande del 
referendum. In alcune zone 
ha votato anche il 75-80 per 
cento degli iscritti nelle liste 
elettorali In qualche caso il 
numero dei votanti alle ele¬ 
zioni politiche è stato supe¬ 
rato dal numero del parteci¬ 
panti ai referendum. Eleva¬ 
tissime sono le percentuali di 
quanti si dichiarano contro 
Pinstallazione dei missili e di 
quanti chiedono di poter 
contare e decidere. 

Non si può escludere che il 
recente comportamento del 
ministro Andreotti sia da at¬ 
tribuire — come qualcuno 
sostiene — alla scadenza 
prossima delia presidenza 
della Repubblica. Ma quello 
che conta è che ci troviamo 
di fronte ad atti che possono 
avvicinare l’obiettivo della 
ripresa del negoziato fra le 
due potenze. È interessante, 
in questo quadro, anche l’in¬ 
vito della RDT al presidente 
del Consiglio Craxi. Sono at¬ 
ti che abbiamo sollecitato 
noi più volte e che conside¬ 
riamo positivamente. Nell’ 
atteggiamento di Andreotti e 
di una parte del gruppo din- 
gente democristiano conta 
un'inquietudine profonda 


sul destino dell’umanità che 
si manifesta, fra i credenti A 
volte ci sfugge il fatto che su¬ 
gli alti della politica e della 
diplomazia hanno un peso e- 
levato gli orientamenti pro¬ 
fondi, di cultura e i movi¬ 
menti di massa 

In questa fase, i movimen¬ 
ti per la pace europei vivono 
momenti di grande difficol¬ 
tà - l mìssili sono stati collo¬ 
cati in Gran Bretagna, In 
Germania federale, in Italia 
Di fronte a ciò si ha l'Impres¬ 
sione che il movimento di 
massa non abbia la forza e la 
qualità per influire su dec.- 
sioni quali quelle relative al¬ 
l’armamento nucleare, alla 
pace e alla guerra Ciò ha de¬ 
terminato fn alcuni settori 
sfiducia, elementi dì riflusso, 
difficolta Dobbiamo peral¬ 
tro guardare con attenzione 
a quel che avverrà in Olanda 
dove il movimento potrebbe 
riuscire a spostare forze par¬ 
lamentari necessarie ad im¬ 
pedire l’installazione dei 
mìssili. 

Dobbiamo riconoscere che 
anche in Italia abbiamo dif¬ 
ficolta Sarebbe pero un er¬ 
rore ritenere che il movi¬ 
mento e il nostro impegno in 
esso debbano passare in se¬ 
condo piano, perché in pri¬ 
ma linea ci sarebbe ora la di¬ 
plomazia. E nostro compito 
insistere e definire meglio al¬ 
cuni obiettivi - la proposta 
Palme sulle zone denuclea¬ 
rizzate (e il proseguimento di 
essa rappresentata dalla 
proposta dei compagni del 
Triveneto); la denuncia della 
limitazione della sovranità 
nazionale provocata dalla 
installazione dei missili a 
Comiso e dalla proliferazio¬ 
ne delle basi militari in Sici¬ 
lia, il rilancio della proposta 
del referendum consultivo 
da tenere il 17 giugno, in 
coincidenza con le elezioni 
europee (dobbiamo inoltre 
formalizzare il disegno di 
legge per la modifica della 
Costituzione), batterci per¬ 
che il nuovo Parlamento eu¬ 
ropeo possa esprimersi sul 
congelamento dei missili, Ira 
ì primi suol atti. 


Ciofi 

Nella prossima campagna 
elettorale sara necessario — 
ha detto Paolo Ciofi — sotto¬ 
lineare fortemente ì conte¬ 
nuti di una diversa politica 
economica rispetto a quella 
del governo e de) pentaparti¬ 
to. E farlo anche per non re¬ 
stare perennemente inchio¬ 
dati sul falso problema del 
costo del lavoro. In sostanza 
a noi si chiede non solo che 
cosa facciamo sui tre punti 
di scala mobile (tema indub¬ 
biamente essenziale) ma an¬ 
che quali sono le nostre pro¬ 
poste generali per evitare 
che alla fine tutto rischi di 
ridursi alia compressione del 
salario. Importante è quindi, 
anche se il rilievo non è stato 
quello necessario, che siano 
state precisate proposte non 
trascurabili per l’occupazio¬ 
ne e lo sviluppo, con specifi¬ 
che indicazioni per il merca¬ 
to del lavoro e la politica in¬ 
dustriale. E soprattutto le 
proposte sul fisco, contenute 
nella mozione appena pre¬ 
sentata al Senato, mi pare 
costituiscano un reale arric¬ 
chimento della nostra linea 
complessiva di politica eco¬ 
nomica e sociale. Sono parti¬ 
colarmente d’accordo, qui, 
con la relazione di Occhetto: 
senza alcuna intenzione pu¬ 
nitiva, l'aspetto del fisco de¬ 
ve assumere un rilievo cen¬ 
trale, oggi. liquidando passi- 
vità, inerzie, rassegnazioni. 
Non a caso l’unico atto di go¬ 
verno dopo la pubblicazione 
del «libro bianco» sull’evasio¬ 
ne è venuto dai comunisti, 
appunto con la presentazio¬ 
ne al Senato di un preciso 
pacchetto di proposte opera¬ 
tive. Infatti sulla questione 
fiscale emergono i contenuti 
reali di una linea di sinistra 
in Italia e in Europa: l'equi¬ 
tà, il risanamento, lo svilup¬ 
po. Ha ragione Giorgio Ruf- 
folo quando sostiene, a pro¬ 
posito del fisco, che «una 
condizione di palese iniquità 
non è certo la più adatta per 
fondarvi patti sociali e ma¬ 
novre politiche contrattate*. 
Bisogna allora avere il co¬ 
raggio di trarre una conclu¬ 
sione. si tratta di cambiare 
non qua.che particolare ma 
•'indirizzo, l’impianto com¬ 
plessivo delia politica econo¬ 
mica. Da qui alcune osserva¬ 
zioni. Porre anzitutto la que¬ 
stione dello sviluppo in con¬ 
dizioni di disinfiazione si¬ 
gnifica affrontare in buona 
sostanza il nodo dell’accu¬ 
mulazione e riconoscerne il 
carattere sempre più sociale. 
Ciò vuol dire che l’impresa 
ricorre in misura decisiva e 
preponderante a mezzi ester¬ 
ni per finanziare gli investi¬ 
menti. e tale tendenza non è 
contraddetta dalla necessità 
di accrescere la quota di au¬ 
tofinanziamento. Affrontare 
quindi il nodo dell’accumu¬ 
lazione porta necessaria¬ 
mente a misurarsi con I temi 
della politica monetaria e 
creditizia, della bilancia del¬ 
lo Stato, del debito pubblico. 

L’anno scorso il 70% del 
credito interno è andato allo 
Stato, e solo il 30% alle Im¬ 
prese. Sempre I dati ’83 dico¬ 


no che mentre 11 fabbisogno 
statale e aumentato del 
27,6% (al dì sopra di tutti ì 
tetti d’inflazione program¬ 
mata). la quota destinata al¬ 
l'economia è cresciuta del 
14%. cioè l’Incremento e sta¬ 
to negativo in termini reali. 
Questa è la riprova, come so¬ 
stiene Baffi, che il nodo scor¬ 
solo cui è appesa l’economia 
italiana, sia per quel che ri¬ 
guarda l’Inflazione e sla per 
quel che riguarda l’accumu¬ 
lazione, non è il costo del la¬ 
voro ma il debito pubblico. 
Se non si scioglie questo no¬ 
do, rischiamo di scivolare 
fuori dall'Europa Ciò vuol 
dire mettere in atto una 
complessa manovra di rie- 
quillbrio del hllanclo dello 
Stato sul versante delle usci¬ 
te ma soprattutto sul ver¬ 
sante delle entrate, e quindi 
affrontare con determina¬ 
zione la questione fiscale L’ 
equità è una necessità per 11 
risanamento e lo sviluppo. 


Segre 

La relazione di Occhetto 
— ha detto Sergio Segre, par¬ 
lamentare europeo — ha sot¬ 
tolineato bene il respiro poli¬ 
tico-culturale che dovrà ave¬ 
re la nostra campagna elet¬ 
torale e le potenzialità di cui t 
disponiamo. Per poterle e- 
sprimere pienamente occor¬ 
rerà un grande impegno di 
tutto il partito, nel convinci¬ 
mento che il risultato di que¬ 
sta consultazione Inciderà 
non solo, com’è ovvio, sui 
rapporti di forza a Strasbur¬ 
go ma anche su tutti gli svi¬ 
luppi politici nel nostro pae¬ 
se cosi come in quelli di nu¬ 
merosi altri paesi della Co¬ 
munità. Abbiamo di fronte 
numerose difficoltà e dob¬ 
biamo fronteggiare, tra l’al¬ 
tro, una campagna subdola e 
pericolosa tendente ad ac¬ 
creditare l’idea di una sorta 
di inutilità del Parlamento 
europeo e a predicare l’a¬ 
stensionismo. (Singolari so¬ 
no apparse in questo conte¬ 
sto, sla detto tra parentesi, 
talune dichiarazioni attri¬ 
buite da un giornale romano 
al Presidente Pertlni, secon¬ 
do le quali le elezioni europee 
•non intressano a nessuno»). 
Si ha quasi l’impressione che 
qualcuno cerchi di mettere a 
frutto queste elezioni per 
conseguire un mutamento di 
sostanza In uno del connota¬ 
ti politici più positivi del no¬ 
stro paese, e cioè la larga 
partecipazione popolare alle 
fondamentali scelte demo¬ 
cratiche, e creare al riguardo 
un precedente che sarebbe 
pericoloso per la democra¬ 
zia. 

Certo si sconta il fatto (e 
dobbiamo rilevarlo anche 
autocriticamente) che poco 
si è fatto in questi anni per 
inserire la tematica e la pro¬ 
spettiva europee nel circuito 
politico quotidiano, per fare 
emergere con la chiarezza e 
la continuità necessarie l’in¬ 
treccio stretto che ormai esi¬ 
ste tra destino dell’Europa e 
destino di ogni singolo pae¬ 
se, e, anche, tra lotte del mo¬ 
vimento popolare a livello 
nazionale, che spesso posso¬ 
no apparire difensive di di¬ 
ritti acquisiti di libertà e di 
giustizia, e lotte a livello eu¬ 
ropeo come cornice necessa¬ 
ria per la conquista di diritti 
nuovi. Si ricordino al riguar¬ 
do le acute osservazioni di 
Togliatti nei «Promemoria di 
Yalta» sulla programmazio¬ 
ne europea dell’economia e 
sui compiti nuovi che si po¬ 
nevano alle forze sindacali e 
a quelle politiche. Era una 
sorta di spazio europeo della 
politica quello che Togliatti 
disegnava in quell’analisi. 
Piu tardi il fenomeno dell’ 
eurocomunismo sembrò ri¬ 
spondere m termini adegua¬ 
ti a queste esigenze nuove. 
Poi la valenza di questo fe¬ 
nomeno si attenuò forte¬ 
mente. Per quali motivi’ So¬ 
prattutto, mi pare, per il fat¬ 
to che quell’approccio comu¬ 
ne non si sninse (e non certo 
per responsabilità nostra) si¬ 
no a comprendervi anche le 
ragioni e le necessità di una 
politica di unità europea. 
Venne a mancare un essen¬ 
ziale punto di riferimento, 
quello che avrebbe potuto 
essere il vero anello congiun¬ 
gente, c si creò una sorta di 
vuoto. 

Ma siccome nel vuoto nes¬ 
suno può stare, ecco l’accele¬ 
rarsi di altri fenomeni, tra 
cui, centrale, quello di un in¬ 
contro oggettivo, nei fatti, 
tra le forze di sinistra che as¬ 
sumono insieme l’esigenza 
del punto di riferimento eu¬ 
ropeo e di un grande impe¬ 
gno politico, culturale e di 
massa di fronte ai muta¬ 
menti determinati, per l'Eu¬ 
ropa, dalla condizione nu¬ 
cleare, dalle tensioni Est-O¬ 
vest e Nord-Sud, dalla rivo¬ 
luzione tecnologico-sclenti- 
fica e dal rilievo tutto nuovo 
preso dai problema dell'oc¬ 
cupazione e dell’awenl.e 
delie nuove generazioni. Si 
sono in sostanza incontrate, 
in questo processo, le forze 
che più hanno saputo muo¬ 
versi sui terreno dell’autono¬ 
mia e che più hanno saputo 
rinnovare se stesse e le pro¬ 
prie Impostazioni e ridare 
fiato e prospettiva a tutta la 


lotta democratica e sociali¬ 
sta All’interno di tutti questi 
nuovi processi noi comunisti 
Italiani cl ritroviamo piena¬ 
mente, non come forza tra¬ 
scinata ina come forza tra¬ 
scinante, capace di svolgere 
un ruolo aggregante in quel¬ 
l'insieme di Inquietudini che 
toccano profondamente, con 
le grandi masse popolari, 
tanto le coscienze rel'gìose 
quanto 11 versante llberal- 
democratleo di fronte al pe¬ 
ricoli reali di nuove camicie 
di forza calate sulla società 
per tentare di bloccarne la li¬ 
bera dialettica Già Benedet¬ 
to Croce aveva intuito che 
nel corso del «processo di u- 
nlone europea» sorgeranno 
•classi dirigenti e politiche 
composte alquanto diversa- 
mente da quelle di prima., e 
che «l’esperienza del passato 
produrrà altri concetti, indi¬ 
rizzando dlv ersamente le vo¬ 
lontà» Tanto l’esperienza del 
cinque anni della prima legi¬ 
slatura europea quanto il 
prestigio del PCI, in Europa, 
come grande forza socialista 
e democratica italiana indi¬ 
cano che questa e una strada 
feconda, la sola possibile, e 
che su questa strada tutto il 
partito dovrà muoversi con 
sempre maggiore convinzio¬ 
ne, prima e dopo il 17 giugno. 


Bassolino 

Nella battaglia contro il 
decreto — ha detto Antonio 
Bassohno, responsabile della 
Commissione meridionale 
— abbiamo ottenuto un suc¬ 
cesso politico indubbio. Un 
successo che va anche al di 
la del fatto in discussione (i 
punti di contingenza) e che 
vale per l’oggi e per il doma¬ 
ni, per Craxi e per qualunque 
presidente del Consiglio. 
Non si tratta del diritto di ve¬ 
to, ma della prova doverosa 
che su questioni di principio, 
le quali toccano fondamen¬ 
tali regole del gioco, diritti 
costituzionali, punti delicati 
della dialettica sociale e poli¬ 
tica, nessuno può superare 
un limite. E nessuno può 
pensare di farlo senza una 
forte reazione nostra e di 
grandi masse di popolo. In I- 
talia noi siamo al 30%. E 1 
lavoratori italiani sanno che 
noi non possiamo tutto, ma 
che se vogliamo, e se si stabi¬ 
lisce un giusto rapporto tra 
Paese e Parlamento, la no¬ 
stra forza può garantire la 
salvaguardia di diritti essen¬ 
ziali. 

Forte è stata la coscienza 
dell’importanza della batta¬ 
glia. Lo dimostra il movi¬ 
mento che si è sviluppato, al 
nord e al sud. E scattata una 
molla decisiva per le masse 
meridionali: il sentimento di 
essere protagoniste di una 
battaglia di libertà e di de¬ 
mocrazia. A conclusione del¬ 
la prima fase, anziché essere 
isolati noi, siamo stati noi ad 
aprire problemi e contraddi¬ 
zioni negli altri, nella CISL e 
nella stessa maggioranza. E 
questo perché alla necessa¬ 
ria asprezza della lotta ab¬ 
biamo unito l’intelligenza di 
presentarla per quello che 
era: non una semplice difesa 
nostra, del PCI o del comun- 
sitl della CGIL, ma la difesa 
di valori generali, una batta¬ 
glia per noi e per altri, anche 
per altri che erano stretti dal 
vincolo della disciplina di 
maggioranza, ma che vede¬ 
vano ì sentieri oscuri e dav - 
vero bui su cui li si stava in¬ 
camminando. In questo sen¬ 
so, c’e una battuta di arresto 
di un disegno ambizioso: 
•snaturare» il sindacato ita¬ 
liano, come conaizlone per 
governare dall'alto e in mo¬ 
do unilaterale non solo il sa¬ 
lano, ma !e ristrutturazioni e 
le riconversioni industriali, i 
loro contenuti e le loro fina¬ 
lità. Ma, naturalmente, il di¬ 
segno continua, anche se de¬ 
ve fare i conti con questa 
battuta di arresto e noi sia¬ 
mo nel pieno di una batta¬ 
glia politica di grande rilievo 
e di lungo periodo, che n- 
guarda l’assetto produttivo e 
le forme della democrazia. 
Perciò è ora decisivo vedere 
bene come continuare la no¬ 
stra lotta, come non solo non 
disperdiamo, non sciupia¬ 
mo. ma al contrario come al¬ 
larghiamo cd arricchiamo ii 
patrimonio di forze, di idee, 
di speranze che già si sono 
aggregate. 

Sul nuovo decreto, come 
ha detto Occhetto, il nostro 
giudizio è chiaramente ne¬ 
gativo Per gli aspetti mate¬ 
riali (e per questo il recupero 
ed il reinserimento nel mec¬ 
canismo delia scala mobile 
sono un fatto essenziale) e 
perché rimangono problemi 
di principio: nessun inter¬ 
vento sulla scala mobile sen¬ 
za restituire la materia alle 
parti sociali Perciò la nostra 
condotta di lotta deve essere 
ferma, anche se più articola¬ 
ta, dato che la situazione non 
è esattamente la stessa di 
prima Dobbiamo vedere In 
rapporto all’andamento del¬ 
le cose e al comportamento 
della maggioranza, alle pos¬ 
sibilità di discutere e di mo¬ 
dificare nella sostanza il 
nuov o decreto. Possiamo au- 
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gurnrcl, lavoriamo perché cl 
sla davvero un confronto se* 
rio che non cl obblighi a ri¬ 
correre di nuovo all'ostru¬ 
zionismo. Ma questo dipende 
anche dagli altri. E, assieme, 
si tratta per noi di allargare 1 
contenuti, Il campo della lot¬ 
ta. In questi anni è stata por¬ 
tata avanti un’operazione 
insidiosa: la crisi è l'inflazio¬ 
ne (e non anche la recessio¬ 
ne), la causa dell'inflazione è 
Il costo del lavoro e del costo 
del lavoro la scala mobile. 

È ora tempo di riportare al 
centro la natura vera dell’in- 
flazlone, i suoi nodi struttu¬ 
rali (il Mezzogiorno, l’agri¬ 
coltura, Il costo del non-la- 
voro) e la portata vera della 
crisi. E, per noi, di costruire i 
nessi necessari tra lotte ope¬ 
raie e una più generale bat¬ 
taglia per lo sviluppo e per la 
libertà. Per una profonda 
svolta nella politica econo¬ 
mica che abbia al centro la 
priorità, in Italia e in Euro¬ 
pa, del lavoro e dell’occupa¬ 
zione e cioè della più grande 
questione, quella su cui si 
misura fa capacità di gover¬ 
no, la possibilità di non cade¬ 
re in una vera e propria crisi 
di civiltà: perche questo è il 
problema quando la disoccu¬ 
pazione raggiunge i 19 milio¬ 
ni di persone. Senza questa 
svolta, senza questa priorità 
non c’è futuro per il sud. Per 
realizzare questa svolta con¬ 
ta molto la formazione di un 
nuovo sindacato. 

Una fase si è chiusa: quella 
dell’unità sindacale come un 
fine e non come un mezzo, 
come un valore e un bene in 
sé e non come un valore fina¬ 
lizzato al peso e al potere dei 
lavoratori nella società. Par¬ 
lo di un nuovo sindacato che 
siasul serio un soggetto poli¬ 
tico. Ma il sindacato c sog¬ 
getto politico se non si stata- 
lizza. È soggetto politico se 
unifica tutte le forze del 
mondo del lavoro, se rappre¬ 
senta il popolo del Mezzo¬ 
giorno. Nuovo sviluppo, 
nuovi diritti (all'ambiente, 
alla cultura, al valore della 
persona) e nuove libertà con¬ 
tro la violenza, la mafia c In 
camorra. Per il 5 maggio c'è a 
Roma un appuntamento im¬ 
portante: una manifestazio¬ 
ne nazionale contro la mafia 
e la droga, promossa dal co¬ 
mitati degli studenti e dalle 
donne. Ci saranno comuni¬ 
sti, socialisti, cattolici, gio¬ 
vani e donne senza tessere di 
partito. 

E noi dobbiamo avere 
chiaro che più slamo alter¬ 
nativi alia DC, più è impor¬ 
tante aprirci a forze del 
mondo cattolico, lavorare 
affinché esprimano in pieno 
autonomia, un. loro contri¬ 
buto di valori, di Ideali, di 
contenuti. Un loro contribu¬ 
to anche per l’alternativa. 
Per una linea che oggi è più 
forte di Ieri. Un Insegnamen¬ 
to importante ci viene pro¬ 
prio dalie lotte operaie. Alcu¬ 
ni mesi fa, la situazione ap¬ 
pariva un po’ bloccata. L'u¬ 
nica scelta, la più giusta, era 
quella che abbiamo fatto: 
guardare non solo alla •so¬ 
cietà politica», ma rimettere 
in movimento le cose e le co¬ 
scienze, imprimere con il 
movimento reale un dinami¬ 
smo a tutta la situazione. È 
ciò che è avvenuto. Ricordia¬ 
mo bene che l’alternativa è 
una linea che ha trovato nel 
Partito e tra le masse con¬ 
senso c convinzione e che pe¬ 
rò non ha risolto da subito i 
problemi di militanza, di 
rapporto con ia società. Ne 
comprendiamo il perché: le 
cause oggettive (il carattere 
inedito della crisi) e le cause 
soggettive, i difetti nostri, il 
ridurre, spesso, la strategia 
dell’altematlva ad un nuovo 
schieramento politico. In 
questo modo era poi inevita¬ 
bile il dubbio di tanti compa¬ 
gni: bene, un governo senza 
la DC, ma pensate di farlo 
con questa politica del PSI e 
dei partiti laici? Le lotte ci 
aiutano a rendere più chiaro 
che i’altemativa non è sol¬ 
tanto un nuovo schieramen¬ 
to politico, ma è soprattutto 
un grande movimento di i- 
dc-e, di lotte, di programmi, 
di riforma della politica e del 
modo di essere delle istitu¬ 
zioni, è spostamento dei rap¬ 
porti di forza, politici, di po¬ 
tere e anche ideali c cultura¬ 
li. È ambizione di trasforma¬ 
re le forze in campo (sociali e 
politiche), di guardare ben 
oltre I partiti e di rinnovare 
anche noi stessi. 


Mussi 

Per le elezioni europee di 
giugno abbiamo buone carte 
da giocare, ed anche seri o- 
stacoli da superare, ha detto 
Fabio Mussi, responsabile 
della sezione Stampa e pro¬ 
paganda. Il tema politico 
conduttore è stato bene svol¬ 
to nella relazione di Occhet¬ 
to: «Un voto in Italia per la 
sinistra in Europa». Una 
scelta impegnativa: mettia¬ 


mo oggi sul tavolo ciò che 
slamo diventati, le posizioni 
più mature assunte dallo 
scorso decennio ad oggi. 

Naturalmente avrà un pe¬ 
so decisivo l’evoluzione della 
situazione politica naziona¬ 
le. In partlcoalre la vicenda 
del decreto. Hanno ripreso. 
In legame con la nostra op¬ 
posizione, forza e fiducia la 
classe operala, e strati che 
vanno ben oltre essa. Pog¬ 
giamo oggi su un robusto pi¬ 
lastro di consenso. SI sono 
ottenuti risultati, è stato da¬ 
to un colpo ad un disegno po¬ 
litico. Ora bisogna muoversi 
con grande coerenza, sulla 
base della risoluzione della 
Direzione del partito, che 
non annuncia astratti furori 
parlamentari, ma neppure 
sconti e facilitazioni al go¬ 
verno. sulla base di due chia¬ 
re enunciazioni: il decreto 
resta grave e Inammissibile 
nel metodo; l’art. 3 in parti¬ 
colare resta grave e inam¬ 
missibile nel merito (tanto 
più che l’inflazione si mostra 
indisciplinata c riottosa agli 
ordini della maggioranza). 
Ora sta al governo dare spa¬ 
zio a possibilità di modifica, 
e da ciò dipenderanno le for¬ 
me dell’opposizione. La chia¬ 
rezza e coerenza del nostro 
comportamento futuro pos¬ 
sono illuminare quello pas¬ 
sato, in modo da avere ulte¬ 
riori risultati e non dissipare 
quella spinta imponente di 
massa che ha rimesso in mo¬ 
to la situazione italiana. 

Le difficoltà specifiche del 
voto europeo valutate dall’e¬ 
sperienza delle ultime setti¬ 
mane di lavoro del partito ed 
anche di un serio sondaggio 
d'opinione commissionato a 
fine febbraio: 

1) La disinformazione, il di¬ 
sinteresse. la passività. È noto 
che l’astensionismo è in cre¬ 
scita, ma qui ci sono compli¬ 
cazioni ulteriori. La gente sa 
davvero poco della Cee, delle 
sue Istituzioni, delle sue fun¬ 
zioni. Bisogna dunque com¬ 
piere un lavoro di base infor¬ 
mativo supplumentare. 

2) La crisi profonda delta 
Comunità. Ci troviamo nella 
situazione di chi difende un’ 
istituzione e un’idea politica 
In crisi, nell'intento di rifon¬ 
dare l'una e di riformare l’al¬ 
tra. Posizione giusta, nella 
situazione mondiale, ma 
complessa. L’aria di crisi non 
sembra per la verità provo¬ 
care in Italia impennate 
sciovinistiche e nazionalisti¬ 
che, il sondaggio dice che c'è 
ancora un certo investimen¬ 
to di fiducia della gente. E su 
questo bisogna vigorosa¬ 
mente Innestare la nostra 
proposta riformatrice, dì pa¬ 
ce, di civiltà, di cooperazio¬ 
ne, di progresso. 

3) L'»aura europeista• che 
circonda i partiti. La nostra 
sembrerebbe, nell’opinione 
pubblica, ancora mediocre. 
Abbiamo in questi anni fatto 
cose di straordinario valore, 
ma la dinamica dei processi 
è complessa, il ritmo delle 
novità spesso lento. Per que¬ 
sto dobbiamo dare forza e 
smalto a quella politica e a 
quella immagine tratteggia¬ 
te nella relazione. 

Carte da giocare, dunque, 
e ostacoli da superare. Come 
si muovono gli altri? La De 
piuttosto incerta ed impau¬ 
rita, fatta eccezione per il 
suo ministro degli esteri. Le 
prime mosse della danza e- 
lettorale sono goffe: il sor¬ 
passo, l'Italia comunista da 
non portare in Europa... Si 
vedrà. Ma nel complesso il 
blocco conservatore su scala 
continentale non sembra i- 
nattaccabilc, e vulnerabile 
anche sulla scala nazionale. 
Prendiamo tre questioni 
cruciali — questione morale, 
questione fiscale e questione 
nazionale — e vedremo quali 
fallimenti la De porta in Eu¬ 
ropa. 

Il Psi certamente accen¬ 
tuerà i temi della decisione e 
del decisionismo. Attenzio¬ 
ne: non siamo certo noi a do- 
j ver contrapporre «decisione» 
e »partecipazione». Del resto 
[ vogliamo la riforma di una 
Europa che con gli attuali 
assetti politici e istituzionali 
non è in grado di decidere 
niente. Ma il punto è il che 
cosa, per chi, in quali forme. 
Qui assistiamo ad un deci- 
sionismo senza decisioni, ec¬ 
cetto una: ricostituire un 
blocco moderato anticomu¬ 
nista. Strano destino, quello 
del Psi e del suo gruppo diri¬ 
gente. Si affaccia sulla scena 
dopo il ”76 promuovendo i te¬ 
mi del conflitto, del garanti¬ 
smo. della «società aperta». 
Anche con qualche ragione 
dalla sua e qualche peccato 
nostro (non certo pero a pro¬ 
posito della vicenda-chiave 
del terrorismo e della violen¬ 
za politica). C’è una critica 
alla tradizione comunista. 
L’»egemonia» in Gramsci, 
cioè il consenso corazzato di 
forza, è criticata per il lato 
delia forza In essa contenuto. 
Ma via via che l’»altematlva« 
(congresso di Torino) trapas¬ 
sa in «alternanza», e questa 
poi In pentapartito, e questo 
da «stato di necessità» in 
strategia organica, emerge 


La definizione delle liste 
per le elezioni europee 


ROMA — CC e CCC hanno delegato al¬ 
l'unanimità la direzione del partito, la 
presidenza della Commissione di con¬ 
trollo ed i segretari regionali a definire 
le liste per le elezioni europee del 17 giu¬ 
gno. I criteri per la formazione delle 
candidature sono stati illustrati, nella 
fase conclusiva della sessione, dal com¬ 
pagno Gavino Angius, responsabile del¬ 
l’organizzazione, li quale ha sottolinea¬ 
to come sia In corso (pur con qualche 
ritardo: le liste vanno presentate 1*8 
maggio) un impegnato lavoro, impron¬ 
tato a serietà e democraticità, che tiene 
conto di molteplici esigenze. Questo la¬ 
voro coinvolge i comitati regionali, le 
federazioni, la stessa direzione. 

Con quali criteri si sta lavorando? Si 
parte da una valutazione largamente 
positiva del lavoro del gruppo parla¬ 
mentare uscente anche per i rapporti 
con le altre forze della sinistra europea. 
E si opera sulla base di tre considera¬ 
zioni: garantire una continuità di pre¬ 
senza politica attiva nel Parlamento 
europeo; consentire che una parte del 
parlamentari uscenti contribuiscano a 
soddisfare esigenze di rotazione sia in 
virtù della loro ormai lunga esperienza 
e sla per garantire un avvicendamento 
a rappresentanze diverse di realtà re¬ 
gionali (essendo tuttavia chiaro che 1 
compagni non riproposti saranno chia¬ 
mati ad assumere altri importanti in¬ 
carichi di responsabilità); assicurare la 
soluzione di problemi di rinnovamento 
e adeguamento posti da organizzazioni 
di partito nel quadro di una forte esi¬ 
genza di un sempre maggiore collega¬ 
mento e di un rapporto più continuo tra 
CR, federazioni e gruppo parlamentare 
europeo. 

Si tratta — ha sottolineato Angius — 
di scelte importanti e delicate che van¬ 
no affrontate tenendo presenti, anche 
nella composizione delle liste, le esigen¬ 
ze non solo elettorali ma politiche più 
generali, la necessità di utilizzare al 
meglio le energie di cui il partito dispo¬ 


ne, e di compiere ogni sforzo di apertu¬ 
ra reale a personalità esterne. 

In questo quadro, anche a sottolinea¬ 
re il particolare Impegno politico che 1 
comunisti vogliono gettare nello scon¬ 
tro elettorale, si ritiene che debbano es¬ 
sere candidati anche compagni di pri¬ 
missimo plano, tra l massimi dirìgenti 
del Partito. Un’altra delle indicazioni 
su cui si lavora è quella di avere nume¬ 
rose e diverse candidature che rispec¬ 
chiano competenze specifiche: la ricer¬ 
ca è indirizzata tanto tra personalità in¬ 
dipendenti quanto tra compagni e com¬ 
pagne dirigenti c militanti del partito. 

Ampio spazio dovrà essere dato an¬ 
che alle candidature di indipendenti. 
Nessun altro partito, come il PCI, è in 
grado di garantire la presenza, l’elezio¬ 
ne c l’autonomia di apporlo politico¬ 
culturale delle personalità più diverse. 
DI particolare rilievo è l’accordo eletto¬ 
rale tra PCI e PdUP. Esso è stato propo¬ 
sto dal recente congresso del PdUP e la 
direzione del PCI propone di accoglier¬ 
lo. Nel corso di questo ultimo anno sono 
state compiute col PdUP diverse e posi¬ 
tive esperienze politiche e di lotte, nel 
movimento della pace, in quello delle 
donne, nella stessa battaglia contro 11 
decreto. Si tratterà ovviamente di di¬ 
scutere il merito dell’intesa elettorale: 
restano, com’è naturale, diversità di o- 
pinioni e di valutazioni su varie que¬ 
stioni che non costituiscono tuttavia o- 
stacolo ad una intesa. 

Altro punto fermo: l’impegno di tutto 
il partilo per avere nelle liste e per eleg¬ 
gere un numero adeguato di donne e di 
compagne. Ciò è possibìle.oltre che ne¬ 
cessario, per rendere esplicito l’impe¬ 
gno politico e culturale del PCI attorno 
ai temi dell’emancipazione c della libe¬ 
razione della donna, in Italia e in Euro¬ 
pa. Si sta inoltre lavorando per la can¬ 
didatura e l'elezione di un compagno o 
unacompagnaemigrati. È unasceltadi 
grande rilievo che va confortata da un 
impegno politico più generale del parti¬ 
to verso l’emigrazione e dalla presenza 
forte in tutte le nostre liste di compagni 


e compagni emigrati. 

Le Uste devono presentare inoltre un 
forte carattere di apertura verso perso¬ 
nalità della scienza e della cultura, ver¬ 
so l protagonisti del movimento della 
pace, del movimento delle donne, del 
movimento operalo che hanno percorso 
In questi mesi il nostro Paese. Necessa¬ 
ria Inoltre la presenza di compagni e 
compagne della FGCI che In questi me¬ 
si sono stati spesso tra I più attivi prota¬ 
gonisti di lotte e di iniziative di mussa 
tra i giovani. 

CC e CCC hanno poi approvato all’u¬ 
nanimità la proposta di cooptazione nel 
Comitato centrale del compagno Carlo 
Cardia, docente di diritto ecclesiastico 
all'Università di Siena, chiamato a far 
parte, dopo la firma del nuovo Concor¬ 
dato, della commissione paritetica per 
la definizione delle norme sui beni ec¬ 
clesiastici. Cardia è responsabile del 
gruppo di lavoro PCI sul rapporti Stato, 
Chiesa cattolica, altre confessioni reli¬ 
giose. Entrerà a far parte della commis¬ 
sione per 1 problemi dello Stato e delle 
autonomie, come Mario Pani e Luciano 
Violante, che erano stati cooptati qual¬ 
che mese fa nel CC. Altre designazioni 
nelle commissioni riguardano Paolo 
Cantelli (Problemi economici c sociali), 
Aureliana Alberici (Attività culturali e 
scuola), Ugo Mazza (propaganda e in¬ 
formazione) c Graziano Mazzarelio 
(problemi del partito). 

CC e CCC hanno infine completato le 
nomine del membri esterni delle com¬ 
missioni del Comitato centrale chia¬ 
mando Giacomo Porazzinl, sindaco di 
Terni, a far parte della commissione 
Problemi dello Stato; Giacomo Svlcher, 
segretario generale della Confesercenti, 
di quella per ì Problemi economici e so¬ 
ciali; Enrico Lepri, amministratore del¬ 
l’Unità, di quella per la Propaganda e 
l'informazione. Raffaella Fioretta pas¬ 
sa alla commissione Attività culturali e 
scuola (dalla Propaganda) in conse¬ 
guenza dei suoi nuovi incarichi di lavo¬ 
ro. 


la forza, scompare il consen¬ 
so. Affiora un’idea autorita¬ 
ria, una concorrenza al cen¬ 
tro, un'aspra contesa a sini¬ 
stra. Può diventare un clas¬ 
sico del trasformismo Italia¬ 
no. 

Ma 11 voto di giugno può 
rimettere In discussione pa¬ 
recchie cose. 


Serri 

È Importante - ha detto 
Rino Serri presidente dell' 
Arci — sottolineare un dato 
•oggettivo»: la linea della 
grande ristrutturazione go¬ 
vernata dai ceti conservatori 
porta alla esasperazione del 
contrasti nazionali, alla crisi 
del vecchio disegno europei¬ 
sta, alla perdita di autono¬ 
mia e il ruolo proprio dell* 
Europa nel mondo. La sini¬ 
stra può denunciare questo 
pericolo senza chiusure na¬ 
zionalistiche, anzi attaccan¬ 
do tali chiusure come frutto 
del ceti conservatori e può ri¬ 
lanciare su nuove basi la 
prospettiva dell’unità euro¬ 
pea. 

Credo si possa affermare 
che una linea di rinnova¬ 
mento della sinistra — non 
minoritaria c non velleitaria 
— si sta prospettando in Eu¬ 
ropa. Lo dicono almeno tre 
fatti: I processi In atto in 
grandi forze socialiste e so¬ 
cialdemocratiche; la forza c 
la capacità innovatrice del 
PCI; l’emergere di nuovi mo¬ 
vimenti pacifisti, ecologici, 
•alternativi». SI disegna un 
processo che va oltre le for¬ 
mule dell’eurosocialismo e 
dell’eurocomunismo per 
prospettare un rinnovamen¬ 
to complessivo della sinistra 
che si misura su tre fronti: il 
primo è quello che si riferisce 
al come operare la necessa¬ 
ria ristrutturazione econo¬ 
mica nell’epoca della grande 
Innovazione tecnologica su 
una strada diversa da quella 
che riproduce disoccupazio¬ 
ne di massa e taglio della 
spesa sociale. Il secondo è 
quello che si riferisce alla ne¬ 
cessità di assumere nello 
stesso processo economico 
contro ogni spinta alla re¬ 
gressione sociale e culturale 
nuovi bisogni di libertà, di 
dignità, di uguali opportuni¬ 
tà, di affermazione di diritti 
vecchi e nuovi, individuali e 
collettivi delle donne, del 
giovani, degli anziani. Sono 
questi i temi sollevati da va¬ 
sti e diversi movimenti che si 
sono sviluppati in questi an¬ 
ni in Italia e in Europa, mo¬ 
vimenti giovanili, femminili, 
ecologici, pacifisti. Questi te¬ 
mi non devono essere spaz¬ 
zati via dalla ristrutturazio¬ 
ne selvaggia; devono essere 
parte fondante di una nuova 
concezione dello sviluppo e- 
conomlco e di una nuova so¬ 
cialità. Essi possono concre¬ 
tarsi nella richiesta di ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro vi¬ 
sta insieme come strumento 
per difendere e aumentare l’ 
occupazione, ma anche per 
dare maggior tempo alla for¬ 
mazione. alla cultura, alle 
forme diverse d« realizzazio¬ 
ne dell’uomo; oppure nella 
richiesta dì una nuova mobi¬ 
lità nella professione e nel 
territorio: oppure ancora in 
nuove forme cooperative di 
gestione associata d Ila pro¬ 
duzione intellettuale e del 
servizi, dell’organizzazione 
dei consumi, culturali e non. 
Su questi terreni si sono svi¬ 
luppati movimenti e associa¬ 
zioni che sarebbe limitativo 
definire -prepolitici». Essi 
rappresentano un modo di¬ 
verso di fare la politica con ii 
quale noi dobbiamo conti¬ 
nuare a infittire il dialogo, 
proprio nella campagna elet¬ 
torale europea. Sarebbe im¬ 
portante anche contro l’a¬ 
stensionismo che queste for¬ 
ze potessero essere in qual¬ 
che maniera delle nuove pro- 
tagoniste della campagna e- 
lettoralc e delia prospettiva 
di rilancio dell’Europa. Per¬ 
ciò noi comunisti dobbiamo 
sviluppare un dialogo reale 
che rispetti la loro autono¬ 
mia e che faccia di esso una 
ricchezza per i nostri pro¬ 
grammi, per le nostre liste, 
per il lavoro successivo del 
nostro gruppo parlamentare 
europeo. Si prospetta così 
una visione nella quale noi 
comunisti, grande partito 
della sinistra, siamo capaci 
di riflettere, fuori da ogni 
concezione totalizzante, le 
potenzialità, le spinte, le o- 
pzioni etiche che vengono da 
vasti settori delia società ci¬ 
vile. Io raccomanderei an¬ 
che, poi, che nel corso della 
campagna elettorale insieme 
con la ricchezza dell’argo¬ 
mentazione si dia un’imma¬ 
gine diretta di questa visione 
chiamando i più diversi pro¬ 
tagonisti, partiti, associazio¬ 
ni, movimenti europei, a! 
dialogo con noi. 

Il terzo fronte per il rinno¬ 
vamento complessivo delle 
sinistre e sui quale non mi 
soffermerò dato che è già 
stato ampiamente trattato 
da altri compagni è quello 
che riguarda ia questione 
della pace, di una nuova cul¬ 
tura delia pace e della non 
violenza. Mi collcgo, su que¬ 
sto tema, al richiamo che fa¬ 
ceva Occhetto circa la neces¬ 
sità di dare una forte carica 
ideale anche con un linguag¬ 
gio universalistico alla no¬ 
stra campagna elettorale eu¬ 
ropea. Ne sono convinto poi¬ 
ché mi pare si stia esaurendo 
Falchiamo ad un piatto rea¬ 
lismo che maschera proceri 
di regressione culturale e dì 
accumulo della minaccia 
della catastrofe. C'è l’eslgen- 
z^ormai di una nuova spin¬ 


ta etica, ideale, di valori che 
superi »il senso della fine» e 
riapra la speranza e il fasci¬ 
no del futuro. 


Fanti 


Il pericolo denunciato dal 
nostro CC del gennaio scorso 
— ha detto Guido Fanti, pre¬ 
sidente del Gruppo comuni¬ 
sta e apparentati del Parla¬ 
mento europeo — di un di¬ 
stacco tra i problemi nazio¬ 
nali c i problemi europei non 
è stato ancora superato e ri¬ 
mane quindi il pericolo di un 
astensionismo alimentato 
da una campagna che tende 
a dimostrare che l'Europa 
comunitaria non esiste, o è 
un sogno, e che il Parlamen¬ 
to europeo non ha alcun po¬ 
tere. Occorre reagire per 
tempo a questa campagna 
che mira a radicare luoghi 
comuni che sarà poi difficile 
estirpare. 

Certo in questi mesi è cre¬ 
sciuto in Italia un possente 
movimento di lotta che può e 
deve trovare un suo sbocco 
politico nelle elezioni del 17 
giugno, e ciò avverrà quanto 
più noi riusciremo a chiarire 
gli stretti legami tra questa 
battaglia e i problemi econo¬ 
mici e politici che si pongono 
in Europa. È lo sforzo com¬ 
piuto nella relazione di Oc¬ 
chetto a questo CC e sul qua¬ 
le occorre insistere senza 
forzature o schematiche giu¬ 
stapposizioni. In questo sen¬ 
so, credo che occorra dare 
maggiormente il senso dello 
scontro in atto oggi in Euro¬ 
pa sulle scelte che sono rese 
drammaticamente urgenti 
dalla crisi deila Comunità. È 
uno scontro che è destinato 
ad incidere profondamente 
sull’assetto economico, poli¬ 
tico e sociale dell’Europa. Il 
voto dei 17 giugno è chiama¬ 
to ad esercitare, anche per il 
momento in cui avviene, un 
peso decisivo sulle scelte che 
in una direzione o nell’altra 
verranno comunque prese. 

Le due alternative sulle 
quali si articola questo scon¬ 
tro sono abbastanza nette. 
Da un lato abbiamo le spinte 
interne ed esterne alla Co¬ 
munità per accentuare il le¬ 
game e una vera e propria di¬ 
pendenza alla politica di po¬ 
tenza degli USA. Ed è questa 
la vera ragione, come ha sot¬ 
tolineato Occhetto, del decli¬ 
no e della decadenza dell’Eu¬ 
ropa. Dall’altro lato, vi è la 
spinta all'affermazione di 
una identità e autonomia 


L’omaggio 
alla tomba 
di Gramsci 

ROMA — Ne! 47* anniversario 
della morte di Antonio Gram¬ 
sci una delegazione del PCI ha 
reso omaggio alla tomba nel 
cimitero degli inglesi a Testac¬ 
cio. La delegazione era guida¬ 
ta da Alessandro Natta, della 
Direzione, e composta da Ar- 
meliino Milani, Grazia Laba- 
te. Marco Fumagalli, Vincen¬ 
zo Marini, Cesare Fredduzzi, 
Francesco Speranza, Carlo 
Leoni, dal presidente dcll’AN- 
PIA Mammuccari c dai com¬ 
pagni della sezione di Testac¬ 
cio. 


dell’Europa per farle assol¬ 
vere un ruolo positivo nell’ 
attuale assetto del mondo, 
nel rapporto Est-Ovest e 
Nord-Sud. Questa spinta, di 
cui in questi cinque anni di 
legislatura europea siamo 
stati in una certa misura 
protagonisti, ha trovato la 
sua espressione più alta nel¬ 
l'approvazione a febbraio del 
progetto di trattato per l'U¬ 
nione europea. Un voto che è 
stato espresso da forze politi¬ 
che diverse che hanno tutta¬ 
via trovato un punto di in¬ 
contro nella convinzione che 
la Comunità, come era stata 
concepita 30 anni fa, è ormai 
finita e che occorre una sua 
vera e propria rifondazione. 
Tra queste due spinte con¬ 
trapposte in questi anni si è 
collocata l'incapactlà dei go¬ 
verni, e tra questi quello ita¬ 
liano, a scelte coerenti per 
fare uscire la Comunità dal¬ 
la attuale paralisi. 

Qui sta il vero nodo da 
sciogliere. E qui c’è anche la 
chiave di lettura delle prese 
di posizione dell'attuale pre¬ 
sidente di turno, Mitterrand, 
su una linea che non può 
non suscitare profondi dubbi 
e riserve. Si limita in sostan¬ 
za a gestire l’attuale situa¬ 
zione di una Comunità asfit¬ 
tica, incapace di affrontare 
nuove politiche e di ricoprire 
nuovi spazi. O a riproporre, 
come è sembrato, un diretto¬ 
rio franco-tedesco che susci¬ 
ta ovvie opposizioni. È una 
linea che non risolve comun¬ 
que il problema di fondo che 
è quello appunto della co¬ 
struzione di una identità e di 
una autonomia dell’Europa. 

Su questo terreno, quello 
della rifondazione della Co¬ 
munità e del rilancio delle 
sue politiche, è quindi neces¬ 
saria una mobilitazione di 
massa dei lavoraori, di tutte 
le forze di sinistra e di pro¬ 
gresso, e di tutte le forze so¬ 
ciali e politiche interessate a 
impedire che l’Europa — che 
pure è ancora oggi la prima 
potenza commerciale del 
mondo — venga ridotta al 
rango di un mercato di con¬ 
quista, incapace di compete¬ 
re ai livelli posti dalia nuova 
fase della rivoluzione indu¬ 
striale. E ciò mentre si ag¬ 
grava pericolosamente il di¬ 
stacco tecnologico da USA e 
Giappone e le multinazionali 
tentano una loro strategia di 
unificazione a livello mon¬ 
diale. 

Sforzi straordinari sono 
quindi richiesti oggi ai movi¬ 
mento operaio e alla sinistra 
europea per poter affrontare 
l’attuale crisi con possibilità 
di vittoria. E in questo senso 
non è più ipotizzabile per 
nessuno una ripetizione de¬ 
gli scenari che si sono avuti 
negli ultimi cinque anni nel¬ 
la Comunità. Non Io è per t 
governi né per la Commis¬ 
sione esecutiva della Comu¬ 
nità. Da parte nostra, nelle 
iniziative che prenderemo in 
questa campagna, dovremo 
maturare e rilanciare la pro¬ 
posta avanzata dal compa¬ 
gno Berlinguer per una Con¬ 
venzione europea che veda 
riuniti non solo i governi, ma 
anche tutte le forze politiche 
e sociali, per una rifondazio¬ 
ne e un rilancio delia Comu¬ 
nità. La nuova fase di vita 
del Parlamento europeo non 
potrà ptù seguire la vecchia 
routine cui questo è stato co¬ 
stretto dalla attuale man¬ 
canza di poteri e condizioni 
di lavoro. Come abbiamo eia 


proposto agli altri gruppi 
parlamentari è necessario 
che il nuovo Parlamento e- 
letto indirizzi la sua attività 
fin dall’inizio ad adeguare il 
suo stesso modo di essere e di 
funzionare all’emergenza 
che stiamo vivendo c com¬ 
piendo subito scelte qualifi¬ 
canti sui contenuti delle po¬ 
litiche comunitarie c sugli 
strumenti istituzionali per la 
loro attuazione. Solo così il 
Parlamento europeo potrà 
assumere un ruolo di guida, 
di indirizzo e di riferimento 
per tutte le organizzazioni 
sociali, politiche e culturali 
per far avanzare ogni giorno 
e su ogni questione la costru¬ 
zione europea. 


Libertini 

Essenziale — per una for¬ 
za come la nostra — ha af¬ 
fermato Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile della Sezione 
Trasporti, casa, infrastrut¬ 
ture, è una strategia di lar¬ 
ghe alleanze sociali, senza la 
quale non vi sono prospetti¬ 
ve positive dinanzi a noi. Ma 
occorre evitare l’errore, ri¬ 
corrente nella storia del mo¬ 
vimento operaio, per il quale 
l’edulcorazlone, l’affievoli- 
mento delie nostre posizioni 
è la condizione per allargare 
il fronte; ciò che conta, inve¬ 
ce, è la capacità di cogliere in 
una piattaforma di lotta tut- i 
te le connessioni e le conver¬ 
genze sociali che esistono in 
una determinata fase di svi¬ 
luppo delia società. 

Questa considerazione de¬ 
ve guidarci nella presente si¬ 
tuazione. La nostra ferma 
lotta contro il decreto econo¬ 
mico, poiché era giusta e si 
coilegava ad una alternativa 
di sviluppo, ha accresciuto la 
nostra forza e la nostra in¬ 
fluenza non solo tra i lavora¬ 
tori dipendenti, ma in strati 
più ampi. In questa fase esi¬ 
ste l'esigenza acuta di allar¬ 
gare il fronte, ma sarebbe il 
più grave degli errori imma¬ 
ginare che essa possa essere 
soddisfatta . attenuando la 
nostra lotta contro il secon¬ 
do decreto economico. È giu¬ 
sto sottolineare il successo 
che abbiamo già avuto, e 
puntare ora non alla caduta 
ma alia modifica del decreto. 
Ma deve essere chiaro da un 
lato che strapperemo modi¬ 
fiche solo con un forte impe¬ 
gno di lotta, e dall’altro che 
se queste modifiche non ve¬ 
nissero, si produrrebbe una 
situazione di grande tensio¬ 
ne, dalla quale noi dovrem¬ 
mo trarre tutte le conse¬ 
guenze politiche e parlamen¬ 
tari. Questo punto deve esse¬ 
re molto chiaro nel partito e 
tra i lavoratori. L’allarga¬ 
mento del fronte richiede in¬ 
vece l'estensione del movi¬ 
mento ad altri strati sociali e 
ad altri obiettivi, cogliendo 
tutte le grandi contraddizio¬ 
ni che la politica del governo 
suscita nella società. 

Da qui l’attenzione in par¬ 
ticolare a tre questioni. La 
prima è quella dei quadri e 
dei tecnici. È un pretesto o 
una sciocchezza pensare che 
il rapporto con essi passi per 
il sacrificio della scala mobi¬ 
le, la quale ormai si configu¬ 
ra come salario minimo ga¬ 
rantito: la verità è invece che 
bisogna avere più coraggio 
neìie piattaforme contrat¬ 
tuali, che occorre recuperare 


alla contrattazione un’area 
salariale che spesso ii padro¬ 
nato ci sottrae, e che dobbia¬ 
mo andare molto più avanti 
sulle questioni della produt¬ 
tività e della innovazione. 

La seconda questione è 
quella degli artigiani e dei 
commercianti. Qui dobbia¬ 
mo superare la tentazione di 
un massimalismo primitivo 
che riduce i problemi di que¬ 
ste categorie alla evasione fi¬ 
scale. ne cancella la com¬ 
plessità sociale facendo di o- 
gni erba un fascio, e non co¬ 
glie le tensioni sociali che in 
esse esistono. Ad esempio, 
quasi 1.200.000 esercizi sono 
minacciati di sfratto, e la¬ 
sciati indifesi di fronte ai ri¬ 
catti della grande proprietà 
immobiliare; ma quali ini¬ 
ziative il partito ha saputo 
sviluppare in questa direzio¬ 
ne, benché noi si sia la sola 
forza ad avere una proposta 
su questi temi? 

Infine, e non certo per ra¬ 
gioni d’ufficio, ia immensa 
questione della casa e del 
territorio. Il Parlamento nel¬ 
le prossime settimane dovrà 
decidere su equo canone, 
legge dei suoli, condono edi¬ 
lizio. procedure, investimen¬ 
ti: un blocco di questioni che 
comporta Io spostamento di 
decine di migliaia di miliardi 
da una parte all’altra della 
società. Un tale tema non 
può restare riservato agli ad¬ 
detti ai lavori, deve diventa¬ 
re invece un momento cen¬ 
trale della nostra lotta com¬ 
plessiva. 

Sono in movimento gran¬ 
di forze nella società, e la no¬ 
stra battaglia sul decreto ha 
aperto nuovi spazi. Ma la 
possibilità di cogliere questa 
opportunità storica è colle- 
gata al fatto che la lotta con¬ 
tro il decreto sia un punto di 
partenza e non una parente¬ 
si; e che sia chiaro a tutti che 
l'unità delia sinistra si rifa 
solo se si sconfigge il disegno 
di restaurazione. 


Magno 

È importante — ha detto 
Michele Magno — indicare 
bene il blocco di forze cui cl 
rivolgiamo perché divenga 
protagonista delie nuove so¬ 
lidarietà ideali e sociali che 
poniamo al centro della 
campagna elettorale. Ciò è 
tanto più necessario, in 
quanto negli ultimi tempi I 
colpi della crisi hanno pro¬ 
vocato profonde fratture an¬ 
che all'interno del mondo del 
lavoro, in Italia come un po’ 
in tutta l’Europa occidenta¬ 
le. 

Le contraddizioni sociali 
esplose in seguito al molti¬ 
plicarsi dei processi di ri¬ 
strutturazione produttiva 
fanno ormai apparire come 
assai distante la Conferenza 
di Parigi del marzo '83, 
quando larghissima parte 
della sinistra europea conve¬ 
niva sulla necessità di una 
strategia unitaria che asso¬ 
ciasse il punto delia ristrut¬ 
turazione a quello della re¬ 
flazione, ovvero dell’avvio di 
una politica espansiva, e a 
quello della redistribuzione. 
Le lotte generose di queste 
settimane ripropongono 
questo intreccio, e su questi 
temi si stanno misurando 
importanti partiti della sini¬ 
stra europea, al governo o al¬ 
l’opposizione. La questione 


che si pone alle sinistre e al 
sindacato è come le condi¬ 
zioni di una politica di piena 
occupazione possono opera¬ 
re In presenza sla delie spinte 
In atto sul terreno della divi¬ 
sione Internazionale del la¬ 
voro, sia di altri fattori tra l 
quali soprattutto ie nuove 
grandi ondate di innovazio¬ 
ne tecnologica. 

Se guardiamo alle grandi 
confederazioni operaie della 
Comunità, cl troviamo di 
fronte in taluni casi ad un 
certo disimpegno politico ri¬ 
spetto all’appuntamento del 
17 giugno; e pericoli di scetti¬ 
cismo c di chiusure naziona¬ 
listiche possono essere pre¬ 
senti anche nel nostro paese. 
Se questo è vero, allora va 
tratta qualche conseguenza 
sul peso effettivo da asse¬ 
gnare e sul modo con cui af¬ 
frontare la campagna eletto¬ 
rale, anche da parte del sin¬ 
dacato e della CGIL in parti¬ 
colare. Al centro dobbiamo 
porre le grandi questioni del 
lavoro, dell’occupazione, di 
una nuova politica Indu¬ 
striale, dei servizi e della ri¬ 
cerca in una chiave che di¬ 
mostri la necessità di un 
cambio di marcia della CEE, 
impossibile senza una scon¬ 
fitta delle vecchie classi diri¬ 
genti. 

Dobbiamo evitare il ri¬ 
schio, largamente presente 
nella sinistra europea, che 
tutti ì ragionamenti che si 
fanno sulla reflazione pro¬ 
ducano, nel migliore dei casi, 
del manifesti elettorali o del¬ 
le pure correnti d’opinione. 
Per evitare tale rischio il sin¬ 
dacato, quando discute di 
come rilanciare l’accumula¬ 
zione, dovrebbe sempre in¬ 
terrogarsi sul come costruire 
un movimento reale e rap¬ 
porti di forza capaci di soste¬ 
nerla socialmente. MI sem¬ 
bra questo oggi 11 vero nodo 
strategico del sindacato ma 
probabilmente dell’intera si¬ 
nistra continentale: come 
schierare forze vive che si 
battono non solo per una 
•carta dello sviluppo», ma 
per promuovere e guidare 
politiche economiche davve¬ 
ro alternative al ricatto eser¬ 
citato contemporaneamente 
sul salario e sull’occupazio¬ 
ne. 

In tutti i paesi europei, i 
sindacati nel 1983 e in questi 
mesi hanno cercato e cerca¬ 
no di difendersi come possi¬ 
bile dall’attacco sferrato al 
potere d’acquisto e al sistemi 
di indicizzazione delle retri¬ 
buzioni. Ma per il terzo anno 
consecutivo 1 salari reali, 
salvo alcune rilevanti ecce¬ 
zioni come quella inglese e 
autriaca, sono diminuiti, al 
contrario del tasso di disoc¬ 
cupazione. Settori fonda- 
mentali del movimento sin¬ 
dacale europeo, a partire dal 
metalmeccanici tedeschi, 
vedono nella riduzione sec¬ 
ca, generalizzata e consi¬ 
stente dell’orario settimana¬ 
le di lavoro, la vìa per creare 
nuovi posti di lavoro; questa 
azione, qualunque ne sia l’e¬ 
sito, è destinata ad Influen¬ 
zare profondamente il clima 
delle relazioni industriali, le 
politiche contrattuali e piu 
in generale la battaglia so¬ 
ciale In Europa. 


De Piccoli 


Condivido l’impostazione 
della campagna elettorale 
europea illustrata da Oc¬ 
chetto — ha detto Cesare De 
Piccoli, segretario della fede¬ 
razione di Venezia — e mi li¬ 
miterò quindi a parlare della 
battaglia sul decreto che ta¬ 
glia la scala mobile. I lavora¬ 
tori sono consapevoli del ri¬ 
sultati ottenuti con la pre¬ 
sentazione del decreto-bis. 
C’è una intatta disponibilità 
di lotta c attesa per Patteg¬ 
giamento de) PCI e della 
CGIL. Abbiamo fatto bene a 
dire che la nostra condotta 
parlamentare dipenderà dal¬ 
le posizioni che assumerà la 
maggioranza. Ma c’è una do¬ 
manda di fondo che dobbia¬ 
mo porci, con chiarezza, sin 
da oggi: se non ci sarà una 
reale disponibilità del penta¬ 
partito ad accogliere modifi¬ 
che significative, noi lottere¬ 
mo per non far passare il de¬ 
creto? Questo è il punto da 
valutare subito. Non si tratta 
di ridurre il problema alla 
scelta -ostruzionismo sì-o¬ 
struzionismo no». Ma se la 
maggioranza resterà ferma 
alle sue posizioni, al nodo ci 
arriveremo comunque. Ecco, 
perciò, che bisogna tornare 
al merito della questione. 

Il punto di partenza è: il 
nuovo decreto accoglie alcu¬ 
ni punti significativi, anche 
di principio, ma non muta il 
punto di sostanza che ha 
motivato il »no» della CGIL. 
La questione del recupero 
del punti tagliati, importan¬ 
tissima in termini di giusti¬ 
zia sociale. Ma è soprattutto 
il reintegro del grado di co¬ 
pertura delia scala mobile il 
nodo decisivo. Se resta co¬ 
m’è, si sarà distrutta di fatto 
la scala mobile, si sarà fatta 
la riforma del salario prima 
di aver aperto una trattativa 
con I sindacati. Qui, su que¬ 
sto secondo aspetto, il dis¬ 
senso della CGIL deve rima¬ 
nere fermo. 

Non si tratta di essere a- 
strattamente intransigenti, 
ma di tenere a mente che, su 
questo punto, si gioca il rap¬ 
porto con settori ampi di la¬ 
voratori, non comunisti, che 
hanno trovato nel PCI un ri¬ 
ferimento oggettivo. Quindi 
noi dobbiamo, a mio avviso, 
far emergere ancora di più 
due argomenti forti: questo 


decreto non conta niente al 
fini della lotta airinflazione; 
Il costo del lavoro non incide 
sull'inflazione. La critica al 
governo, la critica al •deci¬ 
sionismo», quindi, vanno be¬ 
ne ma bisogna entrare di più 
nel merito del problemi. Il 
PCI deve chiamare il gover¬ 
no a presentare i conti sul 
governo dell’economia, dal 
disavanzo pubblico alla di¬ 
soccupazione, agli accordi in 
corso tra grandi gruppi pri¬ 
vati italiani e stranieri. 

La battaglia sul decreto ha 
dimostrato che non si tratta 
di una lotta generosa di un 
settore della popolazione più 
debole, ma qualcosa di più. 
Questa battaglia ha Illumi¬ 
nato la situazione, ha libera¬ 
to la dialettica sociale: una 
fatto fondamentale per la 
prospettiva dell'alternativa 
democratica. Un grande mo¬ 
vimento di massa, una luci¬ 
da dirigenza sindacale, una 
trasparente lotta parlamen¬ 
tare hanno dato corpo politi¬ 
co e fatto camminare In poco 
tempo, più che negli ultimi 
anni, l’alternativa democra- 


Vinci 

L’Europa comunitaria — 
ha sostenuto Maurizio Vinci, 
della segreteria nazionale 
della FGCI — è ancora trop¬ 
po lontana dall’Europa dei 
giovani, che si connota sem¬ 
pre più come un insieme di 
culture, modi di comporta¬ 
mento, linguaggi, che hanno 
superato 1 confini del vari 
paesi fino a costruire e rap¬ 
presentare una nuova fron¬ 
tiera europea. Il movimento 
per la pace è stato una rap¬ 
presentazione fedele e viva, 
di questo senso comune dei 
giovani, che hanno matura¬ 
to proprie idee di progresso e 
di civiltà, con le quali le forze 
politiche si devono misurare. 

Che cosa sia questo uni¬ 
verso giovanile, che si pre¬ 
senta ovviamente frammen¬ 
tato, variegato, articolato, è 
difficile dire. 

Una recente Indagine ci 
aiuta a capire qualche cosa 
di più: ia pace, l’evoluzione 
sociale, la scienza e la tecno¬ 
logia sono valori e obiettivi 
tangibili ai quali più aspira¬ 
no i giovani, la paura più 
grande riguarda la disoccu¬ 
pazione. I giovani, ha spiega¬ 
to ancora l’inchiesta, credo¬ 
no nell’Europa ma non cre¬ 
dono nella politica come 
mezzo utile al cambiamento. 

C’è evidente un comune 
Interrogarsi sul futuro, una 
ricerca etica: e tutto questo è 
maturato nel movimenti che 
in questi anni hanno visto 
protagonisti, anche nel no¬ 
stro paese, i giovani. 

Oltre al movimento per Ja 
pace, appare particolarmen¬ 
te significativo il movimento 
contro la mafia, la camorra, 
la droga. Forse proprio que¬ 
sti movimenti, queste lotte ci 
hanno condotto più vicino 
all’Europa di quanto abbia 
potuto la comunità europea. 
Possono essere anzi i simboli 
di un'Italia del progresso, di 
un’Italia che vuole cambia¬ 
re. 

È a questi movimenti che 
dobbiamo parlare in questa 
campagna elettorale, ben sa¬ 
pendo che le forze che li e- 
sprimono non sono mecca¬ 
nicamente traducibili in o- 
pzioni per la sinistra. Molto 
dipenderà dalla politica del 
movimento operalo. 

La pace, si e visto, è al pri¬ 
mo posto nell'attenzione dei 
giovani, insieme con la pau¬ 
ra per la mancanza di lavoro. 
E questo proprio, i) lavoro, 
rappresenta l’appuntamento 
decisivo per costruire un 
rapporto tra partito comuni¬ 
sta e giovani. 

Nella prima fase delia lot¬ 
ta contro il decreto era as¬ 
sente il tema dell’occupazio¬ 
ne, così che sono apparsi at¬ 
tacchi (anche dall’Interno 
della CISL e della UIL) stru¬ 
mentali che attribuivano al 
PCI la volontà di difendere 
la contingenza ma non quel¬ 
la di allargare le aree di lavo¬ 
ro e che assegnavano alla 
CGIL un atteggiamento che 
cozzava con gli Interessi del 
disoccupati, contrabban¬ 
dando invece la manovra e- 
conomica del governo per 
una iniziativa a favore dell’ 
occupazione. Interpretazioni 
strumentali, abbiamo detto, 
ma che approfittano anche 
di una reale difficoltà del 
movimento operaio ad espri¬ 
mere una proposta compiuta 
sul tema del lavoro: e questa 
difficoltà dobbiamo affron¬ 
tare e risolvere subito. I dati 
sulla occupazione conferma¬ 
no che ad essere più colpiti 
dalla mancanza di lavoro so¬ 
no In primo luogo le giovani 
generazioni e poi le donne. 

Si tratta quindi, contro la 
sfiducia, con il pericolo stes¬ 
so di assenteismo, di affer¬ 
mare la possibilità di una po¬ 
litica attiva de) lavoro. Ci so¬ 
no alcuni temi che riguarda¬ 
no proprio il livello europeo: 

1) la questione del fondo so¬ 
ciale europeo, che finanzia 
per il cinquanta per cento la 
formazione professionale, 
sulla quale In alcune regioni 
meridionali si sono rivelate 
scandalose, avvilenti specu¬ 
lazioni. Bisogna creare un 
legame tra istruzione profes¬ 
sionale e sistema scolastico; 

2) li tema delia riduzione del¬ 
l’orario di lavoro; 3) il proble¬ 
ma di una attiva politica del 
lavoro, rilanciando le propo¬ 
ste di piano straordinario 
sulle quali la FGCI ha rac¬ 
colto oltre centomila firme. 


Continua a pag. 12 
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ROMA — L'errore più grave oggi sa¬ 
rebbe di considerare la campagna e- 
lettorale europea come un fatto desti¬ 
nato a svolgersi in un clima di genera¬ 
le distrazione. È vero proprio il con¬ 
trario, e ne e prova il modo in cui tutti 
i partiti si stanno adoperando attiva¬ 
mente e quasi febbrilmente per queste 
elezioni. Parlando a conclusione di 
questa rapida e già operativa sessione 
del CC e della CCC, Berlinguer ha fat¬ 
to questa premessa al ragionamento 
politico che ha poi sviluppato. 

Pieno accordo, da parte di Berlin¬ 
guer, con la relazione di Achille Cic¬ 
chetto e piena fiducia che se il PCI 
saprà Impegnare lucidamente tutte le 
sue forze, la battaglia elettorale saprà 
non solo Interessare, ma appassionare 
larghissime masse di lavoratori e di 
popolo. E questo è un obiettivo più che 
raggiungibile, se si riflette sui due te¬ 
mi centrali sui quali il partito è già 
tutto mobilitato. E Berlinguer ha così 
indicato 1 due temi: 

1) il tema della pace. Una battaglia 
che 1 comunisti combattono ponendo 
al centro l'obiettivo della cessazione 
della corsa missilistica in atto; una 
questione tanto più scottante nel mo¬ 
mento In cui cominciano a diventare 
operativi 1 «Cruise» di Comiso. Non 
pensiamo in alcun modo di rasse¬ 
gnarci, ha detto il segretario del PCI e 
non ci rassegnamo al fatto che l’Italia 
sia divenuta un bersaglio nucleare; 

2) il tema delle ristrutturazioni pro¬ 
duttive e delle innovazioni tecnologi¬ 
che In atto In Italia, e la questione, ad 
esso strettamente legata, della dire¬ 
zione di questi processi: se dovranno 
essere guidati cioè solo dai gruppi ca¬ 
pitalistici dominanti, o se devono in¬ 
tervenire in essi con tutto il loro peso, 
con tutte le loro esigenze il movimen¬ 
to operalo, il mondo della scienza, del¬ 
la tecnica e della cultura, le grandi 
masse femminili e giovanili. Ed ecco 
che tale questione decisiva pone auto¬ 
maticamente vari problemi collegati 
fra loro: quello della funzione dei sin¬ 
dacati, dei rinnovamento delle loro 
piattaforme rivendicative; quello del 
cambiamento degli indirizzi delia po¬ 
litica economica nazionale; quello del 
come concepire e realizzare nelle con¬ 
dizioni attuali una unità delie classi 
lavoratrici; quello della lotta contro le 
spinte autoritarie che scaturiscono 
oggettivamente dal tentativi dei grup¬ 
pi capitalistici dominanti di assumere 
la piena e esclusiva direzione del pro¬ 
cessi nuovi in atto e futuri: ossia la 
lotta per la difesa e l'ampliamento 
della democrazia e delle libertà. 

Essendo questi gli aspetti della que¬ 
stione fondamentale dell'orientamen¬ 
to e della direzione dello sviluppo, si 
spiega bene - ha detto Berlinguer — 
perché la battaglia sul decreto sia sta¬ 
ta cosi profondamente sentita dalle 
masse, abbia assunto un rilievo politi¬ 
co così grande, abbia suscitato tensio¬ 
ni così acute. I comunisti non hanno 
dovuto forzare alcunché in questa di¬ 
rezione, hanno solo correttamente in¬ 
terpretato le cose quali erano e sono. 
Ed ecco il collegamento con la batta¬ 
glia elettorale europea: sia il tema del¬ 
la difesa della pace, sla quello delia 
guida dei nuovi processi produttivi, si 
pongono con grande forza in tutti i 
paesi europei. 


□ Le lotte sodali 
e politiche 

Il segretario del PCI ha ricordato la 
grande estensione e qualità delle ma¬ 
nifestazioni anti-missili in tutta Eu¬ 
ropa, citando in particolare la Germa¬ 
nia occidentale, la Gran Bretagna, 1* 
Olanda e il Belgio. E ha richiamato il 
significato del nuovo vigore assunto 
dalle lotte sociali e politiche, oltre che 
In Italia, in Gran Bretagna (i minato¬ 
ri), In Francia (i siderurgici). In Ger¬ 
mania Ovest (i sindacati sull’orario), 
in Belgio e perfino nel Lussemburgo. 



Parallelamente anche in alcuni altri 
paesi europei si avvertono conati au¬ 
toritari di governi e gruppi dominanti 
(ultimo esemplo la legge antisindaca¬ 
le in Inghilterra). 

□ Il disarmo 
e la pace 

Sulla questione della lotta per la pa¬ 
ce Berlinguer ha messo in guardia, in 
particolare, contro I facili e strumen¬ 
tali ottimismi e 1 rischi di sottovaluta¬ 
zione dei pericoli incombenti. È vero 
che oggi pare che si possano aprire 
alcuni spiragli nel dialogo fra Est e 
Ovest su alcune questioni, ed è giusto 
adoperarsi perché essi si allarghino e 
non si chiudano. Ma ciò non deve far 
dimenticare che finora non si è affac¬ 
ciata alcuna novità consistente per 
quanto riguarda la questione più gra¬ 
ve: la corsa a! riarmo dei due blocchi. 
Alla gente non dobbiamo stancarci di 
ricordare che continua e progredisce 
passo a passo l'accumulazione dei 
missili nucleari e va avanti anche la 
gara per progettare e costruire nuovi e 
micidiali tipi di armi, fra cui quelle 
spaziali. Resta dunque pienamente 
valida l’idea del PCI che il compito 
principale oggi è di adoperarsi per ar¬ 
restare le armi missilistiche in Euro¬ 
pa, come condizione per una trattati¬ 
va che punti a ridurle e smantellarle. 
E dobbiamo saperci fare forti del fatto 
che il nostro partito è l’unico a essersi 
fatto portatore di una proposta con¬ 
creta volta a bloccare le installazioni 
di missili, del resto ha una ispirazione 
analoga a quella della Commissione 
Palme. Su questo tema Berlinguer ha 
Ietto una nota di agenzia (Ansa) appe¬ 
na giunta da Pechino e relativa alla 
visita di Reagan. La nota, definita di 
«grande interesse- da Berlinguer, dice 
testualmente: 

•Circa la situazione internazionale, 
durante il colloquio con Reagan, Zhao 
Ziyang ha insistito specialmente sull’ 
importanza del disarmo e della ripre¬ 
sa di un dialogo che contribuisca ad 
attenuare la tensione Est-Ovest. Se¬ 
condo indicazioni di fonte cinese il 
primo ministro ha definitivamente 
chiarito che a Pechino non si guarda 
con favore all’installazione dei missili 
americani in Europa, ma ha espresso 
nel contempo una totale opposizione 
alle simili iniziative dell'Unione So¬ 
vietica. tanto nel vecchio continente 
quanto in Asia. La Cina auspica che 
gli Stati Uniti "desistano da un ulte¬ 
riore dislocamento dei loro missili in 
Europa” e che l’URSS “si astenga dal¬ 
le sue cosiddette contromisure” affin¬ 
ché sia possibile "al più presto" una 
ripresa del negoziato tra le due parti, 
ha dichiarato Zhao 2ìyang. Egli ha 
aggiunto che anche l’URSS deve ri¬ 
durre tutto il suo arsenale nucleare, 
compreso quello che è dislocato in A- 
sia e che desta “preoccupazione" a Pe¬ 
chino per il suo "continuo accresci¬ 
mento”-. 

Partendo dalla nostra proposta 
concreta occorrerà fare leva su tutti 
gli altri temi che i comunisti italiani 
hanno elaborato intorno alla batta¬ 
glia per la salvezza dell’umanità dalla 
catastrofe nucleare: quelli di una nuo¬ 
va concezione della sicurezza, del su¬ 
peramento graduale dei due blocchi; 
del rapporto tra pace, disarmo e svi¬ 
luppo, e quindi del problema Nord- 
Sud; quello del rapporto fra pace, so¬ 
vranità nazionale, difesa e sviluppo 
della democrazia. Citando quindi co¬ 
me punto di forza della nostra batta¬ 
glia elettorale, la proposta del referen¬ 
dum sui missili a Comiso e il fatto che 
il governo abbia mostrato di volersi in 
ogni modo sottrarre al giudizio popo¬ 
lare su tale questione, Berlinguer ha 
detto che intorno a questo complesso 
di proposte il PCI deve realizzare una 
grande mobilitazione che investa an¬ 
che 1 temi del pieno rispetto del princì¬ 
pi costituzionali per quanto riguarda 
le decisioni in materia di sicurezza e le 


questioni della pace e della guerra. 

Il problema del rispetto delle regole 
democratiche, ha detto a questo pun¬ 
to Berlinguer, è anche (orse quello che 
è venuto maggiormente in luce nella 
lotta contro il decreto. 

Se masse così larghe di popolo oltre 
che di lavoratori si sono mosse spon¬ 
taneamente non è stato solo per reagi¬ 
re alla ingiustiza palese, al carattere 
di classe, alla inefficacia economica 
del provvedimento, ma soprattutto 
per opporsi a un atto di prepotenza. 
La gente ha avvertito con chiarezza il 
rischio che. attraverso quel decreto, a- 
vanzasse una linea più generale, una 
linea tendente a sottomettere le mas¬ 
se, a escluderle da ogni possibilità di 
contare nelle decisioni politiche e nel¬ 
la stessa vita sindacale su problemi 
per esse vitali; e quindi una linea tale 
da alterare gravemente ì caratteri de¬ 
mocratici deli’ordinamento costitu¬ 
zionale e della vita pubblica italiana. 

La decadenza del decreto ha rap¬ 
presentato un primo importante suc¬ 
cesso cui hanno contribuito vari fat¬ 
tori che Berlinguer ha indicato. In 
primo luogo, la prontezza e la decisio¬ 
ne con cui hanno reagito le grandi 
masse. Poi, il fatto che il movimento 
tu trovato una guida nella maggio¬ 
ranza della CGIL, ciò che ha fatto ri¬ 
nascere la fiducia dei lavoratori verso 
la maggiore organizzazione sindacale 
e, nel contempo, ha provocato una 
spinta feconda per il rinnovamento e 
il funzionamento democratico dell’in¬ 
tero movimento sindacale. Infine, al 
successo ha contribuito il fatto che vi 
era uno sbocco parlamentare della 
battaglia condotta, ciò che — grazie al 
contributo di tutti i partiti della oppo¬ 
sizione di sinistra — ha permesso di 
mettere in rilievo il carattere generale, 
e non solo di classe, della lotta contro 
il decreto e. nel contempo, ha fatto 
sorgere nella pubblica opinione una 
nuova fiducia nella funzione del Par¬ 
lamento e una nuova consapevolezza 


circa i diritti inalienabili che esso ha 
nei confronti dell’Esecutivo. Non di 
-giorni neri- si è trattato — ha detto 
con forza Berlinguer — ma di giorni 
che hanno riaffermato le prerogative 
del Parlamento e ne hanno sollevato il 
prestìgio di fronte alla nazione. 

La convergenza di questi tre fattori 
ha aperto nella maggioranza le prime 
crepe che. mano a mano, sono diven¬ 
tate sempre più palesi contraddizioni, 
tuttora sotto i nostri occhi. Si è così 
rovesciata la situazione iniziale che 
vedeva la maggioranza compatta in¬ 
torno al decreto e in sua difesa, con 
raggiunta dell’ostinato appoggio dei 
vertici della CISL e della UIL, oltre 
che della Confindustria. La compat¬ 
tezza iniziale si è sgretolata via via che 
venivano in luce la pericolosità e il 
danno per tutti i partiti che potevano 
provenire dal dar via libera all’autori¬ 
tarismo. 

□ Una battaglia 
esemplare 

E stata, ha detto il segretario del 
PCI, una battaglia veramente esem¬ 
plare, in quanto in essa si è riusciti — 
classicamente — a combinare il mo¬ 
mento delia spontaneità con quello 
della direzione; il movimento di mas¬ 
sa, nel suo radicamento nella società, 
con l’azione politica delle forze sinda¬ 
cali c parlamentari che lo rappresen¬ 
tavano; l’asprezza e la decisione dell’ 
opposizione di sinistra, con la duttili¬ 
tà di manovra che era necessaria per 
aprire contraddizioni nella maggio¬ 
ranza e per saperle utilizzare a van¬ 
taggio del paese e della democrazia. 

La competizione in atto da mesi fra 
i partiti di governo per occupare il 
centro (spostandosi, cosi, verso de¬ 
stra), ò stata in parte sconvolta dall’ 
intervento di un fattore da essi non 


calcolato in tutta la sua potenza e in 
tutta la sua ampiezza: un movimento 
dei lavoratori che. lungi dall’isolare il 
PCI e la CGIL, ha dato più forza alle 
loro posizioni, alla battaglia di opposi¬ 
zione c ha finito per far temere a mol¬ 
ti. nella maggioranza, le conseguenze 
negative, per il paese ma anche per 
essi, di uno scontro frontale portato 
oltre certi limiti. Solo così si spiega 
perché il Governo ha dovuto apporta¬ 
re alcune modifiche al decreto origi¬ 
nano che tengono conto — anche se 
in modo ancora assai parziale e co¬ 
munque insufficiente — delle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori e delle ragioni 
dell’opposizione di sinistra. 

Ora il PCI ha davanti a sé il grande 
compito c l’impegno a non disperdere 
questo patrimonio di combattività, di 
fiducia e di sapienza politica — ha 
detto il segretario comunista —, que¬ 
sta onda lunga che ha cominciato ad 
avanzare dall’inizio dell’anno facendo 
emergere tanti sentimenti e risenti¬ 
menti accumulati da tempo nella co¬ 
scienza di enormi masse di popolo. 
Guai a dilapidare questo patrimonio. 

Ed è un patrimonio che deve frut¬ 
tificare subito e in prospettiva. Subito, 
ha ricordato Berlinguer, perché ora si 
tratta di superare i limiti gravi che 
ancora caratterizzano il nuovo testo 
del decreto in cui pei mane, sia pur ri¬ 
dotto nel tempo, un contenuto autori¬ 
tario inaccettabile, che può essere sa¬ 
nato con l’abolizione dell’art. 3, o al¬ 
meno, con il recupero dei punti di con¬ 
tingenza tagliati; e in prospettiva per¬ 
ché non sono scomparse le minacce di 
nuovi interventi d'imperio contro la 
libertà di contrattazione. 

Ma c’è una prospettiva ulteriore, 
che va oltre queste scadenze e rispetto 
alla quale occorrerà fare fruttificare 
appieno quel patrimonio. È quella che 
riguarda la battaglia per le ristruttu¬ 
razioni produttive, per il cambiamen¬ 
to della politica economica, fiscale e 


finanziaria, per il rinnovamento pro¬ 
fondo del sindacato; non solo, cioè del¬ 
le sue piattaforme rivendicative, ma 
anche delle sue strutture, dei suoi me¬ 
todi dì direzione, delle regole del suo 
funzionamento, delle basi del suo re¬ 
clutamento. Tutte cose, queste, essen¬ 
ziali perché ì lavoratori possano in 
modo incisivo Intervenire nei processi 
di rinnovamento tecnologico e di or¬ 
ganizzazione produttiva; ed essenziali 
ai fini della ricostruzione di organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie fondate sul 
consenso, sulla partecipazione, sulla 
fiducia dei lavoratori. 

□ Difesa e sviluppo 
della democrazia 

Per questa via, ha detto Berlinguer, 
si può riuscire a ribaltare quella impo¬ 
stazione generale che grava come una 
cappa di piombo su tutta la vita eco¬ 
nomica e sindacale, da quando è nato 
il pentapartito. L’impostazione, falsa 
e bugiarda, che riduce tutta la politica 
economica alla lotta contro l’inflazio¬ 
ne (questione pur rilevantissima), e 
questa al solo problema del costo del 
lavoro, e questo alla pura e semplice 
liquidazione della scala mobile. È sta¬ 
ta proprio questa linea il mezzo prin¬ 
cipale usato per tentare di bloccare o 
limitare (e in parte ci si è riusciti) l’in¬ 
tervento dei lavoratori nelle ristruttu¬ 
razioni produttive. 

Entrando nel vivo della questione 
politica attuale in Italia, Berlinguer 
ha aggiunto: io mi chiedo a questo 
punto a che cosa va ricondotta la lotta 
per tutti questi obiettivi che ho indica¬ 
to. se non a una lotta per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, e quindi 
anche a una lotta per la instaurazione 
di un quadro politico diverso da quello 
attuale, un quadro che permetta dì ri¬ 
pristinare ie condizioni di una piena 
normalità politica, parlamentare e 
costituzionale; di un quadro, insom¬ 
ma, che garantisca la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

Il segretario del PCI si è quindi rife¬ 
rito alla sua affermazione circa il ca¬ 
rattere oggettivo delle spinte autori¬ 
tarie che hanno oggi una delle loro 
fonti principali nel cuore dei processi 
nuovi economici e sociali, e anche su 
quel terreno vanno dunque combattu¬ 
te. Spinte oggettive certamente, ha 
aggiunto, ma non siamo oggettivisti 
fino al punto da non vedere che il se¬ 
gno Involutivo dì questi processi di¬ 
pende anche da precise volontà politi¬ 
che, dalla condotta del governi e, in 
particolare, di certi settori del partiti 
di governo. 

Tutti oggi si accorgono chiaramen¬ 
te che quel settori tendono a introdur¬ 
re e a consolidare nella vita sociale, 
politica e culturale del paese, e nel 
funzionamento dello Stato e delle isti¬ 
tuzioni, limitazioni e violazioni deile 
libertà ed evidenti elementi di regime. 
Il segretario comunista ha ricordato 
ciò che si dichiara e ci si ripromette di 
fare a proposito del funzionamento 
del Parlamento e dei suoi rapporti con 
l’Esecutivo (si è giunti a dire che le 
Camere servono appena a mettere -un 
timbro- su quello che decide 11 Gover¬ 
no); ha citato le pressioni sui sindaca¬ 
ti, spinti a trasformarsi in organismi 
quasi paragovernativi; ha citato ciò 
che avviene negli enti pubblici, nelle 
partecipazioni statali, nelle banche 
(dove continuano le lottizzazioni) e 
nel campo della informazione (le fa¬ 
ziosità radiotelevisive, le logiche di 
partito e di gruppi, le pressioni sulla 
stampa). E ancora, ha aggiunto Ber¬ 
linguer citando la relazione di Cicchet¬ 
to, ì gravissimi interventi che attenta¬ 
no alla indipendenza della magistra¬ 
tura: interventi di autorità di governo 
(il caso di Trento), o della P2 (il caso, a 
quanto sembra, di Varese). 

Ci sono ombre e luci, però, come la 
vicenda del decreto ha rivelato. Ber¬ 


linguer ha indicato alcuni fatti di se¬ 
gno diverso che devono chiamare a 
una condotta intelligente. È un fatto 
clic non vi è oggi una unità dei ceti 
borghesi italiani per una prospettiva 
antidemociallea; ed è un fatto che per 
una tale prospettiva non vi è una uni¬ 
tà nello schieramento del partiti di 
governo. Questo è spiegabilissimo in 
un paese come l'Italia dove la Resi¬ 
stenza è stata un grande movimento 
unitario e di popolo e dove, negli ulti¬ 
mi quaranta anni, si è radicata una 
estesa coscienza democratica nel ceti 
più vari. Un paese nel quale, nei mo¬ 
menti cruciali, emerge la forza del ri¬ 
chiamo ad alcuni tratti che costitui¬ 
scono l’identità profonda originaria 
dei partiti democratici. 

Indicando i fatti di segno diverso, il 
segretario del PCI ha sottolineato che 
nei gruppi più intelligenti dell’im¬ 
prenditoria vi è la consapevolezza che 
non vi possono essere prospettive ai 
sviluppo economico e normalità di 
rapporti anche a livello aziendale (pur 
nella dialettica, anche essa normale, 
dei contrasti), se si persegue la linea 
dello scontro frontale con le forze più 
rappresentative del movimento ope¬ 
raio sul terreno sindacale e su quello 
politico. Infine — ma occorrerebbe di¬ 
re «In primis» — tutto quanto è avve¬ 
nuto non si potrebbe comprendere se 
non si tenesse conto di ciò che è stato 
e di ciò che è il PCI per quanto riguar¬ 
da l’affermazione della democrazia e 
del diritti che essa assicura. Questa 
funzione oggi torna in primo piano, 
perché proprio in una battaglia demo¬ 
cratica come quella in corso, il PCI ha 
saputo riportarsi al centro della vita 
polìtica, dimostrando quanto possa 
pesare la sua forza politica, sociale e 
parlamentare, e la sua condotta nelle 
scelte che servono al paese. E questo 
comprova che per riaprire una nuova 
prospettiva di sviluppo, e per garanti¬ 
re che ciò avvenga nella democrazia, 
la strada passa obbligatoriamente per 
un rapporto positivo con il PCI. Come 
già era affermato nella relazione di 
Occhetto, ha aggiunto Berlinguer, per 
il PCI si sta effettivamente aprendo 
un grande spazio: non solo — anche se 
prima di tutto — a sinistra, ma anche 
in una più vasta area democratica, sia 
sociale che politica. Un più largo spa¬ 
zio per intessere nuovi rapporti, per 
ampliare la nostra influenza, per in¬ 
tensificare la nostra iniziativa. 

□ La campagna 
elettorale 

Da queste considerazioni, deriva 
una conseguenza lampante: il proble¬ 
ma fondamentale della politica del 
comunisti oggi in Italia consiste, cer¬ 
tamente, nel difendere il campo tradi¬ 
zionale della loro influenza (che del 
resto non è e non è mai stato solo quel¬ 
lo operaio), ma anche nel non farsi 
rinchiudere in esso. Piuttosto, il PCI 
deve proiettarsi alla conquista di altre 
zone della società civile e politica, al 
contatto con esse e con il mondo cul¬ 
turale, scientifico e tecnico. Questi i 
caratteri e i contenuti che dobbiamo 
dare alla campagna elettorale, ha det¬ 
to Berlinguer concludendo il discorso. 
Una campagna alla quale il PCI va 
con la significativa riconferma dell’al¬ 
leanza con il PdUP che si è rivelata 
positiva nel giugno ’83, assai utile an¬ 
che nella lotta sul decreto e fertile an¬ 
che nel dibattito sulle prospettive del¬ 
le forze di sinistra. E altri apporti ver¬ 
ranno da tendenze e orientamenti de¬ 
mocratici uniti a noi nella battaglia 
per una Europa unita e autonoma, per 
un mondo di pace. Ma soprattutto a 
questa campagna elettorale dobbia¬ 
mo andare proponendoci di estendere 
e raf forzare il sostegno di quella mobi¬ 
litazione dì massa che si è levata fin 
dagli inizi di quest’anno. 

u. b. 


U dibattito 
sulla relazione 
di Occhetto 
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Farina 

Mi sembra che il momento 
non sia molto favorevole per 
restituire all'Europa un’im¬ 
magine credibile — ha detto 
Giovanni Farina, segretario 
della federazione di Zurigo 
— di un’Europa, cioè, che 
sappia svolgere un ruolo im¬ 
portante e decisivo sulla sce¬ 
na Intemazionale. Negli ulti¬ 
mi tempi. inratU. gli interes¬ 
si particolari sono troppo 
spesso prevalsi su una visio¬ 
ne più complessiva e, soprat¬ 
tutto, autonoma dell'Euro¬ 
pa. Il Parlamento europeo 
viene visto quasi come un or¬ 
ganismo Inutile, sla dall'opi¬ 
nione pubblica, che dalla 
stessa stampa sulla quale 
pochissimo risalto viene da¬ 
to alle prossime elezioni. Vi è 
quindi un grande pencolo di 
assenteismo, tanto più grave 


In quanto coinvolgerebbe 
una gran parte dei lavoratori 
emigrati. 

Non possiamo dimentica¬ 
re che quando si parla di Eu¬ 
ropa, degli effetti della crisi, 
delle scelte in materia di po¬ 
litica economica, si parla an- 
chedl lavoratori emigrati: 14 
milioni, dei quali due milioni 
e mezzo italiani. Coinvolti in 
una crisi che ha già prodotto 
19 milioni di disoccupati, es¬ 
si sono collocati all'interno 
delia lotta politica e sociale 
europea, quindi ne condivi¬ 
dono le lotte e gl! esiti. Un 
esemplo fra I tanti: la batta¬ 
glia per le 35 ore In Germa¬ 
nia che riguarda 1 lavoratori 
tedeschi e quelli emigrati, 
ma ha anche le caratteristi¬ 
che di una grande battaglia 
europea. Lavorare perche si 
sviluppi questa nuova co¬ 
scienza è II compito degli e- 
mlgratl. In tal modo trova 
spazio una nuova Idea dell’ 
Europa e si può sbarrare la 
strada al singoli egoismi. 


La bandiera dell’unità eu¬ 
ropea. dei resto- non può es¬ 
sere patrimonio delle forze 
conservatrici, dei vari Kohl 
che cacciano pane degli e- 
migrati dietro compenso di 
poche migliaia di marchi, 
ma deve diventare punto 
centrale della nostra inizia¬ 
tiva politica e di altre forze 
progressiste europee. Qui ca¬ 
de miseramente il tentativo 
di farci apparire in Italia co¬ 
me un pamto vecchio, non 
legato alla cultura e alla ci¬ 
viltà occidentali. L'udienza 
che abbiamo in Europa pres¬ 
so le forze socialiste e social- 
democratiche ne è un tipico 
esemplo. La lotta contro il 
decreto si riallaccia alle bat¬ 
taglie in corso in Europa per 
la difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari ed il rilancio 
dell'occupazione e dello svi¬ 
luppo. 

Profondamente europee 
sono, dal canto loro, le ini¬ 
ziative per la pace, al di là dei 
segni di stanchezza che si 
possono registrare in questa 
fase del movimento, ma che 
può trovare un grande rilan¬ 
cio in occasione della cam¬ 
pagna elettorale europea. 
Anche qui si tratta di riaffer¬ 
mare che la lotta contro 1 
missili è decisiva per costrui¬ 
re un'Europa autonoma nei 
confronti del due blocchi. 

È decisivo dare al nostro 
partito all’esterno il segno di 
una grande mobilitazione, di 
un'azione capillare perchè la 
maggior parte dei nostri e- 
migrati possa partecipare al 
voto. Tutto ciò non è facile. I 
segnali, per ora, sono negati¬ 


vi: il voto in loco è negato ai 
due terzi degli emigrati. L’ 
organizzazione dei seggi e I' 
azione, nonché i limiti ogget¬ 
tivi delle strutture consolari, 
ci possono portare a ripetere 
lo scandalo del 1979. Per non 
parlare della Svizzera dove 
ai lavoratori emigrati viene 
impedito il «voto in loco-, 
non essendo parte della co¬ 
munità, e il voto alla frontie¬ 
ra, che era stato proposto dal 
PCI. Allora la scelta del par¬ 
tito per eleggere un emigrato 
rappresenta sicuramente un 
passo in avanti considerevo¬ 
le nella nostra strategia, per¬ 
ché parte dalla considerazio¬ 
ne che esso non è più visto 
solo come la vittima di un 
vecchio esodo di massa, ma 
si è ormai collocato stabil¬ 
mente nelle vane società eu¬ 
ropee. Cittadino italiano ed 
europeo, allo stesso tempo, 
rivendica anche il rispetto 
della sua cultura e delle sue 
tradizioni. È questo un salto 
dì qualità che ì governi euro¬ 
pei devono fare se vogliono 
costruire un'Europa diversa 
e autonoma. 


Frisullo 

Abbiamo fatto bene — ha 
esordito il compagno Sandro 
Fnsullo, segretario della fe¬ 
derazione di Lecce — ad e- 
spnmere un giudizio negati¬ 
vo sul decreto-bis perché ri¬ 
mangono aperti problemi di 
fondo, come il ricorso ad un 
atto di imperio su una mate¬ 


ria che spetta alla libera con¬ 
trattazione fra le parti socia¬ 
li. Inoltre, • questo decreto 
non prevede il recupero del 
taglio operato. Va comunque 
sottolineata la battuta d’ar¬ 
resto subita dal governo gra¬ 
zie aU’ampiezza ed alla forza 
del movimento di massa. De¬ 
terminante in questo senso è 
stata anche la battaglia par¬ 
lamentare condotta dal PCI 
con estrema fermezza c in¬ 
telligenza. 

La lotta ingaggiata con lì 
governo — ha proseguito 
Frisullo — ha determinato 
divisioni nella maggioranza 
su argomenti importanti che 
vanno dal rapporto col sin¬ 
dacato al ruolo del Parla¬ 
mento, al tipo di rapporto 
con l’opposizione comunista. 
Non v’è dubbio che da tutta 
la vicenda esce appannata ed 
indebolita !a presidenza Cra- 
xi: la linea dello scontro 
frontale non ha pagato. 

Il PSI — ha ancora detto il 
segretario della federazione 
leccese — ha ridotto la politi¬ 
ca della governabilità ad una 
pura operazione trasformi¬ 
stica e nelle sue tesi congres¬ 
suali sembra consumarsi o- 
gni margine di dubbio sulle 
scelte strategiche dei sociali¬ 
sti, impegnati in una rincor¬ 
sa al centro che può snatura¬ 
re la loro identità storico-po¬ 
litica. Ma è. questo, un pro¬ 
cesso irreversibile oppure 
dovremmo evitare conclu¬ 
sioni affrettate che c' obbli¬ 
gherebbero a scelte di non 
poco conto? Occorre invita¬ 
re, con pacatezza c serenità, 
le forze più ragionevoli che 


esistono all’intemo del PSI a 
considerare gli effetti nega¬ 
tivi di una linea sbagliata. 

Adesso, nella battaglia 
parlamentare, occorre valu¬ 
tare l’effettiva disponibilità 
della maggioranza c tener 
conto delle novità strappate; 
ma è necessario, al tempo 
stesso, sventare il tentativo 
di ehi vuol farci apparire pa¬ 
ghi del risultato ottenuto, 
quando rimangono intatte la 
iniquità del decreto ed il suo 
carattere autoritativo. 

Concludendo il suo inter¬ 
vento, il compagno Frisullo 
ha affermato che è necessa¬ 
rio stabilire un nesso molto 
stretto fra i temi al centro 
della competizione elettorale 
del 17 giugno e quelli della 
prospettiva politica italiana: 
quello europeo è infatti un 
voto che può determinare 
nuovi assetti politici del Pae¬ 
se. Per il Sud, l'Europa è una 
cosa lontana, largamente i- 
gnota. persino ostile, se 
guardiamo alla politica agri¬ 
cola comunitaria, alla pena¬ 
lizzazione delle colture me¬ 
diterranee (olio, vino, orto- 
frutta, tabacco) e all’aggra¬ 
vamento della subalternità e 
dipendenza del Mezzogior¬ 
no. Per superare indifferen¬ 
za e passività, occorre un 
grande lavoro di orienta¬ 
mento, collegando il voto ai 
due grandi, straordinari mo¬ 
vimenti di massa di questi 
mesi: la battaglia contro i 
missili e per una nuova poli¬ 
tica economica. Le possibili¬ 
tà di una nostra avanzata ci 
sono: pur nel suo limitato ri¬ 
lievo lo dimostra il mini-test 


elettorale del Leccese del 
marzo scorso, che ha segna¬ 
lato una forte affermazione 
del PCI, che ha aumentato 
del 10 per cento i propri con¬ 
sensi. 

Landi 

Queste elezioni — ha esor¬ 
dito il compagno Sergio Lan¬ 
di. segretario della federa¬ 
zione di Livorno — sono dif¬ 
ficili perché la dimensione 
europea non è ancora co¬ 
scienza di massa. Pesa nega¬ 
tivamente la incapacità del 
governi a trovare un minimo 
comune denominatore che 
rende più deboli 1 singoli 
paesi di fronte alle sfide del 
nostro tempo. Pericoli di 
protezionismo e di isolazio¬ 
nismo possono prodursi an¬ 
che in settori del movimento 
operaio piu direttamente 
colpiti dalle trasformazioni. 
Perciò le elezioni europee 
non possono essere concepi¬ 
te come semplice effetto di 
trascinamento delle lotte di 
queste settimane. Abbiamo 
tuttavia buone carte, tra cui 
l'aver dato al movimento o- 
peraio. In questi 60 giorni, 
una sponda politica fatta 
non di semplke difesa con¬ 
tro la politica dal governo. 

Per spingere aia mobilita¬ 
zione il partito occorre pun¬ 
tare su questioni chiare ed 
essenziali. Tra queste, il nes¬ 
so tra pace, cooperazione e 
nuovo sviluppo, dove è mi¬ 
nore la credibilità riforma- 
trice ed europeistica dei par¬ 


titi di governo. La debolezza 
strutturale — ha proseguito 
il compagno Landi — del no¬ 
stro paese chiama In causa 
la politica del governo su 
una questione essenziale: è 
la questione delle infrastrut¬ 
ture e delle grandi opere 
pubbliche come fattore di 
ammodernamento civile e 
reindustrializzazione. Sulla 
questione dei finanziamenti 
FIO, verso il governo occorre 
aprire una vertenza vera e 
propria. 

Le elezioni europee posso¬ 
no divenire il terreno su cut 
rilanciare su basi più ampie 
il movimento per la pace che 
deve diventare anche movi¬ 
mento per una nuova coopc¬ 
razione internazionale. Sulla 
questione pace e coopcrazio¬ 
ne, e quindi i temi della fame 
e del sottosviluppo, c’c una 
Iniziativa attiva di molteplici 
organizzazioni radicate ne! 
mondo cattolico. Sui temi 
della solidarietà intemazio¬ 
nale e su una iniziativa più 
stringente per spingere alla 
ripresa della trattativa sul 
disarmo, non sufficiente¬ 
mente sostenute, vi sono 
ampi spazi di Iniziativa per 
la FGCI e di rapporti con 
ampi settori giovanili. VI so¬ 
no limiti nello sviluppo del 
movimento per la pace, no¬ 
nostante il referendum auto¬ 
gestito, che debbono essere 
superati. Occorre non dele¬ 
gare al solo movimento il 
complesso delle nostre pro¬ 
poste sul disarmo c la pace. 
Ciò per garantirne autono¬ 
mia c pluralismo ma anche 
per evitare il rischio di spin¬ 


gerci sul terreno di una su¬ 
balternità che non paghe¬ 
rebbe. 

La chiarezza — ha conclu¬ 
so 11 compagno Landi — la 
coerenza è la originalità del¬ 
la nostra politica sono condi¬ 
zioni per fare delle elezioni 
europee un passaggio per il 
consolidamento e lo svilup¬ 
po della nostra credibilità di 
forza governo e riformatrice. 
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«Bit, storie di computer raccontate da Luciano De Crescenzo» è il nuovo programma di 
divulgazione scientifica di Italia L Un corso per fare amicizia con il «personal» 

Computer alla napoletana 


(Quanti anni hai? Se sei sopra i quin¬ 
dici sei vecchio Tra qualche anno ci tn- 
cominceranno a chiamare “i preperso- 
nal", quelli prima del computer, come 1 
“preistorici". Luciano De Crescenzo ha 
incominciato a lavorare, negli anni BO, 
con la seconda generazione dei compu¬ 
ter, airiBM. Anche lui, ormai, è drasti¬ 
camente un «superato*: i computer or 
mai sono alla quarta generazione ed an¬ 
che l’ingegnere napoletano rischia di es¬ 
sere tagliato fuori. Ma l’amore per i mi¬ 
crocircuiti elettronici non gli è passato 
•Sono stato traviato da altri miraggi, e 
vero, ma la voglia del computer mi è 
rimasta dentro. 

Cosi, dopo aver provato a fare lo 
scrittore, a fare TV, a fare il filosofo, a 
fare cinema — tutto sulle ali del succes¬ 
so — si è seduto dietro alla scrivania del 
suo studio, con accanto il «personal», e 
ha incominciato a raccontare davanti ad 
una telecamera i «segreti del computer». 
Ebbene, Luciano De Crescenzo, perso¬ 
naggio milleusi utilizzato per illustrare 
itinerari archeologici romani o per oc¬ 
chieggiare alle bellezze di una Lory del 
Santo, ormai sgualcito dopo tanto eclet¬ 


tico successo, qui è davvero, di nuovo, 
nei suoi panni. 

Brillante presentatore di una «mac¬ 
chinetta brava e onesta, che mette ordi¬ 
ne in un mucchio di cose», conduttore di 
una trasmissione di divulgazione scien¬ 
tifica che mette il dito sulla piaga di un 
«oggetto sconosciuto», prepotentemente 
entrato nella nostro vita: il computer. Si 
chiama Bit, storie di computer raccon¬ 
tate da Luciano De Crcscemo questo 
nuovo programma in onda su Italia 1 
alla domenica (da domani) olle 12,15, ed 
è nato perché la Rete .iunior di Berlusco¬ 
ni, che e in un momento di grande viva¬ 
cità produttiva, ha deciso dono 1 ! varie¬ 
tà «ni incominciare a fare informazione 
e divulgazione scientifica», come spiega 
Gloriano Mazze, delPufficio stampa ro¬ 
mano 

Bit non è un corso di computer, ma 
forse è qualcosa di più- mette in confi¬ 
denza con la macchina De Crescenzo 
invita a non farsi illusioni chi e «sopra i 
15» e tagliato comungue fuori Solo ì ra¬ 
gazzini nati con il telecomando appena 
vedono una tastiera fanno subito mira¬ 
coli Per tutti gli altri, quelli che sanno 
contare con il sistema decimale (e si aiu¬ 


tano indicando il valore dei numeri con 
le dita) è una faticaccia Per incomincia¬ 
re subito con il piede sbagliato De Cre¬ 
scenzo ha scelto alcune ìmmngini di Ge¬ 
nerazione Proteus, dove il computer 
pensa, anzi, pensa fin troppo E la mac¬ 
china che tenta di sovrastare l’uomo 

•È tutta colpa degli scrittori se il com¬ 
puter fa paura È solo una macchinetta, 
ma che ha piu memoria di Pico della 
Mirandola C’è chi ci terrorizza dicendo 
che ora il mondo cambierà da co 3 i a co-ù, 
chi guarda il computer come un oracolo, 
chi na paura di doverlo comprare per¬ 
ché ce l’hanno tutti, ma non sa proprio 
cosa farsene Io vi spiego cos’è c a cosa 
può servire». De Crescenzo ha trasfor 
mato, in questa sua tra-.inissione, il 
computer dalla «erre moscia, di Genera¬ 
zione Proteus in un «computer napole¬ 
tano», pronto allo scherzo ed alla fami¬ 
liarità 

«Tanto non c’e niente da fare c’è chi 
con questi strumenti proprio non ce la 
fa. Arbore si rifiuta persino di far fun¬ 
zionare un registratore e un amico mio 
quando viene nello studio si spaventa a 
vedere il computer, se tute dalla stanza 
preferisce seguirmi Anche, forse, per¬ 


ché una volta l’ho terrorizzato: avevo 
programmato il computer per fargli c- 
nunciare delle formule, m inglese, per 
giunta. Io sono uscito dalla stanza ed il 
computer ai è messo a parlare » A dire 
il vero lo scrittore, autore, attore, ora 
regista (sta preparando un film dal suo 
primo libro. Cosi parlò Bellavista), l’ha 
presa un po’ alla larga Bit è — per ora 
— previsto per 35 puntate «Tutto e 
computer 1 », esclama De Crescenzo, 
«parleremo di grafica, di aviazione, di 
sport, di musica, medicina, astrono¬ 
mia . ■ 

I’er chi è questa trasmissione^ «Non 
per gli addetti ai lavori, che, anzi, invito 
a non guardarla hanno una religione 
del loro lavoro e si scandalizzerebbero a 
sentirmi chiamare “coso” il “personal” 
E invece per i ragazzi e per tutti quelli 
che hanno paur ì della macchina In fon¬ 
do anch’io in Zio Cardellino ho raccon¬ 
tato proprio la “fuga dal computer". 
Forse, nel suliconscio, vorrei fuggire an¬ 
ch’io Ma e una paura irrazionale il 
computer lascia libera la tantasm e l’a¬ 
more, e soltanto la nuova |>enna d’oca, 
la nuova biro, con cui scrivere» 

Silvia Garambois 


Domenica 


29 


□ Raiuno 

10.00 IL TRIO DRAC - Buon compleanno dr Dread 
10.25 MISSIONE TANZANIA 
11.00 SANTA MESSA 

11.65 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attuatiti religiosa 
12.15 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UN A - Ouasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14-19 50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo o (Cronache e avveni¬ 
menti sportivi» 

15 00 NOTIZIE SPORTIVE 

16.00 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE 

17.30 NOTIZIE SPORTIVE 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di serio B 18 30 
90* MINUTO 20 00 
TELEGIORNALE 20 30 

EL CIO - Film di Anthony Mann, con Charlton Heston, Sophia Loron. Rat 

ValW |f parte) 2145 

TELEGIORNALE 21.55 

LA DOMENICA SPORTIVA 23.00 

MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 23 55 

TG1- NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10.00 GRANDI INTERPRETI - Anton Bruckner 
10.55 PIO SANI, PIO BELLI - Settimanale di salute ed estetico 
11.45 CHARLIE CHAN ALLE OLIMPIADI - Film di H. Bruco Humbersto- 
ne, con Warner Oland. Katherine De Mille 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BUTZ - Conduce Gianni Mmà 
14.00 PICCOLI FANS 



19 50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

20 30 CI PENSIAMO LUNEDI 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22 40 TG2-STASERA 

22 50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.20 OSE: IL MARTIN PESCATORE 

23 45 TG2- STANOTTE 


□ Retequattro 


□ Raitre 


{1 * puntata) 


12.30 TENCO ‘83. INCONTRI D'AUTORE 
13.10 DANCEMANIA - La Jazz Dance 
14 10 I RACCONTI DEI 5 CERCHI - ( 1* puntata) 

15.05-17.15 DIRETTA SPORTIVA - Ginnastica Campionato Europeo 
Juniores Ciclismo Giro delle Regioni (4‘ tappa Bagno di Romagna- 
Misano Adriatico Ippica 

17 15 UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI - Film di Arthur Hiller con 
Peter Fatk 
TG3 

SPORT REGIONE 

MALEDETTO ROCK - Trent anni di musica giovane in Italia 
DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste diattiti 
PERCHÉ Si. PERCHÉ NO — Altiero Spinelli 
TG3 - Intervallo con «Bubblies», cartoni a-venati 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
JAZZ CLUB - Marcello Melis quartet 


19 00 
19 20 

19 40 

20 30 
21.20 
22 05 

22 30 

23 15 


D Canale 5 


«El Cid» su Raiuno alle 20,30 


8.30 «L'albero delle mele», telefilm: 9.30 «Ralphsupermaxieroe». te¬ 
lefilm; IO Sport: Basket: 11 40 Sport: Football americano. 11.50 
Sport: Football americano. 13 Superdassifica Show, 14 Sport Tennis, 
16 30 Film «Sette volte donna», con Shirley McLaine e Alan Arkin. 

18.30 «Lou Grani», telefilm. 19.30 «Dallas», telefilm, 20.25 Film «La 
luna». 23 «Flamingo Road», telefilm, 24 Film «La vita privata di Henry 
Orient». 24 Sport. Tennis. 


B.30 Cartoni animati; 10 30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto 
gas, 12 Sport: Calcio spettacolo. 13 Fascination speciale; 15 Film «Lo 
smemorato di Collegno», con Totò e Nino Taranto; 16.50 Film «La mia 
geisha», con Shirley McLaine e Yves Montand, 19 Nonsolomoda; 
19.30 «Dynasty», telefilm. 20 25 M’ama non m'ama show; 22.30 
«Mal dire si», telefilm; 1.30 aStricke Forco», telefilm. 


□ Italia 1 


9 45 Cartoni animati; 10.15 Film «L'amante di ferro», con Alan Ladd; 
12 «Angeli volanti», telefilm, 13 Sport: Grand Prix; 14 Dee Jay Televi¬ 
sioni 16 50 «Maanum P.l »; telefilm; 17.30 «Supercar». telefilm, 
18.30 Be Bop a Luta. 19.30 II circo di Sb.ruhno. 20.25 Canta Brasi), 
con Taqmnho, 22.30 Film «Il teschio maledetto»; 0.10 Film «La lunga 
fuga». 



«Lo luna» su Canale 5 alle 20.25 


EH Telemontecarlo 


12 II mondo di domani; 12.30 Selezione sport: 13.30 Di Jei Musica; 
14 10 Gran Premio di Formula Uno; 16.45 «Trappola per un uomo 
solo», prosa. 19 05 Telemenù: 19 20 «Gente di Hollywood», telefilm, 
20 20 «Capttol», sceneggiato, 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefìlm; 
22.15 Incontri fortunati. 22.45 Macario: storia di un comico. 


□ Euro TV 


13 Sport; Campionati mondiali di Catch; 14 Telefilm. «Falcon Crest»; 
18 «Cartoni animati»; 18 30 Telefilm «Anche i ricchi piangono» tele¬ 
film: 19 «L’incredibile Hulk». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 Film 
«Picnic», con William Holden e Kim Novak; 22.20 «Agente Pepper», 
telefilm, 23.15 Tutto cinema. 


EH Rete A 


7 Cartoni animati; 8 Telefilm. 8.30 Film; IO Asta Smeraldo; 13.30 
Cartoni animati; 14.30 Film «La lunga faida», con Jack Palanca e Steve 
Forrest, 16.30 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 17.30 «Mariana il diritto 
di nascere», telefilm: 20.26 Film «La moglie in bianco, l'amante al 
pepe»; 22.15 Ciao Èva, 23.30 Asta del collezionista. 23.30 Film «Orazi 
e Curiazi 3-2». 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. 10 12. 13. 
19. 23. Onda Verde G 58. 7 58. 
10 10, 10 58. 12 58. 18 18 58. 
21 25. 22 58. 6 Segnale orano. Il 
guastafeste. 7 33 Culto evangelico. 
8 30 Minor 8 40 GR1 copertina. 
8 50 La nostra terra. 9 10 II mondo 
cattolico. 9 30 Messa, IO 15 Vane 
tà varietà 11 50 Le piace il cine¬ 
ma?. 13 20 Starr lo sport. 13 30 
Cab anco io. 13 56 Onda Verde Eu¬ 
ropa. 14 Radiouno per tutti speciale. 
14 30 18 02 Cart3 bianca stereo. 

19 15 GR1 Sport. 19 55 Asterisco 
musica 1 ?. 20 Punto d incontro. 

20 30 Lirica «Hosanna». «The me¬ 
dium». 23 05-23 28 La telefonala 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO G 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30 13 30. 
16 50. 18 45. 19 30. 22 30 G 05 
Titoli del GR2 mattino. 7 Bollettino 
del mare. B 15 Oggi è domenica; 


8 45 Lo voci d Italia Bemto Mussoli¬ 
ni, 9 35 L'aria che tra. 11 Cantare 
lamore, 12 GR2 Anteprima sport. 
12.15 Millo e una canzone. 12 45 
Hit parade. 14 GR regionali, 
14 30 13 55-18 47 Domenica con 
noi, 16-18 Domenica sport. 20 Mo¬ 
menti musicali 21 C'è ancora musi¬ 
ca oggi?. 22 «Arcobaleno»: 22.30 
Bollettino del mare, 22 50 Buona¬ 
notte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 2S. 9 45. 

11 45. 13 45. 19 40. 20 45. 23. 
6 Segnalo orario e Preludio. 
6 55 8 30-10 30 II concerto del 
mattino. 7 30 Prima pagina. 9 38 
Domenica tre. 11 48 Tre A. 12 Uo¬ 
mini e profeti, 12 30 L'opera di Bee¬ 
thoven. 13 10 Viaggio di ritorno, 14 
Antologia di Radiot/e, 17 «Il bran¬ 
co ». 20 15 Un concerto barocco: 21 
Rassegna delle riviste. 21.10 «G 
Verdi»; 22 35 «Il sogno di Debs». 
23-23 58 II jazz 


Lunedì 30 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Orrà 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.05 LE DONNE DI MARRAKECH 

15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

15.30 OSE - GU STRUMENTI MUSICALI - Il clarinetto nel jazz 
16.00 SECRET VALLEY 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico della fami¬ 
glia italiana 

17.30 CONCERTO PER IL MONDO - Jean Mane Benjamin 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 EL CID - Film di Anthony Mann, con Charlton Heston. Sophia Loren. 
Raf Vallone 12" parte) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 SPFCIALE TG1 

23 30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrali-re 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 30 TANDEM - MUSICHIAMO - Gioco a premi 

16.30 OSE - TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
17-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIOHNALE 

20 30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 


21.25 IL BACIO DELLA VIOLENZA dal romanzo di Dashiell Hammett 
Con James Coburn (Prima parte) 

22.10 TG2-STASERA 

22.15 II BACIO DELLA VIOLENZA 12* parte) 

23.10 PROTESTANTESIMO 

23 35 FOGGIA. SCHERMA 

24 00 TG2- STANOTTE 

00.05 OSE: IL MARTIN PESCATORE 

O Raitre 

15.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

16.00 ALESSANDRIA: CICLISMO - Giro delle regioni (5* tappa Cremo¬ 
na Alessandria) 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 00 TG3 

19 30 SPORT REGIONI DEL LUNEDI 

Intervallo con. BUBBLIES - Cartoni animati 

20 05 OSE. EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

20 30 HO ANCORA UNA VALIGIA A BERLINO - Canzoni deii epoca di 

Weimar, interpretate da Mi’ua (Prima parte) 

21 30 TG3 

21.40 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA TEMI DI AGGIORNAMENTO 
PER INFERMIERI PEDIATRICI 

22.10 tl PROCESSO DEL LUNEDI 

23.15 TG3 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Itelia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10 30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 
12 45 «Il pranzo è servito». 13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm. 15 25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16 50 «Hazzard». telefilm. 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn», spettacolo musicale. 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 Zig 
Zag. 20 25 «L'ingorgo Una storia impossibile», film con Alberto Sordi 
e Ugo Tognazzi. 22 25 «Flammgo Road». telefilm, 23.25 Sport: Tennis 
- Film «Aquile del mare», con Gary Cooper. 

CU Retequattro 

8 30 Cartoni animati. 10 15 «Chico». telefilm; 10.45 «Fantasilandia», 
telefilm. 11 45 «Mai dire di si» telefilm. 12.45 Cartoni animati: 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela. 14 15 «Magia» telenovela: 15 Film «To¬ 
tò e le donne», con Totò e Peppmo De Filippo; 17.20 «Master, i 
dominatori dell'un'serio»; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 



Alberto Sord ; : «L’ingorgo» su 
Canale 5 alfe 20.25 


18.50 «Marron Glacé», telenovela; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 
Film «Una vacanza bestiale», con I Gatti di Vicolo Miracoli e Diego 
Abatantuono; 22.15 Maurizio Costanzo Show; 00.15 Film «Privilege». 
con Paul Jones e Jean Shrimpton; 1.30 Sport: Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm. 9.30 Film «Paradiso perduto»; 

11.30 «Phyllis», telefilm. 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Stre¬ 
ga per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Opera¬ 
zione ladro», telefilm, 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 18 Bim Bum 
Barn, cartoni animati. «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia 
americana», telefilm: 18.30 «Il principe delle stelle», telefilm; 19.40 
Italia 1 flash. 19 50 Cartoni animati. 20.25 La luna nel pozzo; 22.30 
•New York New York», telefilm; 23.30 «Samurai», telefilm; 0.30 Film 
«Èva contro Èva», con Bette Davis e Anne Baxter. 

CU Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mmdy». telefilm. 13 30 «La 
villa», sceneggiato; 14.35 Check Up, rubrica di medicina; 15.30 Carto¬ 
ni animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitts», telefilm; 18 20 Bim 
bum bambino, 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Le 
avventure di Bailey», telefilm; 20.20 Sport Oggi boxe. 21.20 Film 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio», di L. Bunuel. con F. Rey e C. 
Bouquet, 23 «Saltibanchi si muore», con Jannacci. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10 30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm. 12 «Movin'on», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Ptace», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti, 19 «L’incredibile Hulk», telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm. 20.20 Film «Una notte movimentata», con Shirley Mac Laine 
e Dean Martin; 22.20 «Il momento della verità»; 23.10 Tutto cinema. 

□ Rete A 

7 Cartoni animati. 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Accendi L.n‘amica: 
13 30 Cartoni animati. 14 «Cara cara», telefilm; 15.30 «Manne, il 
diritto di nascere», telefilm; 16 30 Film «Stringimi forte fra le tue 
braccia», con William Holden e Nancy Olson; 13 «Space Games»; 

18.30 Cartoni animati, 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Dove vai se U vinetto non c'è 
l'hai?», con Renzo Montagnani e Afvsro Vitali; 23 30 Film «America. 
America, dove vai7» con Robert Forster e Verna Blomm. 



■Maurizio Costanzo show» su Retequattro alle 22,15 


□ RADIO 1 

CORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23. Onda ver¬ 
de 6 02. b 58 7 58. 9 58. 11 58. 

12 58. 14.58. 16 58. 18 58. 

20 50. 22 58; 6 02 la combinazio¬ 
ne musicate. 7 15 GR1 lavoro. 7 30 
Riparliamone con loco. 9 Radio an 
ch'io '84, 10 30 Canzoni nel tempo. 
11 IO I baroni; 11.30 Sha na na: 
tutto sul rock. 12 03 Via Asiago 
Tenda. 13 20 La diligenza, 13 28 
Master, 13 56 Onda verde Europa; 
16 II pagmone. 17 30 Ellington '84; 
18 05 DSE-musica in .conservato¬ 
rio. 18 30 Musica sera. 19 20 Sui 
nostri mercati, 19 25 Audiobox, 20 
Led ZepzLn, 20 30 Fra stona e leg¬ 
genda 21 Le fonti della musica: 

21 25 Deci minuti con . 21 35 
Mus-ca notte, 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce, 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30, 7 30. 
8 30. 9 30 10. 11 30. 12 30. 

13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 

18 30. 19 30. 22 30. 6 061 giorni. 


7 Bollettino del mare; 7 20 Par ole di 
vit3:8 Lunedi sport, 8 45 «Alla corte 
dira Allusi». 9.10 Tanto è un gioco. 

10 Sjreciale GR2; 10 30 Ratfiodua 
3131. 12 10-14 Trasmissioni e GR 
regionali, 12.45 Discogame, 15 Ra¬ 
do tabloid. 15 30 GR2 Economia, 
16 35 Due di pomengg»o. 18 32 II 
coltello o la piuma: 19 50 Speciale 
GR2 cultura; 19 57 Vien la sera; 
21 Jazz; 21.30-23 28 Radioduo 
3131 nette. 

□ RADIO 3 

giornali radio 6 45 . 7 25 . 
9 45 , 1 1 45. 13 45.15.15- 18 45. 
20 45. 23 53, 6 PrekxSo: 

6 55 8 30-11 II concerto del matti¬ 
no. 7 30 Prima pagina; 10 Ora «D»: 

11 48 Succeda m Italia: 12 Porne- 
nqg-o musicate; 15 18 G33 Cultura; 
15 30 Un ceno rfccotso; 17 DSE: 
Un continente per volta, 17.30-19 
Spano tre. 21 Rassegna deHe riviste; 
21.10 Concerto presso l'Audtono tfi 
S Cecilia: 21 55 11 minatore lombar¬ 
do. 22 25 II Complesso tS Musica 
Antiqua di Cotona. 23 II jazz. 23 40 
Il racconto cfc mezzanotte. 


Martedì 


CU Raiuno 

10.00 PATTUGUA RICUPERO - Telefilm 

11.25 ALLE RADICI DEL ROCK’N'ROLL - Dal 1975 ai nostri jporm 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Con RaffaeHa Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 LE DONNE MASAI 
16 00 CRONACHE ITALIANE 

15 30 LA PATTUGUA SPERDUTA - FSm di Piero Netti, con Ose» Navar¬ 
ro 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20 30 GIAU.OSERA - La prova finale, telefilm 

21.50 QUARK - «Viaggi nel mondo delta scienza» 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 DROGA? CHE FARE? 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE: I PARCHI NAZIONAU EUROPEI - Gran Bretagna 

O Raidue 

10.00 DUE RUIU DI COMICITÀ - Buster Keaton 
10.20 IL PASSATORE - Film di Du t k. Coletti con Rossano Bratti. Valenti¬ 
na Cortese 

11.65 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi ospiti, videoga m e» 

17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 


Cristina Moffa. «Drive in» su 
Italia 1 alle 21.25 



19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

23.30 MORTE DI UNA CAROGNA - Firn di Georges Lautner, con AJam 
Oeton. Omefla Muti 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 DI TASCA NOSTRA - D settimanale de! TG2 ai servizio del consu¬ 
matore 

23 40 TG2- STANOTTE 
23 45 FOGGIA: SCHERMA 

O Raitre 

13 00 ROMA: 52- CONCORSO IPPICO INTERNAZIO?.'ALE 

15 30 DSE: GRAZIE. NON FUMO 

16 00 IMPERIA.: CICLISMO - Grò delle Regxx» - 6’ tappa. Acqui Terme- 

Imperia Ceciato defle Regioni 

17.00 GIALLO CLUB - SEDICI ORE PER NON MORIRE - Con UbaUo Uy 
e Lia Zoppe!* 

17.50 DSE NOVA: L'ALTERNATIVA DAGLI INSETTI 

18 25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidano tutto di mus--ca 

19 00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20 05 DSE. EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

20 30 3 SETTE 

21 30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
22.35 TG3 

23 10 CRIBB - Di Peter Lovesey «Una governante per sua maestà» 

O Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia, 9 «Una vita da vivere», sceneggiato, 10 Attua¬ 
lità. 10 30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 11.40 Helpl; 12.15 Bis; 
12 45 II pranzo é servito; 13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge¬ 
neral Hospital». tefafilm, 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16 50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'elbero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm. 19 30 Zig Zag; 20 25 «Dallas», 
telefilm, 21.25 «Tom Jones», film con Abert Fmney e Susanne York; 
23.25 Sport Golf, 1.25 Film «Anima e corpo» con John Gardfieid e 
Itili Palmer. 

D Retequattro 

8 30 «Gratrus». cartoni animati. 10.15 «Chico», telefilm. 10.45 «Fan- 


tasilandìa», telefilm; 11.45 «Mai efire di si», telefilm; 12-4530 Cartoni 
animati; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», teleno¬ 
vela; 15 Film «Totò. Fabnxi e i giovani d'oggi»; 17.20 Master, i domi¬ 
natori dell'universo; 17,50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 
«Marron Glacé», telefilm. 19.30 M’ama non m'ama; 20.25 Un mifione 
al secondo. 22-45 «Diano del DI Reich», sceneggiato; 0.30 ABC Sport; 
1 «Stnke Force», telefilm. 

CD Italia 1 

8.30 cArrivano le spose», telefam; 9.30 FBm «Carousel»; 11.30«Phyt- 
trs». telefilm: 12 «GS eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Operazione 
ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», 
cartoni «rumati - «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia ame¬ 
ricana», telefilm: 18.30 «B principe delle stelle», telefilm; 19.40 Italia 
1 flash: 19.50 e# nuo amico Arnold», telefilm; 20.25 «Simon A Si¬ 
mon», telefilm. 21.25 Drive In; 23.15 Film «GS incensurati»; 1 «Irortsi- 
de». telefilm. 

O Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi»; 13 «Mork e Mèidy», telefBm; 13.30 «la 
villa*, sceneggiato; 14.40 «In piedi o seduti», sceneggiato; 15.30- 
Ca«tom animati; 17 Oreechiocehio; 17.30 d Pruitts», telefilm; 18.20 
Bim bum bambino; 18.40 Shcppmg.-19.20 GS affari sono affari; 19.60 
Telefilm; 20 20 Telemontecarlo sport: Basket; 21.45 Pianeta moda; 

22 15 Film «La cambiale». 

O Euro TV 

7.30 Cartoni animati. 10 30 «Peyton Placa», telefilm; 11.15 «Marna 
Lmda». telefilm; 12 «Movin'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14 45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm, 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm. 20 20 Film «Salvate H Gray Lady»; 22.20 Spore Campionati 
mondiali di Catch; 23.10 Tutto cinema. 

CU Rete A 

7 Cartoni anwrv-b. 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Accendi un'amica; 
13 30 Cartoni animati, 14 «Cara cara», te~»film; 1S.30 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 16.30 F9m «8 diritto di uccidere»; 18 
Spacc Games; 18.30 Cartoni animati. 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Grazie nonna»; 

23 30 Film «La ballata di Andy Cracker». 

* 



«Morte di una carogna» su Raidue site 20,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de 6 02. 7 58, 9 58, 10 53. 
11 58, 12 58. 14 53. 16 58, 

18 53. 20 53. 22 53. 6 Segnale o- 
rano. 6 05 La comb-n3zione musica¬ 
le. 8 30 Quowfiano dei GR 1. 9 Ben¬ 
venuto primo magg*>. 11 GR 1 Spe 
oale pruno maggio 11 30 Sha na¬ 
na na tutto sul rock. 12 03 V>a A- 
s.ago Tenda 13 20 La (fii^enza, 
13 28 Master. 13 56 Onda verde 
Ei?op 3 15 Saio aneti io 64, 16 11 
pagmone 17 30 EU-ngton '34, Ri 
membranze 18 05, i5 05 incontro 
con 18 30 M^ica sera 19 20 
Aucfiobox. 20 Signori 8 feizìteton; 

20 46 11 leggio 21 La giostra: 

21 25 D-eo minuti con . 21 35 
Musica not'e 22 Stanotte la tu3 vo¬ 
ce- 22 50 Intervallo musicale. 
23 05 23 53 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 
7 30, 8 30. 9 30, 12 30. 13 30. 


15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30. 6 I gmmah. 7 Bo»et- 
tmo del mare: 7 20 Paro«e di vita, 8 
DSE Infanzia, come e oerché...: 

8 45 ASa corte di re Artuv: 9.10 
Tanto i un goco 10 30 Bacfcodbe 
3131, 12 10-14Trasmiss»af»regx>- 
nati 12 45 Discogame, 15 Raffio ta- 
bkxd. 16 35 Due di poroer«gg*j; 
18 32 fi pano ed forte. 19 50 Viene 
«a seca . 21 Jazz 21 30 23 28 Ra- 
«fiodoe 3131. con 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 45. 18 45. 

20 45. 23 45 6 Presidio; 

6 5S 8 30-11 B concerto del matti¬ 
no. 7 30 Prima pagava. 10 Oa «0», 
11 48 Succede m Italia: 12 Poroe- 
ngf»o musjcae. 15 18 GR3 cintura; 
15 30 Un ceno discorso. 17 DSE: 
Schede Musica 17 30-19 Spazio 
Tre, 21 Passera (tene meste; 

21 20 la scienza 21 40 Vivaldi e 
Bach. 22 15 Bevvi; te raffici del con¬ 
flitto Ubartese. 23 20 H jazz 23 401 
racconto di mezzanotte. 23 58 n li¬ 
bro di a» sa parla. 
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IMercoledi 


D Raiuno 


-11.46 TELEVIDEO - Pagmo dimostrative 
TG1-FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaHooila Carré 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

ROMA: 62* CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 

DSE CHIMICA E AGRICOLTURA 

CARTONI MAGICI 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1 * FLASH 

rcr.TE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 

TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

BOROTALCO - Film di Carlo Verdone con Carlo Verdone, Eleonora 
Giorgi 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
L'IRI VERSO IL 2000 

MERCOLEDÌ' SPORT - Un tempo di una partita di pallacanestro 
Play off 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagmo dimostrativo 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.3S-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, vidoogames: Paroliamo 
Gioco a premi. «Le nuovo avventuro di Scooby Doo». cartoni animati 

16.30 DSE IL CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 


SPAZIOLIBCRO - I programmi dell'accesso 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

I RACCONTI DEL MARESCIALLO - di Mano Soldati 
TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa PSI 
TG2 STASERA 

IL BUTTAFUORI - «Un manto ideate». ($ Oscar Wilde 
TG2- STANOTTE 


D Raitre 


11.45-13 00 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
16.00 DSE-GRAZIE NON FUMO 

16.30 DSE DOCUMENTI SUI PAESI SOTTOALIMENTAT1 

17.00 GIALLOCLUB - DELITTO A TEMPO 01 ROCK - con Ubaldo Lai e 

Alilo Guillrà 

17.G5 FOLKITALIA - Tony Cosenza 0 il Ouo di Piadena 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19 00 TG3 

19.35 IL PANE SPEZZATO - «Il tempo della solidarietà» 

20.05 USE- EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

20 25 FIRENZE - CALCIO. ITALIA-INGHILTERRA UNDER 21 - TG3 

NAZIONALE 

22.15 LO SPAVLNTAPASSERI - Film di Jerry Schatzberg con Al Pacino 
24.00 TG 3 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia, 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità, 10 30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «He'pl»; 12.15 «Bis»; 
12 45 «Il pranzo ò servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
■ General Hospital», telefilm. 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Mozzoni». telefilm. 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn». 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ro- 
cky». film con Sylvester Stallone e Talia Shlre; 22.25 «Kojak». tele¬ 
film; 23 25 Canale 5 News, 0.25 Film «Il gronde campione», con Kirk 
Douglas, Fitzgernld 


D Retequattro 




b S* ék 

tesiti 


c. . 



8.30 Cartoni muntoti. 10.15 «Chlco» teiefilm; 10.45 «Fantasilandia». 
telefilm, 11 45 «Mai dire sì», telefilm; 12.45 Cartoni animati; 13.30 




Klilena Vukotie: «Un marito i- 
dealo» {Raidue, 22,40) 


«Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia», telenovela; 15.00 Film 
■Sua Eccellenza ai ferma a mangiare»; 17.20 Cartoni animati; 17.50 
•La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Merron Glacé», telefilm; 

19.30 M'ama non m’ama; 20.25 Film «Il viziano», con Ugo Tognazzi e 
Michel Serrault; 22.45 «Diario del III Retch». sceneggiato; 0.30 Sport: 
Baseball. 1 Sport: A tutto gas; 1.30 Film «Stnke Force», telefilm. 

□ Italia 1 

8 30 «Arrivano le spose», telefilm; 9 30 Film «La moglie sconosciuta», 
con Sai Mineo; 11.30 «Phyilis», telefilm, 12 «Gli eroi di Hogan», tele¬ 
film; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Btm Bum Barn, cartoni 
animati; 14 «Operazione ladro», tolefilm. 15 «Agenzia Rockford». tele¬ 
film; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati - «Vita da atrega». telefilm; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Il principe delle 
atelle». telefilm. 19 40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animato 20.25 
«O Kl II prezzo ò giusto», 22.30 Film «Borsalino & Co.», con Alaind 
Dclon, 0.30 Film «Un seggio da senatore» con Lesile Nolsen. 


C Telemontecarlo 


12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Minriy», telefilm; 13.30 «La 
villa», sceneggiato; 14.40 Delta, rubrica di medicina; 15.30 Cartoni 
animati, 17 Otecchiocchio; 17.30 «I Pruitts», telefilm • «Les amours 
de la Belle Epoque», sceneggiato; 1B.20 Btm bum bambino; 1B.40 
Shopping. 19 20 Gli affari sono affari; 19.50 Telefim; 20 20 Sport, 
22.45 «Attore, amore mio», con Gigi Proietti. 

D Euro Tv 

7.30 Canoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm. 11.15 «Marna 
Linda», telefilm. 12 «Movin’on». telefilm; 13 Canoni animati; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Piace», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti. 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Sesso mBtto». con Giancarlo Giannini e Laura 
Antonetli. 22.20 «Agente Peppcr», telefilm. 23.10 Tutto cinema. 

O Rete A 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm. 8.30 Telefilm, 9 Accendi un'amica, 

13.30 «Starzinger», cartoni animati; 14 «Cara cara», telefilm; 15.30 
«Mariana, ti diritto di nascere», telefilm; 16.30 Film «La fine di un 
sogno», con Ben Gazzarre e Jack Carter; 18 Space Carnea; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Caro coro», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Film «Mia moglie torna a scuota», con Renzo 
Montagnanl e Carmen Russo; 23.15 Film «8 falsari, una ragazza o... un 
cane onesto», con Jim Hutton e Dorothy Provine 


«Borotalco» su Raiuno allo 20,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
13. 14. 15, 17. 19. 23 Onda ver¬ 
de 6 03 7 58 8 58, 9 58, tO 58. 
11 50 12 58 14 58 16 5B. 

18 58.20 58 22 58 6 Sognalo o 
rano - L agenda iM GR 1 6 06 La 
combinaziono musicalo 7 15 GR 1 
lavoro 8 30 Quot'diano del OR 1 9 
Radio anch io 84 11 10 t Baroni 

11 30 Sha na m na tutto sul rock, 

12 Via Asiago Tenda 13 20 Indili 
gonza. 13 28 Master 13 56 Onda 
VerdeEuropa 15 Radiounoper tutti 
16llpaginono 17 30 Eilmgton 84, 

18 Obiettivo Europa 18 30 Musica 
sera. 19 20 Sui nostri mercati. 

19 25 Audiobor urbs 20 «Vento 
notturno», 20 37 Modo m Italy 21 
Utopia di una rivoluzione 1794 
21 30 GR 1 Sport Tutto Basket 22 
Stanotte la tua voce 22 50 Oggi al 
Parlamento 23 05 23 58Latclefo 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 

7 30. 8 30 9 30. 10 30. 11 30 


12 30. Ilio 15 30. *7 30 

18 30. 19 30 22 30, 6 06 I giorni 

7 Bollettino del maro. 7 20 Parola di 
vita 8 DSE Infanzia come e porchf 

8 45 «Alla corto di re Artusi» 9 10 
Tanto ò un gioco, 10 Speciale GR? 

10 30 Radioduo 3131. 12 10 14 
Trasmissioni togionali, 12 45 Disco 
game. 15 Radio Tabloid, 15 30GR2 
Economia 16 35 «Duo di pomong 
gio» IR 32 Ore della musica. 19 50 
Viene la seta . 2 1 Radiosora |azz 

21 30 23 28 Radoduo 3131 notte 

22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25 

9 45 11 45 13 45. 15 15. 18 45 

20 45 23 45. 6 Preludio 

6 55 8 30 11 II contorto del uniti 
no. 7 30 Prima pagina. 10 Ora «0» 

11 40 Sucrode in Italia 12 Pome 
riqgio musicalo. 15 18 GR3 cultura 
15 30 Un certo discorso, 17 19 
Spaziotie, 2 1 Rassegna delle riviste 

21 10 Introduz.ono a Weborn 22 
Tre sonate per viola, 22 30 Amori 
can coast to coast. 23 II jazz. 23 40 
Il racconto della mezzanotte 


O Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagmo dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Lultima telefonata 

14.05 I PATANI DELL'AFGANISTAN 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE - Il controllo del comportamento dello strutturo 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corrono City 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Falli persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DIRITTO DI CRONACA - Film dì Sydney Pollack con Paul Newman 
(1* tempo) 

21.65 TELEGIORNALE 

22.00 DIRITTO DI CRONACA - Film (2* tempo). Dossier sul film «Dritto 
di cronaca» • in studio Enzo Biagi 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


*0-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2-FLASH 
14.35-15 TANDEM 

16.00-18.30 ROMA: 52* CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE - 
Coppa delle Nazioni 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 







* ’ ì 


Botbs 


20.30 IL LADRONE - Film di Pasquale Festa Campanile con Enrico Monte 
sano. Edwige Fenoch (1* parte) 

21.55 SARANNO FAMOSI - telefilm 
22.45 TG2- STASERA 

22.55 TG2 - SPORTSETTE 
MONZA - GOLF 

ROMA - 52* CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15.55 OSE - Grazie non fumo 

15.30 DSE - Leggere la letteratura 

16.55 GIALLO CLUB - Rapina al grattacielo 

17.55 FOLKITALIA - Caterine Bueno e Francesco Manente 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE - Educazione allo sviluppo 

20.30 IL RITORNO DI BILL! E RIVA - Gli anni d oro della rivista 

21.30 TG3 - Intervallo con «BubbUes». cartoni animati 

22.05 L'ORRIBILE VERITÀ - Film di Leo MacCarcy con Cary G'a-it 

C Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!», 12.15«Bis»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato. 
16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «L’albero delle mele», telefilm. 18 30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». 20.25 «Super- 
flash»; 23 «I Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: basket. 


d Retequattro 


«L'orribile verità» su Raitre 
alle 22.05 


8.30 Cartoni animati: 10.15 «Chico». telefilm; 10.45 «Fantasilandia», 
telefilm: 11.45 «Mai dire si», telefilm; 12.45 Cartoni animati. 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magìa», telenovela- 15.00 Film 
«Totò cerca moglie»; 17.20 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm: 18.50 «Marron Glacd». telefilm; 19.30 «M'ama non 
m'ama»; 20.25 Sponsor City; 22.20 Nonsolomoda. rubrica; 22.45 
«Diario del III Reich». sceneggiato. 0.30 Sport: aRing»; 1.30 «Stnke 
Force», telefilm. 


LJ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm. 9.30 Film «La canzona del Missis¬ 
sippi»; 11.30 «Phyilis». telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 

12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Btm Bum Barn; Cartoni anima¬ 
ti; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», telefilm; 
16 Bim Bum Barn; cartoni animati; «Vitti da strega», telefilm; 17.30 
«Una famiglia americana», telefilm: 18.30 «Il principe delle stelle», 
telefilm; 19.40 Italia 1 flash, 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
20.25 Film «Ecco noi per esempio...», con Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto; 22.30 Be Bop a Lula. 23.30 Film «Totò. lascia o raddop¬ 
pia?»; 1.15 Sport: Calcio mundial. 


D Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 «La 
villa», sceneggiato; 14.30 Di tasca nostra; 15.30 Cartoni animati; 17 
«Orecchiocchio»; 17.30 «I Pruitts», telefilm; «Les amours de la Belle 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 
19.20 Gli affari sono affari; 19.50 Telefilm; 20.20 Sport; 21.20 «Rosa 
o celeste», film di R. Michael, con C. Lynley e T. Bill; 22.45 Figure, 
figure, figure. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Movin’on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma¬ 
rno Linda», telefilm; 14.40 Diario Italia, rubrica; 14.45 «Peyton Place», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L’incredibile Hulk». telefilm; 20 «An¬ 
che i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «L'anatra aU'ernncis». con 
Ugo Tognazzi e Monica Vitti; 22 «Charlie's Angels», telefilm; 23.15 
Tutto cinema. 

D Rete A 

7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Accendi un'amica; 14 
«Cara cara», telefilm: 15.30 «Marianna, il diritto di nascere», telefìtm; 

16.30 «Un'ombra sulla strada», film con Tony Lo Bianco e Dana An¬ 
drews; 18 Space Games; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», 
telefilm; 20.25 «Marianna, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 «L’in¬ 
segnante al mare con tutta la classe», film con Anna Maria Rizzoli e 
Lino Banfi; 23.30 «Duello nel Pacifico», film con Lee Marvin e Toshiro 
Mifune. 



■Nonsolomoda» su Retequattro alle 22.15 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7,8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 19 42. 22 50 Onda 
verde 6 02 6 58. 7 59. 9 58. 

11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 

19 58. 21 05, 6 Segnalo orano 

L'agenda del GR 1 6 02 La combina 
nono musica'e, 6 46 Ieri al Parla 
mento. 7 30 Quotidiano GR 1. 9 Ra 
dio anch'io '84. 10 30 Canzoni nel 
tempo. 11 10 «I Baroni». 11 30 
Sha na na na. tutto sul rock. 13 20 
La diligenza. 13 28 Master. 13 53 
Onda Verde Europa. 15 03 Radiou 
no per tutti. 16 II pagmono. 17 30 
Ellington '84 18 05 Canzoni nel 

tempo; 18 30 Musica sora. 19 20 
Sui nostri mercati. 19 25 Audiobox. 

20 «La doppia morte di Fredenc Be- 
lot». 22 Stanotte la tua voco. 22 50 
Oggi al Parlamento. 23.15 La telefo¬ 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05, 7 30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 


15 30. 16 30. 17 30, 19 30 

22 30, 6 C6 I g orni. 7 Bollettino del 
mare 7 20 Parole di vita. 8 DSE 
Infanzia corno e perché. 8 45 «Alla 
corte di re Artusi». 9 10 Tanto è un 
goco. IO Speciale GR2. 10 30 Ra- 
diodue3131 12 10-14 Trasmissio¬ 
ni regiona'i. 12 45 Discogamo, 15 
Radio tabloid, 15 30 GR2 Econo¬ 
mia 16 35 «Due di pomeriggio*. 
18 32 Le oro della musica. 19 50 
DSE Parliamo di scuola elementare, 

20 IO Viene la sera. 21 Jazz. 

21 30-23 28Radioduc 3131 notte. 

22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45, 23 45. 6 Preludio, 

7-8 30-11 II concerto del mattino. 
7 30 Puma pagina. 10 On «D». 
11 48 Succede in Italia. 12 Pome¬ 
riggio musicala: 17 OSE- I bimbi m 
quietanti nella letteratura del 900. 
17 30 Spaziose. 18 45 GR3 Etxo- 
pa. 17 30 19 15 Spazioire 21 Fe¬ 
stival di Aix en Provenco 


Venerdì 


(D Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 QUARK - «I Rendille» 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

15.30 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduco Connne Cléry 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19 00 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN OUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 IL PIANETA OELLE SCIMMIE -Film di Franklin Schaffncr. con 
Charlton Heston 

24.00 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
00.10 DSE: PER FAVORE, FATEMI NASCERE BENE 


CU Raidue 


18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. Al termine. Meteo 2 
Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL LADRONE - F.Im di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Monte- 
sano Ed/.ige Fenech (Seconda parte) 

21.55 TG2 - STASERA 
22.05 ABOCCAPERTA 
23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 UN SOUND CHIAMATO REGGAE 
24 00 TG2 - STANOTTE 


ED Raitre 


10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI MANGI? 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2 - FLASH 

14,35-16 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames; «Paroliamo» - 
Gioco a premi 

16.00-17 POMERIGGIO SPORTIVO - Imola- V giornata di prove del Gran 
Premio di San Marmo ck Formula 1. 16.45 Monza Golf 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.00 DSE: GRAZIE NON FUMO 

15.30 DSE: NOVA La s’rada verso la felicità 

16.00 GIALLO CLUB - VACANZE COL GANGSTER - Con U. Lay. L 

Ronconi 

17.00 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotkfiano tutto tfi musica 

17.30 ROMA: 52' CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
19.00 TG3 - Intervallo con BUBBUES Cartoni animati 
19.35 LA BOHEME. NASCITA DI UN'OPERA 

20.30 LA BOHÈME di Giacomo Puccini 

22.30 TG3 - Interval'o con BUBBUES Cartoni animati 
22.03 SERATA CON CESARE PAVESE 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help!»; 12.15 «Bis»; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefi'm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm. 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn. 19 «I JeHerson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ciao 
gente»; 22.50 I Jefferson. Telefilm; 23.50 Sport: Football americano; 
1. IO «Furio e passione», film con Tony Cyrtis. 


CD Retequattro 


8.30 Cartoni animati: 10.15 «Chico», telefilm; 10.45 «Fantasilandia», 
telefilm. 11.45 «Mai dire si», telefilm, 12.45 Cartoni animati; 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela. 15 Film 
«Totò, story* con fotò e Peppino de Filippo; 17.20 Cartoni animati; 


** VV' 
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17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron glacé», teleno¬ 
vela; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 «Dynasty», telefilm; 21.30 Film; 

23.30 Sport: caccia al 13; 24 «Il Grinta», film con John Wayne e Glen 
Campbell. 2 «Alfred Hitchcock presenta» telefilm. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose, telefilm; 9.30 Film «Non sparare, baciami» 
con Doris Day; 11.30 «Phillis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». tele¬ 
film; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». Cartoni 
animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford». tele¬ 
film, 16 «Bim Bum Barn». Cartoni animati - «Vita da strega» telefilm; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Il principe delle 
stelle» telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 
«Paradise», film-commedia; 22.30 Canta Brasi!, con Toquinho; 0.30 
Film «IL camping della paura», con Dennis Weaver. 


O Montecarlo 


□ Euro TV 


□ Rete A 



«Pronto... Raffaella?» su Raiuno alle 12,05 


RADIO 1 


12.30 Prego si accomodi...: 13 Mork e Mindy, telefilm; 13.30 «Un 
eroe del nostro tempo», sceneggiato; 14.25 Check up. rubrica medi¬ 
ca; 15.30 Cartoni animati; 17 Orecchiocchio: 17.30 Telefilm. «I 
Pruitts» - «Les amours de la Belle Epoque» sceneggiato; 18.20 Bim 
Bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 «Gli affari sono affari»; 19.50 
Telefilm; 20.20 Quasigol: 21.20 Film «La fuga di Logan». di M. Ander¬ 
son con M. York e R. Jordan; 23.20 Cmevarietà. 


7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place*, telefilm; 1t.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 Agente Popper, telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L’incredibile Hulk» telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm: 20.20 Film «Tutti a squota» con Pippo Franco e Oreste Lionel¬ 
lo; 22.20 «Charfie's Angels», telefilm; 23.10 Tutto cinema. 


Ugo Gregoretti: regista di «La 
Bohème» su Raitre. 19.30 


7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Accendi un'amica; 
13.30 Cartoni animati; 14 «Cara cara», telefilm; 15.30 Telefilm «Ma¬ 
riaria, il diritto di nascere»; 16.30 Film, «El Gringo» con John Payne e 
Arìeen Wheelan; 18 Space Games. 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara 
cara», telefilm; 20.25 Telefilm, «Mariana, a diritto di nascere»; 21.30 
Ciao Èva; 22.15 Telefilm «L'ora di Hitchcock»; 23.30 Film, «L'inse¬ 
gnante va in collegio* con Edwige Fenech e Renzo Montagna™. 


GIORNALI RADIO. 6, 7. 8, 10, 12. 
13, 14. 15. 16 57. 19 12. 23. On¬ 
da verde: 6 02, 7.58. 9 58. 11 58. 
12,58, 14 58. 16 55. 19 10. 

22 58; 6 Segnale orano. 6 05 Com¬ 
binazione musicate; 7.30 Quotidiano 
GR1; 9 Radio anch'io '84. 10 30 
Canzoni nel tempo. 11 GR 1 spazio 
aperto; 11.10 «I baroni»; 1130 
Sna-na na- tutto sul rock; 12 03 Via 
Asiago Tenda, 13 30 La diligenza; 
13.36 Master; 13 56 Onda verde 
Europa. 14 30 DSE: Piccolo colle¬ 
zionismo: 15 03 Radiouno per tutti, 
16 II paglione; 17 30 Ei'mgton '84. 

18 Varietà. 18 30 Musica sera. 

19 15 GR1 Sport. 19 30 Sui nostri 
mercati. 19 35 Audiobox Lucus, 20 
«le notti bianche». 20 30 II cab alie¬ 
rò. 21 Premio V Succhi per giovani 
maestri '83 22 50 Oggi al Parla¬ 
mento. 23 05-23.28 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30.8 30 9 30, 11 30. 12 30. 
13 30. 15 30. 17 30. 18 30. 


19 30. 22 30: 7 Bollettino del ma¬ 
re, 7 20 Parole tfi vita, 8 OSE- Infan¬ 
zia. come e perché. 8 45 «Alla corto 
diRe Ar!usi»:9 10 Tanto è un gioco: 

10 Specia'o GR2: 10.30 Rattodua 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali. 12.45 Discogame: 15 Radio ta¬ 
bloid. 15 30 GR2 Economia: 16 35 
«Duo di pomeriggio»; 18.32 R 
Schumann. 19.50 GR2 Cultura; 

19 57 Viene la sera..; 21 Jazz: 

21 30-23 28 Rad-odue 3131 notte. 

22 20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23.53. 6 Preludio; 7, 8 30. 

11 Concerto del mattino: 7.30 Pri¬ 
ma pagina. 10 Oa «D»; 11.48 Suc¬ 
cede in Italia. 12 Pomeriggio musea¬ 
le. 15 18 GR3 Cu!tua. 15 30 Un 
certo discorso. 17 Spazio tre. 19 I 
concerti ci Napoli: 21 Rassegna del 
le riviste; 21.10 «S Cecilia»: 21.50 
SpaZiOtre opemene: 22.20 «Enghsh 
Chamber <>chestra»: 23 II |azz. 

23 40 II racconto di mezzanotte. 
23 53-23 58 Ultime notizie 


Sabato 


□ Raiuno 

10.00 LE LEGGENDE Df KALEVALA 
10.16 NATO PER IL MARE 

11.10 PER QUALCHE KHO IN MENO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

12.30 CHECK-UP - Brotyamma ri mectcma 
13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,CO PRISMA - Settimanale ci varietà e spettacolo del TG1 

14.30 SABATO SPORT - Imola: 2' (pomata ci prove dei Gran Premio ci 
San Marmo ci Formula I - Rema. 52* Concorso Ippico Inter razionate 
- Monza - Goff 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 0. SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TCP - Conduce Sammy Barfcot 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con Mihra. Jerry Lewis e Sara Cartson 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TAM TAM - Attua&tà del TG1 

23.0 PRANZO IN TV - Quattro chiacchiere da un sabato aé altro 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

00.10 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY OFF 

□ Raidue 

10.00 GIORNI O'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 IL SABATO - Appcrrtamento m «Fretta 

12.30 TG2 START - Muoversc come e perone 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uonum, cose da difendere 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Di Damele rTAnza e Biagio 
Proietti con Nando Gazzoio. Massimo Grotti (3* e 4* puntata) 
15.50-18.30 SERENO VARIABILE - con il S-stemone 
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17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE Df SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 a BOOM - FSm ci Vittorio De Srea. con Afeerto Sorci 
22.00 TG2- STASERA 

22.10 29* GRAN PREMIO EUROVlSIVO DELLA CANZONE 1984 
23.50 TG2- STANOTTE 


D Raitre 


vi 

ì 


Milva: «Al Paradise» su Raiu¬ 
no alle 20.30 


15.50 OSE: IL CONSIGLIO D'EUROPA 

16.20 DSE EDUCAZIONE; COSA VA DI MODA? 

16.50 PICCOLA POSTA - Fikn (i Steno, con franca Valeri Afeerto Sordi, 
Poppato De FSopo 

18.25 IL POLLICE - Piocyameni visti e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'avventura e fa scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Protyammi per sette sere 

20.30 INDAGINE SUI SENTIMENTI - Con Ruggero Orlando e Rosa Di 
Luca (2* puntata) 

21.30 TG3 - trtervaHo con BubbNes. Cartono animati 

22.05 IL LEBBROSO - Di Màovan Gìas Regia ci Franco Rossetti (2’ pane) 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

□ Canale 5 

8.30 «L'albero della mele», telefilm; 9 «Enos», telefilm; 10 Fdm •Va¬ 
rcante elle Hawaii» con June AlSson e Lony Anderson; 12 «Simon 

Tempera, telefam; 13 «B pranzo è senato»; 13 30 Film «Venere impe¬ 
riale» con Gfrva LoDobrigida e Stephen Boyd. 15.30 «Arabesque», 
telefilm; 16.30 «TJ. Hoofcer». telefilm: 17.30 «Record», settimanale 
sportivo 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Risatissi- 
ma»; 22.25 «Super Record» settimanale sportivo: 23.25 Film «Rocky 
Marciano», con Tony Lo Bianco. 

□ Retequattro 

9 Cartoni animati; 10.15 «Chico». telefim; 10 45 «Fantasilandia», 
telefilm; 11.45 «Mai dite si», telefilm; 12 45 Cartoni animati: 13 30 
«Fiore selvaggio», telenovele; 14.15 «Magia», telenovela, 15 Sporti 


Caccia el 13; 15.30 Sport: Calcio spettacolo, 16.30 Sport: Vìncente e 
piazzato; 17 ABC Sport - America; 17.20 Cartoni animati; 17.50 «La 
famigSa Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telenovela; 19.30 
Cartoni animati; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 «Stupidissima», 
spettacolo; 22.45 Sponsor City; 0.45 Film «Le bambole» con Vima Usi 
e Nino Manfredi; 2.30 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 F4m «Doppio gioco», con Burt 
lancaster; 11.30 «PhyfRs». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefam; 

12.30 «Strega per amore», telefam; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 14 Sport Sottocanestro; Calco mundial, 16 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati, «Vita (fa strega», telefam; 17.30 Musica è, 18.30 «Be 
Bop a Lula»; 19.40 Itaka 1 flash; 19.50 «B mio amico Arnold*, telefilm; 
20.25 «Supercar», telefilm: 21.25 «Magnum P.L», telefilm; 22.25 
«Drive Ir,»; 0.15 «Dee Jsr Televisioo». 

O Telemontecarlo 

12.30 Sabato sport; 17 Animala, documentano; 17.50 Oisconng; 
18 40 Shopping; Telecnenù; Branco, rosso, rosato; 19.20 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 20.20 «Capito!», sceneggiato; 21.20 «Le brigate 
del tigre», telefilm; 22.15 Film «L'mtrigo», (fi V. Sala con R- Brazzi e S. 
Jones. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper». telefilm; 13 Sport Cam¬ 
pionati mondiali di Catch; 14 «Falcon Crest». telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hu*k», telefilm; 20 «Anche i ricchi piango¬ 
no », telefilm; 20.20 FHm «Cuori sofitan*. con Ugo Tognazzi e Senta 
Betger. 22.20 Sport: Campionati mondiali «fi Catch; 23.10 Tutto cine¬ 
ma; 23.15 Rombo TV. 

D Rete A 

7 Cartoni animati: 8 Telefilm; 8.30 Telefilm; 9 Accendi un'amica spe¬ 
cial; 13.30 Cartoni animati: 14.30 Film «B volto senza nome* con Bean 
Bridge» e Meredith Baxter: 16.30 «L'ora (fi Hitchcock». telefam; 

17.30 «Mariana, H diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «Pierino il 
fichtsslmo». con Maurizio Esposito e Adriana Ru sso; 22.15 «L’ora di 
Hitchcock». telefam; 23.30 Film «Tutta da scoprire» con Nadia Cassini 
e Enzo Cannavaie. 



«Il mio amico Arnoidr (Italia 1, ore 19.50) 

□ RADIO 1 ! 19 30. 22 1 


GIORNALI RADiO 6 02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. Onda Verde 6 02, 

6 53. 7 58 8 58. 9 SS, 10 58. 

11 58. 12 58 17 30. 18 58. 

19 58.70 58 21 58 22 58. 6 Se 
gna!eor»>o G 46 Ieri al Partamenio. 
7.15 Qui parl3 a Sud 7 30 Quo tuba¬ 
no GR1 9 Onda verde week-end 
1C 15 Black out. 11 44 «la lantsr 
•va m3^ca». 12 26 «Un arrabbiato 
dea 800». 13 Lono. 13 25 Master. 

13 56 Onda verde. Etxopa 14 05 
Summert ne «Blues cosmicc» 

14 40 Master, 15 GR1 Busmess, 

15 03 Varietà 16 30 Doppio goco, 
17 30 Autorado. 18 Obiettivo Etxo 
pa. 18 30 MusicaVome Volley: 
19 20 Asterisco musicaie. 19 30 
Concerto tS musica e poesia 20 
Black-out 20 40 Ci sn-no anche 
noi 21 «S» come salute. 21 30 G - al 
lo cara 22 Stasera a Patnca 22 28 
«E Caruso». 23 05. 23 23 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD.O 6 05, 6 30. 

7 30 8 30 9 30. 11 30. 12 30. 

13 30. 16 30. 17 30. 18 32. 


19 30. 22 30 6 02 Labvmto: 7 
Bcdettino del mare. 8 DSE «ilanzia 
come e perché. 8 45 M4Je e una 
touviè. 9 06 Spazio Ifeero - 1 pro- 
cyamrri def accesso. 9 32 DaHa A 
a*a Z. 10 Spoetate GR2 Motori. 11 
Long piaymg hit; 12 10-14 Trasrms- 
5.-001 legónali. 12.45 Hit psado. 15 
Gaetano Dorwetti; 15 30 GR2 Par¬ 
lamento eixopoo. 15 45 Hit parade. 
16 32 Lotto. 16 37 Speciale GR2 
ayico«hra. 17 02 Mie e una canzo¬ 
ne. 17 32 «la vedova scaltra». 

19 50 Da sabato a sabato. 21 Sia¬ 
none Mr-.fooca pubbhca 1983-84; 
22 30 Bo'tetrmo del djo 

□ RADIO 3 

CORNALI RAD». 6 45. 7 25. 
8 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53, 6 Prefetto. 6 55. 
8 30 10 30 Sconcerto del mattino; 
7 30 Prima pagina 10 fl mondo dei- 
I economia. 1115 Tempo e strada - 
Press house. 12 Pomongryo musica¬ 
le 15 18 Cootrosport. 15 30 Fd- 
kconcerto. 16 30 L'arte n questio¬ 
ne. 17-19 15 Spaziotre- 21 Ras se 
qna tteile riviste. 21 10 XXV concor¬ 
so internar dichiara 22 20«Liso¬ 
la dei tesoro» 
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Karl Marx 


Schopenhauer considerava la condizione 
operaia immodificabile e non 
credeva, da «moderato», alla politica: 
è per questo che torna di moda? 

filosofo 





inventò il riflusso 


E trascorso appe¬ 
na un anno dalla 
pubblicazione del 
Colloqui di Scho¬ 
penhauer, ed ecco ora in li¬ 
breria il secondo volume 
dei Parerga e Paralipomena. 
l’opera che raccoglie gli in¬ 
terventi .minori* e d’occa¬ 
sione del filosofo, ma pro¬ 
prio per questo vivace e 
brillante, forse particolar¬ 
mente cara al suo autore 
che, a pochi anni dalla 
morte, cosi scriveva all’edi¬ 
tore: «MI separo malvolen¬ 
tieri da questa mia ultima 
opera, il resto è silenzio*. 
Ecco dunque a disposizione 
del lettore, pubblicato da 
Adelphi con la consueta ac¬ 
curatezza ed eleganza, an¬ 
che il secondo volume dei 
Parerga e Paralipomena (a 
cura di M. Carpitella, tr. it. 
di M. Montinari e E. Amen¬ 
dola Kuhn, pp. 917, lire 
60.000), nell’ambito dì un’ 


Una mostra che si apre in 
questi giorni a Firenze, e un'al¬ 
tra che si sta per chiudere a Na¬ 
poli, nella galleria di Lucio A- 
melio. L’Italia continua a paga¬ 
re il suo tributo a Robert Map- 
plethorpe, il giovane fotografo 
newyorkese, che è diventato in 
poco tempo, grazie ni suoi ri¬ 
tratti della muscolosa Lisa 
Lyon, una celebrità. Ma il tri¬ 
buto è ricambiato: Mapple- 
thorpe lo paga all'Italia. Qui in¬ 
fatti si è fatto influenzare dall’ 
ambiente mediterraneo, ha 
cambiato soggetto e spazio del¬ 
le sue fotografie. 

Ir. mostra non ci sono più so¬ 
lo i dettagliatissimi nudi di Li¬ 
sa, le esposizioni genitali che 
hanno scandalizzato molti visi¬ 
tatori della sua prima mostra 


impresa editoriale che mira 
alla pubblicazione delle o- 
pere complete del filosofo: 
decisamente Schopen¬ 
hauer sta tornando di mo¬ 
da. In un mondo che non 
pochi improvvisati morali¬ 
sti si affannano a dipingere 
come morso dalla tarantola 
della ricerca del piacere ec¬ 
co fare irruzione il filosofo 
della Interiore negazione 
della volontà di vivere, il 
teorizzatore di un asceti¬ 
smo che, peraltro, secondo i 
suoi critici, si guardava be¬ 
ne dal mettere in pratica. 
Non è paradossale? 

Ma paradossale è anche 
Schopenhauer. È stato fra i 
primi a scoprire il fascino 
della cultura e delle religio¬ 
ni orientali, e non senza un 
certo coraggio ad andare 
controcorrente. Mentre 1’ 
Europa, in nome delia sua 
missione civilizzatrice, si 
lanciava nelle avventure 


italiana, a Venezia. Ora sono e- 
sposti anche suggestivi esterni, 
come la fotografia «turistica* 
del gruppo scultoreo di Atteone 
tramutato in cervo e sbranato 
dai cani della fontana della 
Reggia di Caserta. Oppure un 
notturno di barche all'ormeg¬ 
gio, o una fuga di archi trape¬ 
zoidali nella grotta della Sibilla 
a Cuma. O ecco ancora i ritratti 
eseguiti sfruttando la morbi¬ 
dezza della luce di Capri, dove 
Mapplethorpe ha passato una 
vacanza nel luglio scorso. Con 
la inseparabile Hasselbled ha 
immortalato gli amici napole¬ 
tani ed americani in quell’at¬ 
mosfera che è ancora rimasta, 
malgrado tutto, la stessa che 
negli anni Venti estenuava il 
conte Fersen e gli altri .dan- 


Un mmatizo già celebre 
che ha melato uno scrittore 




SALMAN RUSHDIE 

Dopo “Cent'anni di solit udine" l'unico romanzo che mi 
abbia sorpreso ad cwm patina (The Times) 

L'umorismo nero di Rushd:e ha mille facce, è poetico, 
irresistibile (ber Spierei) 

Un vero capolavoro, una montagna "di lacrimedi sudore 
di sangue' c di umorismo (Le Monde) 
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coloniali inviando dapper¬ 
tutto in Africa c in Asia i 
suoi missionari, cui ben 
presto seguivano mercanti 
privi di scrupoli ed eserciti 
conquistatori e brutali, ec¬ 
co Schopenhauer celebrare 
la superiorità della visione 
del mondo di quei paesi che 
erano oggetto di conquista. 
Alla tronfia sicurezza dell’ 
Occidente, alla sua buona 
coscienza, massiccia e sen¬ 
za incrinature, Schopen¬ 
hauer non esitava ad addi¬ 
tare vergogne e macchie o- 
scure, a cominciare dalla 
tratta dei negri e dalla per¬ 
sistente schiavitù negli 
Stati Uniti d’America. Su 
questo tema, proprio Parer- 
ga e Paralipomena conten¬ 
gono memorabili pagine di 
denuncia della violenza e 
della crudeltà che «diavoli 
in forma umana* esercita¬ 
vano contro gli .innocenti 
fratelli neri». 


dies. di Europa trasferitisi nel¬ 
l’isola. 

Ed ancora per Napoli sono le 
simboliche immagini della serie 
•terremoto., arcane e sensuali: 
un profilo quasi di Madonna la 
pelle bianchissima e il manto di 
tattile panno nero, un giovanis¬ 
simo ragazzo nero che stringe 
in mano un fascio di rami spi¬ 
nosi, dei quali, poi, in un altro 
scatto, si cingerà la fronte, co¬ 
me in un sacrificio... Ed ecco 
anche Mapplethorpe con il suo 
volto da ragazzo, con la sua abi¬ 
tuale cravatta riera. 

— Allora Mapplethorpe. il 
tuo stile sembra cambiato in I- 
talia. Come maiì Cosa ti ha 
suggerito il Mediterraneo? 

•E vero. Napc'.i è una città 
particolare. Credo si veda dalle 
foto che ho fatto qui. La prima 
volta che ci sono venuto l'estate 
scorsa mi sono messo a scattare 
foto dalla finestra dell’albergo 
Santa Lucia proprio di fronte 
al mare: mi aveva colpito que¬ 
sta particolare luce, l’atmosfe- 
ra... Mi ci sono trovato benissi¬ 
mo. Anche la gente qui è diver¬ 
sa...». 

— Diversa? Perché? 

•E una differenza tattile, e- 
mozitìnsle: la gente che vive vi¬ 
cino al mare è sempre diversa 
da chi ne è lontano. È più sen¬ 
suale, parla di più e con più 
passione, cerca contatto, tocca 
mentre parla, ha un particolare 
"feeling”». 

— Ed è questo che ha condì- 
lionato il tuo lavoro? 

•Ha condizionato il mio oc¬ 
chio e il risultato è evidente. 
Tutte le fotografie che ho rea¬ 
lizzato a Napoli risentono di 
questa luce particolare, tenera, 
che avvolge i soggetti, che ren¬ 
de l'immagine più palpitante». 

— Questa tenerezza è una 
novità nel tuo lavoro, finora 
hai realizzato solo immagini di 
lurida freddezza. Tranne che 
nei fiori. 

•Nla no, non c’è freddezza, né 
contraddizione in me se ripren¬ 
do un'orchidea o scene di sesso: 
anche il fiore è "tough”, duro. 
Io tratto tutto alla stessa ma¬ 
niera, tutti i soggetti sono e- 
gualmente degni ed egualmen¬ 
te forti. È il mio occhio che non 
cambia». 

— Il tuo approccio al nudo 
sembra distaccato, da studioso 


È vero, c’è un certo stru- 
rnentalismo in questa de¬ 
nuncia: era da poco fallita 
la rivoluzione del ’48 e, di¬ 
nanzi alla reazione che im¬ 
perversava in Germania e 
in Europa, non pochi de¬ 
mocratici erano costretti a 
prendere la via dell’esilio, e 
spesso a varcare l’oceano, 
per trovare rifugio negli 
USA, che dunque finivano 
con l’essere celebrati, non 
senza qualche ingenuità, 
come il paese della libertà e 
della democrazia. È questo 
paese che Schopenhauer si 
diverte a prendere di mira, 
denunciando sì la persi¬ 
stente schiavitù, ma anche 
11 regime repubblicano, lo 
spazio smisurato concesso 
alle donne, la volgarità e la 
rozzezza materialistica di 
un popolo tutto immerso 
nella produzione. In altre 
parole, assieme alla schia¬ 
vitù, veniva condannato 


anche tutto ciò che rappre¬ 
sentava il mondo moderno. 

Il fatto è che Schopen¬ 
hauer era decisamente con¬ 
servatore. Lo commuove¬ 
vano gli schiavi negri in A- 
meriea ed esigeva la fine di 
questa vergogna. Diverso 
era invece l’atteggiamento 
nei confronti della classe o- 
peraia di cui pure con luci¬ 
dità e spregiudicatezza co¬ 
glieva la terribile condizio¬ 
ne di quegli anni, ma per 
aggiungere subito che si 
trattava di una fatalità 
contro cui nulla poteva l’a¬ 
zione dell'uomo. Eppure 
Schopenhauer non esitava 
a paragonare la condizione 
di una classe operaia ridot¬ 
ta alla più nera miseria a 
quella degli schiavi: «Po¬ 
vertà e schiavitù sono solo 
due forme, quasi potrebbe 
dirsi due nomi della mede¬ 
sima cosa»; infatti — prose¬ 


guiva con una singolare ca¬ 
rica demistificatrice — 
•non intercorre una diffe¬ 
renza essenziale se mi ap¬ 
partiene il contadino o la 
terra della quale egli deve 
nutrirsi, l’uccello o il suo 
mangime, l’albero di frutta 
o la frutta». Erano gli anni 
in cui Marx parlava del la¬ 
voro operaio come della 
•schiavitù salariata». E la 
descrizione che ne fa Scho¬ 
penhauer, quanto a crudez¬ 
za, non rimane indietro a 
quella che emerge dalle pa¬ 
gine del Capitale: «Entrare 
all'età di cinque anni in 
una fabbrica tessile o di al¬ 
tro genere, rimaner lì in¬ 
chiodati per dieci, dodici e 
persino quattordici ore, 
compiere il medesimo lavo¬ 
ro meccanico»; ecco a cosa 
si riduce la vita degli operai 
che dunque possono essere 
ben paragonati agli schia¬ 
vi. Ma a questi ultimi schia- 
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Una foto di Mapplethorpe esposta nella mostra napoletana 

«Ne! vostro paese ho cambiato stile»: intervista con 
il fotografo, mentre si apre una sua mostra a Firenze 

Mapplethorpe: 

«L’Italia 
mi ha vinto» 


vi non è lecito sperare in al¬ 
cuna emancipazione... 

SI, perché Schopenhauer 
non solo riteneva immodl- 
flcablle la condizione ope¬ 
rala, ma si scagliava con 
violenza contro coloro che 
pretendevano di modifi¬ 
carla mediante l’azione po¬ 
litica, e per di più Invocava 
1 fulmini della legge contro 
demagoghi e agitatori che 
si permettevano di diffon¬ 
dere tra le masse tali perni¬ 
ciose Illusioni. E invece nul¬ 
la ci si poteva attendere dal 
mutamento delle istituzio¬ 
ni politiche e sociali; in tale 
ambito l’aspirazione alla 
democrazia, per non parla¬ 
re poi dell’aspirazione al 
socialismo, appariva come 
una follia, come la pretesa 
di realizzare sulla Terra <11 
paese dì Cuccagna». La po¬ 
litica è allora un’occupazio¬ 
ne al tempo stesso Inutile e 
spregevole. Ma in realtà, 
oggetto di disprezzo non è 
solo l’attività politica, lo è 
anche quella lavorativa e 
professionale che imprime 
su coloro che la svolgono o 
sono costretti a svolgerla 
(non era il caso di Schopen¬ 
hauer che viveva della ren¬ 
dita di una cospicua eredi¬ 
tà) un marchio indelebile di 
banalità e volgarità. 

Ecco allora la fuga verso 
l’Oriente: da questo punto 
di vista Schopenhauer è 
stato forse 11 primo a profe¬ 
tizzare 11 «tramonto dell’ 
Occidente*. Solo che quello 
In cui cerca rifugio è un O- 
riente miticamente immo¬ 
bile e senza storia e privo 
persino del desiderio ai un 
qualsiasi miglioramento; 
un Oriente Ubero dal mito 
del progresso e dalle osses¬ 
sioni della politica e perciò 
capace di guardare con to¬ 
tale rassegnazione alle «fa¬ 
talità» delle caste, del paria, 
della morte per Inedia. Un 
Oriente che incarnava 
quella dottrina della nega¬ 
zione della volontà di vive¬ 
re che faceva fatica a pene¬ 
trare In Europa: di qui le 
contìnue agitazioni, la per¬ 
petua insoddisfazione, il 
diffondersi del socialismo 
tra «operai di fabbrica» con¬ 
siderati «corrotti» perché, 
nella loro corsa affannosa 
al miglioramenti materiali 
e ai piaceri, dimostravano 
di essere sordi a quella su¬ 
blime dottrina che il nostro 
filosofo non si stancava di 
celebrare. 

Qua e là la filosofia di 
Schopenhauer assume sco¬ 
pertamente 11 tono di una 
predica moralistica rivolta 
soprattutto ai ceti più disa¬ 
giati: verrebbe voglia di 
chiedersi polemicamente se 
non sia questa una delle ra¬ 
gioni del suo ritorno. Un 
fatto comunque dà da pen¬ 
sare: questo filosofo che per 
tanto tempo aveva fatto fa¬ 
tica a trovare un editore, 
diventa un bestseller solo 
dopo 11 fallimento della ri¬ 
voluzione del *48: con una 
felice definizione, Nlcolao 
Merker, nella bella Storia 
della filosofia da lui diretta 
e recentemente pubblicata 
dagli Editori Riuniti, ha 
parlato di Schopenhauer 
come del «filosofo del ri¬ 
flusso»: che sia questa la 
chiave per cogliere il segre¬ 
to della sua nuova fortuna? 

Domenico Losurdo 


di anatomia, da studente di 
Accademia che deve riprende¬ 
re con precisione assoluta ogni 
dettaglio. 

•Eppure ti assicuro che 
quando io fotografo i mìei ami¬ 
ci ci metto tutta la partecipa¬ 
zione emotiva. Ma se per di¬ 
stacco intendi la pura contem¬ 
plazione deila forma, l’analisi 
della bellezza, allora sì, sono d’ 
accordo con te_.». 

— Le tue foto sono sempre 
in bianco e nero. Accosti quasi 
sempre la pelle dei neri alla 
lattea opacità della pelle bian¬ 
ca. Sembra quasi un'occasione 
per sperimentare tutti i possi¬ 
bili grigi della pellicola. Come 
fai a trarne una gamma cosi 
ricca? 

«Si, il mio negativo è molto 
denso, e una leggera sovrespo¬ 
sizione del film mi è indispen¬ 
sabile per ottenere certi effetti. 
Poi controllo sempre i miei col- 
laboratori in fase di sviluppo». 

— Una volta ti sei dichiara¬ 
to razzista. 

«Sì, in senso estetico, artisti¬ 
co: le donne e i "black” sono 
infatti i miei soggetti preferiti». 

È vero, le donne i neri seno i 
suoi soggetti preferita Ma ecco 
fra le sue foto Andy Warhol con 
le mani nervosamente intrec¬ 
ciate, ecco il gallerista Lucio A- 
tnelio, ed ecco 3 giovane pittore 
napoletane Nino Longobardi 
con labbra e spalle serrate e il 
volto in piena luce. Ed ecco an¬ 
che un teschio con le ossa incro¬ 
ciate, ripreso in qualche datte¬ 
ro napoletano, che è un sogget¬ 
to caro allo stesso Longobardi. 

Ma il protagonista vero di 
queste scene è lui, un trentaset¬ 
tenne inquieto e glaciale, che 
ama autoritrani mentre gioca 
con un coltello a serramanico o 
con un mitra «Steriing» che im¬ 
braccia quando si atteggia a 
guerrigliero. E che poi manovra 
il suo strumento fotografico 
con gradissine competenza. E 
diffidle credere che questo lu¬ 
rido professionista è forse l'ul¬ 
timo esponente della genera¬ 
zione dei «rock'n’roll animals», 
dei «transfonaers» geniali e sre¬ 
golati che hanno creato 3 mito 
della «pretty people» di New 
York. Ma in Italia, quest’esteta 
in cuoio nero, è stato contami¬ 
nato da un pizzico di passione 
meridionale. 


Eia Caroli 



Andrea Zanzotto 


Edith Bruck e altri scrittori 
hanno concluso, con una lettera 
pubblica all’Eliseo, un ciclo 
di incontri nelle scuole 

Poeti, cosa 
insegnate 
agli 

studenti? 


ROMA — Un ragazzo in giacca e cravatta con ì capelli 
perfettamente impomatati e acconciati alla «feddy boy»; 
un altro in abiti da punk e una bella quantità di orecchini 
sparsi perle orecchie; una ragazza prosperosa che Indossa 
una minigonna. E tanti altri ancora. Per ora sono studenti 
di liceo, ma presto saranno — o potranno essere — lettori, 
attenti o svogliati, di poeti e narratori. Perciò meglio incu¬ 
riosirli subito, senza aspettare la maggiore età e oltrepas¬ 
sando l’istituzione scolastica che — si sa — in materia di 
cultura contemporanea non è che sia all’avanguardia. 

•Scrittori nelle scuole-, infatti, era la parola d’ordine di 
un’iniziativa biennale nata da Maurizio Bettint e Mario 
Lunetta, sponsorizzata, nel senso economico, dalla Pro¬ 
vincia di Boma e dedicata, infine, ad un Incontro più di¬ 
retto fra chi la letteratura la fa e chi la letteratura — si 
spera — la consumerà. Diciotto scuole sono state coinvol¬ 
te in questa manifestazione che ha riportato fra i leggen¬ 
dari banchi narratori e poeti dei calibro di Calvino, Zavat- 
tlnl. Volponi e Zanzotto. Una cosa seria, dunque, che si è 
conclusa ieri mattina al Teatro Eliseo dove un gruppo di 
poeti più o meno giovani e più o meno noti, ha letto i 
propri versi di fronte a qualche centinaia di studenti, com¬ 
preso il «feddy boy», il punk e la ragazza in minigonna. 

Per chi veniva •da fuori• l’effetto era strano. L’Ellseo 
ricordava un’isola, forse felice o forse no. Mentre fuori 
(fuori del teatro, vogliamo dire) si dibatte sul come, sul 
quando e sul perché trasformare i vecchi bagagli di cultu¬ 
ra stampata in rapidi « container » di immagini, su quel 
palcoscenico generalmente votato al verismo passionale 
d! Gabriele Lavla, i poeti si sono affannati a raccontare le 
proprie •cose scritte». È stata una sorta di rivendicazione 
di attualità e di validità: le immagini, i video-sogni e 1 
video-fantasmi non ci toccano nemmeno da vicino, ciò 
che conta e che resterà è la parola. 

Ben detto. Ben detto perché alla resa dei conti quel »ted- 
dy boy» che ci stava seduto davanti, quando un compagno 
Io ha invitato ad andarsene prima deila fine della manife¬ 
stazione, ha risposto alterato che si sarebbe fermato lì a 
sentire perché non aveva alcuna fretta di andarsene. Gli 
•studenti », insomma, sono rimasti in platea. E ci sono ri¬ 
masti in modo interessato, partecipando — ora con qual¬ 
che fischio, ora con gli applausi, ora con le battute pun¬ 
genti — alla faccenda. La cosa, dunque, li riguardava e II 
riguarda. 

*Quella lì, quella che sembra inglese mi piace, alla fine 
la voglio andare a salutare ». -Quella che sembra inglese » 
era Edith Bruck che invece è ungherese. Ha Ietto versi 
drammatici, ricordi di un'infanzia trascorsa a contatto 
con I lager nazisti. E in questi ragazzi post-sessantottinì, 
post-settantasettini,post-tutto, la drammaticità della sto¬ 
ria fa ancora effetto. Cosi come «il peto» o •la merda » o 
•vaffanculo»: allo scoccare, nel versi di altri autori, di que¬ 
sti luoghi comuni la partecipazione e 11 riso erano assicu¬ 
rati. Anche questo è un buon segno, perché vuol dire che 
quei signori allineati sul palco — malgrado tutto — rac¬ 
contavano e descrivevano un patrimonio comune, al di li 
del precisi riferimenti verbali. 

Edith Bruck comunque ha messo subito sull’avviso 1 
futuri •lettori» spiegando che la poesia non è mal diverten¬ 
te: In ogni caso nasce dalla disperazione, sia essa sociale o 
privata, sia essa della storia o delia fantasia. E anche in 
questo caso la scrittrice e poetessa di origine ungherese ha 
avuto ragione: le sue lìriche, infatti, sono state quelle ap¬ 
prezzate in modo più manifesto dalla platea studentesca. 

Dice Mario Lunetta: •Abbiamo anche cercato di dimo¬ 
strare che esiste un nuovo pubblico per la poesia; un pub¬ 
blico, peraltro, particolarmente vivo che non si lascia per 
nulla intimorire dall’Incontro con i versi». E aggiunge che 
la poesia in,questione è stata proposta volutamente allo 
stato puro. È poesia Ietta, non già poesia visualizzata, tea* 
trallzzata o comunque spettacolarizzata. È un’altra cosa, 
insomma: la via più diretta per arrivare dalla pagina scrit¬ 
ta al lettore. 

Quello di ieri mattina, quindi, è stato una sorta di festl- 
val-antifestival. E stato, entro certi limiti, la negazione 
della poesia »spoeticizzata» da molti sbandierata e •pro¬ 
mossa» in quest! ultimi tempi. Eppure le reazioni del pub¬ 
blico sono state ugualmente vive e vivaci (applausi e som¬ 
messi interventi a scena aperta, o anche qualche sonora 
disapprovazione). GII organizzatori speravano in un’at¬ 
tenzione finalizzata: probabilmente hanno raggiunto 11 
proprio intento e comunque quei lunghi cicli al incontri 
nelie aule che hanno condotto a questa manifestazione 
conclusiva hanno lasciato un segno. Che cosa è rimasto 
negli ascoltatori, in quegli studenti che tutti hanno defini¬ 
to I protagonisti principali dell'iniziativa? Difficile dirlo. 
Molti prendevano appunti, alcuni temevano un’interroga¬ 
zione in classe sull'argomento. altri se ne stavano nei 
foyer a fumare, altri ancora continuavano a fotografare l 
poeti. Ma qualcuno, forse, domani comprerà un libro di 
Edith Bruck. 


Nicola Fano 


i 


























Raitre, ore 20,30 

Sheridan, 

vecchio 

«trench» 

nuove 

indagini 



I Neanche Ezzy Sheridan. il tenente televisivo italiano per eccel¬ 
lenza. e impermeabile al tempo: torna oggi in TV (Raitre, ore 
20.30) per volontà deH’antore Claudio Sestieri e naturalmente di 
Ubaldo Lay, tnu torna diverso. Mezzo sociologo e mezzo dietrolo¬ 
go, cerca di spiegarci cosa sono i nostri sentimenti. Niente meno. 
Come se non ci avessero provato, a spiegarli, generazioni e genera¬ 
zioni di uomini Italiani e no. Comunque un detective con tante 
ambizioni ci mancava. Pensate che ha ingaggiato perla sua rentrée 
un critico teatrale e sociologo (Alberto Abruzzese) e un giornalista 
di fama internazionale (Ruggero Orlando). Questi due personaggi 
veri e immaginari fanno da contorno alle solite storie gialle. 

Del resto, anche se veramente (al contrario di quanto sostiene 
Sestieri) Sheridan sta a Philip Marlowe come il diavolo all'acqua 
santa, un detective è sempre un detective e un impermeabile è 
sempre una carta di identità, anche se non è quello sdrucito e 
•intelligente» del tenente Colombo, l’italiano più scalcinato d’A¬ 
merica Cosi non vi abbiamo detto niente della nuova serie del 
tenente Sheridan che Raitre ripropone da stasera in TV. Ma non 
e facile districare dalle dichiarazioni degli interessati le intenzioni 
dal revival, la volontà dalla nostalgia. Quel che è certo che il 

( vecchio tenente ormai è andato in pensione come impiegato dello 
Stato e lavora in proprio. Non più come propagandista del noto 
aperitivo, in nome del quale ha sfondato per anni le porte a spalla¬ 
te, ma come agente privato. 

Ubaldo Lay si è salvato a stento dalla strangolante identifi¬ 
cazione col personaggio e ora ritorna sul luogo del delitto per 
nuove indagini c nuovi misteri. Indizi, tracce, colpi di scena e 
magari anche qualche spallata fuori ordinanza per abbattere porte 
e salvare innocenti. II repertorio giallo c rispettato. Ma non basta: 

I oltre che sciogliere gli intrichi polizieschi, Sheridan si fa anche 
interprete degli interrogativi dello spettatore e per risolverli se ne 
va al Bluebar, dove incontra Abruzzese e Orlando, metà attori e 
metà professionisti della chiacchiera «colta.. Che volete sapere di 
più? Si indaga suH'nmore. l’indagine probabilmente non approde¬ 
rà a nulla. 


Raitre, ore 22,05 

Storia di 
un lebbroso 
che sapeva 
cantare 



Beh, non ci crederete, ma oggi Raitre spara due nuove cartucce: 
dono lo Sheridan di cui sopra, c’è anche II lebbroso (ore 22,0.3), 
sceneggiato da Fortunato Simone e diretto da Franco Rossetti. E 
tratto da un racconto di Milovan Gilas e va in onda in due parti 
stasera e sabato 5 maggio. Interpretato da William Berger ed 
Emilio Marchesini racconta di un villaggio slavo del Molise, du¬ 
rante il dominio borbonico. Qui vive un «cantore della libertà», un 
contadino che sa leggere e canta inni di protesta. II capo del 
villaggio, servo del potere, che odia e invidia il ribelle. Io combatte 
con tutte le armi e viene favorito in ciò anche dalla natura e dal 
caso. Infatti Lazar, il cantore, diventa lebbroso. Per questo viene 
isolato dalla comunità e perseguitato anche negli affetti più cari. 
Tàitta la vicenda si svolge intorno al 1860. ultimo anno del dominio 
borbonico su! Regno delle due Sicilie. Un potere morente si acca¬ 
nisce a riaffermare le proprie crudeli prerogative su una piccola 
comunità. Storia di emarginazione e di violenza raccontata dal 
j punto di vista di un’isola culturale come quella degli insediamenti 
ai popolazioni croate e dalmate nel Molise. 


Raiuno, ore 20,30 

Elliott Gould 
insegna 
recitazione 
«al Paradise» 



Al Paradise è stato trasmesso in edizione speciale sabato scorso 
dalla TV spagnola come migliore programma europeo dell'anno. 
Sarà . comunque i numeri in regola ce li ha: Milva. -Jerry Lewis e 
la bionda Sara Carlson. Se non vi basta c'e anche Elliott Gould 
(nella fotoi. uno di quei «giovani» attori americani che proprio 
giovani non Io sono più e che, se glielo chiedete, dicono di non 
ricordarci neanche di esserlo stati. Ma è un gran simpatico e stase¬ 
ra si presta a ironizzare con MiRa sui cari stili di recitazione 


Canale 5, ore 20.25 


Raiuno, ore 22,10 


«Risatissima» 
una nave 
un po’ 

troppo carica 


AIDS: parla 
Io scienziato 
che ha isolato 
il «virus» 


Risatissima, la nave canea 
carica di birra di Canale 3 (ore 
20.23) continua la sua naviga¬ 
zione seza traumi e senza lode. 
Viaggiano sulla rotta della pre- 
vedihdità la bionda Miilv Car¬ 
iucci, il «triangolare» Renato 
Pozzetto, il mezzohusto Massi¬ 
mo Boldi e il rissoso Lino Ban¬ 
fi. Stavolta c’è anche una croce¬ 
rista in più: è la piccola pestife¬ 
ra nipotina di -I.R . la Lucy di 
«Dallas», capelli lunghi e gambe 
corte. Vedremo se farà danni 
alla nave, la cui navigazione e 
già rallentata da Rie c Gian. In 
finale canta Ornella Vanoni. 


Quando si dice «stare sulla 
notizia». Stadera a Tarn Tarn, il 
settimanale del TGl in onda al¬ 
le 22,10, andrà in onda un'in¬ 
tervista con Robery Gallo, lo 
scienziato americano che ha i- 
solato il virus dell’AIDS. Giu¬ 
seppe Lugato, che ha incontra¬ 
to lo scienziato nei laboratori 
del National Cancer Institute 
dì Bethesda. si è fatto raccon¬ 
tare il lungo lavoro che sta die¬ 
tro la scoperta del virus onco¬ 
geno. caliga del cosiddetto 
•morbo de i gay». Tra i «gene do- 
ctors» del gruppo di Gallo. ;1 
fiornah-ta ha trovato anche 
molti ricercatori italiani. 


B.B. chiede 
zona pedonale 
per i gatti 

PARIGI — 1 gatti, quanto i pe¬ 
doni. hanno diritto ad una 
■zona riservata» perché sono 
«meno ingombranti, meno 
sporchi, meno volgari di certi 
turisti»; è quanto sostiene Bri¬ 
gitte Bardot in una lettera 
pubblicala dal quotidiano 
-Var-.Matin» nella quale l’at¬ 
trice protesta contro il recente 
avvelenamento con la stricni¬ 
na di numerosi gatti randagi. 
«Certo, i gatti non portano de¬ 
naro come i turisti», ha ag¬ 
giunto fattrice, «ma il denaro 
non e la base della vita, l’ani¬ 
male sì». 


MILANO — Rappresenteran¬ 
no, con il Piccolo Teatro, l’Ita¬ 
lia al gronde festival teatrale 
organizzato in occasione delle 
Olimpiadi di Los Angeles, ma 
da noi — sembra quasi uno 
scherzo — pochissimi li cono¬ 
scono. Sicché il Teatro Carcano 
(dove si esibiranno con Barac¬ 
ca da fiera, lo spettacolo che 
porteranno negli Stati Uniti) 
ha potuto, con ragione, presen¬ 
tarli al pubblico milanese con il 
classico «per la prima volta in 
Italia»... Per spiegare questo 
fatto, di per sé anomalo, (Al¬ 
berto Vitali e Carlo Colombaio- 
ni hanno casa a Roma), Le Fi¬ 
garo titolava così il suo articolo 
in occasione della recente esibi¬ 
zione del duo alj’Olympia di 
Parigi: «Fermi in America, 
Marconi a Londra, Colombaio¬ 
ni a Parigi». «Che vuole — dico¬ 
no Alberto Vitali e Carlo Co- 
Iombaioni — nessuno è profeta 
in patria». 

— Come e nata la vostra 
coppia, quando avete deciso 
di fare teatro insieme? 
«Come tutti i bambini nati 
nel circo abbiamo avuto la ses¬ 
sa formazione. Io poi — dice 
Alberto — sono anche cognato 
di Carlo e praticamente, fin dal 
giorno del mio matrimonio, so¬ 
no vissuto accanto a lui. Tìnti e 
due, comunque, ci sentivamo 
dei contestatori, dei rivoluzio¬ 
nari riguardo al modo di fare 
spettacolo nel circo. Così, 
quando abbiamo deciso di met¬ 
terci insieme, è stato subito 
chiaro che non volevamo fare i 
clowns, che non volevamo fare i 
mimi, che volevamo fare teatro 
e basta. Alla Colombaioni*. 

— Ma allora vi sentite in¬ 
ventori di un nuovo modo 
di fare spettacolo? 

«Ma no. Noi non abbiamo in¬ 
ventato niente. Abbiamo piut¬ 
tosto ripreso, modernizzando¬ 
le, cose e situazioni che da due 
o trecento anni erano state di¬ 
menticate. È certo comunque 
— sostiene Carlo — che aveva¬ 
mo nel sangue un bagaglio co¬ 
mune connaturato a noi stessi, 
come la segatura del circo. Noi 
l'abbiamo modernizzato e a- 
dattato al teatro, che non ha 
nulla a che fare con il circo. Vo¬ 
glio dire, insomma, che noi u- 
siamo certe tecniche che abbia¬ 
mo appreso — come dare e ri¬ 
cevere uno schiaffo, per esem¬ 
pio — ma le applichiamo a un 
attro contenuto, a tutta una se¬ 
rie di situazioni diverse*. 

— Come nasce un vostro 
spettacolo? 

«Da una battuta, da qualcosa 
che sentiamo per strada: un 
piccolo fuoco che si trasforma 
in un incendio. Nel nostro spet¬ 
tacolo per esempio c’è una gag 
tutta dedicata a Shakespeare; 
all'inizio durava pochi minuti, 
adesso ne dura venti. Oltre alla 
situazione che creiamo, però, 
poco altro serve al nostro lavo¬ 
ro: per la scenografia e per gli 
oggetti di scena ci basta una va¬ 
ligia.. 

— Lavorando sempre in 
coppia non sentite talvolta 
la tentazione di riproporre 
anche nella vita i medesimi 
ruoli che ricoprite in palco¬ 
scenico? Insamma: dopo 
scnt’anni di vita artistica 
in comune come vanno le 
cose tra voi? 



L’intervista 


____ Alberto Vitali e Carlo Colombaioni 

rappresenteranno l’Italia al Festival teatrale di 
Los Angeles: «Ecco perché non siamo profeti in patria» 


«Vinceremo 
le Olimpiadi 
dei clown» 


L’intervista 


_Parla Gabriella 

Bartolomei, protagonista di 
«Winnie, dello sguardo». «Per 
cantare ho bisogno di silenzio» 


Io, nuova 
regina 
della voce 



«Non abbiamo mai applicato 
alla vita i ruoli che viviamo in 
teatro. Del resto, nessuno di noi 
ricopre personaggi fissi- Si è 
buoni e cattivi a turno, si perde 
e si vince a turno. Certo, fra noi 
ci sono attriti, frizioni. Discu¬ 
tiamo in continuazione, ma non 
sappiamo cosa sia il rancore. 
Quello che conta è lo spettacolo 
e il rispetto che sentiamo reci¬ 
procamente: se uno di noi due 
incontrasse l'occasione della 
sua carriera l’altro lo lascereb- 
be andare». 

— Riconoscete dei maestri 
al vostro modo di fare tea¬ 
tro? 

Alberto - «Stan Laurei e Oli¬ 
ver Hordv, che sono i miei co¬ 
mici preferiti. E poi mio cogna¬ 
to Carlo». 

Carlo - .Anche per me valgo¬ 
no quei due nomi. In più ci ag¬ 
giungerei Totò, Chaplin e poi 
l’avanspettacolo. Io ho lavorato 
a lungo nell’avanspettacolo che 
per me è stata una scuola for¬ 
midabile». 

— Tutti vi chiamano «i 
clowns di Fcllini» perché a¬ 


vete recitato con lui nella 
-Strada- e nei -Clouns-: co¬ 
me e andato il rostro rap¬ 
porto con il cinema? 

«Nel cinema abbiamo fatto 
per lungo tempo di tutto: i ca¬ 
scatori, le controfigure, io poi 
— dice Carlo — ho interpretato 
perfino un soldato con Rosselli- 
ni in Varunn Vanirti. Con Felli - 
ni però — continua Carlo — c'è 
un rapporto diverso, d’amici¬ 
zia. Lo conosco da quando lavo¬ 
rava alla radio con la moglie 
Giulietta Masina. Veniva sem¬ 
pre al circo: stava serriendo il 
soggetto della Strada: il perso 
naggio interpretato in quella 
pellicola da Richard Basehart 
ha molto di me». 

— Poi. un bel giorno, c’è sta¬ 
to l'incontro con Dario Fo... 
•Con Dario, moltissimi anni 
fa, abbiamo interpretato La si¬ 
gnora è da buttare. Le cose an¬ 
darono così: avevamo, allora, 
un piccolo circo all'aperto con ij 
quale ci esibivamo nei luoghi di 
villeggiatura. Un giorno vengo¬ 
no a vederci Dario Fo e Franca 
Rame: alla fine dello spettacolo 


parliamo a lungo insieme, ma la 
cosa finisce lì. Anni dopo venia¬ 
mo a sapere che Fo cerca dei 
clou ns per una sua commedia. 
Ci andiamo e lui ci dice di avere 
pensato a noi fin dal primo mo¬ 
mento; ma gli anni erano passa¬ 
ti e non si ricordava più il no¬ 
stro nome. Da Fo abbiamo im¬ 
parato una cosa importante: 
che una gag va fatta quando va 
fatta, quando il pubblico se l’a¬ 
spetta, mai un momento prima, 
mai un momento dopo». 

— Progetti per il futuro? 
•Dopo Los Angeles una tour¬ 
née in Canada, Stati Uniti. 
Germania e poi uno special di 
sei ore per la BBC. In Italia tor¬ 
neremo fra altri vent’anni for¬ 
se... Io poi — dice Alberto — ho 
il progetto di riposarmi un po’, 
ma non credo ai farcela, lo in¬ 
vece — è Carlo che parla — 
vorrei fare un film tratto dalle 
Opinioni di un clown di Bòhl: è 
il mio sogno». 

— Ma oggi che cosa conia 
maggiormente per voi in 
teatro? 

«Fare i Colombaioni». 

Maria Grazia Gregori 


MILANO — Quali possibilità 
si aprono alla voce in teatro, al 
di là deila recitazione tradizio¬ 
nale? Rigidi confini tra parlato 
e cantato, tra dizione e musica 
non sono più riconoscibili nella 
ricerca di Gabriella Bartolo¬ 
mei, l’insostituibile protagoni¬ 
sta di Winnie, dello sguardo. 
Giulia round Giulia, Lohen¬ 
grin, spettacoli nati dalla colla¬ 
borazione tra lei, Pierralli e 
musicisti come Bussotti o 
Sciarrino. Questa straordinaria 
attrice è una presenza unica nel 
teatro italiano, completamente 
al di fuori dagli schemi per la 
natura della sua ricerca e per il 
rifiuto di ogni forma di prota¬ 
gonismo. 

Sebbene i confronti siano o- 
diosi, e in questo caso impropo¬ 
nibili. bisogna chiarire che la ri¬ 
cerca sulla voce che la Bartolo¬ 
mei prosegue da oltre dieci an¬ 
ni non ha alcun rapporto con il 
discorso di Carmelo Bene sulla 
«phonè». sulla impossibilità del¬ 
la rappresentazione e sulla con¬ 
seguente dimensione di «con¬ 
certo» conferita ai suoi ultimi 


spettacoli. l.a carica istrionica 
di Bene, il suo modo di usare 
voce e microfono, limitandosi a 
poche inflessioni e giocando so¬ 
stanzialmente su contrasti ele¬ 
mentari, lo collocano in un 
mondo completamente diver¬ 
so. 

L’estrema duttilità e ricchez¬ 
za di sfumature, il paziente ap¬ 
profondimento analitico che 
caratterizzano la ricerca della 
Bartolomei rivelano invece af¬ 
finità elettive con la grande le¬ 
zione di Cathv Berberian, la cui 
voce appartiene già alla storia 
della musica (e non solo della 
musica) per il significato della 
sua apertura ad ogni genere di 
comportamento vocale, molto 
al di là dei limiti del canto come 
era inteso dalla tradizione colta 
occidentale. Non ci sono stati 
approfonditi rapporti diretti, 
ma è naturale cne la Bartolo¬ 
mei riconosca nella Berberian 
un punto di riferimento: -Era 
aperta all'espressione in ogni 
senso, all'espressione libera, 
cui niente è negato. Era dotata 
di un'inteliigenza sensibile con 


Programmi Tv 


O Raiuno 

10.00 VADO A VEDERE II MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 
11.00 LE LEGGENDE DI KALEVALA 

11.10 NATO PER IL MARE 
12-00 TGl - FLASH 

12-05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

12.30 CHECK-UP - Programma Cfc mediana 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TGl 

14.30 SABATO SPORT: CICLISMO - GINNASTICA 

16.30 ARTISTI D'OGGI: GIULIO TURCATO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Proyamnu per sette sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barbct 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con MJva, Jerry Lewis e Sara Carlson 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TAMTAM-Attuabtà del TGl 
23.00 PRANZO IN TV 

24 00 TGl NOTTE-CHE TEMPO FA 

O * Raidue 

10.00 L'ESTATE DELLE MARMOTTE 

10.30 PROSSIMAMENTE - Proyamm» per sette sere 

10.45 IL SABATO • Appuntamento dretta 

12.30 TG2 START - Muoversi: come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Ottà. paesi, uomini. cose da dfeodere 

14.00 OSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Di Oan-e'e cfAnza e B.ago 
Proietti |1* e 2* puntata) 

16.18.30 SERENO VARIABILE -comi Sntemore 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TelefJm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 JOHN E MARY - Film d Peter Yates. con Oustm Hoffan 
22.00 TG2 • STASERA 

22.10 PUGILATO: OUVA-GOME2 

23.10 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
24.00 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

14.25 OSE: MACCHINE PER INSEGNARE: LA VIDEOCASSETTA 
14.55 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 

15.25 CICLISMO: 9* GIRO DELLE REGIONI - 3’ tappa S Giovanni 
Valdamo-San Piero in Bagno 

16.25 NINI TIRABUSCIÒ LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA - F-'m 
di Marcelo Fondato, con Monca Vitti e Gastone Mosch.n 

18.25 IL POLLICE - Froyjmtni visti e da vedere su RAITRE 

19.00 TG3 

19.35 GEO - L'awennra e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 


20.30 INDAGINE SUI SENTIMENTI - Con Ubaldo Lay (V puntata) 

21.30 TG3 

22.05 IL LEBBROSO - Di Milovan Gilas. Regia di Franco Rossetti (1* parte) 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

Q Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9 «I Jefferson*, telefilm: 9.25 
«L'albero delle mele», telefilm; 10 Film «Katherine», con Sissy Spacek 
e Art Carney; 12 «Simon Temptar», telefilm; 13 «Il pranzo è servito»; 

13.30 Film «La maja desnuda»; 15.30 «Arabesque», telefilm; 16.30 
«T.J. Hooker». telefilm; 17.30 «Record», settimanale sportivo 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Risatissima»; 22.25 
• Super Record»; 23.25 Film «I! covo dei contrabbandieri», con Ste¬ 
ward Granger s George Sanders. 

□ Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 10.30 «Fantasilandia». telefilm; 11.30 «A 
Team», telefilm (replica); 12-30 Cartoni animati; 13.30 «Maria Ma¬ 
ria». telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Sport; Caccia al 13. replica; 
15.15 Sport: Calao spettacolo; 16.20 Sport: Vincente e piazzato, 
propostici; 16.50 ABC Sport Americani; 17.20 Cartoni animati; 17.50 
«La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Giaci», teleìùm; 

19.30 Cartoni animati: 20.25 «A Team», telefilm: 21.30 «Stupidissi¬ 
ma». antologia di film comici; 1.30 Sport: Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm: 9.30 Film «La banda de: tre stati», 
con Steve Cothran; 11.30 «Phyllis». telefilm; 12 «GB eroi di Hogan», 
telefi’m; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati: 14 Sport: Sottocanestro; Calcio mundtal; 16 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati. «Vita da strega», telefilm; 17.30 Musica 
è; 18.30 «Be Bop a Luta», spettacolo musicale; 19.40 ItaBa 1 flash; 
19.50 «W mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar», telefaro; 

21.25 «Magnum P.I.». telefilm; 22.25 «Drive In» replica. 

CU Telcmontecarlo 

12.30 Sabato sport; 17 Antmals. documentano; 17.50 Discoring; 

18.40 Shopping: Telemenù; Bianco, rosso, rosato; 19.20 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 20.20 «Capitol». sceneggiato; 21.20 «Le brigate 
del tigre», telefilm; 22.15 Film «Rapina al sole», di J. Deray, con J.P. 
Beimondo e S. Oaumier. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper». telefilm; 13 Sport: Cam¬ 
pionati mondiali di Catch; 14 «Falcon Cresi», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm, 20 «Anche i ricchi piango¬ 
no». telefilm; 20.20 Film «Rosolino Paternò soldato», con Nino Man¬ 
fredi e Peter Falk; 22.20 Sport; Campionati mondi*;» di Catch; 23.10 
Tutto cinema; 23.15 Rombo TV. 

di Rete A 

8.30 Mattinata con Rete A: 13.30 Accendi un’amica special: "4 Car¬ 
toni animati: 15 Film «Il denaro non basta mai», con Linda lavin e 
Richard Jaeckel: 16.30 «L’ora di Hitchcok». telefilm; 17.30 «Mariana, 
■I diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «Pierino medico della 
SAUBs, con Alvaro Vitali: 22.15 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23.30 
Film «n meglio di Ciao Èva». 


Scegli il tuo film 

JOHN E MARY (RAI 2. ore 20.30) 

Giornata tutta particolare di due giovani newyorkesi; si conoscono 
a una festa in casa di amici e finiscono subito a casa di lui a far 
l'amore. La mattina si svegliano e scoprono di non sapere neanche 
i rispettivi nomi— seguiranno piccole incomprensioni e nuovi slan¬ 
ci, tutto nel giro di 24 ore. Un film che narra con toni delicati 
l’incontro di due solitudini, e si avvale della prova di due ottimi 
attori: John è Dustin Hoffmann, ancora non famosissimo. Mary è 
la delicata Mia Farrcw. La regia (1970) è del bravo inglese Peter 
Yates. 

NINI’ TIRABUSCIÒ’ (RAI 3. ore 16.25) 

Ovvero. la donna che inventò la mossa, quel vigoroso ancheggiare 
accompagnato da un rullo di tamburo. Il vero nome è Maria Sarti, 
attrice senza quattrini che sogna un avvenire di grandi ribalte. Ma 
il successo lo troverà al caharet, con il soprannome di Nini e con la 
trovata di cui sopra. Diretto da Marcello Fondato nel 1970. il film 
ha offerto a Monica Vitti uno dei suoi ruoli più caratteristici; tra 
gli alt.i interpreti Gastone Moschin, Salvo Randone e Pennino De 
Filippo. .. 

IL COVO DEI CONTRABBANDIERI (Canale 5, ore 23.25) 
Da un film di Fritz Lang si impara sempre Qualcosa, anche se il 
titolo di questa sera non è tra i più celebrati del grande regista di 
«M», di «Metropolis», del «Grande caldo». Girato ne! 1955, appar¬ 
tieni naturalmente al periodo americano di Lang. esule a Holly¬ 
wood dopo l’ascesa del nazismo. L'ambientazionc e storica; Inghil¬ 
terra del 1757, un ragazzo vive una serie di avventure in compa¬ 
gnia di un gruppo di contrabbandieri. Gli attori sono Stewart 
Granger e George Sanders. 

LA MAJA DESNUDA (Canale 5, ore 13.30) 

Film girato in Italia, ma diretto dall’americano Henry Koster, in 
un’epoca (è de! 1953) in cui Cinecittà era considerata la «Holly- 
-wood sul Tevere». Mescolando personaggi storici e invenzioni di 
fantasia. Koster ci narra le vicende di una duchessa in esilio che 
viene raggiunta dal celebre pittore Goya. Attori italiani (Amedeo 
Nazzari, Gino Cervi) e americani (Ava Gardner, Antony Francio¬ 
sa) si prestano a! gioco. 

KATHERINE (Canale 5, ore 10.00) 

Jeremy Paul Kagan (quello di «Moses Wine. detective.) non c un 
regista*da buttar via. In questo film per la TV risalente ai 1975 ci 
racconta l’odissea di una giovane donna di idee radicali, che da 
semplice attivista politica diviene terrorista. La protagonista e 
Sissy Spacek, il suo partner maschile è (una curiosità) Henry 
Winkler, una volta tanto libero dei panni lucrosi ma ingombranti 
del Fonzie di .Happy Davs». 

1,A BANDA DEI TRE STATI (Italia I. ore 9.30) 

Poliziesco hollywoodiano del periodo d'oro del genere (è del 1950), 
ma senza auori di grido (Steve Cochran. Virginia Grev, Edmond 
Rvan), e diretto da un regista poco noto, Andrew L. Mone. Una 
banda di malviventi opera sul territorio di tre Stati confinanti, 
riuscendo sempre a farla franca. Fino a quando? 


mi sapeva essere davvero uno 
strumento cogliendo al volo il 
senso delle cose che attraverso 
lei passavano». 

Essere uno strumento, un 
•vuoto ricettivo» che .lascia 
(tassare»: sono cose che Gabriel¬ 
la Bartolomei ripete continua¬ 
mente quando si cerca di farle 
descrivere il metodo di lavoro 
con cui scava in un testo, quasi 
usando il microscopio, |»er ana¬ 
lizzare ogni parola, ogni frase e 
individuare l’inflessione giusta, 
«necessaria», al di là della reci¬ 
tazione naturalistica e talvolta 
della percepibilità stessa del si¬ 
gnificato della parola. In una 
ltreve nota (stampata nel be! 
programma dì sala del CRT per 
Winnie, dello sguardo) ha 
scritto -Lasciareche la vita de¬ 
gli elementi scorra e s'imnrima 
per quanto è possibile sulla vo¬ 
ce, sul gesto, sema fare nulla, 
cercando di essere duttili c a- 
scollando...-. 

Impossibile dunque parlare 
di identificazione con il (terso- 
naggio. -Non riesco ad iden¬ 
tificarmi. Non ho la forza di 
tirar fuori una Winnie (la pro¬ 
tagonista di Giorni felici di Be- 
ckett, n.d.r.); sento però che 
posso ascoltare. L'ascolto é l‘i- 
nizio e deve essere anche il 
punto d’arrivo I momenti giu¬ 
sti mi sembrano quelli in cut il 
personaggio vive e io lo posso 
riascoltare. L'unica forza che 
mi tiene lì, in teatro, la sento 
quando ascolto-. 

E un atteggiamento che 
comporta tempi di lavoro lun¬ 
ghi, molto ni di là della corrente 
logica produttiva. Winnie, del¬ 
lo sguardo, per esempio, ha ri¬ 
chiesto più di un anno di prove. 

• Ci vuole una pazienza enor¬ 
me c spesso ingrata, che impli¬ 
ca accontentarsi di poco, fare 
meno lavori, riposare meno. 
Pub riuscire spossante stare 
davanti a una frase per delle 
giornate intere in silenzio, a 
volte anche disperandosi per¬ 
ché non arriva nulla: per me 
infatti le cose 'arrivano'. Op¬ 
pure. quando sono arrivate, la¬ 
vorare finchéè si sente che il 
problema è completamente ri¬ 
solto. È difficile trovare questa 
pazienza; cioè, non è difficile 
affatto, è una scelta di vita, 
una necessità-, 

A questa scelta la Bartolo¬ 
mei è arrivata dopo aver stu¬ 
diato canto per diversi anni 
(basta ascoltarla una volta per 
non avere il minimo dubbio sul¬ 
la sua preparazione musicale e 
sulla sua musicalità innata) e 
dopo aver studiato recitazione 
con Tatiana Pavlova e Nella 
Bonora: ricorda tutti i suoi 
maestri con affetto e venerazio¬ 
ne, ma ha seguito altre strade 
fin da quando ha cominciato a 
lavorare in teatro con Pier’alli. 
Ha collaborato Quasi esclusiva- 
mente con lui. -E una scelta di 
lavoro. Quale altro regista mi 
permetterebbe di stare un me¬ 
se senza fargli sentire nulla, 
lasciandomi tutto lo spazio e il 
tempo necessario, in una colla¬ 
borazione continua?-. 

E una collaborazione che, 
coinvolgendo anche musicisti, 
compie un confronto della.tota- 
lità dei mezzi espressivi. E na¬ 
turale che l’intonazione delia 
parola miri a spingersi al di là 
del significato immediatamen¬ 
te percepibile. Non sempre è 
indispensabile che la parola 
venga capita: è essenziale il 
suono. 

-Il suono è giusto quando 
comprende tutto quello che io 
ho capito ascoltando e aspet¬ 
tando, cercando di rendermi 
duttile. So che nel suor.o ci so¬ 
no verità profonde, che vanno 
cercate al di là del significato, 
costi quel che costi, anche 
quando possono addirittura 
sembrare il contrario dell’ap¬ 
parenza del testo-, E per sem¬ 
plificare Gabriella Bartolomei 
mi fa ascoltare i diversi signifi¬ 
cati che può assumere il suono 
della parola «cosa?», pronun¬ 
ciata da Winnie nella prima pa¬ 
gina di Giorni felici. -Questa 
domanda deve aprirsi ad uno 
spazio vasto, a delle lontanan¬ 
ze. È ben diversa dalla stessa 
parola pronunciata nell'imme¬ 
diato, che può avere un suono 
brevissimo. E una riflessione 
che porta lontano...-. 

Paolo Petazzi 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15; Onda Verde: 6.02. 

6.58. 7.58. 8.58. 9.58. 10.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 17.30. 

18.58. 19.58. 20.58. 21.58: 6 Se¬ 
gnale orano: 6.05 Combinazione 
musicale; 6.46 Ieri al Parlamento; 

7.15 Qui parla il Sud. 7.30 Ouotiria- 
no GR1; 9 Onda verde week-end; 

10.15 Black-out; 10.55 Incontri 
museali del mio tipo; 11.44 «La lan¬ 
terna magica»; 12.26 «Un arrabbia¬ 
to deO SOO»; 13 Lotto; 13.25 Ma¬ 
ster; 13.56 Onda verde. Europa; 
14.05 Sommertine; 14.40 Master: 
15 GR1 Business; 15.03 Varietà, 
varietà; 16.30 Doppio gioco: 17.30 
Autorado; 18 Obiettivo Europa: 

18.30 Mus»ca!rome VoTey: 19.20 
Asterisco musicale: 19 30 Concerto 
di musica e poesia: 20 Black-out; 
20.40 C« siamo anche noi; 21 «S» 
come salute. 21.30 GuV-o sera; 22 
Stasera a Contrada degli Ange»; 
22.28 «Enrco Caruso» 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAO»; 6 05. 6 30. 

7 30. 8.30. 9 30. 11 30. 12 30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18 35. 

19.30. 22.30. 6.02 Labmnto: 7 
Bollettino del mare. 8 OSE. «danna 
come e perché; 8 45 M-Pe e una 
canzone; 9 32 Dalia A alta Z: 10 
GR2 Motori; 11 Long piaymg hit: 
12,10-14 Trasmrssicnr regmvCi; 
12.45 Hit parade: 15 Gaetano Dori- 
zeiti; 15 30 GR2 Parlamento euro¬ 
peo: 15.45 Hit parade; 16 32 Estra¬ 
zioni del tolto: 16.37 Speciale GR2 
agneotnxa: 17.02 MiBe e una canzo¬ 
ne. 17.32 «La casa d» Bernarda Al¬ 
ba». 19 05 Insieme musicale. 19 50 
Da sabato a sabato. 21 Starcene sin¬ 
fonica pubblica 1983-84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD». 6.45. 7.25. 

8 45. 11.45. 13.45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53; 6 Preludo: 6 55. 
8 30. 10 39 D concerto del matte». 

7.30 Prima pagma; 10 n mondo dd- 
l'fconoma. 11.15 GR3 Flash - Tem¬ 
po e strade - Press house: 12 Pome¬ 
riggio musicai. 15 18 Controsporl: 
15 30 Foàrcoocerto: 16 30 L'arte m 
questione. 17-19.15 Spazotre; 21 
Rassegna deBe riviste, 21.10 La mo¬ 
sca da Tonno: 22.10 Dada radio di 
Colonia. 23 11 jazz. 
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Lo scrittore 

10 paragonò addirittura 

a Shakespeare: ecco chi era 

11 «genio della danza» vissuto 

a cavallo tra Sette e Ottocento 





© 



Stendhal lo paragonò a Sha¬ 
kespeare. Gioacchino Rossini 
lo ammirò moltissimo. Giovan¬ 
ni Derchet considerava i suoi 
balli dei magnifici piaceri este¬ 
tici. Ermes Visconti, -la voce 
più filosofica e dottrinaria del 
romanticismo lombardo », sti¬ 
mò il suo coreodrnmma come 
una delle forme ideali dello 
spettacolo moderno del suo 
tempo E l'umile Giovannin 
Bongee di Carlo Porta testimo¬ 
nia in Olter desgrazzi de Gio- 
vonnin Bongee 11813-1814) di 
essersi perso a tal punto nelle 
meraviglie del suo Prometeo, 
rappresentato alla Scala nel 
1813. da non accorgersi che nel 
gremitissimo loggione scalige¬ 
ro, qualche manesco ammira¬ 
tore stava rifilando a sua mo¬ 
glie, Barboliri, «propni o cuu 
biott, on pizzicori rabnios. 

Destinatario di apprezza¬ 
menti aristocratici, ma anche 
di euforie molto popolari, au¬ 
toredi un mitico Prometeo, -ce 
grand porte mute-, il napole¬ 
tano Salvatore Viga nò 
(1769-1821). fu l'idolo di una 
generazione romantica, un o- 
sannato creatore di balli, un 
genio della danza. Ma anche 
un -caso- del lutto particola¬ 
re. Una meteora passata rapi¬ 
dissima. Uno sconvolgente in¬ 
novatore la cui arte morì insie¬ 
me a lui. Dunque, sino ad ora, 
un illustre sconosciuto o al più 
una presenza vaga, equivocabi¬ 
le, almeno per buona parte del¬ 
la cultura contemporanca. Og¬ 
gi, però, questo enigmatico 
personaggio è oggetto di una 
interessantissima e poliedrica 
riscoperta. 

Con il libro II sogno del co- 


reodrammn - Salvatore Viganò. 
poeta muto (Il Mulino, L. 
25 000), un gruppo di studiosi 
dell’Università di Bologna, 
guidato da Ezio Raimondi, sto¬ 
rico del teatro c della lettera¬ 
tura di questa Università, ha 
ricostruito con pazienza certo¬ 
sina le tracce sparse dcil opera 
viganoviana c analizzato i la¬ 
vori del coreografo in un enco¬ 
miabile sforzo che non parte 
da un interesse specifico (nes¬ 
suno dei curatori si occupa di 
danza), bensì dalla curiosità di 
conoscere cosa si cela dietro al 
nome costantemente ripetuto 
negli epistolari stendhahani 
(Correspondence I, 1800-1821; 
Home, Naples et Florence en 
1817), nelle testimonianze dei 
romantici milanesi, nel toro 
giornale. Il Conciliatore, e co¬ 
me mai proprio un coreografo 
fosse al centro del dibattito 
culturale milanese nei cinque 
anni focali del romanticismo 
lombardo, tra il 1813 e il 1818. 
Per giungere poi, attraverso la 
scoperta del Viganò, anche al¬ 
la dimostrazione che -la storia 
del balletto e del mimo è insie¬ 
me una storia della cultura, un 
capitolo della psicologia storica 
dell’espressione umana». Di¬ 
mostrazione non secondaria e 
purtroppo non del tutto ovvia, 
visto che sono ancora pochissi¬ 
mi coloro che si occupano di 
questo settore considerato 
troppo spesso marginale. 

Del resto, persino questo So¬ 
gno del coreodramma none na¬ 
to spontaneamente, ma dall’ 
incontro di Raimondi e della 
sua équipe con il teatro più 
ballettatilo d'Italia, il Munici¬ 
pale di Reggio Emilia, edito co- 
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me primo volume di una colla¬ 
na di studi patrocinata da 
questa istituzione con l'inten¬ 
to di documentare certe espe¬ 
rienze teatrali nella storia del¬ 
l'Emilia. Per cominciare, forse 
la più importante, quella di 
Salvatore Viganò, nato sì a 
Napoli, ma figlio di un coreo¬ 
grafo emiliano c sopravvissuto 
grazie alle memorie del reggia¬ 
no Carlo Ritorni, suo biografo e 
esegeta. 

Il Ritorni è un'altra curiosa 
riscoperta. Cronista mediocre, 
furie nemmeno puntiglioso 
(confessa di non aver visto tut¬ 
te le opere del Viganò), con i 
suoi Commentari della vita e 
delle opere coreodrammatiche 
di Saltatore Viganò e della co¬ 
reografia e de’ corepei ( 1838), 
offre agli autori del libro il ma¬ 
teriale più ampio per rico¬ 
struire una possibile copia del¬ 
l'universo coreografico dell'ar¬ 
tista. Ed c la fonte più adatta 
per tentare di desumere «da u- 
n’ermeneutica verbale, un’er¬ 
meneutica visiva, quasi un’ar¬ 
cheologia di cose vedute». Cosi 
Luciano Bottoni, docente di 
Storia del Teatro -vede- i rap¬ 
porti del Viganò con la cultura 
europea contemporanea; Ros¬ 
sana Dalmonte. musicologa, 
studia le connessioni tra la 
musica e la danza; Fabrizio 
Frasnedi, ricercatore e regista, 
si occupa delle intersezioni tra 
danza, gestualità e mimica e 
Anna Ottani Cavino delle rela¬ 
zioni con la pittura c la sceno¬ 
grafia, in un caleidoscopio di 
apporti che sembra la via più 
appropriata per avvicinare la 
strana produzione del Viganò, 
«Wagneriano ante litleram» co¬ 


me ha detto il coreografo Aure¬ 
lio M Milloss nella sua presen¬ 
tazione al libro, c davvero com¬ 
positore -totale-. 

Come molti coreografi odier¬ 
ni, infatti, questo artista flem¬ 
matica usò tutti i trucchi più 
arditi della scenotecnica del 
suo tempo (gli «effetti alla Vi¬ 
ganò., come li chiamò Sten¬ 
dhal, facevano perdere la testa 
a Giovannin Bongee e a tutti i 
loggionisti della Scala), si av¬ 
valse delle imponenti sceno¬ 
grafie neoclassiche del San- 
quirico c, sopìattutto. non eb¬ 
be timore di eliminare i costu¬ 
mi terribilmente ampi e im¬ 
parruccati del balletto baraci o, 
per scegliere tunichette sem¬ 
plici, veli trasparenti, capaci 
di sollecitare la curiosità eroti¬ 
ca degli spettatori colti e popo¬ 
lari, di creare scandali indici¬ 
bili, specie se indossati dalla 
sua conturbante moglie spa¬ 
gnola. la danzatrice Afaria Me¬ 
dina. ma soprattutto adatti 
per danzare come voleva lui. 
Cioè in modo non solo elegante 
e raffinato, lineare e canonico, 
ma anche e finalmente in mo¬ 
do espressivo. 

Proprio l’espressività, svin¬ 
colata dalle regole ferree della 
dama accademica di allora, fu 
la grande rivoluzione di Viga¬ 
nò. La forza che nei suoi balli 
drammatici (una Mirra para¬ 
gonata a quella dell'Alfieri), 
infiammò i romantici dischiu¬ 
dendo per la prima volta a 
questi artisti della parola, l'i¬ 
nimitabile completezza della 
comunicazione del corpo, le 
sue vibrazioni più segrete c 
dunque lo spessore dell'anima. 
Egli riuscì a superare la rifor¬ 
ma di Noverre, il grande teori- 
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«Ebe» e in alto cDue danzatrici», opere di Antonio Canova 
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Tutto-Cidi? 

a Roma 
e a Milano 


ItO.MA — Sono quasi trenta le 
opere del regista francese Re¬ 
né Clair (al secolo Itene Cho- 
mcltc)che terranno presenta¬ 
te a Roma (dal 3 al !) maggio) e 
a Milano (dal 7 al 13) per ini¬ 
ziativa del settore cinema del¬ 
la Biennale di Venezia, insie¬ 
me agli assessorati alla Cultu¬ 
ra delle due citta interessate. 
Si vedrò insomma tutta l’ope¬ 
ra dell’autore francese clic ia 
Mostra del Cinema lia ricor¬ 
dato, con particolaic affetto e 
calore, durante la scorsa edi¬ 
zione. La retrospettiva inte¬ 
grale dei film ili Clair, cui 
hanno collaborato anche I’ 


uni r>; a «»., i j-r. iv 

co francese del «h.illet d.iction ■ 
e anche la lezione del sito prin¬ 
cipale antagonista, l'italiano 
.■ingioimi (erano tempi di 
grandi battaglie balli ttistuhc) 
poniti' canapi amie azione 
tutta la coreografia, non solo le 
successioni drammntuhe f.Yii- 
verre) e non si limito a t "■triti- 
re delle pantomime misurate 
sulla musica (stilizzate) come 
fece il compatriota .-ingioimi. 
Viganò perseguì l'nbhicttim di 
trasfigurare il corpo dei suoi 
ballerini in modo tale ihe c- 
sprirnessc, da solo, il testo co¬ 
reografia!. 

Senza trincerarsi dietro alle 
teorie, gli riuscì, nella pratica, 
di amalgamare le tecniche che 
aveva appreso nella sita fi-r- 
mazionc (compresa la danza 
spagnola a Madrid e la panto¬ 
mima italiana, retaggio dell’ 
antica Commedia dell'Arte) c 
di rinnovare dall'interno il lin¬ 
guaggio tersicoreo. Forse per¬ 
chè, come tutti gli innovatori 
— e qui la sua lezione va ben 
oltre gli anni della sua cita — 
desiderava esprìmersi senza 
rispettare le tradizioni. Perciò 
fu al centro di infuriate pole¬ 
miche e la sua coreografia fu 
oggetto di fraintendimenti, di 
confusioni (Stendhal, ad e- 
sernpio, lo colloca tra Canai a c 
Rossini come massima ghiria 
del tempo) e di multe seduzio¬ 
ni. 

Il sogno del coreodramma ri¬ 
costruisce un ordine, anche se 
manca al suo interno ciò che 
solo ima competenza vera di 
coreografia e storia della dan¬ 
za avrebbe potuto dare. Cita le 
menti più illuminate del tem¬ 
po (dagli Schlegel a Lesstng, 
aa Novalis a Humboldt) met¬ 
tendole m relazione al grande 
coreografo. E non manca di re¬ 
stituirci. attraverso la minia¬ 
tura del Ritorni, persino i trat¬ 
ti della sua fisionomia. «Fu 
Salvatore di persona piccolo, 
anziché no, ma ben fatto; di 
volto avvenente, da cui traspa¬ 
riva quell’aria di dolcezza che 
era suo carattere. 'Tranquillo, 
sommesso e placido nei favella¬ 
re, d’udito ottuso...». E il suo 
modo di lavorare: «Aggiravasi 
meditabondo lunghe ore. guar¬ 
dava i ballerini, e avresti detto 
che dimentico fosse di ciò che 
era venuto n fare. Quelli stan¬ 
chi pel lungo ozio, cominciava¬ 
no a bisbigliare, a schiamazza¬ 
re, a divertirsi, in guisa da di¬ 
sturbare ogni più profondo rac¬ 
coglimento. Non turbatasene 
però Salvatore, di cui nella te¬ 
sta, sotto quasi stupide sem¬ 
bianze, bollivano intanto a un 
tempo fantasie da Pindaro e fi¬ 
gure da Archimede...». Ecco il 
ritratto di un coreografo ritro¬ 
vato. 

Marinella Guatterini 1 


Ambasciata ili Francia, le Ci¬ 
neteche di Parigi e Roma, il 
Centro Culturale 'lento., e 
curata dal critico Fdoardo 
Bruno. 

Cosa troteranno gli spetta¬ 
tori che seguiranno questa 
rassegna, volutamente propo¬ 
sta in due sale cmeatografichc 
normali (a Roma al Fiamma 
2) e non in un cine-club? -Si 
tratta — spiega il curatore !•> 
doardo Bruno — di fare giusti¬ 
zia, con un atteggiamento piu 
sereno, delle molte critiche 
che negli Anni Sessanta han¬ 
no perseguitato questo squisi¬ 
to creatore di commedie c di 
personaggi dai risvolti uma¬ 
nissimi. Titoli come "Il fanta¬ 
sma galante”, "Ho sposato 
una strega", "Le granili ma¬ 
novre”, ’TI silenzio e d’oro" 
non possono essere liquidati 
dalla celebre affermazione dei 
critici della "nonielle cagne”, 
con l’etichetta ili "cinema de 


papa". F creilo che la vitalità 
di questi film sara Parma vin¬ 
cente dell’intera rassegna. 
Non si tratta insomma di an¬ 
dare al cinema solo per rende¬ 
re omaggio ad un vero mae¬ 
stro, alPautorc di "Fntr’Acle”, 
ma anche per divenirsi». La 
retrospettiva presenterà copie 
in gran parte in versione ori¬ 
ginale (ma è garantita la tra¬ 
duzione simultanea) c spesso 
minuziosamente restaurate. 
Si vedranno inoltre alcuni au¬ 
tentici «pezzi rari», come 
«Break The News» c la versio¬ 
ne sonorizzata di «Kntr’Acto», 
una sorta ili manifesto visivo 
ilei surrealismo. Alle serate i- 
inaugurali di Roma e Milano 
interverrà la vedova del regi¬ 
sta Bronja Clair. L’organi/za» 
zionc a Roma è curata dal 
Centro «Il Lento» e a Milano 
dalla Ripartizione Cultura dei 
Comune. 


* cantanti se ne 

vanno in polemica con Ljubimov 


maggio nella 
tempesta: salta 
Il «Rieletto» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Al Teatro Comu¬ 
nale si sta provando un Rigo- 
letto fantasma. L’opera che tra 
una settimana dovrebbe inau¬ 
gurare il 47" Maggio musicale 
fiorentino, sotto la direzione di 
Bruno Bnrtoletti e per la regia 
Yuri Ljubimov, è da qualche 
giorno nell'occhio del ciclone. 
Tutto è scoppiato mercoledì, in 
assenza del responsabile arti¬ 
stico del Maggio, Luciano Be- 
rio, e del sovrintendente del 
Teatro Comunale, Francesco 
Romano, impegnati a New 
York nella conferenza stampa 
di presentazione del Festival. 

Que.-ti i particolari. Il barito¬ 
no Piero Cappuccini, appena 
arrivato a Firenze per le prove 
musicali, immediatamente dis¬ 
sente con l'impostazione regi¬ 
stica di Ljubimov. Raggiunto 
teletonicamente da Berio, Cap¬ 
puccini chiarisce subito la sua 
posizione: o il Comunale si im¬ 
pegna a modificare almeno in 
parte l’idea generale dello spet¬ 
tacolo. o il Rigoletto si farà sen¬ 
za di lui. All'indomani il barito¬ 
no è già partito per altri lidi, 
lasciando la produzione senza il 
protagonista designato. La di¬ 
rezione del Comunale si mette 
subito alla disperata ricerca di 
un sostituto, ma inutilmente. 
La vicenda è stata poi trava¬ 
gliata da un altro giallo: il so¬ 
prano Gruberova, scritturata 
per il ruolo di Gilda, è latitante. 
Era attesa anche lei per le pri¬ 
me prove musicali, ma pare che 
si trovi ancora a Vienna. Ljubi¬ 
mov è indignato. Bruno Bnrto¬ 
letti è costretto a effettuare le 
prove musicali soltanto con i 
giovani cantanti sostituti. L’u¬ 
nico titolare del cast presente 
alla preparazione dello spetta¬ 
colo è il tenore cecoslovacco Pe¬ 
ter Dvorsky, che ricopre il ruolo 
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del Duca di Mantova. 

Il teatro è quindi inutilizza¬ 
to, il clima è sempre più incarto 
o caotico nonostante Berio sia 
ritornato ieri mattina, il giallo 
si sta tingendo di nero dopo le 
dure dichiarazioni rilasciate da 
Piero Cappuccini ad alcuni 
quotidiani milanesi. A questo 
punto la domanda è una sola: 
questo Rigoletto si farà? Solo 
Bruno Bartoletti, con il suo im* 
1 peccabile rigore professionale, 
j sta continuando le prove d’or¬ 
chestra: ma anche la sua parte¬ 
cipazione è incerta. «Solo se si 
troveranno delle alternative n- 
deguate ai due protagonisti — 
si dice al Comunale — Barto¬ 
letti potrà rispettare il suo im¬ 
pegno». Il Maggio è quindi sem¬ 
pre più nell’occhio del ciclone. 
La risposta a tutti gli interroga¬ 
tivi che pesano su questo Rigo¬ 
letto inaugurale verranno for¬ 
nite, n quel che sembra, questa 
mattina dallo stesso Berio nel 
corso di un incontro con la 
stampa. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE » 

Le drammatiche cifre dell’emergenza abitativa 

Assemblea aperta al Manara con il sindaco in vista della manifestazione 




àlanga di sfratti 
Ionia: in due mesi 
di 3000 sentenze 



Gli studenti: «Dal ministero della Pubblica istruzione solo iniziative formali, vogliamo 
al corteo» - Un genitore: «Rompere l’indifferenza: a Primavalle abbiamo fatto così» 


una circolare che inviti tutti a partecipare 
- Un episodio raccontato da Ugo Vetere 


«La casa è un diritto», in corteo 
dall’Esedra (9,30) a piazza Navona 



Sentenze di sfratto dal 1982 al 29-2-1984 


1982 

4.619 

8.769 

13.338 

1983 

3.039 

14.006 

17.075 

Al 29-2-1984 

420 

2.449 

2.869 

TOTALE 

25.142 

34.108 

61.242 


Signor sindaco, pensa che basti quello che 
fa il Comune per i drogati? Una fiala di me¬ 
tadone e via, chi si è visto si è visto». »E lei 
capitano Margherito, ci sa spiegare perché la 
polizia acchiappa tanti pesci piccoli, mentre I 
veri boss della droga la fanno sempre fran¬ 
ca?». È una vera pioggia di domande quella 
che gli studenti del liceo classico Manara, a 
Monteverde rivolgono ai .professori» d’ecce¬ 
zione, seduti sul tavolo di presidenza nell’au¬ 
la magna della scuola. Niente lezioni di chi¬ 
mica, greco, latino o matematica: oggi si di¬ 
scute di una di quelle .materie» che dalle aule 
scolastiche restano sempre escluse anche se, 
nella vita di tutti i giorni, occupano un posto 
di rilievo. L’assemblea è una delle tante ini¬ 
ziative che si svolgono in questi giorni per 
preparare la manifestazione nazionale con¬ 
tro la droga e la mafia che si svolgerà a Ro¬ 
ma il 5 maggio. 

Sulla cattedra al posto del professori sono 
seduti Ugo Vetere, Giovanni Grande, provve¬ 
ditore agli studi di Roma, il capitano Mar¬ 
gherite del SIULP, Andrea Filossini, uno de¬ 
gli agguerriti genitori di Primavalle, Gu¬ 
glielmo Pepe, capocronslta di «Repubblica», 
un'insegnante e Piero Mancini del Comitato 
cittadino di lotta alla droga. A tutti loro gli 
studenti rivolgono tante domande, ma anche 
dubbi e perplessità su come le istituzioni, la 
stampa, affrontano questa battaglia; e qual¬ 
che volta intervengono non per chiedere ma 
per dire la loro, per denunciare tanti luoghi 
comuni. 

•Si sentono spesso tante belle parole, tanti 
appelli ad aiutare i tossicodipendenti — dice 
Andrea, uno studente — ma nella realtà c’è 
ancora un muro spesso e alto tra noi e chi ha 
scelto il mondo dell’eroina e a consolidarlo 
spesso contribuiscono proprio i giornali. Dei 
tossicodipendenti si dà sempre la stessa im¬ 
magine: delinquenti inaffidabili, gente che 
ruba, scippa, deboli. A Villa Gordiani quando 
si costituì un comitato di lotta alla droga 
scese in piazza tutto un palazzo perché «que¬ 
gli sbandati» non li volevano proprio, accan¬ 
to alle loro case. E ai pochi che riescono a 



Un momento detl'assemblea di ieri al «Manara» 


A 27 anni muore per overdose nel suo letto 


Si chiamava Aurclia Orefice e aveva 27 anni. 
È l'ultima vittima dell’eroina, la vcntiscicsinia 
solo a Roma dall’inizio dell’anno. Viveva insie¬ 
me alla famiglia in un appartamentp in via 
Domenico Munari, alla Garbatella. È morta 
compiendo il solito, tragico rituale quotidiano 
sul suo letto di casa senza neanche nascondersi. 
Quando la zia l’ha trovata, l’altra sera, aveva 
ancora nel braccio sinistro la siringa con cui si 
era iniettata l’ultima dose. Non ha neppure fat¬ 
to in tempo a finire l’endovena, l'ha stroncata 
un collasso. Nella siringa c'cra ancora parte 


della dose che si stava iniettando. La polizia ha 
aperto le indagini per trovare chi le ha venduto 
l’eroina. Dopo un momento in cui pareva clic il 
fenomeno-droga dovesse «assestarsi», in questi 
ultimi mesi c’c stato nuovamente un dramma¬ 
tico «balzo». Le forze di polizia sostengono che 
dall’inizio dell’anno c stato introdotto nel no¬ 
stro paese un grosso quantitativo di eroina «ta¬ 
gliata» con sostanze micidiali. Potrebbe essere 
questa la causa che ha determinato decessi a 
catena. Le vittime sono quasi sempre persone 
non piu giovanissime con anni di tossicodipen¬ 
denza alle spalle. 


disintossicarsi non c’è nessuno che sia dispo¬ 
sto ad offrire un lavoro». Gli risponde Andrea 
Filossini: «Noi a Primavalle siamo riusciti a 
spezzare l’indifferenza. Abbiamo vinto la 
vergogna, abbiamo capito che avere un figlio 
drogato non è una disgrazia privata*. 

«L'assistenza da sola non basta, come non 
basta limitarsi alia lotta al traffico, occorre 
creare una vera cultura su questo argomen¬ 
to», dice Gugliemo Pepe. «Ma intanto — ag¬ 
giunge uno studente, con un pizzico di pole¬ 
mica nei confronti del provveditore — si po¬ 
trebbe cominciare a diffondere conoscenze 
proprio qui nella scuola. Mentre adesso si 
fanno solo iniziative di “facciata”. Avete in¬ 
viato una circolare a tutti gli istituti di Roma 
per invitare i ragazzi a partecipare al Giubi¬ 
leo dei giovani. Bene, perché non fate io stes¬ 
so per la manifestazione contro la droga del 5 
maggio?». 

C’e chi chiede agli Enti locali e in partico¬ 
lare al Comune un maggiore impegno, chi 
parla delle comunità terapeutiche, chi chiede 
sia fatta una distinzione più netta tra droghe 
pesanti c leggere. Ma nessuno, proprio nes¬ 
suno crede che la droga sia uno «strumento» 
di liberazione, un mezzo per raggiungere pa¬ 
radisi che la realtà non offre. Molto Informa¬ 
ti, con pochi miti, i giovani del Manara chie¬ 
dono interventi concreti, parlano della ma¬ 
fia, delia connivenza tra i grandi trafficanti e 
gli apparati dello Stato. 

Al sindaco Vetere spetta il compito dì tira¬ 
re le somme di una mattinata intensa. Su un 
foglio ha segnato quasi tutto ciò che gli stu¬ 
denti hanno detto. Risponde con precisione 
ad ogni domanda, poi racconta un episodio 
che gli è capitato poche ore prima. Era anda¬ 
to a trovare Madre Teresa dì Calcutta ne! suo 
ospizio di via Gìolitti. «C’erano del tossicodi¬ 
pendenti, qualche anziano, degli stranieri. 
Bene, non ho neppure fatto in tempo ad en¬ 
trare che tutto il palazzo è sceso e mi si è fatto 
incontro chiedendomi di mandare via quella 
gente. Gii ho spiegato che non avrei mai fat¬ 
to ciò che mi chiedevano. Un piccolo contri¬ 
buto, ma è anche così che si cambia». 

Carla Chelo 


A piazza Esedra l’appuntamento è per le 9;30. 
Il corteo dì stamattina sara aperto dallo stri¬ 
scione con la parola d’ordine «Il diritto alla ca¬ 
sa» e si snoderà per il centro cittadino fino a 
piazza Navona, dove parleranno i dirigenti dei 
tre sindacati inquilini — Sunia, Sicct, Uil casa 
— che hanno indetto la manifestazione nazio¬ 
nale per la casa. Ci sarà, a piazza Navona, an¬ 
che il sindaco Vetere, per portare l'adesione del 
Comune ad una iniziativa che è particolarmen¬ 
te sentita nella capitale. 

A Roma l’emergenza della casa è estrema¬ 
mente pesante. Le cifre del resto parlano chia¬ 
ro. Soltanto nei primi due mesi deli’81 le sen¬ 
tenze di sfratto sono state 3.230, di cui 2.449 per 
finita locazione, 420 per necessità c 3G1 per mo¬ 
rosità. In questi ultimi due anni gli sfratti per 
finita locazione hanno assunto un incremento 
vorticoso. Tra il 1982 e il 1983 le sentenze sono 
passate da 8.769 a circa il doppio, 14.006. II pro¬ 
blema della locazione, dei contratti e quindi 
della revisione della legge sull’equo canone di¬ 
venta dunque centrale nella battagia per la ca¬ 
sa. 

Nel corso di una conferenza stampa i sinda¬ 
cati inquilini di Roma hanno lanciato una peti¬ 


zione popolare rivolta al governo con la quale si 
chiederà ai cittadini di sottoscrivere due preci¬ 
se richieste: innanzitutto la sospensione degli 
sfratti per finita locazione già convalidati, fatta 
salva la giusta causa c il rinnovo automatico 
dei contratti scaduti; in secondo luogo un fi¬ 
nanziamentostraordinario per Roma e i comu¬ 
ni limitrofi per il recupero, l’acquisto, la costru¬ 
zione di alloggi e per i servizi c le opere di urba¬ 
nizzazione. 

Questa seconda richiesta diventa sempre più 
prioritaria per il Comune che è costretto a so¬ 
stenere gravi oneri — con canoni d’affitto a 
privati — per la sistemazione di centinaia di 
cittadini che hanno subito uno sfratto. A volte 
si tratta di situazioni ereditate, come è il caso di 
110 famiglie che, quando fu demolito il bor- 
hello Latino, furono alloggiate dalla giunta 
c in appartamenti di privati in via Cipolla. Il 
proprietario ultimamente ha però deciso di 
mettere in vendita i propri immobili c quindi il 
pericolo di uno sfratto per queste famiglie aleg¬ 
gia nuovamente. Ma c’c la notizia confortante 
deU’oricntamcnto del Comune ad acquisire 
questi immobili di via Cipolla. E naturalmente 
ciò comporterà per le casse capitoline un csbor¬ 
so di denaro non indifferente. 


Coca in scuole di danza e night 
Nella banda anche un costruttore 


Erano 1 fornitori di cocai¬ 
na di molti night e scuole di 
danza. Tra loro, anche un co¬ 
struttore romano ed un gio¬ 
vane «affarista» calabrese. 
Per il momento gli arresti 
sono soltanto due, ma la 
Guardia di Finanza avrebbe 
individuato una vera e pro¬ 
pria organizzazione, e nume¬ 
rose comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono arrivate a pro¬ 
prietari e clienti di locali not¬ 
turni della capitale. 

Il costruttore si chiama 
Alberto Bianchi ed ha 35 an¬ 
ni. A lui la Gardia di Finanza 
è arrivata indagando su Do¬ 
menico Paravanti, 28 anni, 
originario di Filadelfia, in 
provincia di Catanzaro. E lui 
la chiave di volta delie inda¬ 


gini, che ancora non sono 
concluse. 

Meglio noto come »Nico», 
Domenico Paravanti girava 
nella capitale prendendo or¬ 
dinazioni e rifornendo i loca¬ 
li. A tradirlo — sostengono i 
finanzieri — è stato il suo al¬ 
to tenore di vita, auto costo¬ 
se, abiti firmati. Ma sulla sua 
attività dev'esserci stato an¬ 
che qualche dettagliato rap¬ 
porto ■dall’interno» del giro 
che gravita nei night più alla 


moda, dove non da oggi la 
•droga dei ricchi» circola in 
grandi quantità. Il primo 
rapporto della Finanza con¬ 
tiene i nomi di molti perso¬ 
naggi legati a questo am¬ 
biente. Qualcuno è sfuggito 
alla cattura ed è -attivamen¬ 
te ricercato». Altri sono per 
ora soltanto sospettati, men¬ 
tre decine di perquisizioni 
sono già state effettuate in 
varie abitazioni ed anche in 
molte scuole di danza mo¬ 


derna. 

È l’ennesima dimostrazio¬ 
ne delle ramificazioni che 
hanno raggiunto ormai le 
bande di trafficanti di cocai¬ 
na. Proprio giovedì scorso, 
casualmente, la polizia ave¬ 
va scoperto in una villa di 
Rocca di Papa un grosso 
quantitativo di cocaina — 
quasi un chilo. Quattro per¬ 
sone sono state arrestate, tra 
le quali, oltre al proprietario 
della villa, Giovanni Cipol¬ 


letta, anche un uomo già 
coinvolto nel sequestro del 
costruttore Apolloni, Basilio 
Surace. Ieri sono cominciati 
gli interrogatori, soprattutto 
per tentare di svelare un cu¬ 
rioso episodio. La polizia era 
arrivata alla villa su richie¬ 
sta degli stessi spacciatori, 
intimoriti da un tentativo di 
rapina. Durante la perquisi¬ 
zione, la sorpresa della dro¬ 
ga. Probabilmente altri 
grossi quantitativi erano già 


stati nascosti e servivano per 
lo spaccio nella zona dei Ca¬ 
stelli. 

Durante la perquisizione, 
la polizia ha trovato anche 
un’arma, una pistola con la 
matricola abrasa. Il proprie¬ 
tario della villa ha dichiara¬ 
to di essersene servito per di¬ 
fendersi da misteriosi perso¬ 
naggi che volevano entrare 
nella villa. Probabilmente, 
invece, era imminente un re¬ 
golamento di conti tra bande 
specializzate nel traffico del¬ 
la droga. Gli inquirenti so¬ 
spettano infatti anche rap¬ 
porti dei quattro con la Nuo¬ 
va Famiglia, l’organizzazio¬ 
ne camorristica avversaria 
di Raffaele Cutolo. 


ULTIM’ORA 


Giovane carabiniere uccide 


Bambina 
di 9 anni 
uccisa dalla 
meningite 


per errore un commilitone 

Un giovane carabiniere è rimasto ucciso per un tragico 
Incidente nella caserma del Reggimento carabinieri a caval¬ 
lo Pastrengo. Un suo commilitone, in servizio di guardia 
nell’ingresso principale della caserma, è inciampato in un 
gradino, e sono partiti dalla sua mitralietta M12 due colpi a 
raffica. Domenico Lepre, di 23 anni, originario di Napoli, è 
rimasto colpito allo stomaco, ed è morto sul colpo. 


A poco più di un mese di 
distanza dall’ultimo caso 
verificatosi a Viterbo e che 
colpì una bambina di 5 an¬ 
ni torna drammaticamente 
di scena la meningite. Gio¬ 
vedì mattina (ma la notizia 
è arrivata solo ieri a tarda 
sera) una bambina di nove 
anni Michela Labbicnto è 
stata stroncata dal mortale 
virus al policlinico Gemelli. 
All’ospedale la bambina era 
stata portata dai genitori il 
giorno prima. 

La piccola Michela al 
rientro da una gita aveva 
accusato alcune linee di 
febbre. In un primo tempo i 
genitori hanno pensato ad 
un malanno di stagione: u* 
n’influenza, un banale mal 
dì gola In breve però la 
temperatura è salita a livel¬ 
li altissimi. A questo punto 
il padre c la madre di Mi- 
chela hanno pensato di ri¬ 
coverare la piccola. I medici 
del Gemelli hanno fatto di 
tutto per contrastare l’infe¬ 
zione, ma, nonostante la te¬ 
rapia intensiva alla quale 
la bambina è stata sottopo¬ 
sta non c’è stato nulla da 
fare. Michela è entrata in 
coma e poche ore dopo è 
morta. 

La piccola abitava in via 
Carlo Fava a Monte Mario e 
frequentava la quarta ele¬ 
mentare presso la scuola 
che è nella stessa via a poca 
distanza da casa. Dopo i di¬ 
versi casi verificatesi a Vi¬ 
terbo, in tutto quattro, di 
cui due mortali che aveva¬ 
no stroncato due giovani 
militari la meningite è arri¬ 
vata a colpire anche a Ro¬ 
ma. 

Ogni volta che il menin- 
gicocco fa la sua comparsi 
si crea un comprensibile 
stato di allarme. Occorre 
comunque dire che di casi 
di meningite ogni anno a 
Roma c nel Lazio se ne vo» 
liticano diversi e solo alcu¬ 
ni fanno notizia. 


«Se paghi ti levo la multa»: 
arrestato un vigile urbano 

Chiedeva soldi per annullare i verbali di contravvenzione. 
E da un anno a questa parte dovrebbe aver racimolato sva¬ 
riati milioni. Ma l'ultima multa è costata molto salata al 
vigile urbano Tommaso DI Lagna, in forza al primo gruppo 
di via Monserrato, sede centrale del corpo. Un automobilista 
incappato nel taccuino del vigile si è rifiutato di versare la 
multa direttamente nelle sue mani. Ed è andato a raccontare 
tutto al carabinieri. Così Tommaso Di Lagna si è visto am¬ 
manettare a casa, poco prima di prendere servizio. L’accusa è 
quella di estorsione. 

Non era un assenteista: assolto 
in appello un ferroviere 

Condannato al termine del processo di primo grado a sei 
mesi di reclusione perché considerato assenteista, il ferrovie¬ 
re Roberto Leante è stato assolto in appello perché ì fatti che 
gii erano stati contestati «non sussistono». 


Ostia: rieletto Di Paolo 
già sconfessato dal Psdi 

Sabotaggio ad una maggioranza di sinistra 
Votato da De, Pii, Msi e «franchi tiratori» 


A Ostia il socialdemocratico 
Di Paolo, già sconfessato dal 
PSDI, è stato di nuovo eletto 
presidente del consiglio circo¬ 
scrizionale. Nonostante l'ac¬ 
cordo raggiunto tra PCI, PSI, 
PRI e PSDI per una maggio¬ 
ranza di sinistra, dopo una pre¬ 
cedente eiezione di Di Paolo coi 
voti missini, ieri sera alcuni 
consiglieri dell’area laico socia¬ 
lista hanno preferito non segui¬ 
re le indicazioni fatte nelle di¬ 
chiarazioni di voto. Così, l’indi¬ 
pendente del PSDI — nono¬ 
stante avesse ricevuto le criti¬ 
che degli stessi socialdemocra¬ 
tici romani — è stato riconfer¬ 
mato coi voti della DC.del PLI, 


del MSI e dei «franchi tiratori» 
della costituenda maggioranza 
democratica. 

L’episodio, grave, è stato de¬ 
finito «preoccupante» in una di¬ 
chiarazione del capogruppo co¬ 
munista Ribeca »Noi faremo la 
nostra battaglia — ha detto Ri¬ 
beca — contro questa maggio¬ 
ranza oscura, in nome della 
chiarezza». I repubblicani dal 
canto loro con una dichiarazio¬ 
ne del segretario di zona Spi¬ 
nella esprimono «sdegno per le 
manovre sotterranee che hanno 
dato luogo a un’ulteriore prova 
di ipocrisìa» e riconfermano il 
loro appoggio alla maggioranza 
laica e di sinistra. 


Due congressi e il futuro delle 


A Roma sotto l’effetto Craxi 
il Psi insegue la centralità 

Aperta con la relazione di Gianfranco Redavid l’assise socialista - Critiche al Pei e 
«concorrenza» con la De - La giunta di sinistra: nell’85 decideranno gli elettori... 


Craxi per tutti, tutti per Cra¬ 
xi. La «sfida riformista» ha or¬ 
mai magnetizzato i socialisti 
romani. Entusiasmati dalla 
•svolta» impressa dalla prima 
presidenza del consiglio sociali¬ 
sta, sembrano aver superato di- 
visioni e dissapori. Il congresso 
del PSI romano s’è aperto ieri 
all’Hote! Ergife (e durerà fino a 
domani) con questi squilli di 
tromba. Il segretario uscente, 
Gianfranco Redavid (che le 
previsioni danno per riconfer¬ 
mato) ha spiegato nella sua re¬ 
lazione (quasi 70 cartelle fitte 
fitte) i caratteri deila «moder¬ 
nità» socialista che si contrap¬ 
pone tanto aH’.assistenzialismo 
democristiano», quanto al »ve- 
tero-populismo dei comunisti». 
Il PSI, quindi, si pone come 
partito centrale e vuole contri¬ 
buire all'»unica alternativa pos¬ 
sibile», quella «laico-socialista». 

Questo il leit-motiv di tutto 
il discorso di Redavid. Anche a 
Roma sono sempre ì socialisti 
— dice — gii unici che hanno 


individuato «l’ora giusta della 
città», che è quella europea e 
moderna. E se nella giunta di 
sinistra — aggiunge Redavid 
— esistono tensioni e difficoltà, 
la colpa è del PCI che ha deciso 
di fare un .feroce, irrazionale, 
improduttivo ostruzionismo al 
primo governo a guida sociali¬ 
sta». Un segno ancora più tan¬ 
gibile, secondo i socialisti, che i! 
PCI è in «crisi». Detto questo, 
anche nel governo locale, c’è bi¬ 
sogno — secondo il PSI — di 
una maggiore centralità dell’a¬ 
rea (non più .polo.) laico-socia¬ 
lista. Peccato — aggiunge il se¬ 


gretario — che repubblicani e 
socialdemocratici non si siano 
ancora resi conto di quest’occa¬ 
sione-. 

Tutto ciò non vuol dire che il 
PSI metta ora in discussione il 
quadro politico del Campido¬ 
glio. Tuttavia precisa che le 
egiunte di sinistra non sono una 
scelta obbligata», devono inve¬ 
ce rispondere a criteri di effica¬ 
cia e di programmazione. E 
quindi contribuire a «governare 
la crisi», senza essere un «con¬ 
tropotere» avverso al governo. 
II PSI ha capito tutto questo e 
ha anebe colto le trasformazio¬ 


ni che si sono prodotte in que¬ 
sta città: la crescita deli'hinter- 
land, la forza del terziario pro¬ 
duttivo e del commercio, il ruo¬ 
lo della cultura. Anche qui dun¬ 
que vince — dice — la .moder¬ 
nità socialista» in confronto al- 
l’.assistenzialismo della DC» e 
ai .miti operaistici del PCI», 
perché sa fare i conti col nuovo 
e su di esso costruisce i! «futu¬ 
ro. di Roma. 

«Equità» e «rigore» nella ver¬ 
sione di Craxi, di conseguenza 
devono avere il loro giusto peso 
anche nella Capitale. Per cui — 
dice Redavid — bisogna «gra¬ 


duare i programmi futuri se¬ 
condo la limitatezza delle risor¬ 
se, che vanno usate comunque 
in modo razionale». Va privile¬ 
giata la «città legale» invece di 
quella «illegale», impedendo 
•nuovi meccanismi di sanatoria 
delle borgate». I socialisti pro¬ 
pongono anche la «creazione di 
un’agenzia per l'area metropo¬ 
litana di Roma Capitale», in cui 
facciano la loro parte Regione, 
Comune e Governo. 

Il PSI, insomma continua, 
con questa dialettica politica, 
dentro la giunta di sinistra. E 
nell’35? «A'Iora sarà I’elettora- 


giunte 

to — dice Redavid — con la sua 
valutazione a indurci a medita¬ 
re decisioni. Ci dirà se questa 
esperienza, che consideriamo 
solo parzialmente soddisfacen¬ 
te, potrà o no essere mantenu¬ 
ta». L’ultima parte della rela¬ 
zione è dedicata ai problemi del 
partito. Dobbiamo migliorare 
— dice il segretario — la nostra 
immagine e risolvere alcune 
difficoltà di direzione politica. 
Eliminando soprattutto la con¬ 
traddizione — conclude — tra 
una .base elettorale esigua ri¬ 
spetto alle rappresentanze che 
abbiamo.™ 

Oggi si apre il dibattito. Ma, 
vista l’unità ottenuta nelle di¬ 
scussioni precongressuali, non 
dovrebbero esserci sorprese né 
sul fronte politico, né tantome¬ 
no su quello dei nuovi incarichi, 
che sono stati già «spartiti» tra 
le componenti di Santarelli e di 
Dell’Unto, che hanno nelle ma¬ 
ni la maggioranza del partito. 

Pietro Spataro 


Il PSDI guarda alle elezioni 
e «scomunica» i fuoriusciti 

Pieno accordo con le posizioni di Longo nell’intervento introduttivo di Gilberto Zava- 
roni - Appoggio pieno alla giunta capitolina fino ail’85 - II caso delle tessere restituite 


Rafforzamento del partito 
e pieno appoggio alla linea 
politica nazionale di Longo, 
rapporti con la giunta capi¬ 
tolina e drastica risposta a i- 
scritti e dirigenti che negli 
ultimi mesi hanno riconse¬ 
gnato la tessera. Queste le li¬ 
nee portanti della relazione 
del segretario politico Gil¬ 
berto Zavaroni ali’apertura 
del XX Congresso della Fe¬ 
derazione provinciale del 
PSDI romano. 

Una relazione molto atte¬ 
sa. C’era il pienone, ieri po¬ 
meriggio, in una delle grandi 
sale dell'Hotel Ergife Palace, 
trasformato per tre giorni in 
una sorta di roccaforte del 
socialismo romano (in un’al¬ 
tra sala si svolge — in con¬ 
temporanea — il congresso 
del PSI). Selcentotré delegati 
in rappresentanza dei 21.396 
iscritti nelle quasi duecento 
sezioni di Rema e provincia. 

L’attenzione del segretario 
politico Zavaroni e stata 
quasi costantemente punta¬ 
ta su temi di politica nazio¬ 
nale ed intemazionale, con 


un accordo completo con le 
posizioni di Longo, che Za¬ 
varoni rappresenta nei parti¬ 
to romano e la cui linea rac¬ 
coglie circa il 78% dei voti 
del congresso. 

Due le questioni spinose 
che attendevano una rispo¬ 
sta del segretario socialde¬ 
mocratico: il rapporto con la 
giunta capitolina e la scissio¬ 
ne all'intemo del partito, che 
ha avuto tra i protagonisti 
l’ex capogruppo al Comune 
Ennio Borzi, che ha lasciato 
11 PSDI insieme alla ex vice- 
responsabile nazionale dell’ 
organizzazione, Mirella 
Chiesa, e ad altri centinaia 


tra militanti di base e diri¬ 
genti. Un argomento tratta¬ 
to verso la fine delia relazio¬ 
ne, quasi a volerlo presenta¬ 
re come di scarsa rilevanza 
ma a cui Zavaroni ha dedica¬ 
to battute molto dure, a volte 
astiose. 

Di fondamentale impor¬ 
tanza per Roma, resta il rap¬ 
porto con il PSI — ha detto 
Zavaroni — da rinsaldare 
per costruire un polo alter¬ 
nativo a DC e PCI in prepa¬ 
razione delle elezioni ammi¬ 
nistrative dell’85. Un argo¬ 
mento che, per ora, non met¬ 
te in discussione la parteci¬ 


pazione alle maggioranze di 
sinistra in Comune e Provin¬ 
cia: »È una scelta che dura da 
due legislature — ha aggiun¬ 
to Zavaroni — e delia quale 
rinnoviamo la validità, am¬ 
piamente dimostrata dai ri¬ 
sultati degli ultimi anni». La 
più dura avversione, invece, 
il segretario romano ha e- 
spresso nei confronti delle 
scelte culturali pìr la città. 
Casi le definisce Zavaroni: 
«... i tentativi di Nicolini di 
trasformare la politica cul¬ 
turale in una egemonia per¬ 
sonale fondata sull’effime¬ 
ro». 


In sostanza, quindi, ogni 
decisione è rimandata al ri¬ 
sultato delle amministrative 
dell’85, mentre dalla relazio¬ 
ne è venuta una critica du¬ 
rissima alia pratica delie 
•giunte bilanciate», fonte di 
conflitti piuttosto che stru¬ 
mento per ricomporli. Ma 
anche per questo c’è da at¬ 
tendere un anno: il PSDI, in¬ 
tanto, conferma il suo ap¬ 
poggio ai pentapartito della 
Regione. 

L’ultima parte della rela¬ 
zione è stata quindi dedicata 
alla «emorragia» di iscritti 
dai PSDI romano. Solo po¬ 


che, astiose battute nei capi¬ 
tolo sulla organizzazione del 
partito. L’ex capogruppo En¬ 
nio Borzi è stato accusata In 
sostanza, di essere un vero 
arrampicatore, capace di 
«strumentalizzare il partito, 
usarlo come trampolino di 
lancio per spiccare il balzo 
verso lidi più promettenti. 
Borzi — ha proseguito Zava¬ 
roni — critica carenze strut¬ 
turali del partito che esisto¬ 
no. ma al formarsi delie qua¬ 
li lui stesso ha contribuito». 
L’ex capogruppo è stata 
quindi, accusato di rimpro¬ 
verare all’attuale gruppo di¬ 
rigente «incertezze di pro¬ 
gramma che egli — da con¬ 
servatore qual e sempre sta¬ 
to fino a Ieri — ci rimprove¬ 
rava dal versante opposto». 

Zavarone ha infine sban¬ 
dierato la smentita de! con¬ 
gresso verso i «menzogneri 
bollettini di guerra emessi 
da Borzi e diffusi sulla stam¬ 
pa romana del PCI» (frase, 
francamente, incomprensi- 
bile). 

Angelo Melone 
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Prosa c Rivista 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 331 
Alle 21 15 L'uomo chs incontrò *« stesso di Luigi 
Antonelii Regia di Paolo Perugini 
ALLA RINGHIERA (V.a de Rari. CD 
Alle 2 1 Comp Italiana di Prosa presenta Lo notti 
bianche di Dostoewsky con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi Regia Franco Moté. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alla 20.30 il Laboratorio Teatrale dell'Istituto per il 
Commercio Vida Feltre presenta La cantatrice calva 
di lonesco e II significato dalla parola di Tard.eu 
Regia di Osvaldo Leurri. 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. SI 
A 'le t 7 30 e 2 1. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh 
capitan c'ò un uomo in mazzo al mar. Commedia 
musicale di Castellato e Croccolo. 

ARCUS IVia Lamarmora, 28 - Tel. 7316196) 

Alle 21 La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Genito Deotto. Regia dell'auto- 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TUFELLO (presso Au¬ 
la Magna de! VII Circolo didattico Montesson - Viale 
Adriatico. 140) 

Alle 17 Istituto Professionale Piero Gobetti: Felici e 
■contenti, I beta riduzione dagli «Innamorati* di C. 
Goldoni A cura di Franca Casagrande. 

Alle 20 30 Commissione Centro di Cultura Popolare 
Tufelio (come sopra). 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 

Alle 17 30 21.15 1* Rassegna del Mattau'ore La 

Compagnia Teatro Belli presenta La scena della bef¬ 
fe (novità assoluta). Con Patrizia La Fonte e Stelano 
Cuneo Testo e regìa di P.B. La Fonte. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 

Alle 21. •Prima» Cronaca buffa di Luigi Amendola. 
Regia Edoardo Stravo. con Paimiro Apollonio Masaria 
Colucci. Maurizio D'Agostino 
BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 1 1) 
Alle 17 30. Comp D'Onglia Palmi presenta II carno¬ 
vale di Torino d> Vado. Regia di Anna Maria Palmi. 
CENTRALE (V.a Ce.sa. 61 

Alle 17 30 e 2 1.15. La Compagnia Quarta Parete pre¬ 
senta L'uomo disabitato di Rafael Alberti; con Co¬ 
stantino Carrozza. Lylia Cravino. Tullio Pecora. Regia di 
Costantino Carrozza 
CONVENTO OCCUPATO 
Alle 2 1 30 Flortan Air Force presenta Orfana ra¬ 
dioattiva di e con Lamberto Carrozzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 4758598) 

Alle 17 (lam . turno G) 0 alle 21 (turno C). La Compa¬ 
gnia Teatro Popolare presenta: Miseria bella di Peppi- 
no De Filippo Con Luigi De Filippo. Regia di Luigi De 
Filippo Scene di S Michielmo. Musiche di P. Scialò. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 

Alle 17 30 e 2 1.16. La Compagnia Flavio Bucci pre¬ 
senta. Diario di un pazzo di Mano Moretti. Regia di 
FJavio Bucci. Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano 
Marcuccr 

ELISEO (V.a Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 (abb G/2) e 20.45 (abb. C/2). La Compagnia 
Teatro Eliseo - Comune di Venezia - Teatro Goldoni 
presenta Franca Valeri La donna vendicativa di Car¬ 
io Goldoni. Con Gianni Bonagura. Giampiero Bianchi. 
Cristina Noci. Regia di Gabriele Lavia. 

ETI-AURORA (Via Elammia Vecchia. 520) 

Alle 21.30 II Teatro Studio De Tollis presenta Non 
libro più disco dr Cesare Zavathni. Regia di Nino De 
Tollis. 

ETt-QUIRINO IVia M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15 «Poma» (turno A). Cammuriatu novità di 
G Patroni Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell" 
autore 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
67947531 

Aile 21. Teatro Stabile dell'Aquila presenta Tino Schi- 
nnzi m Frankenstein di Ugo Leonzio. Reg-a di Ida 
Bassignano. Scene e costumi di Franca Nonms 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794i 
Alle 21. Il Gruppo Della Rocca presenta Josef K. fu 
Prometeo da Kafka e da Eschilo. Regia di Guido De 
Monticelli (Ultimi giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e alle 21. L'Assessorato Cultura di Roma - 
Euromusica presenta I Ensemble di Bruielles m Dou- 
Cha (L'Amma). Spettacolo di danza, teatro e musica 
russa su testi di Anton Cechov. Regia e coreografia d 
Micha Van Hoecke. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
3533601 

Alle 17 e atte 2 1. Chi ò più bello di me di Eduardo De 
Filippo Reqia di Eduardo De Filippo. Con Luca De Filip¬ 
po 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassia. 
871 Tel 36698001 

AHe 21.30 l nuovi Gobbi presentano: Quando li papi 
c'avevano la coda di C. ìdotti e Manes. Con Giancar¬ 
lo S-sti. Mirella D Angelo. Gabriella Giorgelli. Regia di 
Pier Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. A gentile richiesta... Napoli due tempi 
di Fusco Cassini: con Lucia Cassmi e i «Caccavedas». 
LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51) 

SALA A: Alle 21.15. Il Teatro Dell'Ira A presenta At»- 
cima di R Cuocoto. Musiche di Raffaella Rosselimi. 
SALA B: Alle 17.30 e 21.15. La Compagnia Teatro D 
2 presenta L'ultimo treno di Chiem Van Houver.mge. 
con Francesco Capitano e Franca Maria De Monti. Re¬ 
gia di Francesco Capuani 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17 30 e 21. Il Gruppo Chille De La 
Balanza presenta Zuzzimma di Claudio Ascoli. (Avviso 
ai soci). 

SALA B: Alle 17.30 e 20.30 G N T. presenta Volpone 
il magnifico di Ben Jonson. Con D. Breccia. Camerini. 
Caidari. Panante. Romeo. E. Breccia. Di Carmine. Tanil- 
li Regia di D. Camerini. (A tirso 31 Soct). 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ctodio - Area par¬ 
eheggio) 

Alle 21 11 Teatro Popolare <3> Messina tiretto da Enzo 
Raffa presunta American Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Pero; con Massimo Venturiero. Loca 
Barbareschi. Mauro Serio. 

POLITECNICO (V.a G B Tiepoto. 13/Al 
SALA A: Alle 21. Nel Bicentenario della morte di Denis 
D derni la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jaques il 
fatalista e il suo padrona- Regia di Roberto Maialan¬ 
te 

SALA B: Ade 21.15. la Coop. Gruppo Quattro presen¬ 
ta La tre sorelle di Cecov. Adattamento e regia d 
Rmo Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 17.30 e 20.45. Er vangelo secondo noentri di 
Bartolomeo Rossetti e Enzo Liberti. Regia ti Enzo Liber¬ 
ti. con Anta Di» ante. Leila Duco. Enzo Liberti. (Uìtuna 
settimana). 

SALA CASELLA (Via Fiamma. tt6 — Tei. 3601752) 
AHe 21. L'Assocrazione cubitale Centro Sperimentale 
del Teatro presenta Dark Ber <S Stelo Fiorenza. Regia 
di Shahroo Kheradmand. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei 47568411 
Alle 21. Garmei e Giovanna» presentano Johnny Dcref- 
I'. Paola Quattrini. Martine Br oc hard in Tasi a duo 
piazze di Ray Coooey. Con la partecipazione di Paolo 
Panelli. 

TEATRO ARGENTINA fila dei Bartnen. 21 - Tel. 
65-54601/2/3) 

Alle 17 e atte 21. n Teatro Stafc-'e d Genova presenta 
Rosale» d Mano luzi; con Giorgio AJbertazzi e E- 
dmonca Aktrn A cesa d Crani Costa GxjvangKjb- 
TEATRO DEI COCCI (Via GaVam) 

Alle 21. La Compagna «La garvlr opera» presenta 
Cuore d E. De Ameos. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19| 

Ale 17.30 e 21. Il Teatro Proposta presenta: La Ttgre 
d. M_xray Schisgal Ree»a d Michele Mxafcetta. 
TEATRO OELL'OROLOGIO (Via dei Fibppmi. 17/A - 
Tei. 65619131 

SALA CAFFÈ' TEATRO ABe 22 30 H bel «ndHferet¬ 
te d Jean Ccorraci trad d Mano Moretti; con S+vana 
De Santis. Massimo Jurgica. Regia d Massimo Cmcue. 
Mus<he d Stefano Mar CUCCI 
SALA GRANDE: Fi poso 

SALA ORFEO ASe 21.30. Consorzio Venezia Vetro d 
Murano. Teatro Lavoro e Gruppo Trousse presentano 
Oi vista in vetro d M.G Sommo; con P. Ghetto. E. 
Colombo e M.G. Sommo. Musica d E. Co-'mpo. Scena 
d R Mambor 

TEATRO DI VILLA FLORA (V-a Portuer.se. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Semnari d forreazone tea- 
ira'e da Abraia Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
teefenare la manna ore 8 oppixe ere pesti. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano <X Cecco. 15) 

Ade 21. H beeone marav i ghoso Intrattenuti erto oe- 
krar.Te d Giancarlo Sbragia Regia d Maina Straba 
Scene e costumi d Vittorio Rossi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vco»o Morom. 2 - Tel 
5885782) 

SALA A Ade 21. P.KC-róo Vannuccmi m Amistà d 
Shakespeare Enzesberger; con Afca Bartok. Testo e 
regia d- R Vannuccim 

SALA B Ade 2 V La Comp. Shakespeare e c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria d Letizia Mangione. Re¬ 
gia di Marco Gagliardo, musiche d Mano Bartoiazzi. 
Scene e costumi d E lena Ricci Pocceno 
SAIA C Ade 21. M.T M. presenta la compagnia Arti 
e Mestieri in: Cappafli d e con Riccardo Diana e Maria 
Toc Sf a 

TEATRO MONTEZEBIO (V.a Montezetno. 14) 

Ore 21. Gruppo d Ricerca e Progettazione Teatrale 
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piceno L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano Vasilicó Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi. 

TEATRO PARIOLI (Via G Oorsi. 20) 

Alle ) 7 (fam. ) e 21. La dodicesima nona o qual che 

volate di W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighiero. 
Con £. Cotta, C. Alighiero. P. Pcrret, I. Etumn. M. Ferri, 
Ultimi 3 giorni 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183) 

Alle 17 e 20 45. La Fondanone Andrea Biondo presen¬ 
ta: La signorina Giulia di A. Strinoberg Con Patrizia 
Milani. Giampiero Fortebracn» Viviana Polic. Regia di 
Roberto Guicciardini. Ultimi 2 giorni. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
stello. 39) 

Alle 21 15 Creditori di A Strindberg. Traduz. di Lu¬ 
ciano Codignola. Con Claretta Carotenuto. Thomas Zin- 
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 2 1.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Dugan di Bayjrd Veiller. 
UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerò, 45 - Tel. 317715) 
Alle 2 1.30. La Comp. Teatro Maschere presenta Sergio 
Reggi in Othello di Giovanna Fonseca Da Shakespea¬ 
re, Schercber e Masoch. Con Enrica Rosso. Scene di 
Francesco Graziosi Regia di Ugo Margio. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Footloose con L. Smgor - M 

(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 782 7193) 

Fratelli nelle notte di T. Kotcheff - A 
(16 30 22 30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 15-22 301 L. 4000 

ALFIERI (Via Rcpetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 

( 16-22.301 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeilo 101 
- Tel 4 7415 70) 

Film per adulti 
(10 22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
54089011 

Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
(16 22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Scarface con Al Pacino • DR 

(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Gorky Park con L. Marvin • G 
<15 45-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Star 80 di B. Fosse - OR (VM 18) 

(16-22.301 L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Pinocchio • DA 

(15-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel 7610656) 
Vediamoci chiaro con J. Oorelli - C 
(16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Carmen Story di C Saura - M 
(16.30 22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel 

3581094) 

Alle 16 20 30: Il pianata azzurro dr F. Pravolr - DO 
Alle 22: Alice nella città di W. Wenders 
BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 15 22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 

(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) 

Bianca di N Moretti 

(15 30 22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Metulana, 244 - Tel. 735255) 
8ianca di N Moretti • C 

(15.45-22.301 L. 50 00 

BRISTOL (V.a Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Il console onorario con R. Gore - DR 
(16 22.30) L. 4000 

CAPITOL (V.a G. Saccon, - Tel. 392380) 

Pinocchio - DA 

(16 22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteotorro. 125 - Tel 

67969571 

Love streams (Scia d amorei di J. Cassavetes - DR 
(17 22.30) 

CASSIO (V.a Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Don Camillo con T. Hul - C 

(16-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 

350584) 

Professione giustiziare con C. Bronson - OR 
(16.33-22.301 L. 5000 

OEL VASCELLO (Via G. Canni) 

Osterman week-end con B Lancaster - G 
(16.30-22.30) 

EOEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti - C 

(15 30 22 30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppane 7 - Tel. 870245) 

Hot dog con D. Naughton - C 
(16.15-22.30) L 6000 

EMPIRE (Via’e Regina Margherita) 

Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomemana Nuova) 

Sceneggiata napoletana con Mauro Nardi 
(16.30 221 

ETOILE (Piazza m lueina. 41 - Tel. 6797556) 

La finestra su! cortile con J. Ste wart - G 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Lszt. 32 - Tei. 5910986) 

Professione giustiziare con C- Bronson - OR 


l 6000 


L. 6000 


6000 

C 

5000 


L. 4500 


L. 4000 


5000 


(16.30-22.301 

EUROPA (C Rafia. 107 - Tel. 865736) 

Lucida follia ck M. Von Trotta - DR 
(16 22.301 

FIAMMA (V.a Bissoiati. 51 - Tei. 4751100) 

SALA A: Yentl. con B. Streisand - C 
(15-22.30) U 

SALA B: Una poltrona par due ri j. landa - 
16 22.30) L. 

GAROEN (Viale Trastevere. 24S - Tei 582848) 

Una poltrona par due di J. Lancts - C 
116-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 

Il consola onorario con R. Gere - OR 
116 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tei. 864149) 

Mi manda Picone ck N loy - SA 
(15 45-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tei. 75966021 
Pinocchio - DA 

(15 30-22 30) L 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tel 6380600) 
Una poltrona par due di J. lardi • C 
(16.15-22.30) L 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marce«o - Tei 858325) 
Vociamoci chiaro con J. Dcreft - C 
(16-22 30) L 6000 

INOLINO (Via Grdiamo Induro, 1 - T*l. 582495) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22.301 L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tei 8319541) 

Vanti con B. Streisand - C 

(16.45-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Baiocco - TH. 60.93.638» 
Essere o non essere <f M. Brooks - C 
(16 30-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appa Nuova. 116 - Tet. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S Melarne - OR 
(15 15-22 30) L 4000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) 
Star 80 t> 8. Fosse (VM 18) - DR 
116-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo km 21 - Tet 

60902431 

B console on orario con R. Gere - DR 
(20 30 22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corca, 7 - Tel. 3619334) 
Voglie di tenerezza con S. Mac Lame - OR 
115 15-22 30) L. 6000 

MODERNETTA (Pozza Fepubbkca. 44 • Tel. 460285) 
Film per adirti 

(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza deta Repubblica - Tel. 460285) 
Fam per adulti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Via dece Cave. 36 - Tei. 7810271) 
L'imparo colpisce àncora <k G. Lucas - FA 
(16-22 30) 

NIAGARA (Vo P. Matti. 10 - Tel. 6291448) 

0 Rtro delle giungle - DA 
(16-21) 

N.I.R. (Va Beata Vergine del Cometa - Tel 5982296) 

Sambi - OA 

(16 30 20 30) 

PARIS (Va Magna Greca. 112 - Tei 7596568) 
Sidrwood con M. Streep - OR 
(15 30-22 301 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati: DO; Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
taseienza. G: Gotto. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 Tel. 
4743119) 

L'imporo colpisca ancora di G. Lucas - FA 
(16 22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Murder rock uccida a passo di danza di L Fulr-, - H 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012! 
Fanny o Alexander, solo due spettacoli, di I. Ber- 
gman - DF1 
(16 30 20.451 

REALE (Piazza Sonmno, 5 - Tel 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. Gorelli - C 
(16 30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Una poltrona por due di J. Landis - C 
(16 22.30) L. 6COO 

RIALTO (Via IV Novembre ■ Tel. ò790763) 

Sorollo: l’equilibrio della felicità di M Von Trotta - 
DR 

( 16 30 22 30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Scarface eoo A. Pacino • DH 

(16 22 30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) 

Il grande freddo di L. Kasdan - OR 
(16 30 22 30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salar.3, 31 - Tel 864305) 
Fratelli nella notte di T. Kotchell - A 
(16 00 22.301 L 5000 

ROYAL (Via f. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Bel'Aml 83 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 


Professione giustiziere con C Bronson - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.301 L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Footloose con L. Singer - M 

(16-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851 195) 

Un mercoledì da leoni con J.M Vincent - DR 
(16-22 301 L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel 571357) 
La forza dai sentimenti 
(18-22.301 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acil.a - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casilma 1816) 

Rombo, con S Stallone - A 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel. 73133061 

Il grando momento porno 

116 22 30) 

ANIF.NE (Piazza Sempione 18 Tel 89081/1 
Film per adjiti 
116-22.30) 

APOLLO (V.a Caro!.. 98 - Tel. 7313300) 

Delitto in formula uno. con T. Mii.an - C 


(16-22.301 

L. 

2000 

AQUILA (Via L Aquila. 74 - Tel. 7594951) 



Film per adulti 



(16-22.30) 

L. 

2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata 

10 

- Tel. 


7553527) 

Tom a Leuria arotic 

(16 22 30) 

BROAOWAY (V,a de- Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Cantiamola '80. con P. Cosso • S (16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Bambi - DA 

DIAMANTE (Via Prenest.na. 230 - Tel 295606) 
Furyo d. N. Osh.ma OH (16-22.30) L. 3000 
ELDORADO (Viale deUEsercito. 38 - Tei 5010652) 
Film per adulti 116-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 

Gorky Park con l. Marvin - G 
(16 22 301 l 3000 

MADISON (V.a G Chabrera. 121 - Tei 5126926) 
Furyo di N. Oshima - DR <16-22 301 L. 3000 
MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Te'. 6561767) 

La divina cameriera 
(16 22 30) 

MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tel. 55623441 
Don Camillo. T Miti - C (16-22.30) L 3000 
MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascanghi. io - Tel. 5818116) 

Ballando ballando di F. Scola - M 
(16-22.301 L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tei 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Remano. 11 - Te). 5110203) 
Ufficiata a gentiluomo con R. Gere - DR (16-22.30) 
L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 58036221 
Francas con J. Lange • OR 
(16 22.40) 

PRIMA PORTA {P.zza Saia Rubra. 12 - Tel 69 IO 136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Va Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

(10-22 20) L 3C00 

ULISSE (Via Tburtma. 354 - Tel. 433744) 

La discoteca con N. D'Angelo - M 
<16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volti»no. 37) 

I vizi proibiti e rivista 
(16-22.30) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Va Ga-la e Sdama - Tel. 8380718) 

Sotto sotto, strapazzato da anomala passiona 

con E. Montesano - C (16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Silkwood con M. Streep ■ DR 
(15 45-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jomo 225 • rei. 8176256) 

Zolig di W. Alien - DR 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appo Nuova. 427 ■ Tel. 
7810146) 

Fantozzi subisca ancora con P. Villaggi - DR 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo do' Fiori - Tel. 6564395) 

La chiave di T. Biass - DR (VMÌQ) 

(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 

Tha Blues Brothers di J. Landis - C 
<16-22 30) 

NOVOCtNE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Finalmente domenica di F. Truflaut • G (16-22.30) 
TIBUR (Via degl. Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Flirt con Monica Vitti - C 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Palioltim - Tel. 6603186) 
Silkwood con M. Streep • DR 
(17-22.15) L. 4000 

SISTO (Via de. Romagnoli - Tel 5610750) 

Voglia di tenerezza con S. Melarne - DR 
(15 30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marina, 44 - Tel. 5604076) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura • DR 
(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Cento giorni a Palermo, con L. Ventura - DR 

(16 22.30! 

FLOHIDA (Tel 9321339) 

Due come noi. con J. Travolta - M (16-22.30) 


Fiumicino 


TRAtANO 

Sotto sotto, strapazzato da anomala passiono 

con E. Monte-sano - C 
(16 22 30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Footloose con L. Singer - M 

<16-22 301 L. 4500 

SUPERCINEMA 

Fratelli nella notte d. T. Kotcheff - A 
116-22 30) 


Grottaferrata 


AMBASSAOOR 
Yentl d> e con B. Streisand C 
U5 30-22.30) 

VENERI (Tet 945715 D 
Star 80 d. B Fosse - DR (VM 18) 
(15.30-22.30) 


Murino 


COUZZA 

Sotto sotto strapazzato da anomala passiona 

con E. Montesano - C 


Sale parrocchiali 


CINEFIORELLI 

007 vivi e lascia morirà con R. Moore - A 
DELLE PROVINCE (Vate dette Province. 41 - Tel 
42002 1) 

Cenerentola - DA 

ERITREA (Via Lucrino. 41 - Tel. 8388255) 

Sapore di mare, con J. Calè • C 
KURSAAL 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand • DA 
116-22.30) 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio. 14 - Tef. 312677) 
Mai diro mai con S. Connery • A 
NOMENTANO (Va F. Redi, l/a - Tel. 8441594) 

Un jeans e una maglietta, con Bombolo - C 
ORIONE (Va Tortona. 7 - Tel. 776960 
II tassinaro con A. Sordi - C 
S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

STATUARIO (V.a SquiHace. 3 - Te!. 7990086) 

E. T. l'extraterrestre di S. Spìefberg - FA 
TIZIANO (Va G. Rem. 2 - Tei 392777) 

I ragazzi della 56‘ strada di F. F. Coppola - DR 
TRIONFALE (Via B. Teles/o. 4/b - Tei. 319801) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va detta Ptxificazione. 43 - Tef 
465951 - 475S915) 

Aiie 21.30 Discoteca con Francesco Tafso. Gwvet£ e 
Domenica Baio Liscio. 

FOLKSTUDIO r/a G Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Ade 21.30. La chitarra brasiliana ed d berrmbau di 
Celso Macbado. 

MAHONA (Via A. Bertam. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (V.COÌO del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dafle 22.30. La musica brasiliana con G-m Porto. 


MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Atte 20 30 Nives e la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni vane. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Concerto con la Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto de 1 qumtatto di Maurizio Ganv 
marco 

NAIMA PUB (Vie dei leutan. 34 - Tel 6793371) 

Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via de! Cardello. (3/A - Tel 
4745076) 

Alle 21.30. Villege. concerto con Danilo Tcrenzi 
(trombone). Sandro Satta (sa»), Antonello Saks (pia¬ 
no). Riccardo Lai (basso). Ettore Fioravanti (batteria). 
«Havana Club» Kaneco Samba Trio 

UONNA CLUB (V.a Cassia. 871) 

Riposo 


FILMSTUDIO (Via deg’. Otti d Al beri, t/c • Tel 
657 378) 

STUDIO 1 Allo 19 Alessandro il Grando Di T An- 

ghetopulcis 

STUDIO 2: A He 1 ? 20 45 Alessandro il Grando Di 

T. Anrjhelopulas 

IL LABIRINTO (Via P Magno. 27 - Tel 31 2283) 
SALA A Matrimonio di M. Broun (Oro 
18-20 15-22 301 

SAIA 8 vPersona'e d> Nanni Mo-eftv Sogni d'oro 
(Ore 10 30-20 30 22 301. 

L’OFFICINA (Via Deliaco. 3 - Tel 862530) 

Alle 18 30 Rarità eroticho dell'epoca muta... o 

oltre (replica) + Il pornografo ( 76) di John Byrum, 
con R Dreyfuss 

Alle 20 30 Salomò 121) con la fjaz mova + Camillo 
C21) con Valentino irmito) 

Alio 22 30 Monsiour Bonucoiro ( 24) d. S. Oicott. 
con Valentino (muto) 


Cabaret 


Musica e Balletto 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 2 1.30. Il giorno prima d> Castellacci e Ping.tore. 
Con Oreste Lionello. Anna Mazzamauro 
IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er mojo dar più con 
Massimo Giuliani, Giusy Valen. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARAOISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stelle In Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
o calza di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo, 12-B 

Alle 2 1. Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 59106081 
Luna Park permanente dt Roma. Il posto ideale per 
divenire i bambini e soddisfare i grane!'. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e lesovi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO OEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAIAKOVSKIJ 

(Va dei Romagnoli, 155 • Ostia Lido - Tel. 
5613079/5624754) 

Alle 18 La Compagnia linea d'Ombra in Fuori il col¬ 
pevole. Giallo quiz per ragazzi. Oi Stefano Mastini. 
Sono previste mattinate per le scuole. 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8) 

Riposo 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Riposo. 

IL LABORATORIO 

Mattinate per le scuole. Le favole del gatto Romeo 
spettacolo di burattini m Claudia Gabrielli e Idaiberto 
Fei Informazioni e prenotazioni tei. 7569143 - 
388290 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Asie 16.30 
Alice elio specchio. Di Aldo Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto 
Lad.spoli - Tel. 8127063 e Via dell Arancio, 55 - Tei. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni matt-na alle 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'idea per le scuole. Le avventure di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Camma. Musiche di Guido e Maurino 
De Angela. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gorueolen- 
se. 10) 

Alle 10. La Compagnia La Brace presenta Prese diret¬ 
ta di Renato Riccioni e Odetta Tita Farinetta. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANpAISE DE ROME (Piazza 
Campiteli. 3 - Tel. 6794287) 

Riposo 


TEATRO DEI L'OPERA 

Domani aita 19 iPranai (tagl n 48) Parsifal di Ri¬ 
chard Wagner. Maestro concertatore e d.rettore Wol¬ 
fgang Rennert. roga Peter Busse, scene e costumi 
Enrico D'Assia. maestro del coro Gianni Lazzari, coreo¬ 
grafia Walter Zappo!.ni Interpreti poncipa'i: Lc-if Roar. 
Dieter Schweikart. Karl Rydderbusch. Sven-Olof Elias- 
son, Zenon Kosno/zsky. Gabrielle Schnaut, Coro giova¬ 
nile dell'Accademia F.'armoruca Romana d.retto da Pa- 
blo Colmo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Via'e Trinità dei Monti 1 

- Tel 6789030 6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10 13. 16-20 Debussy Ot lo 
Symbolismo Espos./ one aperta al pubblico. Alie 2 1 

Chonsons do bilitis - Fotos galnntos - Trols halla- 
doo do Francois Villon - Troia chnnts do Mnller- 

mo. Noci Lee. pianoforte Voci. Bernard Kruysen. Anja 
van Wgk. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1 18) 

Alle 2 1. Presso Teatro Olimpico Danza contro danza 
spettacolo di balletto con rjcelia Pontois. Patrick Du- 
pond. Patrick King. Karen Ford. Daniel Ezratoz/. Moses 
Pendleton. Biglietti atta Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30 Gabriele Pierannunz. (violino); Laura Manzini 
(pianoforte). Musiche di Beethoven, Brahms. H.ndemi- 
th. Mozart. Schumann. Bartok. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc¬ 
chi. 42) 

Alle 17.30, presso la Sa'a Borromini (piazza della Chie¬ 
sa Nuova). Concerti 1984. Concerto della pianista 
Chiara Migliare Musiche di Busoni. Franck. Beethoven. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di; pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ITALIANA PAUL HINDE- 

MITH (Via dei Sa'esiam. 32) 

Domani alle 2 1. Presso Palazzo della Cancelleria Piazza 
della Cancel'eria Concerto del pianista Steven Roach - 
Musiche Ravel. Debussy-Messiean. Furlani. Gershwin- 
Prokofiew. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Alle 21. Concerto sinfonico pubblico dell'Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma dirla RAI Direttore Gabriele 
Ferro Musiche di Cherubini: Requ-om in do min. per 
coro e orchestra. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Dalle 18 m poi per ascoltare mucca «Alla lepre marzoli¬ 
na» - Serata con personaggi a sorpresa. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamc-lon» 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro 116-20). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 
Fracassmi, 46) 

Alle 17.30. Presso I auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano 38). Concerto Hae-Sun Kong (violino). Eric Le 
Sage (pianoforte). Musiche di Schubert. Franck. Proko- 
fiav. Ravel. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni a'!a scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gii strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, eco...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 aile 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d. strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalie 16 
alle 20. 


Il partito 


Ad Anzio convegno 
dei PCI sulla 
criminalità 

Oggi, alle 16 ad Anzio. neOa Saia 
degli Specchi. Paradiso sul Mare, 
convegno pubblico del PCI Sui pro¬ 
blemi della criminalità organizzata 
nella zona litoranea, in preparazione 
della Conferenza della Regione Lazio 
Al centro del dibattito l'infiltrazione 
deOVnpresa criminale netta vita eco¬ 
nomica, la lotta contro il traffico del¬ 
la droga e ■! racket, la questione mo¬ 
rate e il rinnovamento dette istituzio¬ 
ni. la sicurezza dei cittadini e forze 
dello Stato Parteciperanno va gli al¬ 
tri Paolo Cioti. Franco Ottaviano e 
Ada Scalchi 

Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: Lunedi 30 aprile atte 
17.30 numone del CF c detta CFC 
su: «Conclusione sutta consultazione 
per le bste e piano di imz.ative e di 
propaganda elettorale». 

ZONE: ITAUA-SAN LORENZO atte 
16 rumone segretari Sezioni iCoppi- 
Mete). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE: OTTAVIA Cervi atte 16. 


Dibattito su mafia 
camorra e droga 

• Oggi atte 8.30. organizzato dagli 
studenti del liceo cAnco Marzio» si 
svolgerà presso il cinema Sisto (vate 
dei Romagnoli) un dibattito su mafia, 
camorra, droga, dopo la proiezione 
del film: «Cento giorni a Palermo»; 
per il PCI interverrà il compagno 
Franco Ottaviano. 

COMUNICATO ELETTORALE: Le 

Sezioni devono ritirare con urgenza 
la topografia dei seggi assegnati ed il 
documento sugli adempimenti, pres¬ 
so l'Ufficio Elettorale detta Federa¬ 
zione. 

Comitato Regionale 

È convocata fa riunione dei Comi¬ 
tato regionale e detta Commissione 
regionale di controllo 4 domo 2 a"e 
17.30, in sede. G.d.g : 1) snuaz-one 
poetica: 2) bste per l'Europa; 3) pro¬ 
poste ck inquadramento (Srm.ele. G. 
Berlinguer). 

È convocata per g-cvecfi 3 atte 
17.30 la riunione detta Commissione 
regoliate sanità, allargata ai compa¬ 
gni amministratori dette UU.SS.Ll. 
su: 1) situazione sanitaria a Roma e 
neJ Lazio; 2) bilanci dette UUS5LL: 3) 
megelaboratori (L. Cancrmi. A. Si- 
miele). 


Castelli 

MARINO atte 18 manifestazione 
(Cervi, Ferrara); GENZANO alle 18 
attivo (Settimi): LANUVIO CAMPO- 
LEONE atte 18.30 apertura F.U. co¬ 
mizio iD'Alessio. De Santis). 

Tivoli 

FIANO atte 16 assemblea organizza¬ 
ta zona Tiberina (Schina. Quadruc¬ 
ci). 

Frosinone 

CECCANO atte 17 coordinamento 
zona gruppo USL (Mazzocchi). 

Latina 

Presso (a B b'-oteca comunale alfe 
17 man.festazione con il compagno 
A. Natta, detta Direzione del Partito. 

Rieti 

POGGIO CATINO atte 20.30 comizio 
(Pronti;: GAVlGMAfiO a"e 20,30 
correo {G ra d ) 

Lutto 

È morto a 60 il compagno Luigi 
Via. iscr»t:o al partito dal '70. detta 
sezione Tcrr.ra Tiberina. Ai familiari 
le co-ndog anze detta sezione e detta 
Federazione d: Tivo’i e de'l Unità. 


( K 
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Il controllo sodale 
deQs tecnologia 
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T Editori Riuniti 


Abbonatevi a 

l'Unità 


Rinascita 

Se si vogliono capire e in* 
terpretar? ogni settimana 
gli anenimenti della poli* 
fica, dell’ecoooniia, della 
coltura. 
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la centrale del calore pulito. Anche nei conti. 

Feri riscattali centrsizzstijre sane prapste Ittps a scelta: 

fA. CalerepM“OMiinBr Italoas fornisce graiutlamente un impianto comp’eto (sino a 500 OCO 
chtiocatorie/ora’comprensivo di aHacciamento. impianto interno e bruciatore a gas sui'a ca'da a esistere 

CtfereptfftieM nutritati. Itatoas co-Tritu'-sce alle scese di trasformaz.ore a cas. ne: caso n cu: 
l'impianto richieda (a sostituitone de' gruppo termico ed a»ri evenfua't mterven'i 

Cetert petite ni fintómecti. Italgas assume l'onere per gli interessi su finanziamento bancario 
(massimo hre 18 milioni per imp-anio) destinato atte spese di trasformazione a gas. 




Per informazioni: Esercizio Romana Gas 
Via Ostiense, 72 TEL 587$ - 5780749 
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1984 Sottoscrizione nazionale 
per le elezioni Europee e la stampa comunista 
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Nelle edicole il giornale 
sarà in vendita a L. 500 
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/ programmi di 



c 

1984 


MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 


ROMA 

Via dei Taurini, 19 

Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 


Partenza 

Itinerario 

Durata 

18 maggio 

PARIGI 

4 giorni 

21 giugno 

NOTTI BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

22 giugno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

10 giorni 

. _ 

19 luglio 

TRANSIBERIANA 

15 giorni 

27 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 

15 giorni 

2 agosto 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

6 agosto 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

17 giorni 

7 agosto 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

15 giorni 

10 agosto 

LA SELVA TURINGIA 

B 

14 agosto 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

10 giorni 

21 agosto 

LA CINA DI MARCO POLO 

13 giorni 

4 settembre 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

6 settembre 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

5 giorni 

14 settembre 

CAUCASO 

10 giorni 

15 settembre 

GIRO DELLA SARDEGNA 

12 giorni 

21 settembre 

CONOSCERE CUBA 

10 giorni 

5 novembre 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

22 dicembre 

CAPODANNO A CUBA 

17 giorni 

27 dicembre 

. 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

- . _ . 

8 giorni 

■ 

29 dicembre 

. 

CAPODANNO A PRAGA 

5 giorni 

29 dicembre 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

_ _ 

8 giorni 


Trasporto 
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aereo + treno 


aereo + pullman 



aereo + pullman 



aereo + pullman 



nave + pullman 



aereo + pullman 



aereo + pullman 
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e inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITÀ dai 4 ai 15 

Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 
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l’Unità - SPORT_ 


Il sovietico ha preceduto Pica, mentre il danese Pedersen è la nuova ma g lia Brooklyn 


SABATO 
28 APRILE 1984 














0 GIRO «Ielle 
REGIONI 
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Nostro servizio 

SAN GIOVANNI VALO ARNO — Nella caro¬ 
vana c'era una scommessa, o qualcosa del gene¬ 
re. Vediamo un po', si diceva, se gli indiani su¬ 
perano lo scoglio della prima tappa, lo ero scet¬ 
tico e mi spiace di aver indovinato, di aver letto 
su un foglio della giuria che i sei col turbante 
sono giunti fuori tempo massimo, due col ritar¬ 
do di un'ora, gli altri quattro ancora più lontani. 
Ero scettico perché dopo pochi chilometri di ga¬ 
ra, Sunil, Raja, Promod, Dalbir, Ganga c Giriras 
già pedalavano in coda, già tribolavano per non 
perdere di vista il gruppo. Una fatica tremenda. 
Un po' si staccavano, un po' tornavano sotto e 
ben presto rimanevano soli, tremendamente soli 
e guidati da un motociclista che ben volentieri 
avrebbe rimorchiato quei poveretti se il regola¬ 
mento non fosse molto chiaro in proposito. Po¬ 
veri di gambe, di esperienza e probabilmente di 
sostanze per reggere il confronto. Uno, il più 
sottile . ii più magro delta pattuglia Giriras è 
vegetariano, gli altri mangiano secondo usi e 
costumi, mangiano un po' di riso, pollo, insalata 
e frutta. Poveri, ma tenaci, direi mastini nella 
loro pochezza atletica Infatti, benché stravolti 
dalla sofferenza, non hanno mollato c pur arri¬ 
vando quando il vincitore era pronto per la cena 
sono tutti e sei da elogiare. Ilo raccontato que¬ 
sta vicenda anche per comunicarvi che l'India, i 
suoi corridori, t suoi dirigenti restano con noi 
per approfondire le conoscenze, per osservare, 
per imparare. Sono fuori gara, ma non li abbia¬ 
mo spediti a casa, non li abbiamo messi su un 
arco come avrebbero fatto in altri ambienti, e 
chissà: forse un giorno anche l'India avrà un 
buon ciclista, forse avremo dato una mano per 
propagandare ovunque lo sport della bicicletta. 
E ieri ? Ieri, passando dall'Umbria alla Toscana 
in un pomeriggio di sole pieno e di panorami 


variopinti, il giro delle Regioni è stato una se¬ 
quenza di allunghi e di scatti, di botte c risposte 
Un tentativo dopo l'altro, cinquanta chilometri 
di fuga con la firma di Romascanu, vecchia vol¬ 
pe che ha cercato il colpo gobbo da lontano, e in 
un susseguirsi di azioni tambureggianti in cui 
apparivano anche Pagnin e Chiapucci, ecco la 
sparata del quartetto di Voronin in quel di 
Montevarchi Gli italiani sono in prima linea 
con Pica che lotta per il successo di Sangiovanni 
Valdarno, in quel budello di folla vociante e cor¬ 
retta, ben allineata, un pubblico stupendo un 
abbraccio meraviglioso, e tutti gridano il nome 
dell'azzurro, ma Voronin è forte, potente nella 
sua progressione e così dobbiamo contentarci 
della seconda moneta. 

Una tappa che sconvolge la classifica, che 
consegna la maglia di « leader - al danese Peter- 
sen. quindi una nuova situazione e più di un 
elemento che accusa un ritardo pcsantuccio, pe¬ 
rò un discorso sempre aperto, nessuna ipoteca, 
per intenderci anche se t sovietici lasciano capi¬ 
re di possedere le armi per promuovere assalti 
su assalti. Mi diceva liernt Johansson. tecnico 
degli svedesi e in passato buon professionista 
nelle file della Magnifici, che la nostra corsa è 
un mondiale a tappe con molti talenti e quindi 
ogni giorno soggetta a piccole e grandi rivoluzio¬ 
ni. Esatto. Il fuoco è tutt'altro che esaurito e 
oggi vedremo cosa esprimerà il Passo dei Man- 
drioli, la salita più alta dell'intero programma. 
E giunti in Romagna, l’indomani andremo su 
tre vette, tre cocuzzoli, tre ciliege per i golosi e 
gli audaci. Dunque, tira aria di montagna e di 
battaglie appassionanti, di momenti cruciali. E 
spero che l'esempio di Pica abbia un bel seguito, 
mi auguro di vedere all'attacco più di un azzur¬ 
ro, più di un colore italiano. 

Gino Sala 


Dal nostro inviato 
SAN GIOVANNI VALDAR¬ 
NO — La tappa più lunga del 
giro rifa la classifica. Accade 
a Montevarchi dove quattro 
ragazzi di quattro paesi di¬ 
versi tagliano la corda e 
mentre Jirì Skoda, vincitore 
a Orvieto, tenta di dirci qual¬ 
cosa scavando un buco di un 
minuto che al primo passag¬ 
gio a San Giovanni raddop¬ 
pia e si fa incolmabile. La sa¬ 
ltella cattiva di Cavriglia a 
venti chilometri dal traguar¬ 
do non cambia la realtà e per 
Sergel Voronin è un scherzo 
vincere la volata davanti al¬ 
l'azzurro Franco Pica. Que¬ 
sto Voronin è buon conosci¬ 
tore delle strade d’Italia vi¬ 
sto che tre anni fa le ha corse 
per dominare il giro Baby. 

La storia della tappa lun¬ 
ga e convulsa, costruita su 
fughe e ricongiungimenti, 
sugli strappi e sulle discese 
che uniscono l’Umbria alla- 
Toscana. Districarsi da Or¬ 
vieto, forse perché è così bel¬ 
la che la si abbandona mal 
volentieri, non è facile. Il so¬ 
le passa tra i rami degli albe¬ 
ri e disegna sull’asfalto torri¬ 
do quiz da test psicologico. I 
157 sopravissuti abbandona¬ 
no la rupe pochi minuti dopo 
che antichi campanili hanno 
scandito mezzogiorno. C’è il 
tempo di guardarsi attorno e 
la strada sale verso il nibbio 
dove c’è un traguardo della 
montagna di seconda cate¬ 
goria. Tutti insieme appas¬ 
sionatamente tra vigneti, 
fattorie, ulivi. Esci da una 
curva e i campi sembrano 
una scacchiera. È bello ama¬ 
re questa campagna che mi¬ 
schia colori e profumi. 

Per arrivare al nibbio c’è 
una strada giovane che ha 
lacerato la collina. Sulla vet- 


l-'protagonìsti; del Regioni 



1} Wschsefbergsr 

2 Krsnauer Kart 

3 Uenfort Johann 

4 Uuciwhutxj Peter 

5 ZeBefer Kurt 
6) Trailer Johann 


Il Algeria 
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Befcir Salini 

11 

Dauod Messaoud 
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|| Australia 


13} WattmJon 

14) Barrai Siane 
15} Lynch Maichel 

15) TrwslGary 
1/) OeSerWyan* 
13) fufcfwrMark 


|| Belgio' 


19) Borarrc Cado 
20} Van Oe Vjjver Frank 

21) Verieyen Frank 

22) Verponcke Patrick 
23} Wipant Wkriem 
24) Vsrscfiren Piinck 


58) Wackstrom Patrick 

59 Wackstrom Swten 

60 


|| Francia 


61) Amard&th Daniel 

62 Cattiti Ctaide 

63 Lavergne Thierry 

64 Garde Jean-Claude 

65 louvel Eric 

66 Petizzari Denis 


G. Bretagna I 


Cavanagh John 
lenqbotten Peter 
Martin NG 
McLoughiin Joey 
WilJìarns Jeff 
Whortcn Chris 


India 


115) Becker Peter 

116 Hilse Peter 

117 Stadìer Achitn 

118 Eckmann Juergen 

119 Rottler Ulrich 

120 Caensler Peter 


73) Sunik Vvas 

74 Promod Waghamare 

75 Dal tir Sfiati 

76 Raia Sameb Aitar 

77 GitesRanga 
78) GiangaDhar 
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Marino 
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121 

Casadei Maurizio 


122 

Boccarossa Walter 
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Betta: Filiberto 
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Pari Roberto 


125 

Toomasdì Gniiano 


126 

Umbri Maurizio 


| Romania , 

1 

127) 

Romascanu Mircea 


128 

Costaminescu 


129 

Carutasu Costante 


130 

fficolae Teodor 


131 

Paraschìv Costo 


132 

Gancealonel 




ta è primo il polacco Marek 
Kulas che anticipa il bulgaro 
Nentcho Staykov e 1 due se 
ne vanno per accettare più in 
là la compagnia del francese 
Eric Louvel. I tre ci danno 
dentro e ottengono un van¬ 
taggio massimo di 1*35”, ma 
Jiri Skoda non si preoccupa 
perchè la strada per San Gio¬ 
vanni è lunga. Il vento canta 
tra le lunghe foglie ancora 
verdi di granoturco mentre il 
Giro percorre la strada degli 
ulivi e contadini pazienti e 
cotti dal sole si appoggiano 
alla vanga per osservare un 
po’ stupiti la lunga carovana 
che passa. 

«Visitate Chiusi città etru- 
sca» dice un cartello color 
della buccia d’arancia. Il da¬ 
nese Bjarne Rlls lo guarda 
senza capirlo un po’ prima di 
accodarsi ai fuggiaschi as¬ 
sieme al cecoslovacco Vladi¬ 
mir Hruza c- al norvegese 
Hopen. Anche quella fuga fi¬ 
nisce e a Montepulciano, do¬ 
ve c'è un cartello bianco che 
illustra un vino nobile, ne 
comincia un’altra. Stavolta 
a scappare è il romeno Mir- 
cea Romascanu che dopo 109 
chilometri di corsa ha due 
minuti di vantaggio. Si apro¬ 
no porte-finestre sui balconi 
e belle ragazze salutano i ci¬ 
clisti come un tempo lontano 
altre belle ragazze salutava¬ 
no ussari a cavallo vestiti di 
rosso, argento e oro. La fati¬ 
ca ossida i muscoli del rome¬ 
no e anche la sua avventura 
finisce. Ma ne nasce subito 
un’altra di sei e poi di undici 
atleti. Eccone: Mircea Ro¬ 
mascanu (disperatamente 
aggrappato a chi l’ha rag¬ 
giunto), il tedesco federale 
Achim Stadìer, il bulgaro 
Yordan Pentchev, l’america¬ 
no Doug Shapiro, il sovietico 


Le evoluzioni 
di danza 
di ragazzi 
e ragazze 
della 
scuola 
di Orvieto 


Sergei Voronin, l’azzurro 
Roberto Pagnin, il belga Pa¬ 
trick Verschuren, l’altro az¬ 
zurro Claudio Chiapucci, il 
cecoslovacco Yurco, l’olan¬ 
dese Johnny Bogers e l’altro 
sovietico Oleg Logvin. Man¬ 
cano 60 chilometri e la stra¬ 
da per San Giovanni è anco¬ 
ra lunga. Il gruppo si frantu¬ 
ma e venti atleti raggiungo¬ 
no gli undici. Ci sarà una 
grande volata? No, perché 
Sergi Voronin, Franco Pica, 
Per Petersen e EH tot Watter 
(un australiano del quale 
nessuno sa nulla) se ne van¬ 
no aggiudicandosi la tappa e 
la maglia Brooklin. 

Il vantaggio del quartetto 
sale fino a quasi tre minuti. I 
tedeschi dell’est si danno da 
fare assieme al cecoslovac¬ 
chi per accorciare lo spazio 
in vista della terribile tappa 
odierna che dalla Toscana 
porterà il Giro a San Piero in 
Bagno attraverso il Passo dei 
Mandrioli. Sulla Cavriglia l* 
abruzzese 23 enne Franco 
Pica - la scorsa stagione ha 
vinto più corse di tutti fra 1 
dilettanti italiani — si toglie 
la soddisfazione di passare 
per primo. Corso Italia (la 
strada rimasta chiusa per 
due anni e l’hanno riaperta 
proprio in occasione del Gi¬ 
ro). Sergei Voronin a 150 me¬ 
tri dal traguardo è già vinci¬ 
tore e si prepara a staccare le 
mani dal manubrio per can¬ 
cellare con un sorriso la fati¬ 
ca e la tensione. L’abruzzese 
è secondo a mezza ruota e 
non sa se sorridere o piange¬ 
re di rabbia. Per Petersen, 
uomo delle terre piatte. In¬ 
dossa la maglia Brooklin il 
sole illumina il pomeriggio e 
la corsa è sempre più bella. 

Remo Musumeci 


Non si sente un leader 
e ama tanto la musica 

S. GIOVANNI VALDARNO — Il Giro delle Regioni esce dal 
mistero e scopre i suoi protagonisti in due uomini che praticano un 
ciclismo non sempre interpretato olio stesso modo ma che sanno 
esprimersi comunque sia sempre ad altissimo livello. La tappa è 
andata al 22enne aspirante maestro dello sport sovietico Sergej 
Voronin, un longilineo atleta di 182 centimetri che gli sportivi 
italiani hanno già avuto occasione di applaudire nel suo vittorioso 
Giro d’Italia per dilettanti di due anni fa. Il campione di Taskent, 
appassionato di musica, è al suo primo successo ma non si ritiene 
il leader della squadra: «In URSS siamo in tanti a praticare il 
ciclismo ed è logico che in nazionale siamo tutti od un certo livello 
ma nelle stesse condizioni». Voronin con questa fuga puntava alla 
tappa ma anche alla maglia di leader, che ora accarezza lontano di 
pochi secondi, una inezia dopo tanto sforzo: a chi gli rimprovera di 
non aver cercato a sufficienza gli abbuoni lungo la tappa lui candi¬ 
damente risponde «in molti pensano a queste cose, noi in corsa e in 
fuga non abbiamo il tempo di pensare a tutto». Il sovietico è un 
campione del ciclismo, forse non un buon ragioniere. A testimo¬ 
nianza che il .biondo» va di moda al Giro delle Regioni Per Peder¬ 
sen, 20enne danese proveniente dal piccolo sobborgo di Herning, 
si fregia ora dellu maglia Brooklyn di leader della classifica genera¬ 
le, pur non avendo nulla a che spartire con la grande famiglia 
danese che con lui non ha in comune il cognome ma solo l’amore 
per il ciclismo. Per da huon saggio nordico ha fatto bene i suoi 
conti: »N'on sono tra i più veloci in volata, a me ora interessa una 
cosa sola, tenermi questa bella maglia». Una carezza all’insegna di 
capo classifica, un sorriso oH’interprete, un maquillage ai suoi 
biondi baffoni e Pedersen sale facendosi largo tra la straripante 
folla di S. Giovanni alla postazione televisiva: domani è un altro 
giorno e si vedrà! Alla festa di questi due ragazzi hanno preso parte 
anche un 23enne termano verace come Franco Pica. 

Cesarino Cerise 

Dietro le quinte del Giro 

S.GIOVANNI VALDARNO — Non si allarmino alla sovrinten¬ 
denza olle Belle Arti. La casa di Masaccio non è stata adibita a 
snack. Quei cartelli con la scritta «posto di ristoro» apparsi sui 
teleschermi durante la trasmissione della seconda tappa del Giro 
delle Regioni erano lì provvisoriamente appiccicati alla colonna 
con lo scotch perché i corridori potessero sapere dove andare a 
cercare qualche bibita gentilmente offerta loro dalla Misura. 
Niente di male, ma lo sconcerto del regista Liberati quando ordi¬ 
nando ai cameramen di mettere a fuoco la celebre dimora si è 
trovato quei cartelli, è stato davvero grande. «Per favore trovatemi 
qualcuno che vada a togliere quelle scritte» ordinava perentorio a 
quanti gli stavano vicino. Un ordine da nessuno ascoltato, tanta 
era ormai l’eccitazione per l’imminente transito della corsa. Ma¬ 
saccio, le ceramiche dei Della Robbia, le loggette medioevali erano 
state al centro delle discussioni per lapreparazione dell’arrivo del¬ 
la seconda tappa del «Regioni» che molti volevano altrove per 
evitare il rischio di un arrivo sul corso Italia appena rimesso a 
nuovo, ritenuto troppo angusto per concluderci una gara con oltre 
170 concorrenti. L’assessore alla cultura (che tra le sue mansioni a 
S.Giovanni annovera anche lo sport) Beccastrini, pienamente d’ 
accordo con quanto gli veniva proposto perché sport e cultura 
avessero modo di evidenziare il loro felice matrimonio, aveva con 
noi sposata la tesi dell’arrivo sulle lastre appena scalpellate del 
•corso». Un luogo per l’arrivo che avrebbe offerto alle telecamere 




S. Giovanni Valdarno, 
13,30; Montevarchi, 13,36; 
Levane, 13,45; Pomicino. 
14,02; Indicatore, 14.13; 
Ponto a Chiani (racc. auto¬ 
strada. 14,18; Arezzo (raccor¬ 
do anulare) Viale d. Mmzom 
T.V., 14.25; Case Nuove Ceci- 
lianolS.S. n. 71). 14.30; Pon¬ 
te alla Chiassa, 14.36; Subbia¬ 
no, 14,47; Colbenzano, 
14,56; Rasstna, 15,06; Bib¬ 
biena (bivio) T.V.. 15,15; Soci, 
15,21; Badia Pretaglia, 15,38; 
Passo dei Mandrioli G P.M. V 
cat., 15.47; Bagno di Roma¬ 
gna T.V.. 16.12;S. Piero in Ba¬ 
gno. 16.17; S.S. n. 7 1 - Bivio 
per Selvapiana, 16.27; Selva- 
piana. 16,32; Acqunpartita 
G.P.M. l’cat., 16.35; S. Piero 
in Bagno. 16.49. 
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ragazzi delle scuole cittadine di ogni ordine e grado per illustrare 
con un loro manifesto l’annuncio che venerdì 27 aprile il Giro delle 
Regioni avrebbe fatto tappa, con le sue 28 bandiere, vessillo spor¬ 
tivo di altrettante nazioni, a S.Giovanni Valdarno. L’operazione 
ha avuto pieno successo e davvero nessuno avrebbe potuto imma¬ 
ginare omaggio più bello al celebre maestro, di tanti disegni fatti 
dai bambini esposti accanto alla sua casa natale. In quanto al 
cartello quando infine Luciano Spingi (dall’organizzazione impe¬ 
gnato come «tuttofare») è andato a toglierlo si è scoperto che era un 
disegnobellissimo di un bambino della V elementare della scuola 
Ponte alle Forche. 

Eugenio Bomboni 



Ordine d’arrbo 

1) Voronin Sergej (URSS) km. 
172 in 4 oro 32 minuti, alta 
media di 37,233; 2) Pica 
Fronco (Italia); 3) Petersen 
Per (Danimarca); 4) Wattera 
John (Australia), tutti col 
tempo del vincitore: 5) Raab 
Uwa (DDR) a V32"; 6) Le- 
sniewskip; 7) Van Der Poel 
(Olanda); 8) Louvel (Francia); 
SI Phinney (USA); 10) Becker 
(Germania Federale); 11) 
Verleyen (Belgio); 12) Petter- 
man (DDR); 13) Van De Viy- 
ver (Belgio); 14) Erichsen 
(Danimarca); 15) Eriksen (Da¬ 
nimarca). tutti col tempo di 
Raab. 1 

Classifica generale 

1) Pedersen (Danimarca); 2) 
Sergej Voronin (Unione So¬ 
vietica) a 2' 3) Jon Watters 
(Australia) a 26"; 4) Jiri Sko¬ 
da (Cecoslovacchia) a V06"; 
5) Ron Kiefel (Stati Uniti) a 
1*28"; 6) Olaf Jentzsch 

(DDR) a 1’30"; 7) Vicktor De- 
midenko (Unione Sovietica) a 
V32"; 8) Sergei Uslamin (U- 
nìone Sovietica) a V34"; 9) 
Alekandr Evpak (Unione So¬ 
vietica) a 1’37": 10) France¬ 
sco Cesarini (Italia A) a 
1'40"; 11) Vladimir Kozarek 
(Cecoslovacchia) a V42"; 
12) Marco Giovannetti (Italia 
A) a V42". 


GEMEAZ 

Traguardi volanti 

1) Viktor Demidenko (URSS) 
punti 16; 2) Per Pedersen 
(Danimarca) p. 15; 3) Pawel 
Kowalski (Polonia) p. 11; 4) 
Marco Giovannetti (Italia A) 
p. 8; 5) Nentche Staykov 
(Bulgaria) p. 8; 6) Franco Pica 
(Italia B) p. 8; 7) Mircea Ro¬ 
mascanu (Romania) p. 6; 8) 
Marek Kulas (Polonia) p. 5; 9) 
Sergej Voronin (URSS) p. 5; 
10) Nencho Staykov (Bulga¬ 
ria) p. 5. 



L'altimetria della 3* tappa San Giovanni Valdarno-S. Piero in Bagno 


[Bulgaria 


Ssyfcov Nentcho 
Houbenov VeneSn 
ZaykwHristo 
renar** voroan 
Fttrov Prtar 
SJoytcbev testa 


31} Barar Steven 
32 ftomGervss 

34 

36 SWartKory 


Il Cecoslovacchia 


| Italia A ■’ I 


75) Cesarini Francesco 

80 Ccrònovts Tu5o 

81 Giovannetti Marco 
e2 Vande» Claudio 

83 Vannuca Fabrizio 

84 Volpi Alberto 


■ Spagna 


133) Bianco Juan 

134) Carrera Manuel 

135) Dcnanguez Jorge 

136) Gomez José 

137) Ridarà Vincente 

138) Sanchis Salvator 


Il Svezia 


|| Jugoslavia g 


65} Cerin Primoz 
66 Pavfcc Jire 

87 Buhc Baro 

88 Cudennan Marto 

89 RopretBojan 
90} lampe Janez 


139) Christensson Per 

140 Jarl Anders 

141 ffilsson Kjefl 

142 Serra Patri 

143 EryWStefen 

144 WaMqust lare 



|| Tupisia 


145) Bada Zorcheir 

146 Mamwchz JaPd 

147 Mardassi K etnei 
143 CWnaa Torcteni 

149) lartx Monci 

150) isolar À&Senaorf 


Classifica a punti 

1) Petersen (Danimarca), Vo¬ 
ronin (Unione Sovietica), 
Skoda (Cecoslovacchia) punti 
25; 4) Pica (Italia) e Kiepel 
(USA) p. 20. 


gsSTllf 


Classifica continenti 

1) Europa (Pedersen); 2) O- 
CEANIA (Watters); 3) Ameri¬ 
ca (Kiepel). 

TTisal •TESSARI 


Gran Pr. della Montagna 

1) Kulas (Polonia) e Pica (Ita¬ 
lia) punti 3; 2) Staykov (Bul¬ 
garia) e Pedersen (Danimar¬ 
ca) p. 2; 3) Vopalcka (Ceco¬ 
slovacchia) e Voronin (Unione 
Sovietica) p. 1. 

Concorso giornalisti 

1) Giuliani (fotoreporter) 
punti 6; 2) Santini (RA1-TV) e 
Cerkowski (Sportowy-Polo¬ 
nia) p. 5; 4) Di Stefano (Paese 
Sera) e Pomeranzi (Corriere 


*3) Alonso Gonzates 

44 Rodrigraz Attori» 

45 Gsmari Àlvartz 

46 Mora Alonso Oresti 

47 Campagnoli Ruben 

48 Barante Aires 


|| Danimarca 


49) Ertosi IQni 

50 Erichsen Ole 

51 Ris Berne 

52 PeriersaePtr 

53 ArvkJ Osai Jack 
54) SkJtfcyJespcr 




Finlandia 

L 


Rana rarry 



Polonia 


SeraSuk Andrzei 
lesoèwsld Marti 


Jasfciia Zenon 
Ludatmak Ztugmew 


Mas Marek 
taralskaPawtl 


D. D. R, 


10 
11 

1(4 RaaùUwt 
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28 APRILE 1984 


SPORT 


Stasera (tv 2 ore 22,30) contro Gomez a S. Giuseppe Vesuviano 


Oliva difende P«europeo 
aspettando il mondiale 



Le alte richieste di Costello e Bumphus ritardano la scalata al vertice del napoletano 


Il vento che spinge Patrizio 
Olita campione d'Kurnpa dei 
welter-jr verso le due vette 
mondiali chiamate Bill Costel¬ 
lo e Johnny Bumphus rischia di 
affievolirsi se non proprio di 
cessare. William «Bili* Costello, 
alias Guglielmo Castipliom, na¬ 
to a Kingston. New York, il 10 
aprile 1956. figlio di un oriundo 
italiano e di una portoricana, 
viene chiamato dai suoi fans 
«The sicilinn hutcher*. il macel¬ 
laio di Sicilia Lo prepara il pic¬ 
colo Victor Vulle di origine li¬ 
gure già trainer del gigantesco 
Gerry Cooney che sfidò Larry 
Holmes, nel ring è un «boniber», 
una forza della natura, un «fi- 
ghter. dallo stile rozzo ma de¬ 
vastante. A Beaumont. in 10 
assalti, polverizzò Bruce Curry 
strappandogli lo Cintura per il 
W.B.C. che Bill Costello e di¬ 
sposto a mettere in gioco con¬ 
tro Patrizio Oliva, anche in Ita¬ 
lia, per una paga di 400 mila 
dollari. 

L’altro campione delle «140 
libbre», Johnny «Buir.p City. 
Burnphus è un magnifico atleta 
nero nato a Nashville. Tennes¬ 
see, il 17 agosto 1960, che si 
batte in guardia false ma pos¬ 
siede ugualmente una tecnica 
eccellente unita ad un punch 
micidiale. Forse Bumphus non 



• Nuova esibizione europee per OLIVA 


ha un mento di ferro , pero il 
discepolo di Loti Dova, altro o- 
riundo nostro, possiede risorse 
fisiche notevoli ed al termine 
delle 15 riprese ebbe un verdet¬ 
to unanime dai tre giudici e cosi 
l'arbitro Tony Perez lo procla¬ 
mò nuovo campione per la 
W.B.A. e successore di Aaron 
Pryor. Pure il vecchio I.ou Du¬ 
ca è pronto ad accettare come 
sfidante Patrizio Oliva ma 
chiede almeno 500 mila dollari 
perché ritiene il suo Johnny 
Bumphus un vero talento, 
quindi superiore al muscolare 
Bill Costello. 

Ficco dunque chi sono le due 
cime così difficili da scalare che 
attendono Patrizio Oliva che 
stasera, sabato, nel Teatroten- 


da di San Giuseppe Vesuviano, 
difenderà il suo campionato eu¬ 
ropeo dall’assalto di José Ra¬ 
mon Gomez Fouz, uno spagno¬ 
lo nato ari Oviedo il 27 gennaio 
1952 che sta nel ring come pro¬ 
fessionista da quasi 14 anni, 
quindi si tratta di un veterano 
per età eri esperienza. L’iberico, 
descritto come un guerriero, ha 
sostenuto almeno 80 combatti¬ 
menti, è stato campione d’Ku- 
ropa dei welter-jr. quando a 
Zurigo, in 15 riprese, superò lo 
svizzero Walter Blaser. 

Nel 1980-José Ramon Gomez 
Fouz divenne campione di Spa¬ 
gna dei vvelters, quindi è disce¬ 
so al limite delle 140 libbre (Kg 
63,508) per poter sfidare Oliva. 


Patrizio Oliva, nato a Napoli 
il 28 gennaio 1959, professioni¬ 
sta da meno di 4 anni, sta attra¬ 
versando un momento difficile 
come uomo e come pugile. Ha 
in ballo una causa di separazio¬ 
ne con la moglie Silvana Caiaz- 
zo, una faccenda dolorosa per il 
inorale, inoltre esiste un dissi¬ 
dio con il suo manager Rocco 
Agostino sui metodi di prepa¬ 
razione e la località dove si 
svolge l’allenamento. 

Patrizio Oliva preferisce la 
scomoda palestra napoletana 
della Fulgor e i consigli paterni 
di Peppino Silvestri al campo 
moderno dì Agostino che con i 
suoi ragazzi, incominciando da 
Nino La Rocca, usa la carota e 
il bastone. Purtroppo i risultati 
sono sconsolanti per Oliva se ri¬ 
pensiamo alle sue mediocri 
prove contro i perditori statu¬ 
nitensi Jerome Artis a Marsala, 
Anthony Murrav a Pozzuoli, 
Alien Austin a Chiavari. 

Stasera, davanti ai 5 mila ti¬ 
fosi di S. Giuseppe Vesuviano 
che si è tassato per 100 milioni, 
pur di concedere una buona 
«borsa» a Patrizio e un calore 
amico, il campione d’Europa a- 
vrà un compito non facile e 
molto delicato. La Rai-Tv, pre¬ 
senterà Oliv'a e Fouz sul Secon¬ 
do Canale dopo le 22.10, spe¬ 
riamo in diretta contrariamen¬ 
te alle sue pessime abitudini. 

Giuseppe Signori 


ROMA — Nils Liedholm non è 
ancora sicuro di lasciare a fine 
stagione la Roma. Ieri mattina 
si è capito (ontano un miglio 
(dopo l'allenamento a Trigona) 
che il «barone» è combattuto. 
Ad una televisione privata il 
tecnico della Roma aveva inol¬ 
tre dichiarato che il partire o il 
restare era equamente diviso: 
meta e metà. Comunque il pre¬ 
sidente Dino Viola tallona da 
presso Liedholm: anche ieri 
mattina ha avuto un colloquio 
in camera caritatis col tecnico. 
Ma lo svedese è stato anche sol¬ 
lecitato a dare una risposta da 
una considerazione di alcuni 
giornalisti. Gli è stato fatto pre¬ 
sente che a Milano non troverà 
la «stessa stampa, di Roma: 
considerazione nata dal fatto 
che Liedholm e la società tal¬ 
volta si sono «lamentati», a tor¬ 
to, dei «commenti cattivi» di 
•certa stampai. Al che il «baro¬ 
ne» ha risposto in maniera pe¬ 
rentoria: «Ma chi ha detto che 
vado a Milano? Non ho mai 
detto che parto o che resto. Al 
presidente Viola ho detto che 


Totocalcio 


Ascoli-Calania 1 

Genoa-Verona x 

Inler-Juver.tus 1 x 2 

Napoli-Sampdoria x 1 

Pisa-Avellino 1 

Roma-Fiorentina 1 x 

Torino-Milan 1 

Udinese-Lazio 1 x 

Catanzaro-Cagliari 1 

Cremonese-Camp. x 

Palermo-Atalanla x 2 

Reggiana-Parma 1 x 2 

Martina-Teramo 1 


Nella prima giornata di prove è in testa la Renault di Warwick davanti a Prost 


Zolder: cavalli bolsi per le Ferrari 


Noie alle gomme per le due macchine di Maranello - 6° Arnoux e 10° Alboreto - De Angelis quinto 



Dal nostro inviato 


ZOLDFIR - Hanno assegnato 
alla F’errnri i (mix vicini alla ste¬ 
le di Gilles Villeneuve: un me¬ 
tro di marmo con in cima il ca¬ 
sco del pilota canadese morto a 
Zolder 2 anni fa. Il team del Ca¬ 
vallino rampante depone ai 
piedi del piccolo monumento 
una corona di fiori rossi. L’urlo 
della sirena richiama tutti alla 
realtà: alle ore 10 in punto ini¬ 
ziano le prime prove di qualifi¬ 
cazione del Gran Premio del 
Belgio di Formula 1. Il «circo, si 
anima, il nervosismo è palpabi¬ 
le. L'obiettivo è battere le bian- 
corosse Me Laren; se fallisce, il 
mondiale può dirsi chiuso «E 
se noi non riusciamo a riscat¬ 
tarci qui, saranno guai per tut¬ 
ti. dice un responsabile dei bo¬ 
lidi rossi che. non riusciamo a 
capire il perché, vuol mantene¬ 
re 1’anommato. E continua: «Il 
commendatore sta perdendo la 
pazienza. Un’altra corsa fallita 
e qualcuno dovrà pensare a 
cambiare lavoro.. Seguiamo, 
quindi, questa prima giornata 


di lavoro vicino al monumento 
di Gilles Villeneuve. 

Ore 10.30 — Arriva Arnoux 
ai box per il cambio di gomme. 

Anche Alboreto si ferma. I 
loro tempi si aggirano sullT 
20”, due secondi in meno di A- 
lain Prost. Mauro Forghieri, 1’ 
ingegnere capo, cammina avan¬ 
ti e indietro dalla postazione 
del monitor. A segnare i tempi 
c’è Marco Piccinini e il diretto¬ 
re sportivo. 

Ore 10.40 — Dopo qualche 

f iro di pista, ecco ni nuovo le 
’errari. Gomme contrassegna¬ 
te da lettere passano veloce¬ 
mente dalle mani dei meccanici 
alle ruote. Le mescole dei pneu¬ 
matici diventano sempre più 
morbide. E così scende anche il 
tempo sul giro di Arnoux e Al¬ 
boreto (l'2l” e 21 il primo, 
l’19” e 99 il secondo). Forghieri 
e Piccinini si avviano verso i re¬ 
sponsabili della Goodyear: una 
discussione pacata, pochi sorri¬ 
si di circostanza, alcuni segni di 
o.k. con le dita. 

Ore 11.20 — I,a macchina di 
Alboreto arriva ai box con una 
scia di fumo. Un meccanico 
spegne le fiamme che escono 
(fagli scarichi. C’è anche un’ala 
da cambiare perché vibra. Ar- 


L’anticipo di Torino in TV su Raiduc 



Con Berir.ni-Starche si gioca 
stadera (inizio 20,30. differita 
su Raidue verso le 23,15, arbitri 
Monteila e Baldini) i plav off 
entrano nei quarti dì finale. Co¬ 
me a dire che si comincia a fare 
sul seno visto e considerato che 
gli ottavi di finale, fatta ecce¬ 
zione per i tre incontri tra Pe¬ 
roni e Marr. sono «passati in ca¬ 
valleria. senza destare eccessi¬ 
ve emozioni. Colpa forse di una 
formula che mostra delle «cre¬ 
pe. in più punti; colpa forse 
deU'eccessivo divario esistente 
tra le formazioni di Al e A2; 
colpa certamente del «caso 
Teofili» che ha dirottato l'at¬ 
tenzione dal parquet al tnbu- 
nale sportivo. Tra oggi e doma¬ 
ni comunque scendono in cam¬ 
po anche le grandi. Domani se¬ 
ra infatti, la Simac gioca la pri¬ 
ma partita contro Flndesit or¬ 
fana di Marcel (che s'è frattu¬ 
rato un piede), la Jolly — che 
he l'incognita del recupero di 


Riva — se la vede con la Peroni 
che. a <ua volta, ha Carera e 
Jeelarii ammaccati e. infine, la 
Granarolo ospita la Febal «dei 
miracoli». Nel capoluogo emi¬ 
liano si t-volgerà il 9 giugno la 
finale di Coppa Italia. 

BANCO ROM \ - Le trattative 
con Bianchini sono a buon pun- 
to. Ieri sera il presidente Timo 
ha riunito il cordiglio della so¬ 
cietà per relazionare sui suoi 
colloqui con il tecnico. Il quale 
è tornato ieri de Milano e entro 
la prossima settimana dovreb¬ 
be. a meno ai qualche sorpresa, 
mettere nero su bianco. Incerto 
ancora il futuro di W'right che 
in questi giorni è a Monaco per 
fare un po' di «shopping» alla 
BMW. 

SC.WOI INI — Paul Westhead 
non ha firmato il contratto: lo 
fara sicuramente negl: lutati U- 
niti dove tornerà lunedì prossi¬ 
mo. «Voglio consultarmi con il 
mio avvocato., ha spiegato. I 
dirigenti della Scavohni sono 
fiduciosi e convinti che Paul 
Westhead sarà l'allenatore dei 



Prima corsa 

X 1 


2 x 

Seconda corsa 

x 2 


1 x 

Terza corsa 

1 2 x 


2 1 1 

Quarta corsa 

X X 


2 x 

Quinta corsa 

1 1 X 


x 2 1 

Sesta corsa 

1 2 


x 1 


biancorossi il prossimo anno. 
Già gii hanno trovato l'appar¬ 
tamento. il tecnico ha visionato 
la Scavohni 1983-jvI attraverso 
dei filmati e si è detto soddi¬ 
sfatto rìeìl'amhiente. Sui gioca¬ 
tori un po’ meno. «E una squa¬ 
dra che ha bisogno di lavorare 
molto, svolge pochissimo lavo¬ 
ro difensivo., ha commentato 
Pare che abbia dichiarato ir.ee- 
dibili Zampohni. Magnifico e 
Siivester che proprio I altra se¬ 
ra ha firmato un nuovo contrat¬ 
to triennale. Per gli altri si ve- 
drà. a partire dai due nuovi a- 
mencani Li vuole scegliere di¬ 
rettamente lui. Palazzetti e 
Scavohni gli hanno detto che la 
società può splendere non più di 
300.000 dollari Westhead cer¬ 
cherà un plav ed un pivot; do¬ 
mani sara a Bologna per vedere 
Granarolo-Feba). 


noux gli pasteggia la macchina 
dietro. Ha terminato: il suo 
tempo l’19’’26. Allora come è 
andata? «Inutile, manca di po- 
tenza» dice il francese con la 
faccia stanca. In quel momento 
Forghieri avvisa i meccanici 
che Alboreto tenterà il giro ve¬ 
loce con le gomme da prova. I 
pneumatici vengono disposti 
per terra ai quattro lati. Il pilo¬ 
ta milanese entra ai box veloce, 
gli alzano la macchina, ma 

§ ualcosa si inceppa: il cambio 
i gomme avviene in 23" e 67. 
Qualche meccanico scuote la 
testa. 

Ore 11.30 — Anche Allioreto 
termina la prima sessione di 
prove. «La macchina va benissi¬ 
mo, le gomme abbastanza bene. 
E p>oi domani aspettiamo pneu¬ 
matici ancora migliori. Sono 
soddisfatto, dice il pilota mila¬ 
nese. 

Ore 13 — 1 due piloti della 
Fen'ari stanno immondi sulle 
vetture. Davanti a loro un nu¬ 
trito gruppo di fotografi. Ma 
Alboreto e Arnoux non sembra¬ 
no vederli, hanno gli occhi fissi 
su un punto invisibile della pi¬ 
sta. Probabilmente non si ac¬ 
corgono che intorno a loro sta 
succedendo di tutto: le Wil¬ 
liams di Rosberg e I-affite che 
rompono tre motori Honda; al¬ 
tri due motori tedeschi della 
BMW vanno arrosto. Una stri¬ 
scia di olio percorre tutta la 
lunghezza dei box. Ficco arriva 
il segnale: parte Arnoux; due 
giri con il tempo di 1TS"61. Poi 
tocca ad AUwreto: I'1S"36 due 
secondi in più di Prost che ca¬ 
peggia la classifica provvisoria. 

Ore 15.51 — Pronti ner l'al¬ 
tra uscita con il secondo treno 
di gomme. Ancora due giri per 
Arnoux. ma la faccia di Marco 
Piccinini fa capire a Forghieri 
che non ce la fa («difficile dire 
cosa non va — spiegherà poi il 
francese —. E un pio' tutto»). 
Adesso le speranze sono ripxiste 
in Alboreto, pierò lo veìdono 
rientrare dopo appena un giro 
sfiorando il monumento di Gil¬ 
les Villeneuve («sono stato fre¬ 
nato prima da Laffite c poi da 
Alliot che addirittura mi ha 
chiuso la traiettoria- si lamen¬ 
terà il milanese). Qualche me¬ 
tro più avanti sta arrivando di 
corsa Niki l-auda: la sua Mcl.a* 
ren è andata in fiamme alla pri¬ 
ma curva. Mancano ormai 5 
minuti al termine: Warwick 
con la Renault strappa la «pole 
piosition. della giornata a Prost 
neìFultimo giro e il campione 
austriaco deve accontentarsi 
del 14' tempio. 

Ore 16 — I.a sirena pione fine 
alle prove. Un -ignore dai ca¬ 
pelli bianchi si inchina ai piedi 
del monumento a Villeneuve. 
strappa un fiore, lo mette all’ 
occhiello della giacca e in silen¬ 
zio si allontana. 


Sergio Cuti 

Questi i tempi deila prima 
sessione di prove di qualifi¬ 
cazione: Drrck Wanvick (Gbr 

- Renault EI.F) I’I6”311; Alain 
Prost (Fra * Marlboro McLa- 
ren Tag Porsche) IT6”5S7; 
Nelson Piquet (Bra - Brabham 
BMW ) 1T6"60I; Nigcl Mansell 
(Gbr - Lotus Renault) 
1TT”433; Elio De Angelis (Ita - 
Ixilus Renault) F17 .05; René 
Arnoux (Fra - Ferrari) 
l’lS"017; Manfred Minkcllio- 
cJ\ (Rfg - Ats BMW) l’ISTIS; 
Riccardo Patrese (Ita - Alfa 
Romeo) 1M8T52; Andrea De 
Cesaris (Ita • Ligicr Renault) 
l’I8"239; Michele Albereto (Ita 

- Ferrari) l’lS”369; Eddie 
Chcever (Usa - Alfa Romeo) 
ri8"401; Kcke Rosberg (Fin - 
Williams Honda). 


Mossimino e il Catania 
una storia di non calcio 
che fa solamente 
un’immensa tristezza 





Dal nostro corrispondente 



CATANIA — La zuffa tra il presidente Massimino e il difensore 
Tato Sabadini costituisce l’ennesimo episodio deplorevole, l’ulti¬ 
ma manifestazione di malcostume che getta discredito non solo 
sulla squadra di calcio, ma su tutta la città di Catania. Alla base 
delle continue incomprensioni tra società e i giocatori stanno pre¬ 
cise rivendicazioni economiche da parte di quest’ultimi i quali, con 

10 sciopero di giovedì, hanno inteso richiamare l’attenzione del 
presidente sulla necessità di saldare le spettanze maturate (sti¬ 
pendi di febbraio e marzo, oltre a t re premi partita). Naturalmente 
tutti i giocatori hanno colto l’occasione per palesare solidarietà nei 
confronti di Sabadini, accusalo da Massimino di aver rivolto alla 
stampa disdicevo]! dichiarazioni e pier questo sospeso dagli allena¬ 
menti. Sabadini si è rivolto all’associazione calciatori che attraver¬ 
so l’avvocato Campana ha fatto scattare un’inchiesta che dovreb¬ 
be piortare aita tutela degli interessi dello stesso Sabadini e di tutti 
i giocatori. Fra l’altro, nei giorni scorsi, altri due rossoazzurri, 
Torrisi e Carnevale, chiesero la messa in mora del Catania pier il 
medesimo problema. Una vicenda davvero squallida, inquadrata 
in una stagione che doveva rilanciare il Catania neH’Olimpio del 
calcio e che invece si è rivelata un vero fallimento. 

Nocchiero di questo Catania ormai allo sbando è Angelo Massi¬ 
mino, 57 anni, imprenditore edile, il quale, oltre ad essere ammini¬ 
stratore delegato della società etnea è anche il maggior azionista 
del Catania. Questo presidente, che nella stagione in corso ha 
avuto l'onore di considerarsi collega dei vari Viola e Bonipertì, non 
disdegna la parola padrone tant’è vero che non si è mai sognato di 
dare alla sua società una organizzazione ben definita. Non ha mai 
piensatodi responsabilizzare altri componenti la dirigenza (a parte 

11 genero. Inzalaco) pierché in un modo o nell’altro è sempre lui a 
decidere o a prendere iniziative. 

Il Catania, pierciò. vive degli umori del suo vulcanico presidente 
che magari non parla pier diverse settimane e pioi esplode clamoro¬ 
samente inveendo contro tutto e tutti. Quest’anno il Catania è 
balzato agli onori della cronaca non tanto pier le gesta piedatorie 
dei suoi giocatori, quanto per le rocambolesche iniziative del suo 
presidente. Già l’esonero di Di Marzio avvenne in condizioni con¬ 
testabili. Senza dimenticare quelli che sono i rapporti fra Massi¬ 
mino e la stempia, ricordando che a qualche collega non è consenti¬ 
lo l’ingresso ai campio pier svolgere il proprio lavoro, visto che 
neH'attribuire le tessere pier i giornalisti accreditati la società ha 
finito pier lasciarsi andare ai soliti favoritismi. 

Ci sarebbe da ricordare la protesta dell’AIRF (Associazione 
italiana reporters fotografi) scattata allorché, in occasione della 
piartita Catania-Inter Massimino ritirò i tesserini d’ingresso a quei 
pochi professionisti ai quali erano stati attribuiti, costringendo 
tutti ad attendere in quella gabbia che altro non è che la congiun¬ 
zione delle reti di recinzione delia tribuna A e della curva Nord. 
Tanti sono pierciò gli episodi negativi rei quali il presidente del 
Catania si è trovato a recitare un ruolo di primo piano. Eppure, 
paradossalmente, nelle sue vesti di amministratore delegato di 
una scoietà pier azioni. Massimino si sente nella classica botte di 
ferro. Magari scatterà l’ennesima inibizione, ma lui, il presidente, 
in tribuna o aìì’imbocco del sottopassaggio, sarà il piadre padrone 
del Catania. I giocatori, grazie all'intervento di Campiana e della 
I.ega. avranno il loro danaro, ma l’immagine di Catania esce svilita 
e screditata da tutta questa vicenda. _ . __ 

Enrico Maugeri 


Brevi 


Vuelta: la tappa a Masciarelli 

* 

Palmio MascareTrt. gregario & Francesco Moser. ha vailo ien per (^stacco 
la decima tapoa del Grò di Spagna, la Soria-Birgos <S 148 km. Al secondo 
posto, a 2'55'\ un altro italiano. Martine» ha battuto m votata i gruppo 
Oe'gado ha conservato la maglia <pa<i» 

Giro di Puglia: successo di Bontempi 

Gmdo Bontempi ha vinto m volata la terza tappa dal Grò <* Pugba, la 
Manfredonia Ostum di 228 km. Al secondo posto s'è piazzato Rosola, al 
terzo Bruggman, ai Quarto Nons. 

Oggi Svezia-ltalia di calcio femminile 

A Lmkoeping si disputerà oggi (ore 13 30) la partita di ritorno delle semifi¬ 
nali del campionato eiropeo UEFA tra la Svezia e I Italia. Nella partita d anda¬ 
ta si sono imposte :» svedesi per 3-2. 


Adesso Nils Liedholm 
sembra ripensarci 
ma Marchesi è pronto 

Il «barone» paria di probabilità divise a metà - Una risposta 
dopo la finale di Coppa dei Campioni - Falcao: niente menisco 


volevo pensarci fino al 30 mag¬ 
gio. Una risposta definitiva la 
darò dopo la partita della finale 
di Coppa dei Campioni, (la fi¬ 
nale sarà arbitrata dallo svede¬ 
se Erik Fredriksson). Ficco, a- 
vrete capito che non è il presi¬ 
dente della Roma che vuole che 
Liedholm se ne vada, bensi è il 
tecnico che deve decidere, an¬ 
che se c’è chi in società non è 
d’accordo con questo tira e 
molla. 

E comunque da rilevare che 
Viola ha «contattato, a suo 


tempo Luis Vinicio, ma il brasi¬ 
liano era già impegnato con 1’ 
IJdinese (contratto di 3 anni). 
Le «simpatie, si sono allora in¬ 
dirizzate verso Rino Marchesi e 
Gigi Simoni, rispettivamente 
allenatori del Napoli e del Ge¬ 
noa. Ma se hanno fondamento 
certe «voci, che circolano in 
ambienti solitamente bene in¬ 
formati, Simoni starebbe per 
dire «sì. al Torino che darebbe 
il ben servito a Borsellini. Non 
resta, perciò, che Rino Marche¬ 
si. 11 presidente Viola non lo ha 


ancora contattato (la indiscre¬ 
zione ci è stata fornita dalla 
consorte di Marchesi). Ma il 
fatto che il tecnico partenopeo 
abbia preso tempo con Juliano, 
che voleva che firmasse subito 
anche per il prossimo anno per 
il Napoli, ci pare indicativo. 
Comunque se la Roma dovesse 
vincere fa Coppa dei Campioni, 
è probabile cnc Liedholm deci¬ 
da di restare. 

D’altronde si troverebbe tra 
le mani una squadra nella qua¬ 
le resteranno sia Pruzzo (ha fir¬ 
mato un contratto di 3 anni), 
sia Falcao (il rinnovo dell’im¬ 


pegno è cosa fatta). Il fuoriclas¬ 
se brasiliano non è però d’ac¬ 
cordo su un impegno biennale: 
firmerà soltanto per un anno; 
poi si vedrà. 11 suo procuratore 
Cristoforo Colombo dovrebbe 
arrivare a Roma ai primi di 
maggio. Ieri Paulo Roberto era 
alquanto contrariato: un gior¬ 
nale aveva scritto che il suo gi¬ 
nocchio destro era «debilitato» 
dal menisco. Falcao ha affer¬ 
mato in modo perentorio che si 
trattava di una bugia. Anzi, a 
noi risulta che il giocatore si sia 
fatto visitare in una clinica pri¬ 
vata e che la risposta delle ra¬ 
diografie sia stata confortante: 
niente menisco, soltanto una 
contusione. D’altra parte la 
stessa diagnosi era stata stilata 
dal medico sociale, prof. Erne¬ 
sto Alicicco. Comunque il futu¬ 
ro di F'alcao pare debba tingersi 
tutto di giallorosso. Tra un paio 
d’anni gli verrebbe proposta 
una carica dirigenziale in seno 
alla società. F’orse un public re¬ 
lation con poteri particolari. 
Restano a bagnomaria Tancre¬ 
di, Conti e Di Bartolomei, che 
ancora non sono stati contatta¬ 
ti da Viola: non sarebbe il caso 
di accelerare i tempi? 

g. a. 


Anche per la 
pallanuoto 
è tempo 
di «play-off» 


Oggi riprende, dopo la sosta del torneo 
di qualificazione olimpica, il campiona¬ 
to di pallanuoto di serie A con la fase 
decisiva dei play-off scudetto e promo¬ 
zione. I play-off scudetto prevedono la 
disputa, secondo gli accoppiamenti di 
partenza, di tre turni di incontri da di¬ 
sputarsi con partite di andata, ritorno e 
spareggio eventuale in campo neutro: le 
vincenti proseguono il cammino incro¬ 
ciandosi sino all’incontro finale valido 
per l’assegnazione del titolo di campione 


d’Italia 1984; le perdenti per il piazza¬ 
mento in classifica, lo stesso meccani¬ 
smo vale per le otto squadre ai play-off 
promozione che designeranno la squa¬ 
dra promossa in Al per il prossimo cam¬ 
pionato. 

Questi gli incontri di oggi: Scudetto - 
Parmacotto-Lazio, Stefanel-Finloca- 
tsud, Delmonte-Lys, Rari 1904-Sportiva 
Nervi. Promozione - Chiavari-FFOO, 
Camogli-Sisley, Ortigia-Sportiva Sturla, 
Mameli-Ci vitavecchia. 
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Lo dice Bartali, 
lo conferma Moser 

esto Giro 
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che mi garba» 


Grandi feste popolari, di città 
in città, attorno ai dilettanti 
del pedale di tutto il mondo. 
Tavolate nelle fabbriche, incontri 
con i bambini delle scuole 
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ORVIETO — Dopo t’arrivo della tappa del Gira delle Regioni festa in piazza 


Dice Bartali: «... questo Giro delle Regioni è un 
ciclismo che mi garba.. ». Se ce lo dice proprio 
Bartali — teorico famoso del «... gli è tutto da 
rifare ...» — è buon segno. Siamo nel giusto o è 
solo un complimento? 

Quando correva lui. •Ginettacciot, eravamo 
ragazzi: i campioni li chiamavano ^Aquile.’*. Sì, 
«Aquile», proprio così. L’Aubisque o il Tourmalet 
erano rampe di sassi, di fango o di polvere e il 
Pordoi una montagna di fatica. Sulle Alpi, una 
volta, i distacchi della Cuneo-Pinerolo li presero 
con l’orologio del campanile: ben 21 minuti fra 
Coppi e Bartah! 

Quanti sportivi ha fatto fremere Ferretti con 
quella voce dalla radio: .... un uomo solo è al 
comando, ha la maglia bianco-celeste; si chiama 
Fausto Coppi...*. *Fostò », come chiamavano a- 
inabilmente i francesi il campionissimo. 

Bruno Roghi. Attilio Camoriano, Carlo Bergo- 
glio (l’amato «Carlin. della nostra infanzia) rac¬ 
contavano, forse con una punta di enfasi in più, 
quelle gesta rimaste leggendarie di uomini che 
nessuno in corsa vedeva ma che folle immense 
amavano o odiavano, divise com’erano da rivali¬ 
tà feroci. 

Dice Moser .... anch'io sono stato battezzato 
da voi con il Liberazione... se quel russo non mi 
avesse sgomitato a 100 metri dall'arrivo non sa¬ 
rei arrivato terzo quel giorno...*. Eravamo a Cer- 
v eteri nel 1972. 

A cena, Moser, divora una «fiorentina» al san¬ 
gue di sette etti chiacchierando di Città del Mes¬ 
sico, del prossimo Giro d'Italia, di come vede lui 
il ciclismo degli «anni duemila». 

É partito all’alba in macchina da Palù di Gio¬ 
vo per poter saltare in tempo sul jet Venezia- 
Ifoma in v olo alle 8. A Fiumicino, anziché andare 
in albergo, ha «registrato» la bicicletta, s’è messo 
in tuta ed ha sgambato per 150 chilometri. Dopo 
la colazione di mezzodì è ondato al Velodromo 
all'EUR per un «test* di un’ora sull’anello olim¬ 
pico che tutti lasciano andare in malora. «£ anco¬ 
ra un gioiello — dice scrollando la testa — pec¬ 
cato che lo lascino marcire...*. 

Due orologi speciali ai polsi, tabelle di media, 
mille aggeggi addosso per rilevare la pressione, la 
velocita, i battiti cardiaci, la capacita di respira¬ 
zione: ma è un ciclista o un robot? 

È un uomo, un uomo moderno. 

Seduto davanti a noi è pieno di buon umore e 
non menda indietro nemmeno un bicchiere di 
vino rosso. È un atleta felice, disponibile a parla¬ 
re di tutto, aperto, cordiale e pieno persino di 
frecciate maliziose: *~quel russo, allora, non po¬ 
tevate squalificarlo'*. 

Il discorso toma al Liberazione e al Regioni. 
^.-Lavorate in un modo che mi piace„*. 

Due pandi campioni. Atleti che sono già nella 
leggenda del ciclismo epico e di quello avveniri¬ 
stico. Bartali ha chiuso un’epoca che ha anche 
scritto in così larp parte da protagonista. Moser 
ne ha aperto un altra ancore tutta da scrivere, 
dopo una prima pagina, davvero incredibile, che 
porta un solo nome: il suo. appunto. 

Perché, dunque, due campioni così diversi a- 
mano tanto le nostre corse? Come mai si interes¬ 
sano di noi? Soltanto perché siamo nell’anno del¬ 
le Olimpiadi? Solo perché organizziamo una gara 
che in meno di 10 anni è già fra le prime due otre 
pandi manifestazioni che si fanno nel mondo? 
Solo perché sviluppiamo il nostro impegno lon¬ 
tani da uno sport invaso da un agonismo esaspe¬ 
rato e qualche volta maneggiato — come spesso 
denuncia il nostro Sala — da personaggi cne se 
non vedono delle lire non aprono nemmeno una 
finestra? O solo per le simpatiche frequentazioni 
che ebbiamo con loro ormai da qualche anno? 

Forse per tutte queste cose insieme. Ce lo di¬ 
cono in molti. • ..Andate avanti per la vostra 
strada e ai rete il successo che meritate* — ripe¬ 
te Alfredo Martini, c.t. della «pattuglia azzurrai 
ai mondiali. Un ciclismo che fa tappa a scuola; 
che ha legami ormai cosi consolidati con l’arte 
tanto da poter portare al seguito una vera e pro¬ 
pria Pinacoteca con decine e decine di opere (da 
Aligii Sassu a Calabria^da Sebastian Matta a Be- 
naglia. da Portano a Farulli: tante per far solo 
qualche nome); un ciclismo che riscopre le bel¬ 
lezze del nostro Paese; che mangia nelle mense 
delle fabbnche; questo ciclismo non è solo una 
volata ma un messaggio che ci è caro, non è possi¬ 
bile voltargli le spalle senza privare noi stessi di 
un po’ di luce e di un po’ d* verità. 

I vincitori, certo, ci interessano come il campo 
dei partenti. Anche quest’anno sono con noi un 


campione del mondo, il formidabile quartetto 
norvegese che ha conquistato il bronzo olimpico, 

10 squadrone della DDR, gli «uomini rossi, dell’ 
URSS, gli «azzurri, italiani. La nostra nazionale. 
Ventinove squadre, una babele di lingue, un pif¬ 
fero di colori, un esercito di ragazzi che sono 
giunti a Roma da ogni angolo della Terra: essi la 
loro prima sfida olimpica la disputano con noi. 
Non saremo certo sinceri se negassimo che tutto 
questo, naturalmente, ci riempie di grande orgo¬ 
glio. In fin dei conti speriamo di poter lanciare 
anche nel 1984 altri campioni del ciclismo di do¬ 
mani. 

Ma quel che ci fa più immensamente piacere 
non è solo questo. È, invece, il sapere che tutti 
questi giovani vengono accolti nelle città sedi di 
tappa e lungo le strade con un calore, una ospita¬ 
lità, una fantasia, di cui sono capaci solo 'e nostre 
genti. Accolti con tutti questi sentimenti, anche 
se non vincono, un primo successo, essi, lo hanno 
ottenuto: quello di aver conosciuto degli amici e 
di aver ricevuto un primo ambizioso trofeo pieno 
di ricordi cari. 

E sempre accaduto in tutti questi anni: fino ad 
oggi il Regioni è stato anche questo: *Una corni¬ 
ce di moralità e di idealità degna di Olimpia; 
una fucina di campioni di domani; una avventu¬ 
ra di spettacolo, di amicizia, di dialogo, di scam¬ 
bio*. 

Ecco, dunque, il nostro impegno. 

Non basterebbe una pagina di giornale — oggi 
— se volessimo raccontare come vengono accolti 
e festeggiati i nostri ragazzi. Davvero questo no¬ 
stro ciclismo è una corale festa di popolo pensata 
a lungo con mille e mille idee; idee che ora cam¬ 
minano con mille e mille gambe dal 25 Apnle, 
giorno della ritrovata libertà, al Primo Maggio, 
festa di tutti i lavoratori. 

A Orvieto c’è stato uno spettacolo ginnico da¬ 
vanti al Duomo prima di cenare, tutti insieme, 
nella mensa cittadina. A San Giovanni Valliamo 

11 Centro anziani ha costruito i premi per tutti gli 
atleti: vecchi lavoratori in pensione che hanno 
voluto aspettare il Regioni riprendendo in mano 
gli arnesi del mestiere per dare ad ognuno di 
questi ragazzi «un ricordo fatto a mano*: una 
bella iniziativa che dà un ruolo anche alla nostra 
corsa. In Alessandria sfileranno le carrozze d'e¬ 


poca. In tutte le scuole delle sedi di tappa — a 
Bagno di Romagna, a Misano, a Campa guano, a 
Imperia — migliaia e migliaia di ragazzi disegne¬ 
ranno. racconteranno, intervisteranno il Giro 
nella lingua delle diverse nazioni. Già, la scuola 
come una tradizione che ci è più cara e che si 
rinnova puntuale. 

Facciamo largo, dunque, a questi ragazzi in 
bicicletta perché — come dice Zavattini — 
«_.finché ce bicicletta c'è speranza _». Non sono 
piu gli atleti della nostra gioventù. Non hanno 
più gli occhialoni sulla fronte impastata di polve¬ 
re e sudore, i tubolari incrociati fra il collo e le 
spalle, le bonacce sulla schiena. Sono gii atleti 
dei nostri giorni. Essi pedalano su strade liscie 
che salgono su vette faticose ma non più fra i 
«sentieri da nidi di aquile*. Ma almeno in quest’ 
anno delle Olimpiadi battiamo loro le nostre ma¬ 
ni perché essi portano un messaggio di pulizia 
che interessa milioni e milioni di uomini. 

Largo a loro e alla bicicletta, dunque. 

Leggiamo il poeta Roberto Roversi: *...perché 
la bicicletta credo non debba mai finire, neanche 
quando tutti saremo andati sulla Luna; dato 
che qualcuno anche lassù et andrà in bicicletta 
Infatti essa è leggera leggera ma porta lontano... 
insomma quel vento che morde fa ruota mentre 
gira e cammina è musica vera, musica da ascol¬ 
tare... Ci aggiungo poi un altro momento, quan¬ 
do tatleta che vince arriva sul traguardo alzan¬ 
do le braccia in alto e ha la madia che brucia nel 
sole, dentro un sorriso stravolto c formidabile. 
Questo sorriso chiama Ihndaro, perché locanti e 
lo incanti. Intanto io, domenica dopo domenica, 
non mi stanco di guardare e di aspettare. Sotto 
uno striscione bianco o rosso D«ic finisce (o 
comincia > ) una meraviglia Di aspettare che un 
campione mi dica sono qua*. 

Lo aspettiamo anche noi questo campione. E il 
campione di un ciclismo e di uno sport per i quali 
lavoriamo con il Liberazione e il Regioni e per i 
quali ci aiutano migliaia di giovani, di sportivi, di 
lavoratori e ci onorano Comuni, Province, Regio¬ 
ni e le più alte ranche dello Stato A cominciare 
da Sandro Pertmi. 


Giuseppe Vittori 


Zhao e §fu incontrano Reagan 



strata« durante il suo viaggio 
a Washington nel gennaio 
scorso, col «rifiutare un’al¬ 
leanza strategica globale con 
gli Stati Uniti». Ma aveva an¬ 
che ammonito che Reagan 
avrebbe tentato di «attrarre 
la Cina nella sfera degli Inte¬ 
ressi americani», e «trasci¬ 
narla nella contrapposizione 
all’Unione Sovietica». 

A Reagan Zhao ha detto 
che »il prolungarsi della ten¬ 
sione e della contrapposizio¬ 
ne tra Cina e URSS sarebbe a 
svantaggio di entrambe e 
non sarebbe favorevole alla 
pace e alla stabilità mondia¬ 
le». «Perciò — ha aggiunto — 
noi siamo per la normalizza¬ 
zione delie relazioni cino-so- 
vietlche sulla base del cinque 
principi della coesistenza pa- 
clfica». anche se la Cina nei 
frattempo insiste affinché 
l’URSS «smetta di minaccia¬ 
re la sicurezza della Cina e 
rimuova i tre principali osta¬ 
coli» (espressione con cui Pe¬ 
chino allude alla Cambogia, 
all’Afghanistan e al disposi¬ 
tivo militare sovietico ai 
confini cinesi). 

Non sfumata anche la po¬ 
lemica nei confronti dell’ini¬ 
ziativa della Casa Bianca in 
America centrale, in Medio 
Oriente, nel Sudafrica, in 
Corea. «La Cina — ha detto 
Zhao — è contrarla alle azio¬ 
ni statunitensi in America 
centrale» e auspica che Wa¬ 
shington rispetti gli sforzi 
compiuti dai paesi del grup¬ 
po «Contadora». Per il Medio 
Oriente, «Il cardine del pro¬ 
blema è rappresentato dalla 
questione palestinese» e la 
Cina «auspica che gli Stati 
Uniti rispettino le aspirazio¬ 
ni del paesi arabi e ricono¬ 
scano i legittimi diritti del 
popolo palestinese». «Gli Sta¬ 
ti Uniti — ha aggiunto Zhao 
— dovrebbero prendere in 
considerazione l’apertura di 
un dialogo con l’OLP, in mo¬ 
do da rompere l'attuale stal¬ 


lo». Sul Sudafrica, giudizio 
positivo sugli accordi con 
Angola e Mozambico, ma in¬ 
sistenza sul fatto che «la que¬ 
stione dell’indipendenza del¬ 
la Namibia è ora 11 problema 
principale». Sulla Corea, di 
fronte a Reagan, che ripro¬ 
pone un negoziato «quadri- 
partito», con la partecipazio¬ 
ne della Cina, la risposta è 
l'auspicio che ii negoziato 
•tripartito» (tra Nord, Sud e 
Stati Uniti), proposto da 
Pyongyang, «possa svolgersi 
al più presto». 

Reagan, dal canto suo, ha 
rilanciato la sua vecchia pro¬ 
posta di «opzione zero» sugli 
euromissili, venendo incon¬ 
tro all’appello cinese solo 
nella rassicurazione sul fatto 


che non verranno ignorati 
gli SS-20 in Asia. Ha giustifi¬ 
cato la politica verso il Nica¬ 
ragua dicendo che «le mine 
non hanno provocato vitti¬ 
me» ed esprimendo «rincre¬ 
scimento* per le critiche ci¬ 
nesi, ha risposto picche alia 
proposta di dialogo con 
l’OLP. Ha cercato di annega¬ 
re le divergenze nelle con ver- 
genze su Afghanistan e 
Cambogia. In un discorso ri¬ 
volto a diverse centinaia di 
esponenti di diversi settori 
della vita economica e cultu¬ 
rale cinese, oltre a diversi e- 
lementì di retorica da cam¬ 
pagna elettorale, ha fatto 
una pesante allusione alla 
contestualità dei trasferi¬ 
menti di tecnologia america¬ 


na alla Cina e dello sviluppo 
di una «più vasta coopcrazio¬ 
ne tra i due paesi». Nel di¬ 
scorso al banchetto offerto 
da Zhao in serata — il cui 
testo era stato diffuso parec¬ 
chio prima — ha poi, ancora 
una volta, insistito sul fatto 
che «la nostra cooperazione è 
fondata su qualcosa di piu 
che il semplice desiderio di 
migliorare le nostre econo¬ 
mie: dal fatto — ha detto — 
che «la pace è minacciata da 
una grande potenza» (cioè 
dall’URSS). 

Questo passaggio, signifi¬ 
cativamente, è stato total¬ 
mente ignorato dal resocon¬ 
to di «Nuova Cina». Da se¬ 
gnalare anche il modo in cui, 
nel corso delia giornata, ha 


funzionato it sistema di tra¬ 
smissione delle notizie da 
parte cinese e americana. Le 
dichiarazioni dei leaders ci¬ 
nesi sono state riferite, con 
puntigliosa accuratezza, dal 
portavoce di parte cinese, e 
riprese da «Nuova Cina». 
Mentre i responsabili stam¬ 
pa della Casa Bianca — pur 
dotati di un mostruoso appa¬ 
rato di informazione — le 
hanno sistematicamente 
censurate, arrivando a di¬ 
chiarare, di fronte alle pres¬ 
sioni del colleghi americani, 
che 1 cinesi sono costretti a 
dire certe cose «per l’enorme 
valore che attribuiscono all’ 
indipendenza delia loro poli¬ 
tica estera», ma in realtà ne 
penserebbero altre. 

Eppure Hu Yaobang, nell’ 
incontro con Reagan di ieri 
pomerìggio, aveva rincarato 
la dose, elencando conque 
punti che gli americani mo¬ 
strano di non avere ancora 
capito bene. Primo: il fatto 
che l’obiettivo di una pace 
duratura per la Cina »non è 
un espediente» e che essa «si 
oppone alle politiche di po¬ 
tenza». Secondo: non afferra¬ 
no l’essenza «della nostra po¬ 
litica di indipendenza» c il 
fatto che la Cina non intende 
«legarsi ad alcun paese o 
gruppo di paesi». Terzo: alle 
insistenti profferte dell’in¬ 
terlocutore per «comuni in¬ 
teressi strategici* il segreta¬ 
rio del PCC ha risposto secco 
che «le nostre capacità sul 
piano della difesa sono limi¬ 
tate, ma non abbiamo paura 
di un eventuale invasore». 
Quarto: la «Cina sta ferma¬ 
mente dalla parte del paesi 
del Terzo Mondo perche essi 
sono soggetti ai più potenti. 
«Abbiamo avuto un’espe¬ 
rienza del genere nel passato 
e ne abbiamo sofferto anche 
noi». Quinto: forse non avete 
capito bene che «la Cina au¬ 
spica che gli Stati Uniti e l’U¬ 
nione Sovietica contribui¬ 


scano ad allentare la tensio¬ 
ne mondiale, risolvendo I lo¬ 
ro problemi mediante nego¬ 
ziati pacifici» e che, dal canto 
suo, anche la Cina «cerca di 
normalizzare le relazioni con 
l’URSS mediante simili ne¬ 
goziati pacifici». Sulla Corea, 
infine, Hu da detto a Reagan 
chiaro e tondo che la Cina 
«non è d’accordo con le poli¬ 
tiche perseguite dal vostro 
paese» e in particolare con la 
presenza delle truppe ameri¬ 
cane nella penisola, «che 
nuoce alla vostra reputazio¬ 
ne». 

Al termine del colloquio, 
Reagan ha invitato Hu Yao¬ 
bang a recarsi negli Stati U- 
nlti. Il segretario del PCC ha 
ringraziato per la «cortesia» e 
si è detto «felice di potere sta¬ 
bilire un contatto col popolo 
americano». Ma ha aggiunto 
di sperare che, prima di que¬ 
sta sua visita, cl sia un ulte¬ 
riore sviluppo delle relazioni 
di amicizia tra l due paesi. 
All’insegna dell’auspiclo che 
si «curino attentamente 1 
fragili cocci» dei rapporti cl- 
no-americani, anche la parte 
sui temi bilaterali della di¬ 
scussione tra Reagan e Zhao. 
Insistendo sul fatto che il 
nodo di Taiwan può ancora 
causare «seri arretramenti» 
nelle relazioni tra Pechino e 
Washington, il premier cine¬ 
se non ha sollecitato ulterio¬ 
ri passi da parte di Reagan, 
ma lo ha esplicitamente in¬ 
vitato alla prudenza perché 
«non si ripetano cose che fe¬ 
riscono i sentimenti del po¬ 
polo cinese». E, ancora sul 
piano degli scambi economi¬ 
ci, felicitandosi degli svilup¬ 
pi, e In particolare dell’ac¬ 
cordo di cooperazione nu¬ 
cleare, ha ricordato che cl so¬ 
no ancora «ostacoli» e «di¬ 
scriminazioni» da parte di 
Washington, sollecitando ul¬ 
teriori «sforzi». 

Siegmund Ginzberg 


Le proposte 
della CGIL 


scatto di maggio. Vero è che 
la riduzione della durata del 
decreto, da un anno a sei me¬ 
si. ha evitato altre «sorprese» 
per il prossimo futuro, ma il 
fatto che si debba perdere un 
altro punto da subito costi¬ 
tuisce di per sé una minaccia 
alla credibilità e all’immagi¬ 
ne della CISL e della UIL. 
Marini e Veronese hanno In¬ 
sistito sul fatto che, a Palaz¬ 
zo Chigi, si era discusso di un 
taglio di tre punti. Che fare, 
allora? La CISL sostiene che 
11 valore del quarto punto sia 
destinato all'aumento degli 
assegni familiari integrativi. 
Lama, però, ha avanzato già 
al Parlamento una proposta 
precisa: che si stabilisca nel 


testo del decreto che i punti 
comunque persi debbano es¬ 
sere tre e non di più. 

Chi non vuole senti re asso¬ 
lutamente la campana delle 
modifiche è la Confindu- 
stria. Merloni ha ripetuto 
che gii industriali riteneva¬ 
no già il primo decreto «in¬ 
sufficiente», adesso che i suoi- 
effetti durano sei mesi le a- 
ziende hanno meno certezze: 


comunque, è meglio che 
niente. Ma non più di così: 
•Se si ricomincia a discutere 
del recupero, allora è meglio 
lasciar perdere tutto e goder¬ 
si l’inflazione». 

Sullo sfondo, dunque, re¬ 
sta una minaccia neppure 
tanto velata da parte degli 
industriali sul prossimo fu¬ 
turo. I dirigenti sindacali, ie¬ 
ri, hanno escluso di poter ri¬ 


petere nel 1985 quanto è av¬ 
venuto a San Valentino. È un 
primo passo in avanti. Ma 
dietro le divergenze sul me¬ 
rito del decreto si è fatto 
strada un «minimo comune 
denominatore». Lama, Mari¬ 
ni e Veronese, hanno soste¬ 
nuto quasi negli stessi termi¬ 
ni che servono maggiori ga¬ 
ranzie per il contenimento 
del prezzi amministrati e 
delle tariffe entro il pro¬ 
grammato 10%, soprattutto 
ora che tutti gli indici stati¬ 
stici indicano che proprio da 
qui viene !a più forte spinta 
inflazionistica. Ancora, può 
essere inserito subito nel de¬ 
creto il blocco dell'equo ca¬ 


none, per evitare complica¬ 
zioni già annunciate da alcu¬ 
ne forze politiche della mag¬ 
gioranza. Così per il recupe¬ 
ro fiscale e parafiscale nel 
caso, ormai certo, l’inflazio¬ 
ne reale sia più alta del 10% 
programmato. Tutti hanno 
sostenuto che servono ga¬ 
ranzie (Veronese he parlato 
di una riduzione parallela 
del contributi parafiscall a 
carico del lavoratori) e Lama 
ha voluto ricordare che il 
danno maggiore ricadrebbe 
sui lavoratori a più basso 
reddito, quelli già colpiti pe¬ 
santemente dal taglio della 
scala mobile. Infine, sugli 
assegni familiari integrativi: 


gli errori più macroscopici 
sono stati corretti nella nuo¬ 
va versione del decreto ma, 
ha sostenuto Lama, 1 conti 
continuano a non tornare. 

In discussione, dunque, 
non sono propositi di rivinci¬ 
ta né ripensamenti di questa 
o quella confederazione sin¬ 
dacale. Lama è stato netto: il 
decreto è stato un errore, ma 
adesso almeno si cerchi di li¬ 
mitarne i danni. Ed è nel po¬ 
tere del Parlamento farlo, 
raccogliendo quell’istanza « 
di ragione» emersa con tanta 
forza nel Paese e non pas¬ 
sando ancora sopra «la testa 
del potere del sindacato». 

Pasquale Cascella 


Oggi corteo 
per la casa 


magna, Toscana e Umbria, 
l’Istituto nazionale di urba¬ 
nistica (un appello sotto- 
scritto da 41 scienziati e stu¬ 
diosi del territorio), l'Ordine 
degli architetti, la Lega delie 
cooperative, le Coop di abita¬ 
zione e di produzione e lavo¬ 
ro, le ACLI, la Confesercentl, 
il movimento federativo de¬ 
mocratico, numerosi uomini 
di cultura tra cui il filosofo 
Ludovico Geymonat, lo psi¬ 
canalista Cesare Musatti, gii 
scrittori Alberto Bevilacqua, 
Natalia Aspesi, Camilla Ce- 
derna. Io storico Franco Ca¬ 
talano, gii economisti Luigi 
Frey e Tiziano Treu, lo 
scienziato Felice Ippolito, il 
politologo Giorgio Galli e 1' 
attore Franco Parenti. 

Quali l motivi della mani¬ 
festazione? Ce li illustrano i 
segretari de! Sunia Bordieri, 
del Sicet Bemuzzi e della 
Uil-casa De Gas peri. La con¬ 
dizione abitativa si è fatta 
insostenibile. Basti dire che 
si è verificato quello che non 
accadeva da mezzo secolo. 
Sono scaduti tutti i contratti 
d’affitto e 20 milioni di citta¬ 
dini sono esposti ad uno 
sfratto senza motivo. 

Il fabbisogno abitativo 
non sì risolve soltanto con 
un provvedimento di modifi¬ 
ca dell’equo canone né è pen¬ 
sabile che ci si possa limitare 
ad una sospensione dell’in¬ 
dicizzazione del canone; oc¬ 
corre un intervento organico 
sull’intero quadro legislativo 
del settore. Per questo, ac¬ 
canto alle misure sull’emer¬ 
genza da adottare immedia¬ 
tamente per gli sfratti e le fi¬ 
nite locazioni, rivendichia- 


della Tuscia. Attualmente 
Della Porta fa parte della 
Commissione difesa di cui in 
passalo è stato segretario; 
per un certo periodo di tem¬ 
po è stato anche membro 
della Commissione d’inchie¬ 
sta sulle commesse militari. 

Un «obiettivo» del terrori¬ 
smo? Polizia e carabinieri di 
Viterbo sembrano prendere 
in considerazione anche 
questa eventualità, ma più 
per dovere che per convin¬ 
zione. Eppure ieri pomerig¬ 
gio da Roma sono partiti a- 
genti diservizi segreti che 
partecipano alle indagini. 

Anche l’ipotesi del rapi¬ 
mento da parte delia malavi¬ 
ta comune non può essere 
scartata, ma non risulta con¬ 


ino il rilancio degli investi¬ 
menti in edilizia, paurosa¬ 
mente scesi, con Io snelli¬ 
mento delle procedure e il 
rapido utilizzo dei fondi già 
stanziati (a partire dai 565 
miliardi congelati dall’82 per 
l’edilizia sperimentale), l’im¬ 
piego dell’intero gettito dei 
proventi Gescal pagati dai 
lavoratori dipendenti (si par¬ 
la di 5.000 miliardi accanto¬ 
nati), la spesa delle migliaia 
di miliardi provenienti dai 


Dall’Alfa: grazie 
PCI e versano 
75 mila lire 

Grazie al PCI e ai parlamen¬ 
tari eletti nelle liste comuniste 
-per la vittoriosa e giusta bat¬ 
taglia politica * contro il decre¬ 
to che taglia la scala mobile. 
-Chi ha scelto lo scontro politi¬ 
co del muro contro muro è ri¬ 
masto sconfitto con la caduta 
del decreto*. Siamo certi -che 
nel futuro il vostro comporta¬ 
mento rimarrà tale, cioè in di¬ 
fesa dei cittadini che vivono a 
reddito fisso*. Con queste pa¬ 
role un gruppo di lavoratrici e 
lavoratori del reparto vernicia¬ 
tura dell’Alfa Romeo di Arese, 
motivano ia sottoscrizione al 
nostro giornale di 75 mila lire. 


sparito 

vincente. Il senatore demo- 
cristiano, che vive in un con¬ 
dominio assolutamente nor¬ 
male al numero 7 di via A- 
dolfo Marini, non viene indi¬ 
cato a Viterbo come una per¬ 
sona particolarmente facol¬ 
tosa. E proprietario di alcuni 
terreni agricoli, ma poca co¬ 
sa in confronto alle ricchezze 
che di solito attirano l’atten¬ 
zione dcU'industria dei rapi¬ 
mento. 

L’ultima volta che lo han¬ 
no visto è stato verso le 15,30 


residui passivi delie Regioni; 
la definizione di una moder¬ 
na legge dei suoli che aboli¬ 
sca la rendita e preveda la 
separazione del diritto di 
proprietà dalla facoltà di e- 
dificare, assegnando agli en¬ 
ti locali la trasformazione 
urbanistica (se passasse il di¬ 
segno Nicolazzi i Comuni do¬ 
vrebbero pagare, solo per i 
conguagli, indennizzi per 
6.000 miliardi; con questi sol¬ 
di si potrebbero costruire 


L’arcivescovo di 
Firenze per un 
1° Maggio unitario 

FIRENZE — In una lettera in¬ 
viata ai segretari provinciale 
della CgiI, Cisl e Uil, l’Arcive¬ 
scovo di Firenze, Silvano Pio- 
v anelli sostiene: «C’è un perico¬ 
lo gravissimo, capace di com¬ 
promettere risultati faticosa¬ 
mente raggiunti e prospettive 
future: la crisi dell'unità dei la¬ 
voratori». L’ecclesiastico, che 
per il primo maggio ha invitato 
i lavoratori credenti di tutte e 
tre le confederazioni ad una 
Messa in Santa Maria del Fiore 
ha sostenuto che mai forse in 
Italia si è vissuto un momento 
«cosi drammatico» per le sorti 
del movimento sindacale. 


di giovedì. A quell’ora c usci¬ 
to di casa dicendo alia vec¬ 
chia madre che stava andan¬ 
do al Palazzo dei Papi al 
«meeting per S.Rosa», una 
manifestazione organizzata 
dalle parrocchie e dai giova¬ 
ni di Comunione e Liberazio¬ 
ne (ieri nell'ambito di questa 
iniziativa è arrivata a Viter¬ 
bo madre Teresa di Calcut¬ 
ta). Qualche minuto prima 
Delia Porta aveva parlato 
per telefono con il suo auti¬ 
sta. Sergio Costantini, »m- 


75.000 alloggi pubblici); la ri¬ 
forma degli IACP — ammi¬ 
nistrano un milione 200.000 
alloggi — che consenta una 
gestione razionale, anche 
con una maggiore partecipa¬ 
zione degli assegnatari; l’at¬ 
tuazione di interventi di re¬ 
cupero e risanamento, intro¬ 
ducendo non l’equo canone, 
ma un canone sociale rap¬ 
portato al reddito effettivo 
degii inquilini. 

Tutte queste richieste, che 
fanno parte di un quadro or¬ 
ganico — secondo i dirigenti 
dei sindacati inquilini — do¬ 
vrebbero essere oggetto di 
un ampio dibattito in Parla¬ 
mento. Per questo è stato 
chiesto ai presidenti della 
Camera Nilde Jotti e del Se¬ 
nato Cossiga una «sessione 
parlamentare di approfondi¬ 
mento dei problemi della ca¬ 
sa». Le carenze che In questa 
direzione si verificano sono 
state esplicitamente ricono¬ 
sciute dallo stesso ministro 
dei LLPP che, con notevole 
ritardo e, alla vigilia della 
manifestazione, si è deciso a 
costituire una commissione 
di studio. La ma nifestazione 
di oggi, indubbiamente, è un 
momento importante anche 
rispetto ai rilancio del dialo¬ 
go interno al movimento ri¬ 
formatore. Lo confermano le 
vaste adesioni. 

Sull’iniziative, il sen. Lu¬ 
cio Libertini, responsabile 
de! settore case delia Dire¬ 
zione del PCI ha dichiarato: 
•I comunisti aderiscono con 
impegno e calore alla mani¬ 
festazione unitaria dei sin¬ 
dacati che ripropone in pri¬ 
mo piano il dramma della 


piegato della VAM (Vigilan¬ 
za deH'aeronautica militare): 
•No, non venire a prendermi 
a casa, ci vediamo diretta¬ 
mente là al Palazzo dei Papi 
verso le cinque». 

Probabilmente il senatore 
democristiano ha preso l’au¬ 
to che di solito posteggia nel¬ 
la strada sotto casa, una 
Lancia Prisma targata Vi¬ 
terbo 228928. La macchina 
non si trova. Ma dove può es¬ 
sere andato? P suo segreta¬ 
rio, Francesco Sterpa, con¬ 
ferma che il senatore nella 
mattinata di giovedì gli ave¬ 
va parlato dell’impegno del 
pomeriggio a Palazzo del Pa¬ 
pi. Ma ieri sera è venuto fuo¬ 
ri dall’agenda del parlamen¬ 
tare un appuntamento per il 


casa e l’esigenza di quelle or¬ 
ganiche soluzioni che il go¬ 
verno ha finora negato. Que¬ 
sta giornata di lotta avrà 
una eco precisa in Parla¬ 
mento dove a partire dal set¬ 
te maggio avrà luogo un 
confronto cruciale su leggi 
fondamentali: equo canone, 
regime del suoli, condono e- 
dilizio, procedure IACP. Sia¬ 
mo cioè all’inizio di una bat¬ 
taglia di enorme rilievo so¬ 
ciale, economico e politico 
che va combattuta con vigo¬ 
re sia nel paese che nelle aule 
parlamentare, e in essa i co¬ 
munisti profonderanno le lo¬ 
ro migliori energie. II nostro 
obiettivo è quello di strappa¬ 
re alcuni risultati concreti 
prima dell’estate». Sull’im¬ 
portanza della manifestazio¬ 
ne, interviene Donatella 
Turtura, segretario delia 
CGIL: «All’atto del suo inse¬ 
diamento, il governo si era 
impegnato a promuovere 
con “finanziamenti ed ausili 
pubblici, programmi per la 
costruzione di case in affit¬ 
to”, a disciplinare l’edilizia 
agevolata e pubblica snel¬ 
lendo le procedure, a pro¬ 
muovere il risparmio-casa, 
ad attuare un’organica rifor¬ 
ma del regime dei suoli. 
Quasi nulla di tutto questo è 
stato ancora fatto e quello 
che è stato fatto va in dire¬ 
zione che è poco definire an- 
tiriformatrice». - 
«L’aumento dell’offerta 
pubblica di alloggi — conti¬ 
nua Donatella Turtura — ri¬ 
mane la via maestra anche 
per calmierare i canoni. Le 
proposte legislative, sui suoli 


pomeriggio di giovedì a 
Montalto di Castro con un 
certo Claudio Bevignani, suo 
compagno di partito. Delia 
Porta si è diretto verso que¬ 
sta località? 

La famiglia (la moglie Eie- 
na e due figli. Diana di 25 an¬ 
ni e Roberto di 20) ha aspet¬ 
tato fino alle 5,30 di ieri mat¬ 
tina prima di denunciare la 
scomparsa dei senatore. Pri¬ 
ma di rivolgersi alia polizia 
avevano cercato nel cuo»'e 
della notte l’autista per ave¬ 
re eventuali notizie da lui. 
Ma non hanno ricevuto la ri- 
spota che si aspettavano. Da 
quel momento si è aperto 11 
giallo. 

Daniele Martini 


e sul canoni, del ministro Ni¬ 
colazzi rivelano l’ansia di 
smantellare la programma¬ 
zione urbanistica poiché si 
fanno forti delle sue imper¬ 
fezioni per premiare rendita, 
speculazione, sistemi di spe¬ 
sa e procedure che produco¬ 
no inflazione. Il sindaca¬ 
togli negli ultimi due anni 
ha posto — del tutto inascol¬ 
tato dai governi — il proble¬ 
ma di una riconsiderazione 
della politica edilizia come 
vero nodo strutturale dell’e¬ 
conomia e come acuta que¬ 
stione sociale, ritiene oggi 
indispensabile la prima 
grande manifestazione na¬ 
zionale». 

Claudio Notar! 


Renato Pascucci e famiglia sottoscri¬ 
vendo cinquantamila lire per ITJiii- 
ti vogliono ricordare a tutti i compa¬ 
gni ed amici che oggi 28 aprile 1934 
sono quattro anni che il carissimo 
compagno 

CARLO QUATTRUCCI 

non è più con noi 


A tre anni dalla immatura scompar¬ 
sa del compagno 

NINO TANTER! 

dirigente comunista per tanti anni 
nella Federazione di Rieti e sindaco 
indimenticato di Fara Sabina, il fra¬ 
tello Alfredo Io ricorda agii amici e 
ai compagni che lo hanno conosciuto 
imparando a stimarlo in tante batta¬ 
glie per {'emancipazione dei lavora¬ 
tori sottesero endo 100 mila lire per 
PUntti 
23 apnle 1934 


Grave lotto del compagno Pietro 
Lucerna fondatore del Partito per la 
morte della moglie, compagna 

JOLANDA VALLE 

In sua memoria sottoscrive cinquan¬ 
tamila lire per IT’niti 


Il CIDI di Napoli partecipa al do¬ 
lore della famiglia per la morte di 

EMILIO NITO 

e ne ricorda l'impegno tenace per il 
nnnovamento della scuola e della 
cultura, la profonda umanici, la coe¬ 
renza rigorosa delle scelte 
Napoli 23 apnle 1984 


Diego Pandi annuncia con profondo 
dolore ia scomparsa della madre 

ALBA GIORGETTI 
LANDI 

I funerali avranno luogo lunedi" 30 
alle ore 9 parti ndo dall abitazione di 
Via Parmigianino 14 
Milano. 28 aprile 1934 


Tutta «1 Uniti» partecipa al dolore di 
Diego Pandi per la morte delia ma¬ 
dre 

ALBA GIORGETTI 
LANDI 

Roma-Milano 28 apnle 1984 


Il senatore 


























